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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Attesa per il-vertice 
di domenica a Ismailia 

tra Sadat e Begin 
In ultima 

La solenne celebrazione 
a Palazzo Giustiniani 

I trenta anni 
della Costituzione 

Il discorso del presidente della Repubblica dinanzi alle 
autorità dello Stato e ai dirigenti politici - Rilevata la 
«fragilità dell'equilibrio» tra i diritti sanciti e il loro reale 
esercizio - «Solidale volontà di convergenza riformatrice» 

Quel patto 
unitario 

La Costituzione oggi, in 
questa concreta, dura situa
zione del Paese. Quale mes
saggio, quali certezze (o, al
meno, quali speranze) essa 
proietta sull'Italia della cri
si? Le istituzioni che essa 
ha espresso, i grandi princi
pi, gli indirizzi che si leggo
no nei suoi capitoli (il fat
to che essa si fonda sul la
voro, la finalizzazione socia
le della proprietà, il metodo 
della partecipazione, la ri
mozione delle cause econo
miche e sociali che limita
no la libertà e l'eguaglianza, 
il ripudio della guerra, i 
diritti civili) possono essere 
strumento e ispirazione di 
quella generale opera di ri
sanamento e di riforma che 
domina tutto intero il no
stro orizzonte presente? 

E' giusto porsi queste do
mande perchè tanto diversa 
è la situazione di oggi ri
spetto a quella in cui la Car
ta fondamentale fu conce
pita: diversa nel bene e nel 
male. TI Paese non è più 
alle prese con le esigenze 
elementari della propria ri
costruzione materiale e del 
proprio erigersi a Stato de
mocratico: ha consumato 
drammatiche tappe dello svi
luppo, ha pressoché ultima
to la costruzione tecnica del 
suo modello istituzionale, ha 
Iniziato la rimarginazione 
della ferita lacerante inferta 
da quella specie di articolo 
non scritto che per trent'an-
ni è stato la pregiudiziale 
anticomunista. 

Parole nuove segnano tra
gicamente il nostro tempo: 
emarginazione, terrorismo, 
sfiducia (una sfiducia che, a 
volte, tocca le prospettive di 
vita, la collocazione sociale, 
11 riconoscersi etico-politico 
in questa società e in que
sto Stato). Tutti ì fattori ne
gativi accumulati nei decen
ni, tutta la perversa pedago
gia dell'arrivismo, della cor
ruzione, del cinismo del po
tere si addensano nell'ora 
presente. Ma mai come ora 
le forze del rinnovamento 
sono state così forti. Esse 
sono giunte al punto più aito 
di un lungo cammino stori
co e bussano, ormai, alla por
ta della direzione del Paese. 

Questo cammino è avvenu

to dentro il solco della Costi
tuzione, difendendola contro 
ogni attacco, salvando sul suo 
terreno la crescita della co
scienza politica, delle allean
ze sociali, dell'unità popola
re e così attuandola di fat
to. Non sono quindi in di
scussione i valori costituzio
nali, ma la realtà che li nega, 
la pratica cinica e ipocrita 
che li ha contaminati e pie
gati a interessi gretti, a egoi
smo, a autoritarismi. La Co
stituzione sancì la prima tap
pa della rivoluzione antifa
scista, disegnò un ordina
mento democratico e un in
dirizzo sociale, indicò i con
tenuti sostanziali della liber
tà. In ciò era il segno di una 
ritrovata identità del nostro 
popolo. Quanto, in seguito, 
ha contraddetto gli ordina
menti e gli indirizzi costitu
zionali ha violentato, spez
zato quella identità. Ora è il 
momento della ricomposizio
ne su un terreno che non 
può essere di generica soli
darietà nazionale ma di scel
ta, perchè . vi sono sempre 
due vie per uscire da una 
crisi profonda: e ora biso
gna imboccare quella più ar
dua, la scelta delia trasfor
mazione che è, di necessità, 
la scelta dell'unità. 

« Ciò che si impone — ha 
detto ieri il presidente della 
Repubblica — è una solida
le volontà di convergenza 
riformatrice ». Chi sì oppo
ne? Chi ha paura? Non il 
movimento operaio, non ì co
munisti. Grande è la volon
tà riformatrice dei lavorato
ri: ma non è puro sentimen
to, è un impegno politico, 
un impegno di lotta. Siamo 
qui a lottare per un'Italia 
diversa, i cui tratti ritrovia
mo nella Costituzione, perchè 
fuori da questa lotta c'è so
lo involuzione e decadenza. 

Le forze costitutive e le
gittimamente rappresentati
ve della nostra democrazia 
si sono ritrovate ieri a Pa
lazzo Giustiniani nel 30. del
la Costituzione. Non può e 
non deve essere stato un rito 
formale, ma un fatto politi
co. Un bilancio è stato trac
ciato, le esigenze fondamen
tali sono state richiamate. 
Occorrono adesso i fatti: su
bito e senza tentennamenti. 

ROMA — Il trentesimo an
niversario dell'approvazione 
della Costituzione è s'tato so 
lennemente celebrato ieri a 
Palazzo Giustiniani per ini
ziativa dei presidenti delle 
due Camere. Il capo dello Sta
to vi ha pronunciato un am
pio discorso al cui centro si 
ponevano l'analisi del profon
do disagio esistente nel Pae
se. e l'esigenza che le auspi
cati;, « necessarie » intese po
litiche per superarlo vadano 
realizzate sul terreno della fe
deltà alla Costituzione. 

La scelta del luogo della 
celebrazione (che una platea
le esibizione di esponenti ra
dicali non è riuscita a tur
bare) testimonia del resto del 
forte ancoraggio alla realtà 
unitaria uscita dalla Resisten
za e che fu a fondamento del
la legge suprema del nuovo 
stato repubblicano. Proprio a 
Palazzo Giustiniani infatti, la 
Costituzione ch'era stata va
rata il 22 dicembre nell'aula 
di Montecitorio fu promulga
ta cinque giorni dopo — nel
la piccola sala della biblio
teca, al secondo piano dello 
storico edificio — dal capo 
provvisorio dello stato Enrico 
De Nicola, dal presidente del
la Costituente Umberto Ter
racini, e dal primo ministro 
Alcide De Gasperi. 

Con Terracini, Ingrao e 
Fanfani, partecipavano alla 
cerimonia tutti i maggiori 
esponenti della vita politica 
e sociale italiana: Giulio An-
dreotti e quasi tutti i mini
stri; il presidente della Cor
te costituzionale Paolo Rossi; 
i segretari dei partiti (con il 
compagno Berlinguer erano 
presenti, • per il PCI. anche 
Natta, Perna, Valori. Nilde 
Jotti, Macaluso e Napoleone 
Colajanni); e inoltre Pietro 
Nenni, Sandro Pertini, Aldo 
Moro, Giuseppe Saragat. il 
sindaco di Roma Argan. il 
presidente del CNEL Bruno 
Storti, numerosi rappresen
tanti di consigli e di giunte 
regionali. 

Proprio alla realtà nuova 
delle Regioni il capo dello 
Stato ha dedicato una delle 
più ampie considerazioni in
troduttive del suo discorso, ri
levando come siano « ancora 
gravi le incertezze e i condi
zionamenti nel difficile cam
po delle autonomie >: eppure, 
ha aggiunto, « è su questo 
terreno che si gioca una par
tita decisiva per promuovere 
la capacità di partecipazione 
e di responsabilità di tutto 
il popolo italiano ». Per questo 
Leone ha chiesto che finisca 
al più presto e una fase di 
transizione durata troppo a 
lungo > per consentire alle 
Regioni (cui vanno assicura-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Intervista con Luciano Lama 

I sindacati, la crisi 
e gli sviluppi politici 

Un bilancio degli incontri con i partiti - PCI e PSI uniti per un governo di emer
genza - Il giudizio negativo sul programma presentato dall'esecutivo - Nelle 
condizioni attuali rimane ferma la decisione di attuare lo sciopero generale 

JV 

ROMA — Le lotte operaie 
di questo scorcio d'aiittm-
no hanno contribuito in mo
do determinante all'evolu
zione della situazione. Il 
governo non è stato in gra
do di rispondere alle richie
ste dei lavoratori e di far 
fronte agli sviluppi della 
crisi e si è aperta, dunque, 
una frattura con il movi
mento sindacale che è di
ventato, così, un fulcro at
torno al quale ruota il di
battito politico di questi 
giorni. Anche le festività di 
fine d'anno, non consentiran
no pause all'attività dei par
titi e delle forze sociali. Si 
profila lo sciopero generale 
proclamato dalla Federazio
ne CGIL. C1SL, U1L, la cui 
data esatta, nei giorni che 
vanno dal 10 al 18 gennaio, 
sarà stabilita nella riunione 
di segreteria convocata per 
il 5. Intanto, nei giorni scor
si i sindacati hanno aperto 
un confronto con le forze 
politiche dell'accordo a sei. 

E' opportuno, dunque, ti
rare le fila di questa intri
cata fase politica. Abbiamo 
chiesto a Luciano Lama di 
fare un bilancio della situa
zione, cominciando proprio 
dal complesso giro di incon

tri con i partiti. Sono emer
si fatti nuovi? 

Cominciamo col dire che 
le consultazioni sono state 
proficue, non solo per noi, 
ma credo per gli stessi par
titi. Il tema di fondo è sta
to ovviamente l'idoneità del 
governo a realizzare il pro
gramma economico. Natu
ralmente, su questo punto 
le risposte sono state diver
se. Abbiamo capito, però, 
che le forze politiche della 
sinistra hanno una identità 
di vedute sulla necessità di 
mutare il quadro politico e 
di arrivare ad un governo 
di emergenza, come condi
zione per uscire dalla crisi. 
Ciò è un dato importante 
non solo per la CGIL, ma 
per l'insieme del movimen
to sindacale. Personalmen
te, tengo a sottolineare che 
apprezzo molto la posizione 
espressa dai compagni so
cialisti che conferma il tra
dizionale collegamento del 
PSI con Imposizioni del mo
vimento sindacale. 

Vi siete presentati in mo
do univoco di fronte ai par
titi? Alcuni giornali in que
sti giorni hanno parlato di 
particolare durezza della 
CGIL e tua in particolare; 

questo giudizio sarebbe sta
to espresso da ambienti so
cialisti proprio dopo i collo
qui con il PSI. 

Ho sentito mercoledì sera 
in TV Craxi il quale ha con
fermato che nell'incontro 
con il PSI ho parlato a no
me di tutti. E' la verità e 
lo stesso hanno fatto i miei 
colleghi nelle discussioni con 
gli altri partiti. Le questioni 
che abbiamo esposto rispon
dono alle decisioni prese al
l'unanimità dalla Federazio
ne unitaria, dopo un dibat
tito interno molto franco 
che è sfociato nelle decisio
ni del direttivo. Quelle de- ! 
cisioni sono ancora valide, j 
Noi abbiamo giudicato il i 
programma del governo ina- ) 
deguato e negativo perche | 
ha il fiato corto, vale per 
qualche mese, al massimo, 
mentre c'è bisogno che le 
misure di emergenza si col
lochino in una prospettiva 
che guardi più lontano. 

NOTI ci sono, dunque, con
crete possibilità di revocare 
lo sciopero? 

Abbiamo chiesto ai partiti 
di esercitare sul governo la 
pressione necessaria perché 
cambi il suo programma. Se 
ciò avvenisse convocherem

mo di nuovo il direttivo ed 
esamineremmo la situazione. 
Attualmente le decisioni che 
abbiamo adottato non sono 
messe in discussione, non 
possono essere messe in di
scussione. Non c'è dubbio 
che ferme restando le con
dizioni di oggi lo sciopero si 
farà. E questo vale anche 
se vi saranno cambiamenti 
solo superficiali. 

Nei giorni scorsi è stato 
scritto che i partiti voleva
no farsi mediatori, gettare 
un ponte tra i sindacati e il 
governo. Ciò è davvero e-
merso dagli incontri? 

Un tentativo è stato fat
to, non certamente dal PCI 
o dal PSI. Anzi, io credo 
che sia da apprezzare la po
sizione di questi partiti i 
quali hanno dichiarato che, 
indipendentemente dalla c-
ventualità che si possa ave
re un cambiamento nei rap
porti tra sindacati e gover
no, non muterà il loro giu
dizio sulla necessità di supe
rare questa formula politi
ca, di andare ad un governo 
di emergenza. 

La DC, invece, ha proposto 

Stefano Cingolati! 
(Segue in ultima pagina) 

Fondata la Confederazione italiana dei coltivatori 

I contadini non vogliono più 
essere «un mondo dei vinti» 

La lotta contro l'emarginazione e per un nuovo ruolo dell'agricoltura nella 
economia e nella società: questo il ruolo della nuova organizzazione costi
tuita all'assemblea di Roma - Avolio presidente, Ognibene e Bardelli vice 

Giuseppe Avolio 

Il dibattito tra i partiti sulle prospettive politiche 

Ai primi di gennaio il C.C. del PCI 
Convocato dalla Direzione - Dichiarazione di Lauricella - Fermento nella DC 

ROMA — S'è riunita ieri la Di
rezione del PCI. A conclusione 
dei la\orì è stato emesso il 
seguente comunicato. Lo 
Direzione del PCI ha ascoltato 
e discusso una relazione del 
compagno Massino D'Alena 
per la preparazione del XXI 
Congresso della Federazione 
giovanile comunista italiana. 
ed ha sottolineato la necessità 
di un inpegno ài tulio il par
tito per questo Congresso e, 
più in generale, di uno svi
luppo della sua iniziativa sui 
rari probleni della condizione 
giovanile. La Direzione ha an
che ascoltalo e discusso una 
informazione del compagno En
rico Berlinguer sugli ultimi svi
luppi della situazione politi
ca e ha deciso la conrocazione 
del Comitato centrale nella 
prima metà del mese di gen-

• naia ». 
Nel PSI, intanto. Lauricella. 

della Direzione del partito, e 
tornato di nuovo ieri a sotto 
lineare l'urgenza di una svol
ta nella situazione politica. 
Lauricella ha avuto nelle ul
time ore. assieme a Enrico 
Manca, una serie di incontri 
con membri della D.rczione 
socialista. E a conclusione di 

questi contatti ha dichiarato 
che da essi « è emersa l'esi
genza che la prossima riunio
ne della segreteria socialista 
(si terrà il 6 gennaio. n.d.R.) 
ribadisca la volontà del PSI di 

— si dice negli ambienti del 
gruppo de — su « posizioni pre
concette ». Ma sollecitazioni 
a definire la linea del par
tito vengono anche da altre 
parti della DC. ad esempio 

perrenire coerentemente con ! dall'on. Granelli. Per l'espo-
j nente democristiano, in man-
I canza di un"« m;ziatira chia 

il deliberato dell'ultima sua 
direzione a un rapido supe 
ramento dell'attuale quadro pò 
litico e di governo per gmn 
gere. con il necessario chiari
mento tra i partiti, ad una 
soluzione di emergenza m gra 
do di fronteggiare la dramma
tica crisi del Paese ». 

Lauricella ha aggiunto: 
e San si tratta di aprire crisi 
m modo unilaterale, ma di 
rendere concreta l'iniziativa 
del PSI. che nasce dal giudi 
zio dei socialisti sulla situa 
zione. giudizio condiviso da un 
largo schieramento di forze 
politiche e sindacali ». 

Nella DC. continua ad es
serci fermento. Circola, tra 
le molte voci, quella di un 
e sondaggio » avviato dallo 
stesso presidente del partito. 
Moro, per chiarire l'atteggia
mento dello scudo crociato a 
un gruppo di deputati attestati 

ra » della DC * non solo il » 

governo risulterà ulteriormen
te indebolito ma la situazione 
rischia di paralizzarsi in un 
modo irrecuperabile ». E ag 
giunge: « Xon si può esclude 
re per l'eternità anche una 
intesa di governo con il PCI 
qualora ne esistessero le con 
dizioni » (che però, «ccondo 
lui. adesso « non esistono ») 

Provvedimenti del governo 
su aziende in crisi, 

autonomie locali e imposte 
Il Consiglio dei ministri ha preso ieri, in una riunione 
durata fino a tarda sera, una serie di decisioni. Contra
riamente alle previsioni non ha varato il provvedimento 
per l'intervento finanziario di emergenza a favore di 
grandi aziende in crisi. Ha solo approvato i e criteri » 
generali e ha rinviato a giovedì il varo del decreto 
Sono stati, invece approvati diversi disegni e decreti 
legge su autonomie locali e imposte. Il governo ha deciso 
rautotassazione per l'ILOR. l'aumento della ritenuta s li 
depositi bancari dal 16 al 18% e l'incremento della 
imposta di soggiorno e della sovrattassa sulle autovetture 
diesel. ALLE PAGINE 4 E 7 

ROMA — La nuova organiz
zazione contadina, risultato 
della confluenza di Alleanza. 

.Federrnezzadri e di buona 
parte dell'UCI, è nata ieri al 
Palazzo dei Congressi del-
l'EUR. L'hanno tenuta a bat
tesimo 1500 delegati che han
no salutato lo straordinario 
evento con una manifestazio
ne di entusiasmo, propria dei 
grandi avvenimenti. La nuova 
organizzazione, che resta a-
perta a ulteriori contributi, si 
chiama Confederazione Ita
liana dei Coltivatori, ma è 
destinata ad assumere il 
termine più sintetico di 
Confcoltivatori. 

La costituente contadina ha 
quindi esaurito il proprio 
compito, con pieno successo. 
L'attenzione e l'interesse at
torno alla nuova organizza
zione sono già grandi, a di
mostrazione che l'idea è 
buona ed è destinata a dare 
ulteriori frutti positivi. 

Il congresso di fondazione 
lia definito caratteri e compi
ti della confederazione ap
provando all'unanimità sia il 
progetto politico che lo sta
tuto e gli organi direttivi. 

j Come avevamo già anticipato, 
• presidente è il compagno so-
I cialista Peppino Avolio. « vi

ce » i compagni comunisti 
Renato Ognibene e Mario 
Bardelli. il primo già mem
bro della presidenza naziona
le dell'Alleanza, il secondo 
parlamentare. responsabile 
del gruppo comunista presso 
ia commiss.one agricoltura 
della Camera, esperto di 
problemi agricoli, pmtasnni-
sta fra i principali di tutta la 
«iaboraz.one les>is,ati\a agri 
cola di questi anni. 

I tre compagni sono stati 
eletti direttamente dal nuovo 
consiglio generale (171 
membri) che ha provveduto 
anche a nominare la direzio
ne (41 membri) e la presi
denza nella quale figurano. 
oltre ad Avolio. Ognibene e 
Bardelli, i compagni Afro 
Rossi. Federico Genitori e 
Fernando Lavorano prove
nienti dalla Federrnezzadri, 
Giorgio Veronesi dall'UCI. 
Giuseppe Marchesano e Ange^ 
lo Compagnoni dalla Allean
za. La loro elezione « diret
ta » è stata adottata per so
lennizzare l'avvenimento. 
contravvenendo eccezional
mente allo statuto che asse
gna invece questi poteri alla 
direzione. Il compagno Avo
lio. subito dopo la sua ele-

Romano Bonifacci 
(Segue in ultima pàgina) 

Approvato alla Camera 
il piano per l'edilizia 

E' stata approvata ieri sera alla Camera, nella com
missione Lavori Pubblici riunita in sede legislativa, 
la nuova legge sull'edilizia residenziale connessa al 
piano decennale per la casa. Nel voto sì sono aste
nuti solo missini e demonazionali. La nuova norma
tiva consentirà di costruire qualcosa come centomila 
alloggi all'anno per quattro anni, cioè nel periodo 
già dotato di copertura finanziaria. Il volume di in
vestimenti per tale arco di tempo viene calcolato in 
circa 4 mila miliardi di lire. 
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T)OPO un po' che è giun-
to al « Geniale » e sta 

chiuso nel suo studio. In
dro Montanelli telefona 
con l'apparecchio interno 
al capo redattore e gli di
ce: « Voglio scrivere un 
articolo. Mandami la ra
gazza a provarmi la pres
sione ». e la ragazza ac
corre: l'hanno scelta ap 
posta perché è bravissima 
a schiacciare la pompetta. 
La pressione arteriosa di 
Montanelli è di carattere 
prevalentemente nervoso. 
o meglio nevrotico, con 
andamento inversamente 
proporzionale agli umori 
del paziente. Se tocca i 
190/200. il direttore del 
« Geniale » è depresso: t 
comunisti sono ormai vi 
cini al potere. Se scende 
a 170. Montanelli ha ri 
preso fiducia • il « quadro 
politico » non muterà 
Soddisfacente o normale 
non è mai tl50). perché 
è permanente rossessto 
ne che i comunisti, prt 
ma o poi. entrino addi 
rittura nel governo: quel 
giorno Montanelli sottro 
a 420. come il franco 
svizzero. 

Ciò che non muta, nel 
direttore del « Geniale » 
è la sua congenita incapa 
cita di coltivare qualche 
principio ideale, ossìa di 
superare il suo organico 
cinismo. Noi leggiamo 
sempre, manco a dirlo, i 
suoi articoli, net quali a 
un certo momento gtun 
gè immancabilmente la 
esortazione ai deputati de
mocristiani anticomunisti 
perché si facciano sentire 
e addirittura si ribellino 
alla segreteria Zaccagni-
ni. che Montanelli giudi-

la pressione 
ca ognora più incline al 
cedimento. Ebbene, que
sto sempre più pressante 
incitamento montanellla-
no indica ogni volta ai 
presunti dissenzienti come 
prima, se non unica, ra
gione di ribellione, il ti
more di non essere rie
letti. « Ricordatevi che 
non sarete rieletti »: Vinte 
resse del Paese (che evi
dentemente non può che 
trarre vantaggio da una 
unione sempre più stret
ta e meglio operante di 
tutte le sue forze rappre
sentative}. la libertà, la 
patria, la famiglia, e tut
ti gli altri argomenti che 
possano, in qualche mo
do. presentare un contenu
to ideale, per Montanelli 
non esistono più. Tale è 
la stima che egli porta ai 
suoi prediletti, che dice 
loro: « State attenti che 
non sarete più eletti ». e 
così grande è la stima che 
egli porta a se stes*o che. 
detto ciò. gli pare di ave
re detto tutto, o comun
que Vessenzmle. 

Il bello è che ha raglo 
ne. Ve lo immaginate un 
Montelera. un De Carolis. 
un Mazzotta perdutamen
te attaccati alla libertà? 
£* più facile che si attac 
chino al tram, quando lo 
prendono. E ve li immagi 
nate che credano vera
mente a qualche cosa, ol
tre al conto in banca? 
Indro Montanelli lo sa. 
Nella sua qualità di se
gretario generale del par
tito del bridge, nessuno 
più di lui conosce gli 
ideali e le paure dei suoi 
iscritti. Pressione 210: 
tende a salire. 

Torturacelo 

Il presidente della regione Emilia-

Romagna stroncato da un infarto 

E' morto 
Sergio Cavma 
Aveva appena concluso un dibattito in Con
siglio regionale - Iscritto al PCI dal '45, mem
bro del CC, era stato eletto nella Direzio
ne al XII Congresso - Un largo cordoglio 

Il compagno Sergio Cavina 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un grave lutto 
ha colpito il Partito comuni
sta italiano, l'Emilia-Romagna 
e tutto il paese. E' improvvi
samente scomparso il compa
gno Sergio Cavina presidente 
della Regione Emilia-Romagna 
e membro del Comitato cen
trale del PCI. Il compagno Ca
vina aveva appena concluso 
un dibattito in consiglio regio
nale quando recatosi in una 
saletta si è accasciato. I com
pagni Guerzoni. segretario re
gionale del partito, Turci e 
Marchiani lo hanno immedia
tamente accompagnato al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Maggiore. Qui è stato ricove
rato al reparto rianimazione 
dove però è giunto ormai mo
rente. Il compagno Cavina è 
spirato verso le 19.45. Al suo 
capezzale sono accorsi compa
gni e dirigenti del partito. 
Guerzoni. Imbeni. Zangheri. 
Turci. il presidente del consi
glio regionale Guerra, Arma-
roli e rappresentanti di altre 
forze politiche addolorati per 
la tragica scomparsa che pri
va l'Emilia-Romagna di unì 
delle figure più prestigiose e 
stimate di amministratore e di 
comunista. 

Il compagno Cavina era na
to a Ravenna il 5 settembre 
del 1929. Iscritto al PCI dal 
gennaio del 1945 aveva parte
cipato al « fronte della gioven
tù > impegnandosi nel lavoro 
politico fra gli studenti. Lau
reatosi in legge a Bologna fu 
segretario della FGCI raven
nate nel 1947. Segretario della 
federazione di Ravenna dal 
1959 al 1965 e dal 1965 al 1976 
segretario regionale per l'Emi
lia-Romagna. Eletto nella di
rezione del partito al dodice
simo congresso era attualmen
te membro del Comitato cen
trale. Dal 1970 consigliere re
gionale. dal maggio 1976 era 
presidente della Regione Emi
lia Romagna. Il compagno Ca
nna lascia la moglie Nadia e 
tre figli. Olga. Andrea e Lau
ra attorno ai quali si stringe 
oggi tutta l'Em.lia Romagna e 
i comunisti in lutto. 

La segreteria del comitato 
! reg.onale dell'Emina Romagna 
I del PCI in un comunicato ha 

espresso il suo profondo cor
doglio alla cara compagna Na
dia e ai tre figli dello scom-

i parso cosi duramente colpiti 
i nei loro affetti. « I comunisti. 
! i lavoratori di tutta la regione 

— afferma la segreteria reg.o
nale del PCI — hanno per
duto un valoro«o combattente 
della causa della libertà e del
la giustizia sociale ». Ien sera 
alle 20.30 si è riunita la giun
ta regionale con i capigruppo 
e il presidente del consiglio 
Guerra. E' stato stilato un ma
nifesto di lutto e decisa la 
convocazione per questa mat
tina del consiglio regionale. 

In tutta la regione ieri sera 
si è immediatamente sparsa la 
tragica notizia. Alla federa
zione del PCI di Ravenna, cit
tà natale dello scomparso, si 
sono subito recati il sindaco e 
i rappresentanti dei partiti a 
esprimere il cordoglio della 
città, delle forze politiche e 
sociali. Il compagno Cavina 
aveva avuto una giornata di 
lavoro molto intensa, come 

sempre. Aveva partecipato al 
congresso della Lega regiona
le delle Coop pronunciando un 
discorso. Quindi aveva presen
ziato ad una conferenza stam
pa nella sede della Regione 
sul piano delle acque e subi
to dopo aveva partecipato ai 
lavori del consiglio regionale 
concludendo il dibattito. E" 
stato-proprio dopo questo in
tervento che il compagno Ca
vina è stato colto dal malore 
che lo ha stroncato. 

La giunta comunale di Bo
logna in un comunicato emes
so in serata « partecipa con 
profondo dolore al lutto della 
famiglia per la morte di Ser
gio Cavina, presidente della 
regione, da tutti stimato e 
amato per le sue alte doti ' 
politiche e morali. L'Emilia-
Romagna perde con lui un 
grande figlio, un combattente 
generoso della secolare bat
taglia per la libertà e la giù 
stizia, un uomo di governo 
sagace ed appassionato. Al 
suo esempio guarderanno sem 
pre i cittadini che aspirano 
a vedere riflessa nella classe 
dirigente l'insopprimibile esi
genza dell'onestà "e della coe
renza. doti che in Sergio 
Cavina sono state eminenti ». 

I funerali si svolgeranno 
a Bologna in forma pubblica 
nella mattinata di domani a 
cura del consiglio e della giun 
ta regionali. • Nel primo pò 
meriggio Ravenna renderà 
omaggio alla salma. 

Il cordoglio 
di Longo 

e Berlinguer 
Mentre erano in corso i la

vori della Direzione del par
tito è giunta improvvisa la 
notizia della morte del com
pagno Sergio Cavina. presi
dente della regione Emilia Ro
magna e membro del Comi
tato Centrale del partito. 

Nel farsi interpreti del com
pianto di tutti i comunisti ita
liani per una perdita cosi 
grave i compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato ai 
familiari del compagno scom
parso e alle organizzazioni del 
partito dell'Emilia Romagna 
il seguente telegramma: 

< Siamo duramente colpiti 
dall'improvvisa morte del lu
stro carissimo compagno Ser
gio Cavina. Con lui il parti
to. i lavoratori della sua ter
ra. le forze democratiche ita
liane perdono un'alta figura 
di combattente per la libertà 
e per il socialismo di diri
gente popolare, un ammini
stratore esemplare della cosa 
pubblica. 

e L'onore che merita sia 
tributato alla sua memoria è 
pari all'immenso rimpianto 
per la sua scomparsa che 
tutti oggi ci commuove e che 
ci fa sentire fraternamente 
ed affettuosamente vicini al
la moglie, ai figli, ai fami 
liari e ai congiunti». 
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Per il lavóro ai giovani 

Irresponsabile 
scaricabarile 

« • 

?< 

ROMA — / dati, resi pubblici 
dal ministero del Lavoro, sul
l'applicazione della legge per 
l'occupazione giovanile sono 
allarmanti. A cinque mesi 
dall'entrata in vigore della 
« 285 T>, sn 750 mila iscritti al
le liste speciali — tanti sono 
alla fine di novembre — sol
tanto 1.279 sono stati avviati 
al lavoro nelle imprese priva
te. Altri 60 'mila all'incirca 
dovrebbero essere impiegati 
nei progetti " predisposti dalle 
Regioni e dalle amministra
zioni centrali, ma non si sa 
quando, dal momento che le 
complicate • procedure previ
ste — le quali prevedono 
l'approvazione da parte degli 
uffici regionali del Lavoro, 
poi del C1PE, poi la registra
zione alla Corte dei Conti — 
ne ritarderanno certamente 
l'esecutività. Infine i contratti 
lavoro-formazione, i quali e-

U 
rana l'elemento più nuovo e 
qualificante della legge, ap
provato da tutte le parti so
ciali — si contano letteral
mente a poche centinaia. 

Di chi è la responsabilità 
di questa situazione? Nelle 
risposte fornite alle interpel
lanze dei vari gruppi politici, 
l'on. Ansclmi se l'è presa con 
tutti: con i giovani che, pur 
avendo dichiarato nelle do
mande la propria disponibili
tà a svolgere qualsiasi lavoro, 
rifiutano le concrete offerte 
occupazionali; con le Regioni 
che ritardano nell'offrontare i 
piani di formazione profes 
sionale; con i sindacati che 
difendono soltanto gli occu
pati adulti, a scapito dei gio
vani inoccupati; con la stessa 
legge che non prevede la 
nominatività delle assunzioni 
e cosi tua. 

In questo ' irresponsabile 

Dopo le dichiarazioni del ministro 

Appello della FGCI: 
« Lottiamo per impedire 

che la legge fallisca» 
Governo e padronato responsabili della para
lisi - Natale di lotta per l'occupazione giovanile 

ROMA — « La tesi che lo 
stato di paralisi della legge 

\ sul preavviamento debba es-
» sere fatto ricadere sul rifiuto 
dei giovani di accettare un 
lavoro o - sull'intransigenza 
dei sindacati è una vera pro
vocazione. E' per questo che 
la FGCI considera gravi, uni
laterali e sconcertanti le di
chiarazioni rese al Senato dal 
ministro del Lavoro Tina An-
selmi sullo stato di attuazio
ne della legge "285" ». E* 
quanto sostiene la FGCI in 
un comunicato in cui si invi
tano i giovani a protestare 
contro le tesi governative. 

A differenza di quanto ha 
sostenuto il ministro Tina 
Anselmi. secondo i giovani 
comunisti l'affluenza alle li
ste speciali continua ad esse
re massiccia : « il lavoro 
delle cooperative • agricole 
continua nonostante le grandi 
difficoltà frapposte dall'insi
pienza dei pubblici poteri 
verso queste esperienze; in 
tutto il paese è cominciato in 
questi giorni il tesseramento 
dei disoccupati al sindacato 
unitario. II nuovo movimento 
dei giovani /per il lavoro 
cresce e conquista nuove a-
desioni e simpatie tra i lavo
ratori ». 

Perchè allora la legge sul 
preavviamento stenta a decol
lare? Per la FGCI i respon
sabili principali dell'allar
mante stato di paralisi del 
preavviamento sono il gover
no e il padronato pubblico e 
privato. « La legge per i gio
vani — si legge nel comuni
cato della FGCI — era tra gli 
impegni di verifica più im
portanti per il governo nel 
quadro degli accordi pro
grammatici. E* chiaro che si 
è venuti meno a questa pro
va. Il governo si è limitato 
ad assistere passivamente al 
ricatto padronale che subor
dina l'applicazione della legge 
a modifiche tese a stravolge
re i rapporti di lavoro (come 

la recente gravissima inizia
tiva del ministero del Lavoro 
volta a introdurre l'uso della 
legge come contratto a termi
ne in caso di vacanza o ferie 
dei lavoratori) ». 

In particolare, sostengono I 
giovani comunisti, nessuna i-
niziativa è stata presa dalle 
industrie a - partecipazione 
statale; nessuna indicazione è 
stata data alle regioni perchè 
si organizzassero, a fianco 
dei progetti speciali, i piani 
di formazione professionale; 
mentre scandalosa è stata 
l'indifferenza governativa 
verso i problemi delle coope
rative agricole (accesso alla 
terra, problemi del credito, 
assistenza tecnica, ecc.). 

Gli stessi piani predisposti 
dai ministeri — fanno notare 
i giovani comunisti — non 
possono costituire vanto per 
il ministro Anselmi. Essi so
no fatti male, scarsamente 
qualificati e intervengono, il 
più delle volte, in materia che 
è anche di competenza regio
nale. E' per questo che la 
FGCI fa appello a tutte le 
sue organizzazioni a intensi
ficare in questi giorni la bat
taglia per il lavoro. 

c l n ogni città — conclude 
il comunicato della FGCI — 
si va preparando, insieme ai 
lavoratori, il Natale di lotta 
per l'occupazione giovanile. 
Anche da queste manifesta
zioni verrà la richiesta di u-
na svolta profonda nella poli
tica economica e per la co
struzione di un governo di 
unità e di emergenza ». 

La FGCI lancia quindi un 
appello a tutti i movimenti 
giovanili democratici per da
re vita, nei prossimi giorni di 
gennaio, ad una grande ini
ziativa nazionale per « impe
dire il fallimento di una leg
ge che è stata il risultato 
della lotta e della mobilita
zione dei giovani ». 

scaricabarile, oltre al gover
no, l'unico assente è stato il 
padronato. Eppure lo stesso 
ministro ha ricordalo che. 
nei snli mesi di settembre e 
ottobre, sono stati presi dalle 
liste ordinarie e avviati ul la
voro circa 350 mila lavorato
ri. Perchè, dopo mesi, i 
preavviamenti di giovani so
no poche centinaia? Perchè il 
padronato preferisce ricorre
re alle liste ordinarie invece 
che a quelle speciali? , . «• 

Non c'è, a questo proposi
to. una precisa responsabilità 
politica da parte della Con-
f industria, e un chiaro orien
tamento. teso a « sabotare » 
la legge? E ancora: di fronte 
a questo stato di cose, il go
verno può soltanto alzare le 
braccia e registrare la pro
pria impotenza? 
• Ci saremmo aspettati al
meno una denuncia, una scel
ta politica chiara, che. del 
resto, emerge dalle cifre e 
dai fatti. Di qui la nostra in
soddisfazione. Ma c'è dell'al
tro. Noi siamo d'accordo con 
il giudizio espresso dai sin
dacati unitariamente che la 
delibera del CIPE. in cui 
vengono ripartiti gli stanzia
menti del 1978, è del tutto 
€ contraddittoria » con i pre
cedenti impegni assunti dal 
governo nell'incontro di fine 
settembre, in particolare con 
quelli riguardanti la forma
zione professionale e lo svi
luppo della cooperazione gio
vanile. L'indirizzo alla base' 
di questa delibera è infatti 
prevalentemente assistenziale 
e non incide sugli ostacoli 
che impediscono l'avviamento 
al lavoro dei giovani. 

Con tutto ciò non vogliamo 
sostenere che non esistano 
alcuni dei problemi^ sollevati 
dal ministro, né igìwriamo i 
ritardi ed anche, le tendenze 
particolaristiche che da varie 
parti si sono manifestate nel
la applicazione della legge; 
ragione di più, tuttavia, per
chè il governo — come han
no detto parecchi senatori 
non soltanto comunisti — si 
impegnasse a fondo e in 
concreto nell'attuazione di 
essa per coordinare, unifica
re, dirigere e soprattutto su
perare le resistenze laddove 
più fortemente si presentano: 
cioè fra le organizzazioni 
padronali. 

C'è stato questo impegno 
da parte del -governo? Secon
do noi. no. Ci sono state in
vece dichiarazioni irrespon
sabili di ministri contro la 
legge o sulla necessità di ap
portare ad essa modifiche 
sostanziali. La cosa è emble
matica anche perchè la 
« 285 » è uno dei punti cen
trali dell'accordo a sei. 

Da " parte del governo non 
sembra esserci la consapevo
lezza della gravità ' e della 
drammaticità del problema. 
A noi, invece, pare talmente 
chiaro che siamo quasi imba
razzati a ribadirlo: deludere 
le centinaia • di migliaia di 
giovani e ragazze che si sono 
iscritti nelle liste speciali, 
che si organizzano con pas
sione e impegno nelle leghe, 
nei sindacati, nelle cooperati
ve significa incrinare le atte
se e la fiducia che questi 
hanno riposto nel sistema 
democratico, oltreché mettere 
seriamente a repentaglio ogni 
prospettiva di ripresa e di 
riconversione dell'apparato 
produttivo nazionale e del 
mercato del lavoro. 

Iginio Ariemma 

Dopo le dimissioni del governo regionale 

Riprendono le trattative 
tra i partiti in Sicilia 

Il PCI: « La nuova maggioranza si impegni sulle grandi scelte » - In sette 
punti le proposte di intervento - Incontro con le organizzazioni sindacali 

», 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dopo le dimis
tioni del presidente della Re
gione siciliana, il de Bonfi-
glio, e dei dodici assessori 
della giunta quadripartita DC 
PSI. PSDI. PRI le forze au-
tonomiste sono già al lavoro 
per concretizzare il capitolo 
nuovo aperto nelle scorse set
timane con la decisione di 
formare una maggioranza 
comprendente il PCI. 

Le trattative sono riprese. 
anzi, qualche ora prima del
l'annuncio ufficiale della cri
si. che del resto è avvenuta 
nei tempi e nei modi che 
erano già stati concordati in 
precedenza, e cioè subito dopo 
il voto sul bilancio preventivo 
per il 1978. che è stato ap
provato con l'astensione del 
PCI. 

La delegazione comunista. 
nel corso della riunione, ha 
sottoposto alle altre forze set
te condizioni per sostanzia
re. attraverso nuovi strumenti, 
la partecipazione alla gestione 
della nuova fase alla Regione. 
di tutte le forze della nuova 
«naggioranza » e cioè anche 
4! quelle che non faranno par
ie del nuovo esecutivo regio-

Tali condizioni sono: perio
diche riunioni dei partiti del
la « maggioranza autonomi
sta » dedicate all'esame e alla 
elaborazione degli interventi 
sulle grandi scelte, quali, ad 
esempio, il bilancio della Re
gione. i rapporti con lo Stato, 
gli enti economici regionali. 
la riforma amministrativa; 
riunioni tra le forze politiche, 
dedicate all'esame di singoli 
settori e problemi; riunioni 
preventive dei capigruppo del
l'assemblea regionale col go- l 
verno sul programma legisla
tivo e su singole leggi, prima 
che esse vengano \arate dal-
l'ARS: la discussione detta
gliata dei programmi annuali 
di spesa dèi vari assessorati 
regionali nelle commissioni 
parlamentari competenti che 
dovranno emettere parere pre
ventivo: approvazione prelimi
nare tra le forze autonomi-
ste dei provvedimenti che 
comportano una spesa supe
riore al miliardo di lire e di 
tutte le questioni relative alle 
e nomine» e di competenza 
non del singolo assessore ma 
del governo; la creazione di 
una ccommissione parlamenta
re» dell'ARS per gli enti eco
nomici e le aziende regionali; 
condizioni di parità tra tutti 
i partiti e l'eliminazione del 

monopolio di talune forze sul
le nomine negli organismi am
ministrativi e di controllo. 

I partiti si sono incontrati 
anche con i rappresentanti 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL. che hanno 
sottoposto alla « maggioranza 
autonomista » una serie di 
proposte accompagnando la 
loro piattaforma di richieste 
con alcune « schede » che 
rappresentano il quadro dram
matico dei « punti di crisi » 
in Sicilia. I sindacati hanno 
sostenuto la necessità dell'av
vio della programmazione re
gionale. della riforma ammi
nistrativa, di un nuovo rap
porto del governo regionale 
e dell'assemblea col movi
mento sindacale e di una più 
serrata e comp'essiva strate
gia della Regione nei con
fronti dello Stato per una ri 
sposta della Sicilia al grave 
deperimento dell'apparato 
produttivo e agli attacchi al
l'occupazione nell'isola. 

Le trattative riprenderanno 
il prossimo 5 gennaio. L'as
semblea regionale è convoca
ta per il 16 con all'ordine del 
giorno l'elezione del nuovo go
verno regionale. 

v. ve. 
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Ieri a tarda sera dalla Commissióne Lavori Pubblici della Camera 

Approvato il piano decennale per l'edilizia 
* > -* 

Investimenti pubblici per quattromila miliardi nei prossimi quattro anni, che dovrebbero consentire la costruzione di 
100 mila alloggi ogni anno - Introdotto il criterio della programmazione - L'erogazione dei mutui e i possibili bene
ficiari - Il recupero del patrimonio abitativo esistente - Istituita una sezione autonoma della Cassa depositi e prestiti 

ROMA — Almeno 100 mila 
alloggi l'anno saranno costrui
ti con il contributo dello Sta
to: questo sarà il risultato del
l'applicazione della nuova b^-
ge sull'edilizia residenziali» 
(piano decennale) approvata 
ieri dalla commissione Lavori 
Pubblici della Camera ' riuni
ta in sede legislativa. La leg
ge stabilisce che l'attività edi
lizia pubblica sarà coordina
ta da un piano decennale elio 
è già stato finanziato per i 
primi 4 anni. Per l'edilizia 
sovvenzionata (IACP) sono 
stati stanziati 3500 miliardi in 
aggiunta ai 1078 già previsti 
dalla legge stralcio approva
ta nell'agosto scorso; mentre 
per l'edilizia agevolata e con
venzionata (destinata a eoo 
perative e imprese) sono sta
ti stanziati 70 miliardi l'anno 
di contributo dello Stato, ci're 
a 20 miliardi per il completa
mento delle iniziative in corso. 
Il volume di investimenti per 
questo tipo di edilizia viene 
calcolato in circa 4 mila mi
liardi nei prossimi 4 anni. 

Per l'edilizia rurale sono 

stati stanziati 30 ' miliardi di 
contributi per una durata di 
15 anni, essi consentiranno di 
migliorare le condizioni abita
tive dei contadini. Sono stati 
infine posti a disposizione 700 
miliardi per il conferimento 
a> Comuni di mutui per Y 
acquisizione e l'urbanizzazio
ne delle aree - •*. «.* 
- Il piano decennale è un 
provvedimento molto impor
tante: dalla logica dell'emer
genza. si passa ora a misure 
organiche introducendo - il 
meccanismo della programma
zione attraverso un piano po
liennale che rinnova profon
damente il sistema di inter
vento dello Stato nell'edilizia 
pubblica. Invece di un fun
zionamento a singhiozzo per 
la prima volta abbiamo un 
piano con una proiezione a 
lungo respiro che consente a 
tutti (Regioni. Comuni, coope
rative. imprese) di orientarsi. 
La programmazione sarà a li
vello regionale e nazionale. 
Consisterà in un piano decen
nale che fisserà gli investi
menti e gli obiettivi da rag
giungere; il piano decennale 

conterrà per i primi 4 anni 
un programma operativo e 
finanziario. Al termine del 
quadriennio il CIPK. tenendo 
conto della programmazione 
economica riformula l'intero 
piano. 

Come funziona il finanzia
mento? I mutui che avranno 
una durata massima di 25 
anni, non potranno superare 
i 22 milioni per alloggio e pos
sono anche coprire l'intero 
ammontare del costo di co
struzione. ' L'interesse • sarà 
coperto in questo modo: 3ró 
agli enti pubblici per la rea
lizzazione di abitazioni da af
fittare e a cooperative a pro
prietà indivisa; 4.5rc ad enti 
pubblici che intendano asse
gnare gli alloggi in proprietà, 
a cooperative a proprietà in
dividuale. e a imprese di co
struzione o a privati che in
tendono costruire la propria 
abitazione su aree cedute in 
proprietà. Il contributo stata
le sugli interessi può essere 
concesso a coloro che non su
perano il reddito familiare di 
10 milioni di lire: viene dimi
nuito di 500 mila lire per ogni 
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figlio fino ad un massimo di 
3. Se alla formazione del red
dito concorrono quelli da la
voro dipendente, questi ven
gono calcolati nella misura 
del 75'r. 

Coloro che possono benefi
ciare dei mutui sono stati 
suddivisi in tre fasce di red
dito: avranno più ampia age
volazione i detentori di red
diti più bassi. Il tasso inizia
le (che sarà rivalutato dopo 
i primi 4 anni) sarà del 4.5% 
se il reddito non supera i 6 
milioni: del G.5^ se non supe
ra gli 8 milioni; del 9% se 
non va oltre i 10 milioni. Na
turalmente questi limiti di 
reddito si riferiscono ai la
voratori non dipendenti, per 
i quali invece essi risulteran
no superiori per effetto dei 
meccanismi prima descritti. 

Per ridurre i costi di co
struzione degli oneri da parte 
della collettività sono state 
prescritte dimensioni più ra
zionali degli alloggi che stimo
leranno nuove tipologie abi
tative. La superficie dell'abi
tazione (quella utile esclusi i 
muri perimetrali e i tramez

zi) non potrà superare i 95 
mq., più 18 metri per il ga
rage o posto macchina. 

Per la prima volta in una 
legge viene affrontato seria
mente il problema del recupe
ro per il quale si prevede una 
programmazione regionale e 
comunale anche con l'introdu
zione di nuovi e più agili stru
menti quali il piano partirò 
lareggiato di recupero. Si 
tratta di una piano particola
reggiato che, se conforme al 
PR. sarà approvato diretta
mente dal comune. Per impe
dire che interventi di restau
ro e di ristrutturazione com
portino l'espulsione dei ceti so
ciali più deboli è prevista una 
norma che autorizza i comu
ni al di sopra dei 50 mila a-
bitanti a richiedere ai pro
prietari una speciale conven
zione che garantisca all'ente 
locale l'indicazione di cate
gorie e di cittadini (con prio
rità ai precedenti inquilini) ai 
quali deve essere assegnata 
una quota degli alloggi rima
sti. In ogni caso per il risa
namento di ogni alloggio po
tranno essere contratti mutui 

fino, a 15 milioni per ogni uni
tà abitativa secondo gli stes
si principi di fasce di reddi
to previsti per le nuove co-
stru/ioni. 

Si tratta di un intervento 
della riqualificazione dei cen
tri storici e del patrimonio 
edilizio esistente, ma anche di 
tutela del tessuto sociale esi
stente e dei problemi delle 
faste più deboli della popo
la/ione. La non espulsione di 
queste categorie dai contri 
storici è possibile solo attra
verso il largo uso dei con-
ven/ionamento che, obbligato
rio per gli interventi assisti
ti dallo Stato, dalla Regione e 
dai comuni, è esteso anche 
a tutta una serie di altri in
terventi eseguiti dai privati 

t;ii aspetti fondamentali 
della legge saranno spiegati 
oggi nel corso di una confe
renza stampa a Montecitorio 
che sarà svolta dal presiden
te della commissione lavori 
pubblici compagno Eugenio 
Peggio. 

Claudio Notari 

BARI - Torbido intreccio di bische, rapimenti e sparatorie 

Tutte le piste della mala portano ai fascisti 
Le impressionanti coincidenze di inchieste condotte da un giudice che cerca di andare oltre le apparenze - Minac
ciato: « Finirai come Occorsio... » - 200 milioni di « posta » al giorno - L'abbandono del doppiopetto per le reclute 

Dal nostro inviato 
BARI — Sul luogo in cui i 
fascisti hanno massacrato Be
nedetto Petrone, ogni mattina 
qualcuno porta dei garofani 
rossi. La città non dimentica. 
Ma non basta non dimentica
re, non basta la testimonian
za. se è vero che quel delitto 
non è stato un atto isolato ma 
l'epilogo di una serie di ag
gressioni, di attacchi, di vio
lenze; ' se è vero che la 
organizzazione squadristica 
continua a rimanére in pie
di, anche se negli ultimi gior
ni sono scomparsi dalla cir
colazione gli elementi più no
ti. Giuseppe Piccolo, il missi
no che ha materialmente ac
coltellato Benedetto, ' è sem
pre in libertà, assistito e pro
tetto da coloro che si sono 
serviti delle sue qualità di 
mazziere per incombenze di 
varia natura — pestaggio po
litico, esca per le ' provoca
zioni, manovalanza in com
butta con il mondo della ma
la di rango. 

Legami oscuri 
Dunque l'obiettivo deve es

sere quello di andare oltre la 
testimonianza per recidere 
questi oscuri legami, per arri
vare alla radice del fenomeno 
fascista che in questa zona 
acquista un rilievo a caratte
ristiche del tutto particolari. 
Per anni il MSI ha indossa
to con risultati elettorali non 
disprezzabili (a Bari il partito 
neofascista ha 30 mila voti) 
il € doppiopetto » rappresenta
to dal vecchio senatore Croi-
lalanza. Si presentava come 

partito dell'ordine, come rap
presentante della borghesia 
(proprietari e commercianti), 
godeva perfino di una certa 
considerazione che gli deri
vava essenzialmente dall'ap-
pirire il puntello di soluzio
ni politiche caldeggiate dal
la DC. E la DC per 30 an
ni, ha usato, in effetti, di 
questa disponibilità, utilizzan
do il MSI in tutta una se
rie di centri di governo cit
tadino. 

Ma il doppiopetto ha sem
pre nascosto il . manganello^ 
E' vero che in - passato gli 
episodi di violenza a Bari non 
sono stati cosi numerosi co
me in altre città, ma ciò non 
vuol dire che lo squadrismo 
non esistesse: era solo dissi
mulato ed attento ad appa
rire come ' forza di opposi
zione che € qualche volta è 
troppo esuberante » (le paróle 
non sono nostre ma di • un 
tassista che ci accompagna
va al porto). E' quel vecchio, 
nascosto nerbo * squadristi-
co che ora affiora: a fungere 
da detonatore sono state pri
ma le sconfitte elettorali del 
MSI e poi la scissione di < De
mocrazia nazionale*. 

Cosi l'organizzazione • dei 
picchiatori è venuta alla lu
ce. E' composta di giovani 
e giovanissimi di famiglia me
dio e alto borghese imbevuti 
di idee razziste. Ma questa è 
la facciata più perbenista, 
quella paragonabile ai san-
babilini milanesi (giubbetti in 
pelle, stivaletti e Rag Ban). 
Vi è poi il cuore dell'orga
nizzazione composta di squa
dristi militanti spesso in or
ganizzazioni terroristiche 

(Avanguardia Nazionale e Or
dine Nuovo) formatisi in que
sti ultimi anni. Non si dimen
tichi che la Puglia è sem
pre stata zona di rifugio e di 
transito (soprattutto durante 
la dittatura dei colonnelli) per 
i fascisti ricercati in tutta 
Italia. Da queste parti hanno 
svernato l'assassino di Occor
sio, Pierluigi Concutelli ' (im
plicato nel sequestro del 
banchiere brindisino Luigi 
Mariano insieme al federale 
Martinesi) alcuni fascisti del
la cellula Tuti, come Finsi e 
Pellegrini, e tanti altri an
cora. 

Le protezioni 
E' in questo gruppo di pic-s 

chiatori (che spesso lasciano 
il « tirapugni » per prendere 
la pistola) che troviamo gli 
uomini • legati organicamente 
alla malavita. Ed è questo un 
discorso che va approfondito 
perchè potrebbe rivelare la 
natura vera delle protezioni 
che certa area del potere eco
nomico barese ha finora con
cesso agli squadristi. E" un 
dato di fatto ormai acquisito, 
anche se poche tracce resta
no negli archivi della que
stura. che i primi spaccia
tori di droga in questa città 
sono stati i fascisti. Come è 
d'altra parte accaduto anche 
in altre città, ad esempio Ca
tania. Oltre che nel traffico di 
droga i fascisti sono sicura
mente impegnati nel taglieg
giamento dei negozianti (ov
viamente esclusi coloro che 
notoriamente sono foraggiato-
ri del MSI) nel gioco d'azzar
do e nelle rapine. 

Illustrato dai dirigenti della federazione 

Violenza a Roma: consegnato 
a Ingrao il dossier del PCI 

Sulla situazione nella capitale un'interpellanza di senatori comunisti - Preoc
cupanti impunità - Le proposte per garantire la tutela dell'ordine democratico 

ROMA — Nel quadro delle 
iniziative promosse dai co
munisti per documentare e 
denunciare la fitta trama di 
violenza eversiva che da 
tempo turba gravemente la 
città, si inseriscono due atti 
di grande significato politico: 
la consegna al presidente del
la Camera Ingrao del dossier 
sulla violenza eversiva a Ro
ma elaborato dalla federazio
ne del PCI e una interpellan
za di senatori comunisti — 
primo firmatario il compagno 
Bufalini — rivolta al presi
dente del consiglio, al mi
nistro dell'interno e al mi
nistro di grazia e giustizia. 

Il dossier sulla violenza e-
versiva nella capitale è stato 
consegnato e illustrato ieri al 
presidente Ingrao da una de
legazione della Federazione 
romana del PCI guidata dal 
segretario Paolo Ciofi. La do
cumentazione — ha assicura
to Ingrao — sarà portata a 
conoscenza dei presidenti del
le commissioni parlamentari 
competenti, per una valuta
zione delle possibili iniziative 
da adottare. 

Al dossier fa riferimento 
anche l'interpellanza sotto

scritta dai compagni Bufalini. 
Maffioletti. Modica. Pecchioli 
e Penìa. I parlamentari comu
nisti chiedono di conoscere 
e quali indirizzi si intendano 
perseguire per assicurare nel
la capitale la piena tutela 
dell'ordine pubblico nel ri
spetto dei cittadini, della 
convivenza civile e democra
tica e delle norme costituzio
nali.». In particolare gli in
terpellanti sottolineano la 
gravità della situazione rela
tiva al funzionamento degli 
organi dello Stato preposti 
alia sicurezza e alla ammi
nistrazione della giustizia nel
la città di Roma. 

L'interpellanza cita — ri
mandando al dossier del PCI 
— l'alto numero dei precessi 
pendenti dal 1972 a carico di 
singoli o di gruppi neofasci
sti ed eversivi, da cui risulta 
e inadeguata l'opera di pre
venzione e di sicurezza pub
blica. con la conseguente so
stanziale impunità per i vio
lenti e per coloro che si ren
dono responsabili e complici 
di un attacco preparato ed 
organizzato contro la demo
crazia e le istituzioni, la vita 
civile della città di Roma». 

I parlamentari comunisti 
intendono conoscere € quale 
indirizzo voglia seguire e 
quali misure intenda prende
re il governo per adeguare 
gli organici della magistratu
ra: per affrontare anche con 
misure di emergenza la que
stione dei locali per gli uffici 
giudiziari della capitale: per 
il potenziamento dei servizi 
essenziali ed operativi di po
lizia. superando ritardi nella 
riforma della PS che recano 
incertezza e cosi aggravano 
la disfunzione esistente, per 
concentrare le forze dell'or
dine nelle grandi città e in 
particolare a Roma: per ga
rantire il coord.namento tra 
tutti i corpi ed organi dello 
Stato nell'opera di preven
zione e di difesa dell'ordine 
democratico e della libertà 
dei cittadini ». 

La interpellanza sottolinea 
infine l'esigenza di promuo
vere provvedimenti per assi
curare a Roma una p'ù effi
cace direzione dell'ordine 
pubblico e la massima colla
borazione tra organi dello 
Stato, poteri locali e cittadini 
per la difesa delle istituzioni 
e dell'ordine democratico. 

Si tratta di attività tipiche 
della nuova delinquenza: i 
gruppi fascisti non sembrano 
avere avuto possibilità, inve
ce, di entrare nel contrabban
do delle sigarette (attività che 
a Bari come in tutte le cit
tà di mare è fiorente). E' 
pur vero però, che negli ulti
mi giorni, dopo l'assassinio 
del compagno Petrone, gli 
sbandati, coloro che non sono 
fuggiti e che hanno visto as
sottigliare improvvisamente le 
fila del gruppo, cercano con
tatti con « t topini » cioè i la
dri d'auto, nel tentativo di 
racimolare nuova manova
lanza. 

Dunque gli squadristi ope
rano essenzialmente nel setto
re della nuova criminalità ed 
è questa « specializzazione ». 
d'altra parte estremamente 
redditizia, che li ha portati 
a contatto con una serie di 
personaggi insospettabili che 
ben presto si sono tramutati 
in protettori quando non addi
rittura in complici delle im
prese banditesche. 

Nicola Magrone, il sostituto 
procuratore che ha istruito il 
processo contro i 15 missini 
accusati di ricostituzione del 
partito fascista, ha da qual
che tempo per le mani tre pro
cessi concatenati, nati l'uno 
dall'altro, che concretamente 
rivelano questo groviglio di 
interessi non solo economici. 

Tutto iniziò quando, sosti
tuto di turno. Magrone (che 
come tutti i magistrati de
mocratici è escluso dalla trat
tazione dei processi impor
tanti e solo il caso riesce 
a metterlo in contatto con 
una realtà scottante) si dovet
te occupare di una sparato
ria. di un tentativo di omi
cidio. Venne fuori che si trat
tava di un regolamento di 
conti tra protettori di bische. 
E ben presto le indagini por
tarono a scoprire che tre de
gli imputati facevano parte 
della malavita « classica » e 
tre erano noti fascisti. Per
quisizioni. interrogatori e ven
gono fuori, subilo, altri parti
colare: ci sono decine se non 
centinaia di professionisti. 
commercianti, gente che con
ta. invischiati nel gioco d'az
zardo. In una sola notte, in 
due sole perquisizioni, Magro
ne sequestra 200 milioni di 
€ posta » in contanti. 200 mol
tiplicato per i giorni dell'an
no fanno decine di miliardi. 

Bari è in subbuglio. Biso
gna coprire: è questa la pa
róla d'ordine. E ci pensa il 
giudice istruttore: ricevuti ali 
atti si scaglia contro il PM 
Magrone e poi mette in liber
tà gli imputati accusando 3 
collega delle più svariate ne
fandezze professionali. Sei 
frattempo il mondo bene di 
Bari è sconrolto da un'altra 
notìzia (siamo in marzo): 
hanno rapito Enzo Marino, fi
glio del presidente della Ca
mera di Commercio, grande 
elettore de. Anche questa vol
ta, per un caso, di turno è 
il giudice Magrone. Avvertito 
in ritardo, si muove tra mil
le ostacoli, mentre VestahU-
shment cittadino fa quadra
to. Quarantotto ore dopo la 
scomparsa di Marino viene ri
trovato un troncone di ca
davere carbonizzato: i periti 
sostengono che, con tutta pro
babilità. si tratta del giovane 
rapito. Ma la famiglia non ci 
crede e le indagini ranno 
avanti. Scava, scava (500 in
terrogatori) il PM ritorna ne
gli stessi ambienti che ave
va setacciato quando c'era 
stata l'inchiesta sui biscazzie
ri, nel frattempo conclusa con 

un processo e una condanna. 
E trova gli stessi nomi: ol
tre ai noli boss Salvatore Si-
mondili e Daniele Grossi, i 
fascisti Michele Maurelli, Vin
cenzo Casaletto e Maurizio 
Fazzini. 

Quando i biscazzieri erano 
stati condannati sulle mura di 
Bari era comparsa una scrit
ta: « Magrone • Occorsio in
segni » e pochi giorni dopo 
sotto casa del giudice era sta
to sorpreso un picchiatore ne
ro indicato anche come uno 
dei taglieggiatori di bische. 
Una scritta eloquente nel suo 
accomunare i nomi dei due 
magistrati e per il momento 
in cui appare. Quando il PM 
mette le mani sul grovìglio 
di interessi che trasuda dal 
caso Marino, gli arriva, inve
ce, una lettera di minacce: 
in verità il prezzo è il pro
cesso contro i 15 missini ac
cusati di ricostituzione del 
partito fascista, ma l'obietti
vo è un altro: si tratta di 

un vero e proprio auuerti-
mento. Le minacce non sono 
rivolte, infatti, solo contro il 
giudice Magrone. ma anche 
contro un capitano dei carabi
nieri. Valentini. che con le in
dagini sui fascisti non c'entra 
un bel niente, mentre ha avu
to l'incarico di eseguire gli 
accertamenti sulle bische e 
sulla scomparsa di Enzo Ma
rino. 

E' dunque questa, evidente
mente. la materia scottante 
che preme a chi tira le fila, 
a chi si serve di malavita 
organizzata e fascisti per i 
propri giachi economici e di 
potere. Poi, siamo al mese 
scorso, i fascisti cercano il 
morto e assassinano Benedet
to: un omicidio che deve ser
vire anche per far pirlare 
d'altro, per distogliere l'atten
zione? E' probabile: ecco per
chè la testimonianza dei fio
ri rossi non basta. 

Paolo Gambescia 

ROMA — DC e PSI, attraver
so dichiarazioni degli onore
voli Mazzola e Fellsetti, han
no accolto favorevolmente 
l'appello con il quale l'altro 
ieri, sul nostro giornale, il 
compagno senatore Ugo Spa
gnoli richiamava i partiti de
mocratici, DC e PSI In pri
mo luogo, a dare rapido e 
concreto seguito alle conver
genze che si erano già regi
strate sulla necessità di mo
dificare la legislazione Inte
ressata a scadenze referen
darie. Si tratta — ricordava 
il compagno Spagnoli — di 
modifiche che debbono da 
un lato raccogliere lo stimo
lo dell'iniziativa dei refe
rendum, dall'altra evitare di 
sottoporre a! corpo elettorale 
un complesso di questioni 
estremamente eterogeneo e 
su materie fortemente diffe
renziate. 

Interrogato ' dalla " agenzia 
ADN-Kronos l'on. Mazzola. 
responsabile della DC per il 

Sulle leggi da modificare 
disponibili DC e PSI 

settore, ha detto che la DC 
è Interessata a un confronto 
sulle leggi in questione non 
per impedire I referendum 
ma per trovare una linea 
comune tra i partiti dell'in
tesa che consenta di appor
tare le necessarie modifiche. 
chiarire I punti non modifi
cabili e sui quali 11 corpo 
elettorale si dovrà esprimere 
con il referendum e, di con
seguenza. per definire una 
linea non polemica sulla qua
le I partiti dell'intesa pos
sano affrontare la prova 
referendaria. 

Analoga disponibilità ha ri
badito l'on. Fellsetti. del PSI. 
Dopo avere polemicamente 
difeso l'atteggiamento del 
PSI. il parlamentare socia
lista, ricorda di aver proposto 
che il confronto fosse allar
gato a tutti 1 partiti dell'ac
cordo a sei e che proprio su 
questo punto si attendeva 
una risposta dalla DC. 

Proposte degli assessori per la 
legge di formazione professionale 

ROMA — Incontro alla com
missione Lavoro della Came
ra fra deputati e assessori 
regionali sul progetto di lee-
ge per la formazione profes 
sionale. al quale ha lavorato 
un comitato ristretto per 
giungere ad un testo unifi
cato. 

Gli assessori, pur non po
tendo esprimere un consenso 
unanime, hanno nel comples
so manifestato valutazioni po
sitive per il lavoro fatto dal 
Comitato. Gli assessori han
no me5*o in rilievo alcune 
debolezze e insufficienze pre
senti nel testo, sia per ciò 

r che concerne l'impianto isti
tuzionale. che a loro avviso 
dovrà avere a base principi 
solidi e chiari, sia per quan
to attiene la natura prescrit
tiva con :a def.nizione. in 
rapporto alla legge 616 attua
ti va della 382. dei compiti 
dello Stato, de'.le Regioni e 
degli Enti locali. 

Rilievi interessanti sono 
stati poi mossi dagli asses
sori alla parte relativa al 
finanziamenti; al rieuardo 
hanno chiesto che in prospet
tiva sia garantita alle Remo
ni la certezza del finanz!a-
mento. 

Giornalisti de «e La Nazione * 
in sciopero per 72 ore 

FIRENZE — « La Nazione » 
non è in edicola per uno scio
pero di 72 ore proclamato 
dal redattori per migliora
menti economici I poligrafici 
dell'azienda hanno espresso 
valutazioni critiche nei con

fronti delle richieste del gior
nalisti. L'Associazione stampa 
toscana ha replicato soste
nendo che le rivendicazioni 
dei redattori si muovono nel
l'ambito de! contratto nazio
nale di lavoro. 

Emilio Santillo nominato 
vice-capo vicario della polizia 

ROMA — Il dr. Emilio San
tino, ispettore generale capo 
di pubblica sicurezza, è sta
to nominato — informa un 
comunicato del ministero de
gli Interni — vice capo vi

cario della polizia. Allo stes
so rimarrà affidata la reg
genza del servizio di sicu
rezza fino all'entrata In fin
zione del BlSOm. 

IL*. 
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Un punto «caldo» della crisi italiana 
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Negli scritti di Andrea Geremicca i tremendi problemi 
della città quali si presentano alla sinistra 

dopo decenni di malgoverno democristiano e laurino 
Una battaglia di rilievo nazionale 

Cosa è accaduto, a Napoli, 
dal 1972 al 1976. che ha 
fatto passare il PCI dal 29 
al 41 "ó dei voti? Quali sono 
i fatti profondi che hanno 
portato alla direzione di 
quella città un'amministra
zione comunale di sinistra? 
K perchè oggi Napoli rap
presenta — come viene rico
nosciuto da tutti — uno dei 
punti più « caldi » della cri
si che colpisce l'Italia, a tal 
punto da suscitare vivissime 
preoccunazioni per i prossi
mi mesi? Risponde, in parte, 
a queste domande il libro 
del compagno Andrea Gere
micca, che viene pubblicato 
in questi giorni da Guida 
Editori, con il titolo « Den
tro la città. Napoli angoscia 
p speranza ». In questo libro 
sono raccolti eli articoli che 
Geremicca scrisse oer Rina
scita dal marzo 1973 al ehi-
9no 1977. su vari orohlemi di 
Napoli e sull'iniziativa del 
nostro partito in quella cit
tà: nel periodo in cui egli era 
secretorio della Federazione 
comunista. La raccolta è pre
ceduta dn una lunga introdu
zione dello stesso Gercmic-
n e da una prefazione di 
Giusepne Galasso. 

La lettura degli articoli 
raccolti in questo volume può 
essere — dicevo prima — 
utile per canire cosa sia suc
cesso e anche cosa succeda 
o<«et a Napoli. Si tratta di ar
tìcoli — come dice Geremic-
C1 — < scritti sul campo », 
c'"è nel nieno della sin atti
vità di dirigente politico: e 
d-wno una immaeinc assai 
viva (anche ner le spiccate 
finalità gionalistiche dell'au
tore) di una realtà in tra
sformazione in una « stagio
ne eccezionale della vita na
poletana ». Vi si descrivono i 
viri momenti che a Napolj 
si sviluppano in quegli anni 
(n^rtendo sempre dalla con-
iirlerazione. più volte ribadita 
nel libro, e sulla quale tor
e r o anch'io più avanti, che 
nrtlh società nanolet^na « as
sieme a zone di abbandono 
vi sono salde aeereeazioni 
produttive, sociali e di clas
so » e in primo luogo quella 
della classe ooeraia), e si dà 
cinto del modo come i comu
nisti scoperò sviluppare la 
loro iniziativa: nelle « giorna
te del pane » quando sventa
rono una pericolosa mano
vra di for»e eversive che 
tentavano di far leva sul 
malcontento del popolo per 
li mancanza di nane: nelle 
«siomale del colera» quan
do la Federazione comunista 
e le sue sezioni lavorarono 
"er organizzare la difesa del-
li città contro l'epidemia; o 
nelle prime elezioni deeli or
sini della scuola nella pri
mavera del 1975: o in altre 
occasioni ancora. Fu nel pie

liti corso 
alle Frattoccbìe 

sui temi 
dell'estremismo 
e della violenza 

Dal 16 al 21 gennaio 
1978 all'Istituto Togliatti, 
alle Frattocchie si terrà . 
un breve corso sull'estre
mismo. i problemi del ter
rorismo e della violenza 
politica. Al corso possono 
partecipare dirigenti prò- -
vinciali del partito che r 
seguono con particolare 
attenzione questi proble
mi. Il programma del cor
so è il seguente. Prima le
zione: «Le matrici cultu
rali dell'estremismo di si
nistra ». Seconda lezione: 
« Ricognizione su un nuo
vo terrorismo di destra e 
di sinistra». Tersa lezio
ne: « L'attuazione del pri
mo capitolo dell'accordo 
programmatico e t com
piti del partito ». it &rtr*Tt 

no di questi movimenti e con 
queste iniziative che i co
munisti diventarono, a Na
poli, forza di governo, prima 
ancora che i risultati eletto
rali del 15 giugno 1975 e poi 
del 20 giugno 1976 li faces
sero diventare maggioranza 
relativa del corpo elettorale 
della città. 

Nell'introduzione, Geremic
ca cerca di compiere una ri
flessione più generale. E ve
de gli avvenimenti degli ul
timi anni, da una parte come 
il punto di arrivo di una lun
ga vicenda politica e di una 
lotta trentennale condotta 
dal PCI e dalle forze demo
cratiche a Napoli dal 1943 
in poi, e dall'altra come 
un'espressione significativa 
(certo esaltata dalle parti
colarità storiche della città 
di Napoli) di un processo di 
trasformazioni più generale 
della società italiana e meri
dionale. Questi due elementi 
sono ben presenti anche ne
gli articoli « scritti sul cam
po », ma nell'introduzione 
acquistano, a mio parere, un 
respiro più ampio, anche se 
forse un po' viziato, in qual
che punto, da alcune com
piacenze letterarie. Si tratta, 
come è evidente, di due ele
menti che sono decisivi per 
un giudizio storico e politi
co sulle vicende napoletane 
di questi trent'anni e sulla 
situazione attuale della città: 
questo giudizio non può es
sere mai separato, come mi 
sembra evidente, da una con
siderazione più complessiva 
delle vicende politiche nazio
nali. e dei rapporti fra il 
Mezzogiorno, la città di Na
poli e lo Stato italiano, e del 
modo concreto come il movi
mento operaio italiano (sin
dacale e politico) si muove 
non soltanto in riferimento 
alla politica specifica verso 
Napoli e il Mezzogiorno, ma 
anche e soprattutto per le 
sue proprie rivendicazioni e 
per l'influenza che la lotta 
per queste rivendicazioni ha 
nella situazione napoletana e 
meridionale. 

In questa riflessione di Ge
remicca sembra a me di co
gliere anche un altro elemen
to: l'interrogarsi sopra i mo
tivi di fondo delle difficoltà 
di oggi e dei problemi nuo
vi (tremendamente difficili) 
che oggi stanno di fronte ai 
comunisti e a tutti i demo
cratici napoletani. (L'ultimo 
degli articoli pubblicati è 
quello scrìtto dopo la scon
fitta elettorale di Castellam
mare di Stabia). Anche qui 
è possibile trovare, nel libro, 
molti punti interessanti: per 
quel che riguarda, ad esem
pio, la funzione della classe 
operaia di Napoli in che nei 
suoi rapporti con gli strati 
più poveri e disgregati della 
città, e anche per quel che 
riguarda gli intellettuali (nel 
loro complesso), le loro di
spute più o meno « perfezio
nistiche ». il loro non sentir
si, in sostanza, forza dirì
gente (capace quindi di me
diazioni culturali di un certo 
livello al suo interno). Sono 
spunti che andrebbero ap
profonditi, sia per la classe 
operaia che per gli intellet
tuali; anche per capire bene 
cosa sia successo negli anni 
passati durante la domina
zione laurina e quella demo
cristiana. e cosa succeda an
cora oggi, in vari campi (dal
la vita sociale e politica dei 
vari quartieri della citta ai 
problemi dell'urbanistica e 
della organizzazione sanita
ria, dalla vita universitaria a 
quella culturale in genera
le. ecc.). 

La questione principale af
frontala nel libro è relativa 
al rapporto fra la parte < ag
gregata » e quella « disgrega
ta > della città (anche se 
Geremicca mette in rilievo 
più volte l'impossibilità di 
una netta separazione fra i 
due settor:). L'avere punta

to — come Partito comuni
sta — sulle « aggregazioni 
produttive, sociali, di clas
se » mi sembra sia stato giu
sto, anche se non sono man
cati, in certi periodi, errori 
di ristrettezza operaistica, e 
di sottovalutazione del lavo
ro fra gli strati più disgre
gati del popolino. Questo ha 
avuto un'influenza negativa, 
a mio parere, e fa risentire 
le sue conseguenze ancora 
oggi, nonostante i risultati 
elettorali del 1975 e del 1976. 
Tanto più che mi sembra si 
possa dire che, con l'avan
zare della crisi e dei suoi 
effetti perversi e dirompenti, 
son venuti crescendo ele
menti di contraddizione al
l'interno della società napo
letana, sempre presenti e 
acuti, del resto, in una real
tà come quella di Napoli. 
Ma c'è di più: la situazione 
rischia di diventare esplosi
va dato che oggi la crisi mi
naccia da vicino anche le 
cosiddette «aggregazioni pro
duttive, sociali, di classe ». E' 
in queste condizioni che le 
sinistre hanno la tremenda 
responsabilità del governo 
della città. Da qui principal
mente derivano, a ben riflet
tere. le difficoltà di oggi, sul
le quali Geremicca si inter
roga. 

Gli " scritti di Geremicca 
sono • pervasi - da • un » robu
sto ottimismo rivoluzionario. 
Egli sottolinea « l'ambiguità 
— o meglio l'ambivalenza — 
di questa città, della stia 
storia e delle sue vicende 
che possono essere lette in 
chiave di inarrestabile de
cadenza o in chiave di irre
frenabile vitalità »: e sce
glie la seconda chiave di let
tura. Anche il professor Ga
lasso, nella sua prefazione, 
si augura che « un'alta tem
peratura della lotta e del di
battito politico riesca a su
perare la disgregazione so
ciale secolare e permanente 
della città ». Sono afferma
zioni, queste, che meritereb
bero una lunga discussione 
e che potrebbero anche ap
parire puramente volontari
stiche: noi le leggiamo co
me un rinnovato impegno di 
lotta dei comunisti e dei 
democratici napoletani. Non 
sfugge certo a nessuno di 
noi — come risulta anche 
dagli articoli di Geremicca 
— che lo sforzo principale 
dal quale non si può prescin
dere è quello di spingere a 
soluzione i problemi tremen
di della città e di lavorare 
per l'unità del popolo napo
letano, senza d? che la deca
denza e la disgregazione so
no destinate a vincere. Da 
questo dipende, in buona so
stanza. l'avvenire democrati
co di Napoli: in stretto le
game. anche, con l'esito del
la battaglia nazionale contro 
la crisi. 

In questa battaglia na
zionale la classe operaio 
e tutti i lavoratori del 
Nord e delle altre par
ti d'Italia non possono 
non -tenere presenti, in ogni 
loro lotta e rivendicazione, i 
problemi drammatici di una 
città come Napoli (e di tutto 
il Mezzogiorno). Se questo 
non avvenisse, lo sforzo di 
volontà politica in cui sono 
impegnati i comunisti e i de
mocratici napoletani potreb
be fallire: e il danno sarebbe 
incalcolabile per tutto il pae
se e per il suo regime de
mocratico. Un libro come 
quello del compagno Gere
micca può aiutare, in tutti, la 
comprensione dei termini 
drammatici in cui si pone 
oggi, nel 1977. la questione 
di Napoli: e questo mi sem
bra il giudizio più positivo 
che del libro possa darsi. 

Gerardo Chraromonte 
Natia foto in alto: un re
cante corteo di lavoratori 
oWItateMar a Napoli contro 
l'application* dalla cassa In-
tofrailono. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Lo sciopero dei 
cinquecentomila ha scosso la 
Repubblica federale tedesca. 
Per due settimane i due terzi 
degli studenti tedeschi hanno 
disertato le lezioni universi
tarie. hanno manifestato nelle 
strade e nelle piazze delle 
principali città, hanno tenuto 
assemblee e dibattiti. Per la 
prima volta si è trattato di 
uno sciopero organizzato e 
realizzato su scala federale. 
Titoli stupiti, angosciati, 
scandalizzati sono arrivati 
sulle prime pagine dei gior
nali, anche di quelli della ca
tena Springer che nei primi 
giorni tendevano a minimiz
zare l'avvenimento. Per quel
l'arco di forze democratiche 
che l'anno dai comunisti fino 
all'interno del partito social
democratico e di quello libe
rale, alle organizzazioni sin
dacali, ai movimenti di base, 
ai gruppi di iniziativa popo
lare per la difesa della liber
tà (die rappresentano una 
parte non trascurabile della 
opinione pubblica della Ger
mania federale) è stato uno 
scossone salutare e positivo 
clic ha contribuito a rompere 
la cupa atmosfera addensata
si sul intese dopo il rapimen
to e l'uccisione del presiden
te degli industriali Schleger, 
dopo il raid di Mogadiscio, e 
la tragedia ancora per tanti 
versi inesplicata del carcere 
di Stammheim. 

Per lunghe settimane parve 
allora che la Repubblica fe
derale andasse inarrestabil
mente verso una involuzione 
autoritaria: ricordiamo la 
caccia ai cosiddetti simpatiz
zanti dei terroristi e ai critici 
del sistema, l'appello pubbli
co allo spionaggio reciproco 
e alle denunce anonime, le 
richieste pressanti per il varo 
di leggi eccezionali, le minac
ce di mettere nuovamente 
fuorilegge il Partito comuni
sta e di dichiarare incostitu
zionali i movimenti di inizia
tiva popolare, la recrudescen
za della pratica del « beru-
fverbot >. 

Lo sciopero degli studenti è 
stato innanzitutto un segno 
(non il primo, non il solo, 
ma certo il più rimarchevole 
e convincente) che le forze 
della democrazia hanno retto 
al grande urto, si sono rior
ganizzate e riprese, stanno 
uscendo dalla paura e dall'i
solamento. 

Lo sciopero nasce come 
battaglia per la libertà di in
segnamento. per la democra
zia nelle università, per il di
ritto allo studio e al lavoro. 
L'occasione è fornita dalla 
legge-quadro sulle scuole su
periori (hochschulrahmenge-

Svilla scena 
tedesca 
tornano 

gli studenti 

Una lotta su scala federale 
contro la legge-quadro che mira 
a cancellare le conquiste del '68 
Uno scossone che.ha contribuito 

a rompere la cupa atmosfera—, 
addensatasi nel paese dopo gli ultimi 

atti di terrorismo 
Gli attacchi di destra alla VDS, 

la nuova organizza/ione 
studentesca unitaria 

Un'assemblea di studenti alla Freien Universitàt di Berlino Ovest 

setz) approvata dal Parla
mento di Bonn fin dal VJ75 
ma che arriva ora in discus
sione nei parlamenti regionali. 

I lanaer hanno nella Ger
mania federale delle proprie 
leggi sulla scuola, diverse da 

regione a regione. La legge 
quadro mira a ridurre le dif
ferenze, a uniformare e 
quindi a centralizzare il più 
possibile. I parlamenti regio
nali sono tenuti a discutere 
la legge quadro entro il 1979 
e. tenuto conto della larga 
autonomia della quale godo
no. potrebbero in teoria re
spingerla o adottarla soltanto 
in parte. 

Ma poiché la legge tende a 
uniformare in peggio, a 
reintrodurre nelle università 
pratiche e concetti autoritari 
che erano saltati con i moti 
studenteschi del '68, è facile 
immaginare che i lànder vo
gliano adottare la legge-qua
dro anche a scapito della 
propria autonomia. La con
ferma è già venuta da parte 
del Senato di Berlino ovest. 

da Brema, dal Badcn-Wucrt-
temberg dove la legge è sta
ta approvata e nelle universi
tà sono stati introiiotti nuovi 
regolamenti disciplinari che 
ripristinano le misure ammi
nistrative contro gli studenti. 
dalle multe alle sospensioni, 
alle espulsioni, che liquidano 
o limitano gravemente l'atti
vità delle associazioni studen
tesche, modificano i criteri di 
immatricolazione, i tempi di 
studio e di esame, aboliscono 
i fuoricorso, riducono la par
tecipazione degli studenti, 
degli assistenti e del persona
le tecnico nei consigli univer
sitari e di facoltà, assicuran
do la maggioranza agli acca
demici. 

Ma soprattutto, dicono gli 
studenti, la legge-quadro 
rappresenterebbe l'affossa
mento definitivo delle pro
messe di aprire la scuola a 
tutti. Essa è congegnata in 
modo che in ogni sua parte 
tende a selezionare e a di
scriminare, a chiudere le 
porte dell'università sia a chi 
ha meno mezzi, sia a chi non 

si dimostri sufficientemente 
conformista. 

Ma gli striscioni e i cartelli 
portati dagli studenti nei 
grandi cortei di Berlino o-
vest, di Amburgo, di Brema. 
di Stoccarda, non rivendica
vano soltanto il rigetto della 
legge quadro, denunciavano la 
grave situazione della occu
pazione giovanile (non solo 
ilei laureati ma anche degli 
operai) chiedevano misure 
prioritarie per avviare a so
luzione il problema. In molte 
località le manifestazioni 
studentesche si sono fuse con 
quelle indette dalla organiz
zazione giovanile del sindaca
to DGB contro la disoccupa
zione. Gli studenti hanno 
preso coscienza non solo che 
una parte rilevante di essi è 
destinata alla disoccupazione 
(a Berlino ovest VII per cen
to dei laureati è disoccupato) 
ma che essi condividono in 
gran parte il destino dei la
voratori. Hanno preso co
scienza di essere parte inte
grante di un meccanismo e-
conomico che dal 1970 al '76 

lui espulso dalla produzione 
un lavoratore su sei a causa 
della ristrutturazione degli 
impianti e dei mancati inve
stimenti produttivi, di una e-
conomia che il presidente del 
sindacato dei metallurgici 
lAìderer ha definito « arretra
ta » perché incapace di scelte 
socialmente valide. Sugli 
striscioni e sui cartelli spicca
vano anche le parole d'ordina 
di lotta contro il « berufver-
bot » contro la repressione, 
contro le schedature di mas
sa, per il rispetto della Costi
tuzione e delle libertà dei cit
tadini. per lo sviluppo della 
democrazia. 

Gli studenti (ma anche 
molti assistenti, anche molti 
insegnanti) si sentono minac
ciati o sanno che un gesto 
una parola, le cose fatte e 
quelle non fatte, dette o non 
dette, possono portarli ad in
cappare nel divieto di acces
so ai pubblici impieghi. 

Se l'esigenza di far rigetta
re o modificare profonda
mente la legge-quadro sulle 
scuole superiori è stata la 

Oppressione e riscatto nella cultura sudafricana 
Ciò che di più noto esiste 

attorno alla poesia sudafri
cana è probabilmente l'as
surda vicenda di cui è ri 
masto vittima il poeta Brey-
ten Breytenbach, condanna
to a nove anni di carcere. 
esattamente due anni fa. 
per aver svolto propaganda 
anti-apartheid e quindi con 
l'accusa di « attività terro
ristiche con Io scopo di sov
vertire la legge e l'ordine ». 
Un fatto al tempo stesso 
scandaloso e spaventosamen
te ovvio. Ovvio proprio per
ché la realtà del regime su 
dafricano è talmente nota 
che ogni sua nuova espres
sione non può che risultar
ne una necessaria conse
guenza. In Italia non sono 
conosciute le poesie di Brey 
tenbach e non si aveva fino 
a pochissimo tempo fa qua
si alcuna conoscenza della 
letteratura e della poesia su 
dafricana. Proprio per que
ste ragioni mi sembra op 
portuna l'apparizione di 
Poesia sudafricana di prò 
testa ( Mastrogiacomo Edi 
tore. pagg. 115. L. 3.500) cu
rato da Marvi Barlassina e 
Giampiero Manfredini e 
comprendente una selezione 
da undici poeti sudafricani 
del Novecento. Il volume 
presenta anche un breve ca
pitolo di illustrazioni assai 
eloquenti attorno alla se
gregazione di cui sono vit
time i negri del Sud Africa 
e si avvale di un'introduzio
ne che tenta di decifrare il 
senso e i possibili motivi di 
sviluppo di una letteratura 
* compressa » entro la ne 
cessità assoluta dei propri 
temi essenziali e tanto ano 
mala quanto lo sono i ter
mini linguistici ibridi e inau
tentici cui per forza deve 
soeeiacere. 

Interessante (sempre ri
facendosi all'introduzione) è 
anche l'indicazione di una 
lontanissima data, il 1497. 
quale « primo atto di re
sistenza al dominio bianco 
nell'Africa del Sud » da par
te del popolo Xhosa che mi
se in fuga l'equioag^io di 
Vasco Da Gama. Cosi come 
assolutamente necessari so
no i « pro-memoria » alle 
scoperte di ricchi eìacinvn 
ti di diamanti nell'Orange P 
di oro nel Transvaal. auali 
cause efficienti di un Dieno 
ritomo del peggior colonia 
lismo bianco e dell'imperia 
lismo occidentale In questa 
parte dell'Africa. 

Ma come DUO inauadrarsi 
la ooesia del Sud Africa ri 
snetto alla letteratura inele-
se e. contemnoraneamente. 
<»lle autentiche tradizioni 
culturali africane? I prefa
tori sottolineano l'esistenza 
di un conflitto tra la poe
sia ufficiale « asservita al
l'ideologia razzista dei bian
chi » e quella delle popola
zioni di colore, dove l'esten
sione dell'inglese e dell'afrl-
kaans divengono « strumen-

La poesia accusa 
Dal conflitto con la tradizione dei colonizzatori 
alla riscoperta delle radici nazionali e popolari 

della civiltà negra - Un volume che raccoglie i testi 
di undici poeti per la prima volta tradotti in italiano 

to di oppressione cultura 
le ». Conseguente a ciò è 
la riduzione della poesia su 
dafricana ad anomalo pro
dotto in bilico e in difficoltà 
tra una « tradizione autoc
tona sempre presente e ras 
similazione o il rigetto della 
cultura del colonizzatore » 
ET evidente che la presenza 
di simili problemi, che van
no di pari passo con Tesi 
genza sempre più sentita e 
denunciata di una decisa 
rottura rivoluzionaria con il 
regime oppressivo in Suda 
frica privilegia le attenzioni 
dei poeti sulla necessità (ben 
più urgente) di un'immedia 
ta denuncia, spostando in 

' posizione più arretrata ogni 
possibile tensione verso spa
zi espressivi autonomi, verso 
la ricerca di una propria li 
nea stilistica che peraltro si 
rivelerebbe in grado di por
tare ad un livello di mag
giore chiarezza le stesse vio
lentissime istanze quotidia
namente riproposte. 

Per l'insieme di queste ra 
gioni risulterebbe inadegua
ta una lettura dei testi su
dafricani di protesta da un 
punto di vista puramente 
letterario. 

Il volume presenta comun 

que voci di sicuro interesse. 
scrittori di notevole statura 
culturale, per la maggior par
te costretti all'esilio, oscil
lanti da chiarissime posizio
ni rivoluzionarie, come quel
la, esemplare, di A.J. Jor 
dan. le cui poesie sono spes
so redatte inizialmente in 
lingua bantu e quindi da lui 
stesso tradotte in lingua in 
?Iese. ad altri come Denni? 
Brutus la cui reazione è do 
vuta soprattutto all'imponi 
bilità di accettare il clima 
di terrore delle città suda 
fricane. la violenza sul prò-
pno sentimento religioso 
Cosi come negli Zulù poem* 
di Mazisi Kunene. militante 
rivoluzionario emigrato a 
Londra nel 1962. affiorano 
i motivi di una cultura au 
toctona (anch'egli. come Jor 
dan. scrive in lingua origi 
naie, lo zulù, e poi traduce 
in inglese) e il desiderio di 
una poesia di intonazione 
sostanzialmente epica. 

I testi presentati nell'an 
tologia. peraltro, dimostrano 
una discreta varietà di in 
dirizzi e di fisionomie stili 
stiche. seppure, come si ac 
cennava. non appaiono evi
denti salti di qualità o sen 
sibili innovazioni o appro

fondimenti formali. Di una 
certa originalità risultano al 
cune poesie di Peter Abra 
hams, la cui malinconia tro 
va accenti di particolare in 
tensità lirica, come nel fina 
le della sua poesia « Io, co 
loured » (« C'era il gusto ra 
ro delle / locuste, croccanti 
salate, ben cotte. »>. 

Diversa impressione suso: 
ta. invece, ad esempio. Eze 
Jciel Mphalele. la cui attività 
letteraria è prevalentemente 
rivolta alla narrativa e alla 
saggistica, ma che risulta d; 
una certa efficacia nel suo 
unitario poemetto « Esilio in 
Nigeria ». nel quale, comt 
avvertono i prefatori, è pos 
sibiie constatare il preciso 
carattere della sua lirica 
che « nasce e si sviluppa sot
to il segno della speranza 
meglio, della salda volontà 
d'autodeterminazione della 
sua gente». Da segnalare sen
za dubbio, è anche Cosmo 
Pieterse. poeta quarantasei 
tenne esiliato prima in In 
ghilterra e poi negli Stati 
Uniti, del quale è opportuno 
citare per intero una breve 
poesia: «Si. parentesi che 
dicono, a proposito, che san
guiniamo / e crediamo nel 
le nostre vite con un punto 

di domanda; / sanguinando 
nel dolore diventiamo dura 
semente / che fiorisce in gè 
sti declamatori / e penetra 
luminosi cieli benché sia 
scura la nostra terra. / La 
morte alla fine è fattorino 
e testimone ». Versi che ere 
do riassumano mediamente 
il tono e il senso di questa 
poesia, il cui dramma è in 
dubbiamente doppio: quel 
lo di portare già in se stes 
sa. bene impressi, i carat 
teri del proprio difficile nu 
trirsi. della propria volontà 
di sopravvivere come poesia 
e della piena consapevolezza 
della propria impossibilità 
a persistere ciecamente, uni
camente come tale. E direi 
che uno dei pregi maggiori 
di questi testi consiste pro
prio nel dolore che essi stes 
si esprimono rispetto alla 
parziaìe inadeguatezza della 
loro proposta formale, ri
spetto a uno strumento che 
non potrebbe risultare altro 
che temeraria vertigine. ìm 
plicito assenso all'oppresso 
re. insopportabile complici 
tà. se anteposto alla pres 
sante, imprescindibile, poi 
che quotidianamente vissu 
ta. urgenza del grido e del 
la denuncia. 

Il regime sudafricano, in 
somma, dimostra chiari i 
segni della sua violenza an 
che nei testi poetici: e lo 
fa agendo doppiamente, in 
volontariamente, contro se 
stesso: in primo luogo nel 
l'evidenza disperata del ri 
fiuto del regime da parte 
dei poeti, in secondo luo^n 
nella piena consapevolezza 
che essi sembrano dimostra 
re dei guasti che il regime 
stesso ha prodotto nella lorc 
voce, nella purezza del loro 
strumento. 

Breyten Breytenbach è 
dunque già abbastanza in 
dividuabile come simbolo. 
come momento cruciale e. 
paradossalmente, privilegia 
to. di una condizione: ma 
non esiste lui solo. 

Forse l'informazione in 
questo senso è ancora di 
sattenta, certamente caren 
te e approssimativa L'utili 
tà de] libro di Barlassina e 
Manfredini mi sembra ve
nire proprio da questa pos 
sibilità di coprire, ma solo 
in parte, poiché l'argomento 
è vasto e certo necessita un 
ulteriore aggiornamento, uno 
spazio di estrema ampiezza 
e di enorme, trascurata im
portanza. 

Maurizio Cucchi 

Nella foto in alto: un uomo 
di coloro aggradito da un po
liziotto a Citte dot Capo por 
•orarti rifiutato di allonta
nar»! dal contro della citta. 

molla dello sciopero e A 
primo obiettivo della lotta i 
certo che le rivendicazioni 
più generali e di fondo del 
diritto al lavoro e della dife
sa delle libertà democratiche 
sono state le ragioni della 
larga adesione degli studenti 
e del successo delle manife
stazioni. 

Lo sciopero è stato orga
nizzato dalla limone delle as
sociazioni studentesche te
desche (VDS) che si e costi
tuita nel 1975 e nella quale 
sono confluite quasi tutte le 
associazioni studenteschi' ad 
eccezione di quella democri
stiana e di quelle di destra. 
Troviamo in essa gli studenti 
socialdemocratici. quelli 
marxisti della Spartacus. gli 
Adsen (democratici e .son'a-
listi), gli studenti liberali, 
gruppi maoisti. marxisti leni
nisti. 

E' stata l'Unione ad ela
borare la piattaforma e il ca
lendario della lotta che sono ' 
stati poi discussi, modificati, 
approvati nelle assemblee di 
università e di facoltà. E' la 
VDS clic lui cercato e svilup
pato i contatti con le orga
nizzazioni sindacali e con l 
partiti, che ha tentato, spesso 
riuscendovi, di stabilire un 
legume di solidarietà con gli 
assistenti, con gli insegnanti, 
il personale tecnico, con le 
lotte del movimento operaio 
tedesco. 

La VDS ha sollecitato e ot
tenuto un incontro con II 
presidente della SPI) Brandt 
(i contatti verranno ripresi 
nel mese di gennaio e assu
meranno una forma istituzio
nalizzata). 

La CDU e il circolo degli 
studenti democristiani 
(RCDS) rifiutano di conside
rare la VDS come l'organiz
zazione legittima degli stu-
denti ed hanno definito l'in
contro con Brandt * un sin
golare atto di riconoscimento 
e di rivalutazione di una or
ganizzazione dominata dal 
comunisti ». 

Questo è comprensibile es
sendo il partito democristia
no l'alfiere della politica re
pressiva nelle università. An
che il giornale di Springer 
« Die Welt » non perde occa
sione per attaccare la VDS. 
e La direzione dell'Unione — 
ha scritto recentemente II 
giornale — è un esempio di 
fronte popolare nelle scuole 
superiori ». E l'accusa di 
frontismo è forse la peggiore 
che si possa fare oggi nella 
Germania federale. 

Anche nell'ambito del go
verno socialdemocratico-libe
rale ci sono perplessità sulle 
« garanzie di un utile lavoro 
nel quadro degli obiettivi 
costituzionali » da parte del
l'Unione. 

Ma nonostante queste re
sistenze. la VDS si è ormai 
imposta come forza rappre
sentativa e come ititcrlocutri-
ce nei confronti dei consigli 
d'università e delle autorità 
di governo. 

All'interno dell'Unione le 
singole associazioni manten
gono la propria autonomia e 
non rinunciano alle proprie 
specifiche posizioni. Ma è 
nella VDS che si è riusciti a 
stabilire obiettivi comuni a 
tutte le componenti primo 
fra tutti quello immediato e 
concreto di far respingere e 
di far mollificare profonda
mente la legge-quadro. Attra
verso un esteso confronto le 
singole associazioni sono 
giunte a fissare una prima 
scelta strategica comune: l'al
leanza con le organizzazioni 
sindacali. Lo stretto collega
mento con i sindacati può 
portare gli studenti ad allar
gare i loro orizzonti, a com
prendere le connessioni del 
loro problemi con quelli del 
mondo del lavoro; può por
tare i sindacati ad una mag
giore sensibilità per i pro
blemi della difesa della liber
tà. a tenere conto che la re
pressione è anche uno stru
mento per far passare net 
paese un disegno economico 
ispirato agli interessi dei po
tentati industriali, dei grandi 
gruppi finanziari. 

l*e discussioni su come 
portare avanti la lotta sono 
ancora vivissime nelle orga
nizzazioni studentesche. E" 
cerio che %<mo stati fatti im
portanti po>ti arann', che t 
cresciuta la dispfmibilità a 
resistere e a lottare contro % 
disegni repressivi, che c'è 
maggiore chiarezza tra gli 
studenti, che c'è una dispry 
nibililà maggiore all'impegna 
unitario. Tuttavia i problemi 
sono ancora grandissimi. 

Son si può ignorare la dif
fidenza e spesso l'ostilità (ti 
un'opinione pubblica indotto 
a e onsiderare le università 
come covi di disordine e di 
sovversivismo, né sottoralu 
tare il fatto che una parte 
notevole degli studenti non 
partecipa attivamente ma se
gue passivamente la lotta. 

Conviene insistere nef/o 
sciopero, rendere più acuta 
lo scontro? te risposte che 
vengono dagli studenti son» 
diverse. La ripresa dell'attiri 
tà universitaria dopo le va
canze natalizie dovrebbe por
tare ad una chiarificazione. 

Il '68 è lontano, o come 
molti sostengono è morto. 
Ma nella Germania federale, 
come si può concludere da 
queste considerazioni che ah-
biamo raccolto nel corso • dì 
una conversazione con un 
gruppo di studenti di Berlino 
ovest, il movimento studen
tesco è vivo e sta acquistan
do una nuova dimensione. -, 

Arturo BarioM 
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Balletto col passaporto di Rovelli: 
restituito, poi nuovamente ritirato 
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Il documento preso in custodia dal questore di Milano appena è stato « informato », come vuole la 
procedura, delrinchiesta aperta a carico del finanziere - Pronte 10 comunicazioni giudiziarie? 

In deposito per la libertà provvisoria 

Riconsegnati dai giudici 
100 milioni a Cazzaniga 

ROMA — Verranno restituiti nel prossimi giorni 1 cento 
milioni pagati per la libertà provvisoria da Vincenzo 

'Cazzanlga, l'ex presidente della ESSO incriminato per 
lo scandalo del « fondi neri » del petrolieri, usati per 
finanziare personalità e partiti politici. 

La restituzione è la conseguenza dell'annullamento, 
da parte della Cassazione, del mandato di cattura emesso 
contro Cazzanlga dal pubblico ministero, Enrico Di Ni
cola, 11 16 maggio scorso. 

Vincenzo Cazzaniga è accusato di avere utilizzato 
oltre 40 miliardi del bilancio della ESSO per «busta
relle » a parlamentari ed esponenti di alcuni partiti, In 
cambio delle quali 1 petrolieri hanno avuto favori e 
agevolazioni altrettanto « preziosi ». Tra gli altri perso
naggi coinvolti nella vicenda c'è anche Giuseppe Ar-
calni, presidente dell'Italca.sse. 

Uno scritto di Rodotà 
sugli apparati statali 
Stefano Rodotà ci ha 

inviato la seguente nota 
a proposito di un suo re
cente Intervento televi
sivo. 

La scia di polemiche, che 
Inevitabilmente la presenta
zione televisiva del film « In
dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto » era 
destinata a portare con sé 
ha finito con il riguardare. 
più che il film in sé. 
il commento che gli abbiamo 
dedicato, a trasmissione fini
ta, Elio Petri ed lo. Per mio 
conto, jivevo messo l'accen
to sul fatto che, a sette anni 
dalla prima proiezione del
l'» Indagine », i meccanismi di 
gestione del potere nella po
lizia non mi sembravano 
granché cambiati. A ' Luigi 
Berlinguer, invece. 11 film è 
sembrato datato, per le mol
te cose nuove avvenute In 
questo periodo, anche all'in
terno della polizia: novità che 
né Petri, nò io avremmo 
alutato a capire (l'Unità, gio
vedì 15 dicembre). 

Mi sembra utile cercare di 
cogliere le ragioni vere di 
questa divergenza di opinio
ni: perchè non del diverso 
apprezzamento dedicato a un 
film si tratta, ma dell'atteg
giamento da tenere di fron
te ai modi In cui si è ve
nuta svolgendo, e si svolge, 
in Italia la dinamica istitu
zionale. 

Al di là della categoria 
astratta (ma non tanto) del 
« potere » a che cosa pensa
vo quando mi dicevo « ag
ghiacciato » dalla continuità 
di certi comportamenti che la 
visione del film lasciava tra
sparire? Pensavo, tanto per 
fare qualche esempio, ad un 
questore che trasmette al mi
nistro dell'Interno informazio
ni false e lo induce cosi a 
dare al Parlamento una ver
sione falsa di quel che av
venne a Roma il giorno In cui 
venne uccisa Giorgiana Masi. 
Quel questore è ancora al-suo 
posto: non è. dunque, al di
sopra di ogni sospetto? Il suo 
comportamento, d'altra parte, 
fa il paio con quello di un re
sponsabile dei servizi segre
ti che menti ad Andreqttl. in
ducendolo a dare al Parla
mento una versione falsa su 
un punto determinante delle 
indagini sulla strage di piaz
za Fontana. Non ci sono ana
logie. appunto agghiaccianti, 
tra questi comportamenti? 

Pensavo, poi. alla disinvol
tura con cui sono state di
spensate assoluzioni ad agen
ti responsabili della morte di 
giovani dimostranti. Non è 
questa una forma di Impuni
tà. che sembrava superata e 
che è stata di nuovo impo
sta dalla ragione di Stato? 

Questi non sono episodi stac
cati, smagliature di una tra
ma diversa. Sono la prova 
del fatto che è ancora la vec
chia logica a guidare la gc-

. stione della polizia, malgrado 
la lotta ormai lunga di chi 

. crede che pure questa possa 
essere piegata alle regole de-

- mocratiche. Proprio nella set
timana in cui il film è stato 

" proiettato, quella logica ha 
mostrato tutta la sua vitalità 
nel camerone della caserma 
di Castro Pretorio, dove sono 
stati aggrediti i giovani fer-

. mati. negli scambi di accuse 
t ra questura e comando del-

• la Celere, nelle faide della 
• questura romana. Ed è stato 

lo stesso segretario della Fe-
. derazione comunista romana 
• a condannare « la proibizione 

Indiscriminata delle manife-
• stazioni ». segno del ritorno 
; ad un modo di « governare la 
- piazza » che viene dritto dagli 

anni di Sceiba. 
L'accumulazione del fatti 

potrebbe continuare. Né il lo
ro significato complessivo può 

" essere ridotto ricordando che 
in questi ultimi anni il cli
ma politico è cambiato, che 
c'è un forte movimento per 
la riforma e la smdacahzza-
zione della polizia all'inter
no stesso del corpo di pubbli
ca sicurezza. Queste sono co
se ben note: io stesso sono 
stato tra i primissimi a dare 
tutto il mio appoggio (quan
do molti nella sinistra dubita
vano.) alla lotta del poli
ziotti democratici, accanto al 
quali cerco di continuare a la
vorare. Ma questo non mi 

t impedisce di distinguere tra 
portata politica del movimen

to e trasformazioni istituzio
nali che riesce a produrre. 

In altri termini: proprio 
perchè, per mestiere, tengo 
pure d'occhio il funzionamen
to effettivo delle Istituzioni, so 

bene che una cosa è un mo
vimento di riforma, altro una 
riforma realizzata. Sto sem
pre nttento a cogliere la real
tà dei processi politici, ma 
pure a non scambiare le spe
ranze con le situazioni con
crete, le battaglie con le vitto
rie. Troppe volte, in questi 
anni"forti movimenti popolari. 
sorretti da scioperi massicci. 
non sono riusciti ad intaccare 
i meccanismi istituzionali con
tro cui erano rivolti. 

Dico tutto questo non per 
una inclinazione intellettuale 
al «distinguo» ma perchè 
credo che la sinistra debba 
mantenere intatta, oggi più 
che mai, la sua capacità di 
veder chiaro nelle situazioni 
reali. Non si può da cambia
menti del clima politico o dal-
l'estendersi di mobilitazioni 
popolari, dedurre automatica
mente il mutamento dei ritmi 
delle istituzioni. Per questo 
serve ben altro: riuscire a 
mordere effettivamente sui 
vertici di quelle istituzioni. Il 
precoce fallimento del gover
no Andreotti, dopo le spe
ranze dell'accordo a sei. do
vrebbe pure insegnare qual
cosa. 

Come ben si vede, si tratta 
di questioni che vanno al di 
là del soli problemi della po
lizia. Seguendo un metodo di
verso, non solo si farebbero 
analisi poco rigorose della 
realtà, ma si commettereb
be un errore politico, sotto
valutando le resistenze reali 
con cui devono fare i conti 
i riformatori, per cambiare 
qualcosa nella polizia o al
trove. 

Non dimentichiamo, d'altra 
parte, che il film di Petri vo
leva essere proprio la radio
grafia delle distorsioni che si 
producono al vertice delle isti
tuzioni quando « il servo del
la legge » si convince di es
sere sciolto dalla sua osser
vanza. Insistendo oggi sulla 
stessa questione, non si rima
ne prigionieri di una esaspe
razione garantista o, peggio, 
antistatualista. Tutto 11 con
trario. Quando si mette l'ac
cento sul funzionamento per
verso dei meccanismi del
la polizia, non si spezza sol
tanto una lancia a favore 
dei diritti civili, della garan
zia delia libertà « negativa » 
dei cittadini: si affronta al 
cuore il problema del rinno
vamento delio Stato, senza 
finzioni pietose. 

Per la lotta al terrorismo. 
ai continui tentativi di ever
sione. non ci si può servire 
di qualsiasi polizia: proprio 
perchè sappiamo che la par
tita è drammatica, dobbiamo 
in ogni momento chiederci 
quale sia veramente la poli
zia di cui si invoca l'inter
vento. Una polizia, che ve
desse confermata la sua an
tica vocazione autoritaria, sa
rebbe la migliore carta nelle 
mani di chi sta cercando di 
bloccare il rinnovamento de
mocratico dello Stato. Proprio 
per questo, sostegno convinto 
alla lotta per la riforma del
la polizia e denuncia impieto
sa dei vecchi metodi di ge
stione fanno tutt'uno. 

Stefano Rodotà 

Con le sue dichiarazioni te
levisive (troppo brevi, forse. 
per contenere un giudizio 
compiuto} Rodotà ha lancia
to a milioni dt italiani un 
messaggio preciso: nulla • è 
cambiato. Ora rtchtama. a 
conferma, una serie di fatti 
la cui gravità nessuno può 
contestare^ Dov'è ti punto di 
dissenso? E', proprio, nel fat
to che egli non ha offerto 
l'immagine di un processo 
(che è un processo dt lotta 
molto dtfficile) m cut. per 
la prima volta, non c'è più 
solo come protagonista il po
tere « ci di sopra di ogni so
spetto » ma c'è anche il suo 
contrario. 

Set giorni in cui Rodotà 
parlava m TV si teneva l'as
semblea dei poliziotti CGIL. 
CISL. UIL. Si è trattato solo 
di una « speranza »? No. si 
è trattato di una « situazio
ne concreta ». Nessuno — lo 
vedtamo in questi giorni — 
può sottovalutare il peso del
le resistenze conservatrici; 
ma nessuno, che voglia an
dare avanti e non ristare a 
contemplare la forza del ne
mico. può ignorare o svalu
tare le conquiste, i processi 
reali e nuoti che si è stati 
capaci di provocare. Non una 
serie di fatti ma tutti i fatti 
devono nutrire l'analisi dello 
studioso. 

ROMA — Al petroliere Ro
velli è stato nuovamente riti
rato il passaporto e il magi
strato sta ora esaminando .se 
il documento deve essere ic 
stituito all'interessato per 
« motivi di lavoro >. La cosa. 
come spiegheremo subito, è 
assolutamente «normale» sot
to il punto di vista della pro
cedura ma rappresenta og
gettivamente ' un nuovo ele
mento di confusione in una 
vicenda giudiziaria tanto tra
vagliata e chiacchierata come 
quella che vede al suo centro 
11 finanziere proprietario del
la SIR. 

Proviamo a ripercorrere le 
varie tappe dell'indagine, e 
dei « viaggi » del passaporto, 
anche se non è affatto una 
impresa semplice. Il giudice 
istruttore Luciano Infelisi 
apre una inchiesta sui finan
ziamenti, svariate centinaia 
di miliardi, ottenuti dalla «So
cietà italiana resine» per in
vestimenti industriali nel 
Mezzogiorno, in Sicilia e in 
Sardegna. 

I soldi, sospetta il giudice,' 
vengono utilizzati da Nino Ro
velli per compiere tutta una 
serie di operazioni finanzia
rie, sia in Italia che all' 
estero, attraverso alcune del
le oltre cento società che con
trolla. Denaro dei contribuen
ti, quindi, dato a fondo per
duto o a credito agevolato per 
interventi a favore dell'occu
pazione, sarebbe «sparito» in
vece nei giri finanziari di un 
privato. 

II magistrato indaga tra 
Roma e Milano: qui fa arre
stare Giuseppe Zampiroli. 
amministratore delegato della 
Euteco, una delle tante so
cietà di Rovelli. Dalla sede 
della società è sparito addi
rittura un autotreno pieno 
zeppo di documenti considera
ti compromettenti e il diri
gente non vuol dire che fine 
lia fatto. 

Da Milano in Sicilia e in 
Sardegna, con altri interro
gatori. sopralluoghi e perqui
sizioni che non riguardano so
lamente l'« entourage » della 
SIR, ma anche le organizza
zioni pubbliche che hanno 
concesso i finanziamenti « per 
lo sviluppo dell'occupazione ». 
Sono indiziati di reato respon
sabili e alti funzionari dell' 
IMI. della Cassa per il Mez
zogiorno. dell'ICIPU. 

A questo punto l'inchiesta 
viene avocata dal consigliere 
istruttore di Roma Achille 
Gallucci, il quale scopre che 
è « tutto da rifare ». Infelisi 
ha sbagliato tutto, non ha av
vertito persone indiziate di 
reato, si è mosso senza alcun 
rispetto della procedura e ha 
addirittura « sequestrato > il 
passaporto di Rovelli. Il prov
vedimento viene considerato 
illegittimo. 
• Quando qualcuno è indizia
to, invece, il magistrato deve 
avvertire l'autorità di polizia, 
che ha la facoltà di e ritira
re » il passaporto. 

Cosa è successo? E' succes
so che Gallucci ha annulla
to una buona parte degli atti 
compiuti da Infelisi. per mo
tivi di e regolarità procedura
le », ed ha restituito a Nino 
Rovelli il suo passaporto, con 
tante scuse. Allo stesso tem
po. però, ha « reso noto » alla 
questura di Milano, dove il 
petroliere ha la sua residen
za che è in corso e una in
chiesta » a carico del petro
liere per truffa aggravata ai 
danni dello Stato. .,.-.•„',- . 

A questo punto, il questore 
del capoluogo lombardo si è 
precipitato da Rovelli e gli ha 
subito ritirato il passaporto. 
inviandolo, insieme alla carta 
d'identità, al suo collega di 
Roma perché lo consegni a 
Gallucci. Sia chiaro, si trat
ta di « ritiro ». stavolta, e non 
di « sequestro ». quindi è tutto 
regolare, ma il passaporto è 
ritornato, di fatto, esattamen
te dove era dieci giorni fa, 
e cioè nell'ufficio di Gal
lucci. In sorata poi la \icen-
da del passaporto si è dì mio 
vo aperta: i legali di Rovelli 
hanno chiesto che il documen
to venga restituito al loro 
cliente per ragioni di lavoro. 
La richiesta è ora all'esame 
del magistrato il quale sem
bra orientato a una restituzio
ne condizionata a sei mesi. 
I passaporti sono stati intanto 
ritirati anche ad altri due av
visati di reato: il presidente 
dellTMI Cappon e dell'ICIPU 
Piga. 

E* noto che la celerità non 
rientra tra le doti principali 
del consigliere Gallucci e, 
d'altronde, la procedura giu
diziaria ha i suoi tempi: 
purché l'una cosa e l'al
tra non abbiano come risul
tato quel'o di ritardare lo 
sviluppo di una inchiesta che 
deve arrivare, invece ad una 
conclusione chiara e rapida. 
Da giorni si parla della emis
sione di dieci comunicazioni 
giudiziarie che dovrebbero es
sere firmate da un giorno al
l'altro. ma anche ieri non si 
è avuta nessuna conferma uf
ficiale. 

f. e. 
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La riunione di ieri del Consiglio dei ministri 

Provvedimenti del governo 
per autonomie e imposte 

Autotassazione per l'ILOR - Dal 16% al 18% la ritenuta sugli interessi bancari - Au
mentata l'imposta di soggiorno - Definita la posizione costituzionale degli enti locali 

Anche in Italia dilaga 
la moda dello skate-board 

Lanciato negli Usa, diventato In breve un fenomeno di 
massa e un affare di miliardi, lo «skate-board» è ormai un 
giocattolo che va fortissimo anche In Italia. Bambini in 
picchiata sulla diabolica tavoletta a rotelle, una sorta di 
monopattino volante che può essere lanciato a piena velo
cità, se ne vedono ormai dappertutto. Un gioco spericolato, 
che avrebbe bisogno di ginocchiere, caschi e magari piste: 
come avviene in America, dove le piste, appunto, nel giro di 
un anno, sono passate da 20 a 200. Comunque, rompicollo o 
no, la nuova «follia» sembra Inarrestabile: questo Natale 
alla tavoletta tocca il record del giocattolo più venduto. I 
prezzi variano a seconda del tipo, del materiale, della ve
locità consentita: dalle 16 alle 80 mila lire. (NELLA FOTO: 
skateboard per tutte le borse In un negozio della capitale). 

ROMA — Oltre all'esame dei 
criteri del disegno di legtje 
sulle aziende in crisi, di cui 
riferiamo in altra parte del 
giornale, il consiglio dei mi
nistri ha adottato ieri anche 
una serie di provvedimenti. 

ENTI ' LOCALI — Su pro
posta del ministro dell'Interno 
Cossiga è stato approvato un 
disegno di legge sulle autono
mie locali, inteso ad adegua
re la legislazione comunale e 
provinciale ai principi delle 
libertà civili e democratiche e 
delle autonomie, enunciate dal
la Costituzione. 

Il disegno di legge si basa 
su dieci punti: 1) la dellnizio 
ne della posizione costituzio
nale dei Comuni e delle Pro
vince quali enti autonomi e 
articolazioni democratiche nel
la Repubblica; 2) la nuova 
determinazione della natura 
e dei compiti dei Comuni e 
delle province estesi anche al
la cura di interessi socio eco
nomici non esclusivamente lo
cali; 3) il riconoscimento di 
un'ampia potestà statutaria 
dei Comuni e delle Province 
per quanto concerne la com-
IMisizione degli organi, le lo
ro attribuzioni e. in genera
le, la organizzazione dei ser
vìzi pubblici locali: 4) la pos
sibilità di realizzare, in rela
zione alle situazioni locali, di
versi tipi di ordinamento co
munale e l'istituzione di nuo
ve forme associative tra Co
muni e tra Comuni e Pro
vince: 5) la delimitazione del
la competenza deliberativa 
dei consigli entro una più ri
stretta cerchia di atti di fon
damentale importanza e am
pliamento della sfera di attri
buzioni delle giunte: G) la 
nuova determinazione delle 
funzioni delle Province rispon
denti ad una realistica con
cezione della dinamica evolu
tiva delle esigenze collettive; 
7) la possibilità per alcune 
zone del territorio nazionale 
di istituire delle province 
« metropolitane » alle quali 
vengono attribuite, in aggiun
ta alle normali funzione pro
prie delle altre province, an
che quelle di competenza dei 
comuni compresi nell'arca me

tropolitana. relative alla di
sciplina ed alla gestione- del 
territorio, nonché alla orga
nizzazione e prestazione dei 
servizi che più direttamente 
vi sono connessi; 8) il supe
ramento e l'eliminazione della 
distinzione tra spese obbliga
torie e spese facoltative; 9) 
l'istituzione dell'autocontrollo 
o controllo interno sulle de
liberazioni di giunta ad ope
ra di apposite commissioni 
elette nel proprio seno dai 
consigli comunali in rappre
sentanza proporzionale del 
consiglio stesso: 10) la pun-

Si gen. Cavillerà 

nuovo cupo di 

stato maggiore 

delia Difesa 
ROMA — Il generale di squa
dra aerea Francesco Cavale-
ra è stato nominato Ieri dal 
consiglio dei ministri nuovo 
capo di stato maggiore della 
Difesa al posto del generale 
Viglione. che lascia la carica 
per limiti di età. 

Francesco Cavillerà è nato 
a Lecce 11 26 gennaio 1919. 
E" entrato a far parte del
l'aeronautica militare nel 
1937. ha frequentato corsi re
golari dell'accademia, ha par
tecipato dal 1942 alle opera
zioni belliche nel Mediterra
neo. Dopo l'8 settembre ha 
preso parte alla Resistenza e 
alla guerra di Liberazione. 
E' insignito di quattro me
daglie al valor militare, di 
cui una d'argento e tre di 
bronzo. Ha comandato una 
squadriglia di caccia. 11 re
parto volo della scuola adde
stramento aviogetti, la quin
ta aerobrigata da caccia, l'ac
cademia di Pozzuoli. Ha ri
vestito la carica di sottoca
po 31 stato maggiore del
l'aeronautica militare e quel
la di direttore generale del 
personale militare dell'aero
nautica. 

E' generale di squadra ae
rea dal 31 dicembre 1S73. Dal 
1. febbraio 1975 è segretario 
generale del ministero della 
Difesa. 

tualizzazione e specificazione 
delle responsabilità dell'ente 
e dei suoi amministratori ed 
impiegati ai sensi dell'artico
lo 28 della Costituzione. 

IMPOSTE — Per l'imposta 
locale sui redditi (Ilor) è pre
visto, dal 1978, il pagamento 
mediante e autotassazione »; 
per le imposte sui redditi ven
gono previste norme per la 
iscrizione a ruolo • a titolo 
provvisorio di una quota del 
tributi accertati dagli uffici, 
mentre si prevedono disposi
zioni per accelerare nel 1978 
i rimborsi d'imposta; è au
mentata dal 1G al 18 per cen
to la ritenuta sugli interessi 
dei conti bancari e postali; 
per l'imposta sul valore ag
giunto è stabilito che i contri
buenti minori effettueranno 
versamenti trimestrali anziché 
annuali o semestrali; è au
mentata l'imposta di soggior
no; sono altresi aumentate la 
sovratassa sulle autovetture 
con motore diesel e talune 
imposte di fabbricazione. Lo 
stesso decreto legge contiene 
norme per semplificare il ri
lascio dei modelli 101 da par
te di pubbliche amministra
zioni e dell'istituto nazionale 
della previdenza sociale, non
ché il versamento da parte 
dell'istituto delle ritenute ef
fettuate sulle pensioni. 

PREVIDENZA — Sono slati 
approvati un decreto legge e 
un disegno di legge riguar
danti la previdenza. Il dise
gno di legge prevede: l'alli
neamento degli operai agricoli 
a tempo indetcrminato (sala
riati fissi e stagionali simi
lari) agli operai degli altri 
settori produttivi relativamen
te ai contributi ed alle presta
zioni previdenziali da calco
larsi sulle retribuzioni effet
tive: la determinazione per 
gli operai agricoli a tempo 
determinato (braccianti e ca
tegorie similari) con nuova 
procedura delle retribuzioni 
medie al fine di renderle più 
aderenti ai valori effettivi: 
la corresponsione mensile de
gli assegni familiari da parte 

dei datori di lavoro (oggi so
no corrisposti dall'lNPS in pe
riodi differiti); l'adozione del 
registro di impresa in ma
teria di lavoro per le aziende 
che assumono manodopera per 
oltre 500 giornate all'anno. 

In particolare il decreto leiì-
ge contenente disposizioni in 
materia previdenziale prevede 
norme dirette: alla uniforma
zione dei sistemi di perequa
zione automatica delle pensio
ni; alla continuazione miche 
per il 1978 e 1979 in attesa ihl 

riordinamento previdenziale del 
settore agricolo delle prefa
zioni relative alle assicurazio
ni sociali gestite dall'lNPS e 
dall'INAM a favore dei lavo
ratori agricoli iscritti ne^li e-
lenchi a validità prorogata 
(elenchi bloccati): all'interpre
tazione autentica degli articoli 
7 e 8 della legge lfi febbraio 
1977. n. .'17, in tema di decor
renze del trattamento specia
le di disoccupazione e degli 
assegni familiari in favore dei 
lavoratori agricoli; all'inter
pretazione autentica dell'arti
colo 12. ultimo comma, della 
leggp 3 dicembre 1971 n. 1102 
al fine di chiarire che nella 
espressione >r agevolazioni ri
scali » contenuta in detto ar
ticolo non si intendono com
presi i contributi previdenzia
li: alla riduzione del 40 per 
cento dei contributi agricoli 
per i territori montani al di 
sotto dei 700 metri; alla deter
minazione di un ammontare 
massimo delle maggiorazioni 
delle pensioni per familiari a 
carico nel senso che non pjs 
sono superare la misura degli 
assegni familiari dei lavorato
ri dell'industria. 

ENIT — E' stato appro
vato un disegno di legge che 
riforma l'Ente nazionale ita
liano per il turismo (Enit). 

Al termine della riunione, il 
ministro Bonifacio, avvicina
to da alcuni giornalisti, ha 
detto che il consiglio dei mi
nistri non ha esaminato alcun 
provvedimento di amnistia. L" 
argomento sarà discusso nel 
prossimo mese di gennaio. 

Comuni e Province 

Il Senato vota 
la nuova legge 
sulle elezioni 

Approvato i l testo già ratificato dalla Ca
mera - Alle urne tra 15 aprile e 15 giugno 

ROMA — Le ' nuove norme 
che regolano le elezioni pro
vinciali e comunali sono di
ventate legge con il voto de
finitivo espresso dal Senato 
che ha approvato il testo già 
varato dalla Camera. Si trat
ta di norme — come ha sotto
lineato il compagno Roberto 
Maffioletti. ribadendo il senso 
della iniziativa legislativa del 
PCI — volte • ad assicurare 
una razionalizzazione dei tur
ni elettorali allo scopo di assi
curare un più efficace eserci
zio del diritto di voto. 

Infatti in base alle nuove 
disposizioni le elezioni per il 
rinnovo dei consigli comunali 
e provinciali si effettuano d' 
ora in poi in una domenica 
compresa tra il 15 aprile e il 
15 giugno. La fissazione della 
data per lo svolgimento delle 
elezioni e la convocazione dei 
comizi è fissata non oltre il 
60. giorno precedente il voto. 

Circa la durata dei consigli 
comunali e provinciali la leg
ge. in attesa di una regola
mentazione definitiva, preve
do a partire dal 1978 una di
versificazione dei tempi di du
rata: i consigli eletti prima 
dell'entrata in vigore della 
legge verranno rinnovati in 
una domenica compresa tra il 

15 aprile e il 15 giugno del
l'anno di scadenza se eletti 
nel primo semestre dell'anno. 
ed in una domenica sempre 
compresa tra il 15 aprile e il 
15 giugno ma dell'anno suc
cessivo se eletti nel secondo 
trimestre; i consigli eletti nel 
corso degli anni 1978 e 1979 
verranno rinnovati in una do
menica compresa tra il 15 a-
prile e il 15 giugno del 1983; 
quelli eletti nel corso degli 
anni 1980 e 1961 verranno rin
novati nel 1985 e i consigli 
eletti nel 1982 verranno rin
novati nel 1988. -

Nel caso sia necessario 
fronteggiare situazioni ecce
zionali. cioè diverse dalla na
turale scadenza del mandato. 
la data delle elezioni dei con
sigli è fissata dai prefetti 
non oltre 90 giorni dal veri
ficarsi delle condizioni che 
rendono necessarie le elezio
ni e. comunque, dalla sostitu
zione. anche provvisoria, dei 
consigli con commissari. Ta
le termine può essere ulte-
r.ormente prorogato, a cura 
dei prefetti, per non più di 
altri 90 giorni al solo fine di 
far coincidere le elezioni con 
uno dei turni elettorali am
ministrativi determinati dalle 
nuove norme. 

Ieri nella sala del Concistoro 

Un preoccupato 
discorso del Papa 

sulla violenza 
Esorta ad agire per evitare « conseguenze 
funeste » - La chiesa e la situazione mondiale 

Riforma dell'editorìa: 
positivo giudizio del PCI 

ROMA — Il relatore Ania-
si <PSI) ha illustrato alla 
commissione Interni 11 te
sto unificato della legge 
di riforma dell'editoria 
con le modifiche apporta
te dal comitato ristretto. 

« La Commissione — 
hanno dichiarato i com
pagni Quercioll e Macciot-
ta — arriva alla discus
sione con un certo ritar
do perché non sempre si 
è compreso da parte del
le altre forze politiche il 
significato di questo prov
vedimento. I comunisti 
danno un giudizio positi
vo sul lavoro che è stato 
compiuto dal comitato ri
stretto e che ha contri
buito a rendere il testo 

più coerente ed in alcune 
sue parti anche più ri
spondente agli obiettivi di 
riforma. Si pensi solo al
le norme antl trasts. a 
quelle a favore della coo
perazione, a quejle sulla 
organizzazione degli uffici 
che consentono di rende
re la legge immediata
mente operativa. Resta a-
perto il problema di una 
migliore definizione tecni
ca della norma sull'INPGI 
ma anche In questo cam
po è possibile giungere ad 
un risultato soddisfacen
te. E* indispensabile che 
alla ripresa si lavori spe
ditamente per superare 1 
ritardi e consentire 11 va
ro del provvedimento » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Paolo VI. nel discorso tenuto 
ieri mattina ai cardinali riu
niti nella sala del Concistoro 
sulla situazione mondiale nel
la quale opera anche la chie
sa. ha rivolto un preoccupato 
appello a tutti gli uomini di 
buona volontà perché diano 
« il loro contributo per la 
costruzione di un ordine più 
giusto e più buono > nel qua
le alla persona umana sia ri
data tutta la sua dignità so
ciale e morale. 

Nel sottolineare l'urgente 
necessità di questo impegno 
comunitario. Paolo VI non 
ha sottovalutato quelle che 
ha definito come « le ombre 
scure che si addensano sul 
destino dell'umanità ». Ha 
annoverato tra di esse con 
viva preoccupazione « la vio 
lenza cieca, la minaccia alla 
vita umana già fin dal seno 
materno » e. soprattutto, t il ; 
terrorismo spietato, che ac
cumula odi e rovine nell'uto
pico disegno di una palinge
nesi che sorga dalle ceneri 
della distruzione globale » e 

j « le discriminazioni e le in
giustizie a scala internaziona
le ». Il tutto, secondo Paolo 
VI. va visto nel quadro di 
quella crisi di valori e di de
cadenza morale che e è pur
troppo retaggio dei popoli di 
più alto sviluppo economico » 
per cui oggi delle e minora n 
ze. agendo nell'ombra e abu
sando della libertà acquistata 
a caro prezzo, attentano al
l'ordine, al progresso, alla 
convivenza civile ». 

Ebbene — ammon'see Pao
lo VI — e non possiamo ta
cere di fronte a queste real
tà; pensiamoci finché c'è 
tempo ». Esorta perciò tutti. 
richiamando anche in un suo 
recente messaggio per la 
giornata della pace del pros
simo primo gennaio, ad agire 
per evitare « conseguenze fu
neste ». Di qui l'impegno di 
tutti, credenti e non credenti 
ma insieme animati da « e-
lementari esigenze di lavoro 
costruttivo » atte < a isolare i 
violenti, a emarginare gli 
sfruttatori, ad opporre una 

civile e dignitosa resistenza a 
tutto ciò che è contrario al
l'innata dignità dell'uomo ». 

Volgendo poi lo sguardo ai 
rapporti della chiesa nel 
mondo, il Papa si è soffer
mato sul problema dei diritti 
umani su cui. anzi, si è ri
servato di tornare in una 
prossima occasione. Nel ri
cordare tuttavia le dichiara
zioni dcll'ONU e della confe
renza di Helsinki su questa 
tematica e anche per quanto 
riguarda le garanzie per la 
libertà religiosa. Paolo VI ha 
detto che questa, per esem
pio. viene e conculcata nella 
piccola ma sempre carissima 
Repubblica albanese ». 

La Santa sede — ha detto 
inoltre — segue con attenzio
ne e con interesse « del tutto 
particolari » gli sviluppi della 
situazione nel Medio Oriente. 
« Senza voler prendere parti
to nelle diversità o divergen
ze di pareri che si stanno in 
proposito manifestando — ha 
aggiunto — non possiamo 
nascondere la speranza o ta
cere il voto che le iniziative 
in atto, coraggiose al punto 
da apparire audaci valgano a 
mettere in movimento un 
processo dal quale, grazie al
la partecipazione ed alla 
buona e saggia volontà di 
tutti i responsabili, abbiano 
finalmente a prendere forma 
soluzioni rispondenti ai crite
ri di giustizia, di equità e di 
chiaroveggenza politica oltre 
che di umana sensibilità ». La 
Santa sede infatti, e lo stesso 
Papa nei suoi recenti incontri 
con ambasciatori del mondo 
arabo, hanno da una parte 
salutato positivamente il ne
goziato scaturito dall'incontro 
Sadat Begin a Gerusalemme. 
ma. dall'altra, hanno fatto 
osservare che un accordo se
parato non favorirebbe una , 
pace duratura. Di qui la ne
cessità di ricercare un accor
do globale che tenga conto 
dei diritti del popolo palesti
nese e delle esigenze delle 
comunità religiose interessate 
alla questione di Gerusalem
me e dei luoghi santi. 

Alceste Santini 
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Criteri nuovi per sottrarre 

le città antiche alla rovina 

L'assessore Mezzedimi di Siena 

Il coraggio di restaurare 
a più d'una dimensione 

Sulle polemiche sorte al convegno di e Italia Nostra » 
a Stena. pubblichiamo una dichiarazione del compagno 
Mezzedimi. assessore all'urbanistica della città toscana. 

i Non si può predicare per le città la necessità del 
restauro rifiutandosi contemporaneamente di comprendere 
le condizioni reali in cui questa operazione, cosi com
plessa e difficile, deve essere praticata. Questa ixisizione 
rischia di divenire rifiuto di assumersi responsabilità e 
perciò qualunquismo politico; ma è tfià arbitraria sem
plificazione teorica e perciò pericoloso atteggiamento cui 
turale. Il restauro " a una dimensione ", essenzialmente 
ciucila pittorica, non è ammissibile nel corpo vivo di una 
città. Mi sembra però che il dibattito svoltosi nel con
venne) senese di Italia Nostra abbia contrapposto a que 
sta visione, di cui ha voluto farsi portavoce su un quo
tidiano Mina Gregori. tanto aristocratica quanto impo
tente. un orientamento molto più ixisitivo. Sono d'accordo 
con le conclusioni di Giovenale: la discussione entro il 
convegno e le esperienze in atto dimostrano che per i 
centri storici è ormai il momento della accorta ma 
coraggiosa sperimentazione. Il decentramento, anche quel
lo culturale, è una realtà e può fare paura solo a chi 
lo valuta esclusivamente in termini di perdita di potere >. 

Dal nostro inviato 
SIENA — La « città ideale » 
non esiste se non nell'uto
pia rinascimentale o nel ce
lebre quadro-progetto attri
buito a Piero della Fran
cesca: eppure non appena 
si comincia a parlare di cen
tri storici, della necessità 
di farli tornare a vivere. 
quell'esigenza di perfezione 
astratta riaffiora. Così il di
battito su questi problemi. 
ancorché ricco, non ha rag
giunto ancora non diciamo 
« certezze ». del resto nep
pure auspicabili, ma alme
no degli orientamenti comu
ni die possano permettere 
a chi i centri storici ammi
nistra, di lavorare senza sen
tirsi necessariamente un de
vastatore di patrimoni stori
co artistici. 

Messe in discussione an
che le esperienze più d'avan
guardia come Bologna, ad 
esempio, le posizioni sono ap
prossimativamente tre: una 
è quella dei « conservatori » 
che rifiuta qualsiasi inter
vento che non sia di puro 

restauro, dipinge la società 
attuale come un'orda barba
rica. pronta a mettere a sac
co l'Italia; nega che la cul
tura moderna abbia da espri
mere qualche « valore ». Al
l'estremo opposto si colloca
no coloro che rivendicano il 
diritto anche dell'uomo d'og
gi di lasciare non il « se
gno » del suo passaggio, ma 
di adeguare e, se necessa
rio, distruggere le testimo
nianze meno importanti, per 
lasciar spazio a quelle del 
2.000. Nel mezzo coloro che 
potremo definire « possibili* 
sti », sostengono la possibi
lità. appunto, di lavorare 
nelle città cercando di con
servare la memoria del pas
sato e di fondare la realtà 
di oggi che non é un mon-
strum da debellare, ma da 
stemperare nelle sue aberra
zioni, proprio con un corret
to uso del patrimonio stori
co artistico. 

Tutte queste posizioni si 
sono ripresentate al conve-
qno, organizzato da « 7/a/ici 
Nostra •» a Siena, sul tema 
« Dal restauro monumentale 

Polemiche utopistiche e reali 
esigenze in un convegno tenuto 

a Siena;- Scogli nell'intervento sui 
centri-museo mentre si rischia 
la mummificazione - Il primo 
passo, nel rione del « Bruco » 

La camicia di Nesso 
degli amministratori e i bisogni 

degli abitanti 

al restauro urbanistico ». rio-
re già nel titolo si indicava 
l'esigenza di superare la vi
sione angusta del restauro 
del monumento e emergente » 
per affrontare quello, ben 
più complesso, dei centri 
storici. Molti degli interve 
nuli, però, si sono lasciati 
trascinare dalle proprie spe
cifiche competenze, perden
dosi in estenuanti descrizio
ni di restauri mal riusciti. 
Sembrava quasi che la de
vastazione dei centri storici, 
compiuta da decennali spe
culazioni immobiliari, fosse 
invece tutta riconducibile a 
qualche edificio troppo 
« grattato » per toglierne la 
patina o a qualche faccia
ta dipinta con eccessiva di
sinvoltura. Perché anche 
questo é un aspetto non di 
contorno di queste polenti 
che: che, nate timidamente 
nei decenni del « sacco de 
di Roma ». esercitano ora 
la loro robustezza che allo
ra sarebbe stata certamen
te più utile in contesti del 
tutto diversi da quelli che 
crearono gli orrori del « Mi
rabilia Urbis ». 

Si è smarrita così l'immen
sa problematica culturale e 
sociale legata al problema 
dell'intervento nei centri sto
rici e dei suoi enormi costi 
economici — quando esso è 
effettuato correttamente —-
incalcolabili su lutto il ter
ritorio nazionale, tappezzato 
di piccoli e grandi centri 
storici. Basta pensare, co
me sottolineava l'architetto 
Carlo Agmonino su un re
cente numero di « Casabel-
la », che a Bologna, prota
gonista di un'eccezionale ope
razione. si e restaurato fi
nora soltanto il tre per cen
to del patrimonio edilizio, e 
che di questo passo ci vor
ranno 350 anni per ripor
tare tutti gli edifici a un 
livello di abitabilità accet
tabile. 

Le polemiche che divido
no urbanisti da storici del
l'arte, questi ultimi spesso 
troppo portati a « mummifi

care » /e città, strìngono gli 
amministratori in una ca
micia di Nesso, dalla quale 
è difficile liberarsi. 

* Non esistono città • mu
seo, esistono solo necropoli » 
si disse tempo fa a propo 
sito di Siena. Proprio dagli 
amministratori di Siena il 
discorso dal « cielo » della 
accademia ù stato riportato 
sulla terra, anzi sul territo
rio. L'assessore all'urbanisti
ca Mezzedimi ha illustrato 
in un breve discorso i mille 
scogli attraverso cui deve na
vigare l'intervento sui centri 
storici. 

In questa città apparente 
mente intatta, cosi perfetta 
incute conservata nelle fac 
date, si nascondono centi
naia di appartamenti malsa 
ni. antigienici, che andrebbe
ro risanati. Dal J9M esiste 
una legge speciale per Sic 
na. ma soltanto in questi 
giorni si arriverà all'appai 
to per il primo « hlocchct 
to » -- poche decine — di 
case da restaurare nel rio 
ne del « Bruco ». uno dei più 
poveri della città. Si inter
verrà con convenzione con 
i privati, ma i problemi so
no infiniti. Intanto per la 
economia di queste famiglie 
che vivotut integrando lo 
scarso reddito con l'affitto 
di stanze o letti per gli stu
denti. 

Per non parlare dei pro
blemi connessi al restauro 
vero e proprio: si é cambia
to progetto almeno tre o 
quattro volte, tenendo conto 
delle esperienze degli altri. 
cercando di non ripetere gli 
sbagli, eppure anche questo 
è stato tacciato di sventra
mento a irresponsabilità. 
Non perdendo di vista anche 
la necessità di intervenire. 
altrimenti si rischia di fare 
come quei medici che si ac
capigliano al capezzale del 
malato sui metodi di cura da 
usare, mentre il paziente sta 
morendo. 

Matilde Passa 

La scandalosa sentenza dì Trento 

Fantasmi invece 
di colpevoli 

Hiconl.ilc qiu-l l i m o t-.irii-o 
ili nini li ili t'iti - i pal la nel 
I H ' H W M I I K I Kiinaii/i) ili ( ì a ln io l 
( • a m a M. inpic / n O l i l o an
ni ili Mililiitliiu- »? (.luci unir* 
l i , l i m i operai m a t u r i . i l i dal 
la pn l i / ia , rYran i i Muli «• f i l 
ine, ina w-miern Ir.isfiiriiiiili 
in a l l u n a m i ran la -mi . ( iati-
cel ia l i . Mai c a l i l i . D i quel-
l 'episti l io fenice e orr ibi le 
\ e ime falla sparile «ijiiii I r a i -
eia. I l t i f i lo , i l i m i l i , la d a 
zione. jili operai? M a quan
do? Ma dove? K|i| ime non sì 
I ral laxa ili un MI<-III> iiii|iii-
M-io-o. ina ili una teallà I le-
niellila 

Qualche COMI ilei (tenere han
no f e n a t o ili fare i j i iml i i i 
ilei Iril iuiiale ili Trento fon 
la loro ì ne (-«-'libile H'ii lcu/u 
ili a-o.olu/ioiie per i eimpie 
imputat i , \ i n l i e loto, dal pun
to ili \ i - l a ^i i i i i i l ieo, hanno 
f f i i -a lo ili fa i i fe l la ie un epi-
•odio fra i più nr . i \ i della 
tlratf}*ia della tensione. Nel la 
««•nlcil/.l viene cauteli . I lo tul
io. I l colonnello Votelo l'i* 
^ii . l tell i . ilei Siti, già iml i / i . i * 
lo ili eoiieoi'-o io «tia^e e «ne-
ee-.-Ì\ amelile ili fa \ m i ^ i . i -
iiieiilo. è -lalo apol lo » per
ché il fallo non -u-^i-te >i. K»i-
pil ie Ì eil lail i i i i ili T i f t i t o <-li 
M O | I | I Ì li hanno -.futi l i . 

Legittimo omettere 
Sono pa-.-.ali ila allora i|ii;i-

M «elle mini , ma il i ieorilo è 
anfora vivissimo. Mort i non 
ce ne OIDIO sial i , per fortu
na. M a lo scopo ilcjili atten
tatori era ili compiere una 
slrajte. (àmie sarchile, i l i impie. 
ehi* il « fallo non •-ii"i-.tc »? 
Scmpli f i -Vimo. | ' i - : i iatc| l i . co
llie a l i t i ecpniicnli ilei Siti in 
. l in i Ir i l i i inali ilclla Kcpuli l i l i -
f . i . ha fornito una -picg-a/io-
ne «empiici- cil esauriente. 
Nel la sua «inalila ili i l i i incu
te ili un ser \ i / io -•••ricti». l ' i-
^nalell i non a \ c \ a l'olihli^o 
ilclla ilcnuiii'ia alla ma'zi-tra-
lura. Sapeva mi to , lieiiinlc«n. 
ina era legittimato ail omcl-
Icic la verità ai v ini l ic i . 

Ni» r i a al correlile «oliatilo 
lui? No. lo s.i|H»\ano. .sciupie 
in anticipo, anche il colonnel

lo dei carahiuiei i Michele San
tino e il capo i le l l ' l fficio pò* 
litico ili ipiella f i t ta . S . i w i i n 
Mol ino. U n i - l ' u l t i m o , fi a Pal
l io , e ia « M nolo nctili ani-
Inculi ili Padova per alt ie 
• Iraoril i i i . i i ie « cono-ccn/c ». 
S a "santoni che Mol ino era
no ufficiali ili polizia pillili* 
/ i . u i a . \ \ e \ a u o il i lovcic. 
l imoli le, ili inforni.ne i vinil i
ci . Non lo feccio I''. i l i fat t i . 
in epici tempi , l'inchiesta a-
pci la il,ili.i Pi nenia t i f i la Ite* 
puhhlif . i venne aichiviata con 
un ti non tlovei-i piorcilcrc ». 
aililcliilaiitln ail <• ij-uoli » la 
c-ci i i / ioue ileuli a l lental i . 

Sanloi'o. Mol ino e Pi^nalel-
li -apevano | icu i" i iun che non 
•i I rat i .na ili « ignoti ». Ma 
ne-Mino lo ili•»-«•. l'Yecio ma
le a na-conilcie una verità 
fhe romi-rcvano? Per car i la! 
Ol ir l i . i o m i " i o n c , M'conilo i 
vinilici ili ' l ' iculo, min è pe
li.ihiieiile i i lc vaulc. l 'uà la 
va / / . i l a . I-'. i luuipie. i iluc fun
z ional i devono C--CIC a--o| l i 
ti peiehé il fallo non co-t i l i i i -
see realo ». ( l 'è ehi si e hce-
e.ilo in Ital ia conil.inne -<••,«•-
r i-Mine per avete i uh.Hn mez
zo chilo ili mele o tpialche 
elio ili fin main i l i . Ma -i trat
tava ili p o v e i a i f i . non ili pre-
siij:io<<i funzionari ilello Stalo. 

l'.ppine le liomlie furono 
rolloealc p f f pi ov orate mor
i i . Due imputal i sono siali 
i invial i a pi l l i l i / io -otto Par-
ru-a ili e--eie siali d i al ien-
la tor i . Se fo->ci-o foni lauua-
li per ipii"»lo i lel i l to. c'era il 
perit-olo che -i polc«-c risa
l i le ai i i ianilanli . M a anche 
«picsto o-larolo è stalo hr i l -
lanlemeii lc superalo tlalla ( à u 
le. 1 ilue •olio stali assil l i 
« per in -nf f i f ien / . i i l i p i o v e » . 
I l i luhhio sulla loro rolpevo-
lez/a re- la , ma i ilue ora .so
no l ihcr i . 

P. ora (piali sat-.m-iii p|i svi
luppi? I l l 'M impugnerà la 
•l'utenza? In ovili I M » I I , il i l i -
-t'Viio amhi / io -o ilei i-iuiliri 
ili T i c u l n non deve, in nes
sun mollo, fosli luire un pilli
lo ili l i fcr imcnlo per lutt i co
loro clic, coinvolti in episodi 
della slralevia della len- ione, 
si .sono comportati come i due 
funzionari prosciolti. Altro 

srii leu/e sono alitiate in «eli
so conii ai io. A Calmi /aro , mi 
('•empio, il venerale Saverio 
Mal iz ia è stalo rondannalo mi 
un anno di rcrhisionc por 
lal-.i lesli inoniaii /a. Per il rea
to di faxoic|-)' iaiiifntn una in
chiesta che l iv i ia ida •'ciiei-nli 
e ministri è in corso alla Pro-
f i n . i della l lepuhlil i i a di M i 
lano. T i to late di tpie-la in-
(hiesla è il PM l'.niilio \l<"»* 
sanili in i , lo stesso madslrn-
lo fhe fon il j - iui l i f f (•«.Tar
ilo D ' \ in lnos io diresse le iti* 
i lavini •in letiosi-ena dclln 
st iate di piazza Koulann, f i 
no alla sc.iuil.ilos.t rslroiuls-
•ione decis.i dalla (àir lo di 
(àiss.i / ionc 

Episodi non isolati 
Sul significalo che un rra-

lo di favorevviamentn può •«-
- i imeie nel «piatirò tlelln strn-
levia della tensione, «pieslo 
iinivislrato niilauesi» ha |* ià 
fal lo, siili,i ,nit pd lc . una ama
la espci ien/ . i . I l favoiepvia-
nif i i to, inf . i l l i , può nrlifolnr* 
• i in mil le modi , f> può ar-
l iv .ue anche a provocale una 
•«•utenza di estromissione; per 
in l i a l f i a ic il i-ammiiio della 
vil i-t izia e della verità «i può 
fai e ipiesio e altro. 

I d u i l i f i di Trento , ron In 
I m o sentenza, hanno cercalo 
di r.iiiri'll-irr tesseri» impor
tanti dal mosaico della «tra-
levia della lensione. I.e honi* 
he t lelPinveino del 1 c>71 non 
rostitiiiscono, infatt i , un epi
sodio isolato. Fra ipicsto r 
d i a l l r i fal l i eversivi e«i«lc 
un solido fnl l i 'vamcii ln. 1.'al
le-.i che circondava la ria
pertura ilcll ' i i ichiesla di T r e n 
to aveva, prevalentemente, 
«pieslo sij-uificatn. (!Ì si aspet
tava, cioè, che «|iicl li ihiina-
lc. accertando la verità MI 
ipicIPcpisodio «lelillmtso, coli
li ihuis-e in minio serio A i l 
luminale i reti oscena della 

• l iatevia della tensione. Si <-
d i l u i i , invece, alle «eanilalo-e 
a-*ol i i / ioni con le inauditi-
r«iimiilc che ahhiaiuo f i la le 

Ibio Paolucci 

A 24 ore si ripete l'attentato rivendicato da « Prima linea » 
" . - . ' 

Ancora bombe, poi spari a raffica 
contro una caserma dei CC a Torino 

A Benasco stessa tecnica di quella in corso Umbria: dopo l'esplosione fan
no fuoco provocando con grida i militari - Sdegno dei consigli di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nuovo attentato 
contro una sede dei carabi
nieri. a 24 ore di distanza 
da quello di corso Umbria. 
E' stata presa di mira la 
caserma di Beinasco. un pae
se della cintura torinese. Un 
commando ha sparato contro 
il portone numerosi colpi di 
mitra e di pistola, dopo avere 
piazzato sul davanzale di una 
finestra al pianterreno una 
bomba, che è esplosa mentre 
1 terroristi si allontanavano. 

Un'ora e mezza più tardi una 
telefonata all'ANSA ha ri
vendicato a « Prima linea » 
l'attentato. «Qui l'organizza
zione combattente " Prima 
linea " — ha detto una 
voce —. Rivendichiamo l'at
tentato alla caserma di Bei
nasco. Libertà ai compagni 
in galera ». 

La dinamica di quello che 
può definirsi un vero e pro
prio assalto alla cieca ri
calca quella della notte pre
cedente. Tre persone sono 
giunte a bordo di una a 127 » 

I deputati del PCI ricevono il 
coordinamento degli agenti di custodia 
ROMA — Una delegazione di 
deputati del PCI ha ricevu
to nella sede del gruppo, a 
Montecitorio, il Comitato na
zionale di coordinamento e 
un folto gruppo di agenti di 
custodia. 

Scopo dell'incontro un con
fronto sulla riforma del cor
po. sulla quale si sono sof
fermati i compagni on. Coc
cia e Cerrtna. che hanno il
lustrato agli interlocutori il 

testo della proposta di legge 
comunista (annunciata mer
coledì sera in aula) che pre
vede la istituzione del corpo 
degli agenti penitenziari del
la repubblica italiana, 

Un progetto, hanno sotto
lineato i deputati comunisti 
— che affronta e propone la 
risoluzione di complessi pro
blemi. quali la smilitarizza
zione e il diritto degli agenti 
di organizzarsi sindacalmente. 

Nel Mar Nero 

Naufragata una nave : 
dispersi due italiani 

GENOVA — E" naufraga-
. „ ta nel Mar Nero, a poche 

miglia di Istanbul, la ma 
1 tonave battente bandiera 

panamense « Lorna Prl-
- ma» che dodici giorni fa. 

In navigazione verso il 
.' Danubio con a bordo 20. 

uomini di equipaggio, ha 
Improvvisamente Interrot-

.« to 1 contatti radio con la 
-. compagnia armatrtee. De-
< gli uomini a bordo, due 
: sono Italiani (il coman

dante e il direttore di mac
china).' 

La conferma del nau
fragio è venuta Ieri dal 
l'agenzia marittima « Pa
tella » di Venezia, racco- • 
mandatari» in Italia della 
nave. Il direttore di mac
china italiano è Giulio 
Maggesi. 45 anni, residen
te alla Spezti. E" ligure 
anche il comandante. 

<vC- - ».i >->'i * : •* - ' »~-r -

La « Lorna Prima >, cir
ca cinquemila tonnellate 
di stazza lorda, costruita 
nel 1954, è scomparsa men
tre con un carico di cro
mo era In viaggio dall'Al
bania verso un porto rus
so sul Danubio. 
- Persi i contatti radio, la 
compagnia armatrice — 
la società panamense 
« Mirolta ». che ha la sua 
sede europea in Svizzera, 
a Lugano — ha Inviato 
fonogrammi di ricerca al
le capitanerie dei porti 
del Mar Nero. Alcuni gior
ni fa l'agenzia di Istanbul, 
a cui si appoggia in Tur
chia la nave, ha comuni
cato alla « Mirolta » di Lu
gano che vicino ad Istan
bul sono stati trovati al
cuni relitti della «Lorna 
Prima»: cinture, lance di 
salvataggio e remi. Vicino 
galleggiavano 1 corpi nudi 

verde verso la mezzanotte di 
mercoledì, fermandosi all'an
golo di Piazza Alfieri con via 
Bertolino. Qui si trova l'edi
ficio (che ospita sia la sta
zione locale dell'Arma, sia il 
municipio), contro cui gli at
tentatori hanno sparato. I 
proiettili ritrovati sono quel
li di un ccMab 9 lungo», lo 
stesso tipo di mitra usato 
In Corso Umbria. Due colpi 
sarebbero partiti invece da 
una pistola. Mentre facevano 
fuoco gli sparatori gridavano 
all'indirizzo dei militi di far
si avanti, di venire allo sco
perto. Questi erano già sul 
punto di uscire, quando è 
esploso l'ordigno (anche que
sto al fosforo con una carica 
di tritolo, pare, come quello 
della notte precedente), che 
ha mandato in frantumi la 
finestra, danneggiando l muri 
esterni e l'Interno della 
stanza. 

E* molto probabile che gli 
attentatori non intendessero 
limitarsi ad un'azione dimo
strativa. ma agissero per uc
cidere. Poteva esserci qual
che dubbio per l'episodio di 
Corso Umbria, dove si era 
fatta l'ipotesi che l'oggetto 
esplosivo fosse stato scaglia
to (e non deposto) mentre 

nessuno era in strada. A Bei
nasco invece tutto fa pen
sare che gli spari fossero 
davvero una trappola per at
tirare i militi fuori al mo
mento della deflagrazione. 

« Prima linea » aveva riven
dicato, con una telefonata 
alla «Gazzetta del Popolo», 
anche l'attentato della notte 
prima, per il quale esiste 
pure un'attribuzione di re
sponsabilità da parte delle 
brigate rosse. 

Ventotto consigli di fab
brica della zona di Beinasco 
hanno espresso la loro « fer
missima condanna per questo 
nuovo attacco alla democra
zia che a Torino In parti
colare. dopo aver colpito In 
questi mesi dirigenti indu
striali. giornalisti, uomini po
litici, si rivolge ancora una 
volta contro le forze dell'or
dine. a cui i consigli di fab
brica esprimono la massima 
solidarietà ». 

I lavoratori sanno — pro
segue il comunicato — «che 
tutti gli atti à*i terrorismo. 
anche se si mascherano di 
" rosso ". sono rivolti contro 
la democrazia nata dalla Re
sistenza ». 

ga. b. 

Il fascista Antonio Braggion è « latitante » a Milano 

L'assassino di Claudio Varalli 
cerca asilo politico in Svizzera 
Ha scritto una lettera ad un deputato socialista di Lugano per 
proclamarsi « vittima del regime » - La missiva da Milano 

TORINO — I danni provocati dall'esplosione alla caserma 
dei CC a seguito dell'attentalo rivendicato da « Prima linea » 

Montatura dopo la protesta 

Poggioreale : guardie 
denunciano giudice 

NAPOLI — Alcuni agenti di 
custodia del carcere di Pog
gioreale hanno denunciato al
la Procura della Repubblica 
il giudice di sorveglianza dot
tor Igino Cappelli, con un e-
sposto nel quale si arriva a 
configurare — per alcune co
se che il giudice avrebbe af
fermato nel corso di incontri 
avuti con i detenuti durante 
lo sciopero della fame da lo
ro attuato nei giorni scorsi 
— il reato di istigazione alla 
rivolta. 

L'iniziativa, soprendente ed 
inaspettata, ha tutto il sapo
re di premeditata provoca
zione nei confronti del giu
dice Cappelli, noto nell'am
biente carcerario come magi
strato democratico, aperto e 
sensibile alle richieste dei de
tenuti. 

La denuncia presentata 
dalle guardie carcerarie si ri
ferisce ad un incontro che 
si svolse sabato scorso tra i ' 

Lo ha deciso l'Inquirente 

Libertà provvisoria 
per Ferruzzi Balbi 

detenuti. Il giudice Cappelli. 
il direttore stesso del peni
tenziario di Poggioreale e due 
parlamentari. la compagna 
Ersilia Salvato e il senatore 
Guarino, eletto come indi
pendente nelle liste del PCI. 
Nel corso di quell'incontro — 
secondo 1 denuncianti — Il 
magistrato Cappelli avrebbe 
apertamente invitato 1 dete
nuti a continuare la protesta 
ed. anzi, ad esasperarne le 
forme. 

Tutto ciò. naturalmente, è 
completamente falso e sarà 
facile provare che le cose so
stenute dalle guardie carce
rarie nella loro denuncia so
no non vere. Ma proprio per 
questo, si ha l'impressione 
che la manovra, pendente in 
parteruta. sia solo una « pro
vocazione » nei confronti del 
giudice Cappelli e che le 
guardie che lo hanno denun
ciato siano «aptentemente 
manovrate da altre persone. 

ROMA — Libertà provvisoria 
per il dottor Ferruzzi Balbi 
ex amministratore delegato 
della società Adriatica di na
vigazione. del gruppo FiN-
MARE. Lo ha deciso, feri, la 
commissione parlamentare per 
i procedimenti di accusa eoe 
evidentemente ha ritenuto 1' 
imputato ormai non più in gra
do di inquinare le prove a 
carico suo e degli altri perso 
naggi implicati nello scanda
lo dei « traghetti d'oro »: il 
comandante Cossetto, già am
ministratore delegato della 
FINMARE e l'amministratore 
messinese Russotti. 

Il «caso> — si tratta del
l'affitto. da parte dell'Adria
tica. di tre traghetti del Rus
sotti; ad ' un prezzo notevol
mente superiore a quelle che 
erano costate le navi all'intra
prendente armatore — è all'In

quirente perchè nell'affare. 
secondo il pretore di Messina. 
potrebbero configurarsi tutta 
una sene d. reati dell'ex tito
lare del dicastero della mari
na mercantile il de on. Gio
vanni Gioia. 

Sempre ieri, l'Inquirente — 
proseguendo nella sua ormai 
triennale indagine sullo scan
dalo petrolifero, in cui sono 
implicati tutti gli amministra
tori dei partiti di centrosini
stra e diversi ministri — ha 
deciso d'inviare comunicazio
ne giudiziaria all'on. Filippo 
Micheli, amministratore della 
DC (avrebbe avuto un miliar
do dalla raffineria ISAB di 
Mclilli in Sicilia) e al dottor 
Cheli, dell'entourage del mini
stro dei lavori pubblici Gul-
lottt. 

MILANO — Antonio Brag
gion, il neofascista ricercato 
per l'omicidio dello studente 
Claudio Varalli. non si è pro
babilmente mai allontanato 
dall'Italia. Una lettera da lui 
inviala a Marco Kaenbhuel, 
deputato del Partito sociali
sta autonomo nel gran con
siglio ticinese, sembra infat
ti dimostrare due cose. Pri
mo: che Braggion continua 
con ogni probabilità a risie
dere a Milano, città dove 
commise l'assassinio. Secon
do: che dal suo rifugio dora
to il neofascista sta mano
vrando per ottenere asilo po
litico nella Confederazione el
vetica. 

Ecco, in sintesi. I fatti. Il 
27 settembre scorso Marco 
Kraenbhuel aveva presentato 
al Gran consiglio un'interro
gazione nella quale chiedeva 
quali « provvedimenti penali 
ed amministrativi » le autori
tà svizzere intendessero pren
dere per limitare la presen
za e le attività di nofasci-
sti italiani latitanti sul ter
ritorio Confederale. La richie
sta di Kraenbhuel prendeva 
spunto dalla scoperta di un 
traffico illecito di quadri, dal
l'Italia verso la Svizzera, nel 
quale erano risultati coinvol
ti nomi assai noti dell'i- ever
sione nera»: Elio Massagran-
de. leader di a Ordine nuo
vo ». e Massimiliano Pachinl, 
implicato nella strage di Piaz
za Fontana. Tra l'altro, il 
deputato socialista ricordava 
come, secondo notizie di 
stampa, anche Antonio Brag
gion. ricercato per omicidio 
volontario, si fosse rivolto al
lo studio dell'aw. Fiorenzo 
Perucchi di Lugano per ot
tenere l'asilo politico in Sviz
zera. 

Braggion. che evidentemen
te è un attento lettore della 
stampa ticinese, ha inviato 
al presentatore dell'interroga
zione una lunga lettera. In 
essa il neofascista illustra i 
motivi per ì quali, secondo 
uno schema caro a tutti i 
latitanti, egli sarebbe ingiu
stamente perseguitato dalla 
giustizia italiana. Il partico
lare più interessante, tutta
via è la data della missiva: 
Milano. 10 dicembre 1977. 

Braggion, dunque quasi cer
tamente, si trova ancora a 
Milano, la stessa città dove 
il 16 aprile del 75. uccise 
a colpi di pistola lo studente 
di sinistra Claudio Varalli. 
Qui trascorre quella che egli 
definlssce la « lunga e dura 
latitanza » alla quale « la fal
sificazione delia verità impo
sta col terrore dallo squadri
smo comunista all'epoca dei 
fatti » lo ha costretto. 

L'omicida, evidentemente, 
contando sulla disinformazio
ne degli Interlocutori svizze
ri, rispolvera la tesi dell'auto

difesa, nega di essere fasci
sta e. con argomentazioni in
vero piuttosto gro>solane. ten
ta di accreditare la tesi di 
una montatura giudiziaria ai 
suoi danni. Afferma di non 
avere inoltrato richiesta di 
asilo politico alia Svizzera (e 
ciò perchè — a detta dei le
gali da lui fatti consultare — 
il clamore che prevedibilmen
te le sinistre italiane e con
federali avrebbero sollevato 

ne avrebbe certamente impe
dito l'ottenimento), ma ag
giunge di non avere ancora 
rinunciato a questa possibi
lità. Per questo, la lettera 
— oltre al deputato socialista 
presso il quale ha ben scarse 
possibilità di trovare udienza 
— è indirizzata anche a tutte 
le massime autorità federali 
e cantonali e agli organi di 
stampa elvetici. 
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Per un governo di emer
genza (editoriale di Ge
rardo Chiaromonte) 

Le ragioni dello sciopero 
generale - Le scelte non 
fanno fronte alla gravità 
della crisi (di Rinaldo 
Scheda) 

Contro l'eversione più de
mocrazia, più efficienza 
(di Ugo Spagnoli) 

Novità e contraddizioni nel 
voto per la scuola (di Ma
risa Rodano) 

Inchiesta di Rinascita: Do
ve va l'industria italiana? -
L'01ivetti/2 - Le lotte del
la classe operaia per ri
comporre il lavoro (di 
Paolo Forcellini) 

La Cee in crisi di prospet
tive (articoli di Carlo Gal» 
Iuzzi e Roberto Viezzi) 

SPECIALE 

ANTONIO GRAMSCI 
POLITICA E STORIA 
Il convegno di Firenze (nota 
introduttiva di Franco Ferri) 
# Le relazioni di Nicola Ba

daloni, Eric Hobsbawm. Al
berto Caracciolo, Valentino 
Gerratana 

• Gli interventi di Gianni Ba-
get Bozzo, Christine Buci 
Glucksmann. Biagio de Gio
vanni, Pietro Ingrao. Cesare 
Luporini. Leonardo Paggi. 
Aldo Tortorella 
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Da due anni il governo trascina la vicenda di questa grande industria 

A colloquio con le donne dell'Unidal 
Manifestazione ieri a Milano - Insieme ai lavoratori Motta e Alemagna quelli dell'Alfa Romeo e della Sit-Siemens 
La resa dei conti il 31 dicembre - Testimonianze sulla mobilità - «Non vogliamo passare dalla fabbrica al lavoro nero» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sono le donno 
dcU'Unidul, da duu anni in 
lotta. Ancora una volta .sono 
qui, nlln vigilia di Natali', tra 
le vetrino acceso di inillo co
lori. nel contro di Milano. 
«Siamo un po' alla resa dei 
conti — dicono —: il 31 di-
cembro scado l'esercizio 
provvisorio. Questo governo 
ci ha proso in giro. Ci ha 
coperto di promesse, impegni 
e poi nulla. Ora si rifiuta di 
trattare col sindacato. Otto
mila cinquecento posti di la
voro. non sono uno sciier/o *. 

Non sono solo. Con loro, i 
lavoratori dell'Alfa Hoineo, 
quelli della Sit Siemens. 
Formano un lungo corteo elio 
raggiunge il palazzo dcll'ln-
tersind. l'associazione (Mio 
aziende pubbliche, dove par-
Inno ideimi operai o Sandro 
Antoniazzi a nomo della fe
derazione sindacalo, e Andia
mo verso uno sciopero gene
ralo politico? ~ chiedo —. Io 
so che lottiamo per cambiare 
la politica economica del go
verno. Certo che se non si fa 
In fretta, anche il cambia
mento del governo si porrà 
come una questione .seria ». 
E dal corlvo. nel frastuono 
del campanacci e dei tamburi 
di lamiera, gli risponde un 
coro: « (Governo d'emergenza. 
governo popolare ». 
' Ritorniamo alle donno del-
l'Unidal. « Non .siamo qui per 
difendere ad ogni costo la 
produzione dvi panettoni o 
dei lecca-lecca — dice una —, 
non per questo mettiamo 
sotto accusa il governo. Lo 
mettiamo .sotto accusa perdio 
in duo anni non ha fatto una 
projwsta concreta, comples
siva. E' stato un tira molla 
continuo. Con la spada di 
Damocle del puro e semplice 
licenziamento sulle nostre 
teste ». Ed ora arriva il 31 

dicembre, la data finale. Ma 
dopo Natale, il 27. decidere
mo anche di occupare lo 
fabbriche, so sarà necessa
rio ». 

« E' in gioco l'avvenire di un 
pozzo (ivll'industria pubblica, 
la presenza nel settore ali
mentare. il |M)ssibilo collega
mento con il piano agricolo 
alimentare, lo stesso possibi
le sviluppo del Mezzogiorno ». 
Non una battaglia puramente 
dirvnsiva, dunque, per la 
strenua difesa dell'esistente. 
« Siamo disposto anche n 
cambiare fabbrica — stiamo 
parlando con duo delegate 
sindacali, Eu/a Antonucci, di 
30 anni, e Cecilia Lomurno, 
di -IO — pur di non perdere 
il posto di lavoro. Noi cre
diamo che sia possibile. Nel 
nostro stesso settore, qui n 
Milano, ci sono aziende che 
tirano come la Hesana, le 
Tre Marie dove fanno anche 
Dì 17 ore al giorno con un 
ricorso forsennato allo 
straordinario ». 

< Quello che non vogliamo 
— aggiungono — è il lavoro 
nero. Noi nelle fabbriche ci 
vogliamo rimanere ». Mobili
tà, dunque, anche se compor
ta problemi seri, sacrifici 
nuovi. Cecilia parla dell'espe
rienza di suo marito, era oc
cupato in una piccola azien
da, hi Milano-Zucchero. Ila 
chiuso nel dicembri1 dello 
scorso anno. I padroni invece 
di licenziarlo lo hanno tra
sferito. Lui ha accettato. 
« Ma a 50 anni ha dovuto ri
cominciare. corno un diciot
tenne. Prima aveva una certa 
responsabilità, è ritornalo a 
fare le mansioni più sempli
ci. Non ò stato facile. Ha 
stretto i denti ed ora si trova 
a suo agio ». 

Ed Enza racconta del suo 
compagno. E" occupato al
l'Artemide. Anche qui il po
sto di lavoro traballa. Ma 

Aperta la vertenza per interventi programmati 

GEPI: 6.800 posti 
minacciati nel 
comparto tessile 
Le richieste sono state inviate alla finan
ziaria e al governo - Sono in gioco le 
sorti di 20 aziende e 15 mila lavoratori 

MILANO — Lo manlfestazlono di Ieri dol Invoratori dell'Unldnl, della Sit-Slemeni e doll'Alfa Romeo 

non perché non si produca. 
E* che molto o|>ernzJoni 
< come il montare lo lampa
de ». lo danno fuori, a domi
cilio. nel mare oscuro del la
voro nero. 

E intanto lui quest'anno ha 
rkvvuto solo mozza tredice
sima. 

« Tutto queste cose — ag
giungono lo donno dell'Unidal 
— provocano tensione, si ri
percuotono sulla famiglia ». 
« lo — dico Cecilia — mi al
zo alle 5 dol mattino por 
prendere la corriera e ritor
no a casa allo 18 dopo oro ed 
ore non solo di lavoro, ma di 
discussioni con i lavoratori. 
Tutti i giorni vengono a in
terpellarci. a chiedere, come 
se noi più vicini al sindacato 
fossimo una specie di Spirito 
Santo. Sono cose chi' incido
no anche sul carattere ». 

« Certo a Milano si trova 
più facilmente Invoro che in 
Campania — dico Amedigi 
Taffuri di 29 anni, responsa

bile della cellula del I'CI del 
l'Unidal di Cornaredo —. lo 
sono venuto da Napoli nel '72 
V ne so qualcosa. l'orò, vedi, 
oggi come oggi la cosa facile 
soprattutto è trovare un la
voro nero, ti faccio il caso di 
mia moglie, era occupata alla 
OMAK. lucidatrici, una a-
zionda sparita dalla circola
zione come un fulmine a ciol 
sereno. Non ha più trovato 
un'altra fabbrica e ha respin
to per principio la |>ossibilità 
di un lavoro a domicilio. 
Non può nemmeno cercali' 
molto le possibili occasioni 
produttivo perché ha due Ti
gli uno di duo anni e uno di 
sette mesi da curare. L'asilo 
nido non li tiene se la donna 
non lavora ». 

« A proposilo di asili nido 
- - interrompe Clianni Harbiz-
zi. di 31 anni — mia moglie 
ha una figlia di otto mvsi. 
Lavorava alla Recordati, in
dustria farmaceutica. Ma ha 
dovuto mettersi in aspettati

va. Da sei mesi non prende 
una lira. E tutto questo per
ché all'asilo nido c'è una li
sta di attesa di trecen
to quattrocento bambini ». 

Sono testimonianze operaie, 
nel pieno della crisi, in un 
clima di tensione. Racconta
no nuche qualche brutto epi
sodio. come quello dei tredici 
operai, tutti ex delegati che 
hanno voluto abbandonare la 
CGIL. «Volevano far passare 
la loro linea a tulli i costi — 
dico Taffuri — ma abbiamo 
trovalo subito altri 10 iscrit 
ti ». Una spia (ivi malessere. 
comunque. 

« E' ora, è ora di cambia
re ». grida il corteo dell'Alfa 
Romeo. « Non accettiamo la 
logica dei fatti compiuti — 
affVrma Hartcolli. il segreta
rio della Kilziat. uno che si è 
"fatto le ossa" alla Pirelli 
quando la CGIL (eravamo 
nel 'GII. ai tempi del centro 
sinistra, oggi a volto strana
mente rimpianti da qualche 

dirigente sindacali1 ossessio 
nato da presunti muovili al
l'autonomia) organizzava da 
sola gli scioperi —. Il gover
no non vuole trattare con i 
sindacati, come una volta. E 
non vuole nemmeno confron
tarsi con le proposte, di tipo 
diverso, che pure sono stati-
avanzato dallo forze politiche 
a Milano come I'CI. OC. PSI. 
dalle assembleo elettivo, dalle 
stesse associazioni dei diri
genti ». 

« Abbiamo bisogno di un 
governo capace di assumersi 
\? sue responsabilità — dice 
Harbizzi — siamo coscienti 
che anche l'entrata al gover
no del PCI. non sarà l'inizio 
di una ora favolosa. Non si 
ricostruisce con un colpo di 
bacchetta magica quello che 
la DC ha distrutto in 30 anni. 
Ma sarà possibile avviati', fi 
nalmente. un processo di 
cambiamento ». 

Bruno Ugolini 

ROMA — ÌA l'ulta (l'Ydc 
razione unitaria lavoratori 
tessili) ha ufficialmente a-
perto. con l'invio delle ri
chiesto politico rivendicati
ve alla presidenza della fi
nanziaria e al ministro del 
l'Industria, la vertenza con 
il governo e la Gopi per le 
aziende che questa gesti
sce nel settore tossile ab
bigliamento. Si tratta di un 
complesso di 20 aziende 
con 15 mila lavoratori, 
molte delle quali ubicate 
nel Mezzogiorno, in realtà 
economiche duramente col
pite dalla crisi. Fra que
sto vi sono aziende in cri
si da anni, minacciate di 
chiusura con il conseguen
te licenziamento di IMMI 
fi.HBO lavoratori, in prova 
lenza donne. 

Che cosa si propone la 
Federazione tessili con la 
apertura della vertenza 
con la Gepi? Inanzitutto 
imporre il sii[>eramento 
della logica del caso |>or 
caso che in sostanza ha 
bloccato ogni possibile ri 
lancio della maggioranza 
delle aziende gestite dalla 
finanziaria o. nella miglio 
re delle ipotesi, ha per 
messo l'avvio di un prò 
cesso di ristrutturazione. 
ma in tempi estremameli 
te lunghi e staccata da una 
visione unitaria d'assieme. 
E' mancato quel ruolo prò 
pulsivo che sia attraverso 
la Gepi, sia attraverso 1' 
Eni. il capitale pubblico 
avroblie dovuto assolvere 
in un settore cosi impor 
tante come quello tessile 
e dell'abbigliamento tonen 
do conto che all'interno 
dello diverso realtà pub 
bliche operano comparti 
che avrebbero potuto e 
possono stimolare una pò 
litica di programmazione 
che coinvolga tutto il ci

clo. dalle fibre, al tessilo. 
al meccano tessile, all'ali 
bigliamento. 

I sindacati tessili .sì prò 
|K)iigono, con questa ver 
ten/a, di avviare anche 
un confronto che € trovi 
il suo punto di riferimen
to nello scelte di politica 
settoriale, in fase di ela
borazione a livello politico 
e parlamentare che Impe-
gni la Gepi od il governo 
al mantenimento degli ac
cordi aziendali già sotto
scritti. soprattutto sul 11 
velli di occupazione e sul 
tempi di realizzazione dei 
piani ponendo fine all'uso 
scandaloso del ricorso al
la cassa integrazione ». 
Non é infatti più ammis 
sibilo che, come é avvenii 
to per la ex Monti, i piani 
di ristrutturazione conti
nuino a rimanere iuattua 
ti da anni, mentre e stata 
erogata cassa integrazione 
per 17 IH miliardi di lue. 

La Gepi deve ricondurre 
il suo comportamento 
come affermano i sinda 
eati — alla funzione che 
le viene assegnata dalla 
legge sulla riconversione 
industriale e. in questo 
ambito, farsi parte attiva 
(assieme all'Eni Tescon e 
alla istituenda gestione 
delle partecipazioni statali 
nella Montcdison che con 
la Montefibre. la cui liqui 
dazione è stata rinviata 
ieri dall'assemblea dell'a 
zionistì. rappresenta un a 
nello importante del ciclo 
tessile) nel settore elalxi 
rando precisi piani di coni 
parto raccordati con (niel
li settoriali previsti, appuri 

to. dalla legge di riconver
sione. 

Il raccordo con gli nitrì 
rami del capitale pubblico 
é di estrema imjiortanza 
se si vuole definire, come 
é necessario e urgente, una 
strategia industriale che 
parta dalle aziende sotto 
controllo pubblico e che 
comprenda l'intero ciclo 
chimico, tessile, meccano 
tessile. Non può inoltre 
prescindere, nei suol In 
terventi. in considerazione 
anche del carattere di sai 
vataggio delle sue gestio
ni, da un collegamento di 
rotto con le Regioni e I 
loro piani di sviluppo. Di 
versamento diventa dlffi 
cito se non addirittura im 
ixmibilc affrontare e ri 
solvere correttamente sia 
i problemi di riconversione 
sia quelli relativi alla gè 
stione della mobilità dei 
lavoratori 

I sindacati, nella loro 
piattaforma, clic chiama 
direttamente in causa il 
governo al quale si chic 
(le di dare, attraverso il 
Cipi. direttive precise d<i 
seguire per i nuovi inter 
venti, definiscono, in del 
taglio, anche le richieste 
siM-cifiche per le aziende 
gestite dalla Gopi 

La vertenza con In Gepi 
sarà sostenuta da una tuo 
bilitazione di tutti i lavo 
nitori interessati e da ino 
monti di lotta estesi alla 
categoria. Una prima azio 
ne di sciopero, di 4 ore. 
è programmata per la pri 
ma decade di gennaio. 

i. g. 

Edili e braccianti alle partecipazioni statali 

Ieri al ministero gli operai 
della Condotte e di Maccarese 
Scarse risposte concrete sul futuro delle due società 
pubbliche — La battaglia contro la privatizzazione 

Per U f i (Fiat) 
il 7 8 anno 
negativo per 
l'occupazione 

TORINO — « A fine '77 
l'Incremento del prodotto 
nazionale lordo non supe
rerà di molto 11 2',"ó e ve
rosimilmente ciò si ripe
terà nel 1978. Di conse
guenza non sarà possibile 
assorbire le nuove forze 
di lavoro, pur essendo la 
popolazione produttiva già 
di molto inferiore a quella 
degli altri Paesi industria
lizzati»: questa la conclu
sione (e la previsione) di 
Gianni Agnelli all'assem
blea ordinaria dell'Istituto 
finanziario italiano (Ifi) 
svoltasi Ieri a Torino. 

L'esercizio dell'Istituto 
(chiuso al 30 giugno) pre
senta un utile di 5 mi
liardi e 300 milioni di lire. 
Il dividendo sarà di cento 
lire per ogni azione privi
legiata e di 50 lire per le 
ordinarie. Un miliardo e 
700 milioni sono destinati 
alla riserva straordinaria 
che raggiunge cosi i 22 
miliardi e 200 milioni di li
re. Agnelli ha confermato 
la operazione Ifi-Bertcl-
smann (gruppo editoriale 
tedesco). Quest'ultimo con 
sei miliardi di lire pari 
al 30 per cento del capi
tale entra in una società 
editoriale alla quale fa
ranno capo Fabbri, Bom-
EianL Sonzosno ed Etas 

iberl. 

ROMA — La Condotte e 
< Maccarese S.p.A. *: due so
cietà pubbliche che operano 
in campi diversi, l'edilizia e 
l'agricoltura. Due società che 
potrebbero giocare un ruolo 
decisivo per la ripresa e lo 
sviluppo dell'occupazione a 
Roma. Ma anche due società 
che sembrano aver scelto la 
strada del disimpegno, della 
privatizzazione. E cosi ieri i 
lavoratori delle aziende, con 
problemi cosi diversi si sono 
ritrovati sotto il ministero 
delle partecipazioni statali. 
Chiedevano un'unica cosa: 
che le società pubbliche non 
rinunciassero al loro ruolo di 
coordinamento, di program
ma/ione in due settori cosi 
importanti, e non solo per 
l'economia della capitale. 

I primi ad arrivare, ieri 
mattina, sono stati gli edili 
delle Condotte. Un grande» 
striscione rosso e bianco a-
priva il loro corteo: < No alla 
privatizzazione ». c'era scrit
to. Dietro, centinaia di lavo
ratori da tutti i cantieri del-
l'Italstat a Roma. Da quelli 
dcll'Kur. dove la metà degli 
edili è in cassa integrazione. 
a quelli di Fiumicino, di 
Ciampino. di Acilia. Una pre
senza sotto certi versi < scon
tata >. se si considera che gli 
operai delle Condotte da 
sempre sono un punto di ri
ferimento per tutto il movi
mento dei lavoratori romano. 
Ma senz'altro nuova è stata 
l'adesione allo sciopero e la 
presenza massiccia alla mani
festazione degli impiegati del
la sede centrale. 

Un breve comizio sotto la 
sede del ministero e una de
legazione di lavoratori, ac
compagnata dai dirigenti 
provinciali della Flc, è stata 
ricevuta dal vice-direttore ge
nerale delle ' partecipazioni 
statali, Diamaria. Ma le ri
sposte alle domande dei la
voratori — come è scritto in 
un comunicato redatto al 
termina dell'incontro — sono 
state ancora evasive. In più 
dicono ancora i sindacati, il 
dott. Diamaria ha dimostrato 
una quanto meno strana 
« scarsa conoscenza » dei 
problemi delle Condotte. L'u
nico risultato è stato l'im
pegno del rappresentante del
le partecipazioni statali a 
promuovere, entro gennaio. 
un incontro fra le parti. 

Se per la Condotte non si 
sono fatti significativi passi 
avanti, importanti risultati si 
sono raggiunti, invece, nella 
difficile vertenza della Mac
carese. L'opposizione della 
Regione Lazio, delle forze po
litiche democratiche, dei 
braccianti, all'ipotesi di li
quidazione avanzata dalla fi
nanziaria S.p.A'.. ha avuto un 
primo successo. All'incontro 
di ieri con i rappresentanti 
del consiglio di azienda, e del 
sindacato unitario, il sotto
segretario alle partecipazioni 
statali, onorevole Castelli ha 
riaffermato il principio che 
la più grande impresa agrico
la del centro-sud deve restare 
nell'ambito delle partecipa
zioni statali. 

ROMA — Un aspetto del corteo di ieri degli edili 

I costruttori firmano a Savona il primo contratto integrativo 

Come i lavoratori edili hanno condotto 
il padronato al tavolo delle trattative 

I contenuti dell'accordo - Dallo sciopero generale della categoria all'apertu
ra del negoziato - L'unità con gli operai degli altri settori e con i giovani 

Elettrici : un piano 
di lotte per gennaio 

ROMA — I lavoratori elettrici preparano Io sciopero generale 
della categoria. L'iniziativa di lotta è stata indetta dalla 
Federazione unitaria aderente a CGIL, CISL. UIL per il 24 
gennaio ed avrà la durata di quattro ore. Con lo sciopero 
generale i lavoratori e i sindacati rivendicano l'attuazione 
degli accordi contrattuali in materia di investimenti. 

L'iniziativa di lotta sarà preceduta da un articolato 
calendario di lotte. L'11 gennaio due ore di sciopero con 
assemblee di tutto il personale (sono esclusi i turnisti delle 
centrali termiche, nucleari e idrica di Ronco Valgrande). 
Dal 16 al 22 sciopero di due ore articolate a livello regionale. 

II programma di lotta per i turnisti delle centrali termiche. 
nucleari ed idrica di Ronco Valgrande prevede otto ore di 
astensione dal lavoro nei giorni 14. 15. 21. 22. 28 e 29 di 
gennaio. L'articolazione delle ore di questo « pacchetto » sarà 
decisa nei prossimi giorni. 

ROMA — La breccia è stata 
aperta a Savona: qui è stato 
siglato, nella notte di martedì 
il primo contratto integrativo 
degli edili. I contenuti: sul 
piano economico, aumento 
complessivo di 30 mila lire 
mensili (con l'istituzione di 
una indennità sostitutiva di 
mensa pari a 600 lire gior
naliere e con l'indennità ter
ritoriale portata al 27 per 
cento dei minimi di paga ba
se. il che significa un au
mento di 17.006 lire per l'ope
raio specializzato, di 16.237 
per l'operaio qualificato, di 
14.478 per l'operaio comune): 
sul piano normativo incontri 
periodici per valutare nel det
taglio l'impostazione delle in
dagini da elaborare, i temi 
inerenti l'occupazione e gli in
vestimenti. infine, la program
mazione territoriale. 

Sono, questi, contenuti co
muni a tutte le piattaforme 
elaborate dalle organizzazioni 
provinciali della FLC (Fede
razione lavoratori delle co
struzioni) sui quali, però, si 
è avuta per lungo tempo una 
posizione di intransigenza da 
parte dell'AXCE (l'associazio
ne padronale). C'è voluto lo 
sciopero generale della ca
tegoria perchè ogni pregiudi
ziale (« da gendarme del con
tratto > era stata definita la 
posizione dell'ANCE) venisse 
meno. Quell'appuntamento di 
lotta segnava una svolta nel 
fronte a sostegno del'.e riven
dicazioni: nelle piazze insie-
ne a migliaia d: edili si ri
versavano lavoratori di altre 
categorie, inquilini e assegna
tari. famiglie che vivono anco-

i ra nelle baracche e. soprat

tutto i giovani dello Leghe. 
Questa unità ha fatto assume
re alla contrattazione integra
tiva i connotati di una ver
tenza nazionale (« i contratti 
provinciali sono i nostri 
"grandi gruppi" » dice con un 
eufemismo, il compagno Truf
fi. segretario della Fillea -
CGIL, tesa a battere i tenta
tivi padronali di utilizzare la 
crisi per un uso selvaggio 
della forza lavoro). 

Nella elaborazione delle 
piattaforme, infatti era stata 
posta la necessità di evitare 
gli inceppi del passato con 
una normativa che consentis
se ai lavoratori e al sindaca
to di ostacolare il processo di 
ristrutturazione della edili
zia attraverso i subappalti. 
la frammentazione del ciclo 
di produzione, il ritorno al 
cottimismo. allo straordina
rio. a processi di dequalifica 
zione professionale. 

Si sono avute, cosi, rivendi
cazioni che spesso per la pri 
ma volta, affrontavano i no
di dell'organizzazione del la
voro. già nelle imprese e nei 
cantieri, cioè in quell'asset
to produttivo che ha consen
tito finora tante operazioni 
speculative a danno dei lavo
ratori edili ma anche de'.Ia 
collettività, i E' una pretesa 
inaccettabile > dissero al-
l'ANCE. Quella « pretesa ». 
però, ha conquistato spazio e 
successo per la capacità del 
sindacato deg'.i edili di aprir
si agli alleati naturali (i la
voratori degli altri settori col
legati. i giovani disoccupa
ti. le forze sociali) delle pro
prie proposte. 

L'ANCE ormai isolata ha 

dovuto acconsentire all'aper
tura dol confronto nelle Pro
vincie. La strada, comunque. 
è rimasta irta di ostacoli. Re
sistenze, infatti, si accanisco
no contro i punti innovativi 
delle piattaforme. Vediamone 
alcuni. 

Tra le rivendicazioni della 
FLC romana particolare ri
salto assumono quello rife
rite alla contrattazione azien
dale. Gli edili, infatti, chiedo
no di contrattare l'interven
to per il risanamento dei cen
tri storici sulla base di appo
site convenzioni, promuoven
do il censimento degli edifici. 
delle proprietà, del loro sta
to e utilizzando tutti i fondi 
disponibili. Inoltre si chiede 
di (ontrattare. nelle conven
zioni, le tipologie, i tempi e 
i costi di costruzioni, per rap 
portarli al costo dell'alloggio 
o del fitto. Infine, sullo scel
te tecnologiche, in modo da 
assicurare una nuova qualifi
cazione professionale e una 
organica poi tica degli org.i-
nicj e dell'organizzazione del 
lavoro. 

Da Roma a Torino. Qui si 
chiede di modificare la nor
mativa che regola la possibi
lità del recupero e del ricorso 
allo straordinario in forma 
unilaterale da parte dell'im
presa. introducendo il diritto 
di concordare con i delegati 
sia gli eventuali recuperi sia 
il superamento delle 40 ore 
settimanali. 

A Catania il sindacalo met
te a nudo la piaga degli ap
palti: si rivendicano norma
tive capaci di garantire che 
non possa riprodursi il feno
meno del cottimismo, in mo
do da salvaguardare l'occupa
zione. tutelare l'integrità fisi
ca dei lavoratori e assicura
re il controllo sull'occupazio
ne del lavoro e la mobilità 
della manodopera. 

Sono tutte rivendica/ oni che 
prefigurano un'edilizia indu
strializzata. Non è un obiet
tivo facile, ma comincia a pa
gare. 

P. C. 

Renderanno il 13% l'anno 
i BOI in busta paga 

ROMA — Renderanno il 13T 
Tanno i buoni del tesoro po
liennali che verranno conse
gnati ai lavoratori dipendenti 
In cambio della contingenza 
« congelata > dal primo luglio 
scorso al 31 dicembre. Il re-

j lativo decreto è già stato fir-
I mato dal ministro del Tesoro 
i Stammati ed entrerà In vi

gore non appena sarà putì 
blicato sulla Gazzetta uffi
ciale. Gli interessi fissati da
gli organi tecnici del mini
stero del tesoro per questa. 
seconda « tranche » di con
tingenza « congelata » sono 

j inferiori di un punto a quelli 
{ stabiliti per la prima ctrmn-
1 che » 

SI STA DEFINENDO LA BOZZA DEL CONTRATTO 

Proseguono oggi le trattative per gli statali 
ROMA — Sindacati e governo 
torneranno a riunirsi stama
ne, alle 9, a Palazzo Vidoni a 
Roma, per proseguire, in se
de politica, la trattativa per 

' la definizione della bozza di 
'. contratto per i trecentomila 
. statali. In questa sede si cer

cherà di superare le difficol
tà insorte ieri mattina nelli 
fase di stesura del testo di 

! intesa sulla base degli accor-
, di di massima raggiunti al-
, l'alba di sabato scorso. L'ag-
' giornamento a stamane, dopo 

» k ore di riunione fra le parti, 
' ' è stato richiesto dal sottose-
' ( grctario alla presidenza Brcs-
, tani impossibilitato, per altri 

1, a partecipare ai la

vori del gruppo • incaricato 
della redazione della bozza 
d'accordo. 

Le difficoltà emerse nell'in
contro di ieri mattina, pre
senti per i sindacati i segre
tari generali della federazione 
di categoria. De Angelis, Ba
stiano™ e Di Poce e il segre
tario confederale della UH. 
Bugli. per le confederazioni, 
sono di varia natura e deri
vano. in particolare, dalle 
profonde innovazioni che l'in
tesa introduce in materia di 
organizzazione del lavoro, di 
valorizzazione della profes
sionalità. ecc. Si tratta di 
complicazioni di natura te
cnica ma che se non vengono 

] superate potrebbero avere 
riflessi politici in sede di 
applicazione del contratto. 

L'intoppo di maggior rilie
vo si è avuto nel momento in 
cui il governo ha proposto di 
riportare l'orario di lavoro a 
40 ore settimanali dopo che 
da oltre 30 anni i dipendenti 
pubblici ne fanno 36. La pro
posta è stata respinta dai di
rigenti sindacali perché 
€ sminuirebbe la conquista del 
'tetto' raggiunto di 50 mila 
lire pro-capite di aumento 
mensile e perché all'innova
zione relativa all'orario do
vrebbe corrispondere un mi
glioramento normativo e re
tributivo per il quale il go

verno non è disponibile». 
E' auspicabile — si rileva 

da parte sindacale — che con 
l'incontro di stamani sia pos
sibile appianare la strada alla 
definitiva stesura della bozza 
d'intesa da sottoporre, nelle 
prossime settimane, all'esame 
e alla approvazione della ca
tegoria. La realizzazione del 
contratto nei termini stabiliti 
dall'accordo di massima di 
sabato scorso segnerà — co
me ricordava nei giorni scor
si il segretario generale del 
sindacato statali della Cgil De 
Angelis — e dei punti politici 
molto importanti all'attivo 
del sindacato sul terreno del
la costruzione di un nuovo 

T modo di lavorare dell'ammi
nistrazione dello Stato e dei 
suoi servizi e consentirà l'av
vio di un reale potere del 
sindacato nella pubblica am
ministrazione >. 

Anche le trattative per il 
contratto di un'altra catego
ria della pubblica ammini
strazione, gli ospedalieri. 
hanno registrato in questi ul
timi giorni una battuta d'ar
resto pur essendosi determi
nate condizioni per andare 
ad una stretta alla ripresa 
del negoziato fissata per i 
primi giorni dell'anno entran
te. 

Nelle edicole e nelle librerie 

Iginio Di Martino 
ENCICLOPEDIA DELLA 
GESTIONE DELLA S C U O L A 
Introduzione di PAOLO VOLPONI 

Necessaria a genitori, insegnanti e studenti per orien
tarsi nel groviglio inestricabile dì leggi, ordinanze, 
circolari e regolamenti interni, che rendono ancora 
più difficile la gest ione democratica della scuola 
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Precisazione della Sezione sociale del Cespe 

I dati del Censis 
sull'occupazione per 
niente attendibili 

Un confronto illegittimo tra rilevazioni 
di natura diversa relative al '71 ed al '76 

// dato di maggiore effetto 
contenuto nel rapporto Cen
sis di quest'anno, che ha a-
vuto immediato risalto anche 
sulla stampa è certamente 
quello relativo alla caduta 
della occupazione operaia nel 
periodo 1971-76. a cui fa ri
scontro un aumento dei ceti 
medi; il risultato di questi 
due fenomeni è uno sposta
mento rilevante a favore di 
questi ultimi della struttura 
sociale complessiva 

(ìli operai nel complesso 
dei settori sarebbero diminuiti 
secondo il Censis di circa 
400.000 unità. Questo dato, di 
per sé già sorprendente, è 
frutto di variazioni ancora 
più inaspettate intervenute a 
livello settoriale: un vero e 
proprio crollo, 945.000 unità, 
nell'industria, una flessione 
di 95.000 unità nell'agricoltu
ra, in parte compensate da 
un incremento di 646.000 uni
tà nel commercio e nei servi
zi. 

Questi dati, soprattutto 
quello relativo all'industria, 
se confermati, rovescerebbero 
completamente l'interpreta
zione comunemente accettata 
da più parti: il periodo in 
esame non sarebbe infatti 
caratterizzato da una marca
ta rigidità dei livelli occupa
zionali né dalla quasi totale 
assenza di mobilità del lavo
ro. Non si capirebbero quin
di le lamentele padronali a 
questo proposito. Al contra

rio secondo il Censis in que
sti anni si verificava uno 
sconvolgimento sociale di 
vaste proporzioni: la classe 
operaia industriale inclusa 
«l'urea forte », * veniva lette
ralmente falcidiata riducen
dosi di circa il 15 per cento. 
Proprio nel momento in cui 
si pensava che qui gli occu
pati fossero ormai tutti e ga
rantiti », U padronato avrebbe 
realizzato invece livelli di 
flessibilità sull'uso della forza 
lavoro precedentemente sco
nosciuti (nessuno avrà più il 
coraggio di rimproverare i 
sindacati di aver difeso 
€ troppo » l'occupazione). 

L'aumento rilevante dell'oc
cupazione operaia nel terzia
rio, indurrebbe poi a pensare 
che si sia verificata, previo 
passaggio attraverso la disoc
cupazione, una elevata mobi
lità intersettoriale della forza 
lavoro. 

A questo punto è chiaro 
che qualcosa non funziona 
nei dati elaborati dal Censis 
per effettuare il confronto 
1971-76. Vediamo allora come 
è stata ricavata la tabella del 
Rapporto del Censis sulla di
visione per fasce sociali. Per 
il '71 vengono riproposti Ì 
dati di Paolo Sylos-Labini 
sulle classi sociali ricavati 
mediante stime sulle rileva
zioni lstat delle forze di la
voro. Per il '76 viene invece 
utilizzata una indagine ISPt 
(Doxa più Demoskopea) ef

fettuata su un campione di 
27.000 persone, condotta con 
metodologia e finalità diverse 
da quelle dell'ISTAT, e nella 
quale la ripartizione per set
tori produttivi è approssima
tiva e non ricondotta ai cri
teri di classificazione 1STAT. 
Si tratta di un confronto as
solutamente illegittimo e par 
di più presentato dal Censis 
in modo tale da non poter 
essere valutato criticamente 
dal lettore, visto che tra 
l'altro la ricerca ISPI risulta 
non pubblicata e di difficile 
reperibilità. Non stupisce 
quindi che i giornali abbiano 
riportato proprio i dati di 
questo confronto, che erano i 
più sorprendenti, e in fondo 
i meno attendibili. 

Un esame dell'andamento 
dell'occupazione secondo l'in
dagine ISTAT sulle forze di 
lavoro (pur nei limiti più 
volte rilevati che però non 
inficiano l'attendibilità del 
trend ossia dell'andamento 
nel tempo dei fenomeni), 
conferma l'infondatezza della 
conclusioni che il Censis ri
cava dal procedimento che 
abbiamo discusso in queste 
righe, dove l'ottica « influenza 
l'analisi stessa dei fenome
ni », come è stato notato il 13 
dicembre su queste colonne 
da Chiara Sebastiani. Nel 
complesso l'occupazione ope
raia ha veramente tenuto 
passando da 9.709.000 nel '71 
a 9.710.000 nel '76. Nell'in

dustria vi è stata una fles
sione di 156.000 unità pari al 
2,5 per cento (non al 15 per 
cento!); nell'agricoltura si ha 
ugualmente un calo di 69.000 
unità, mentre l'aumento . di 
224.000 operai nel commercio 
e nei servizi ha compensato le 
flessioni degli altri due setto
ri. C'è stato quindi in • una 
certa misura un processo di 
€ terziarizzazione » della clas
se operaia e della occupazio
ne nel suo complesso, come 
risultato di una tendenza sto
rica alla crescita del terziario 
certamente accentuata dalla 
crisi: ma c'è anche nella 
stessa crisi una tenuta della 
occupazione operaia nell'in
dustria; anzi, se si eccettua il 
settore delle costruzioni la 
cui crisi è tutta politica, c'è 
addirittura un incremento 
nell'industria. Si tratta co
munque di un processo stri
sciante di trasformazione del
la struttura sociale del paese 
e non di quel totale sconvol
gimento che risulterebbe dai 
dati CENSIS. e che avrebbe 
comportato processi sociali 
ben diversi e ben più radicali 
di un semplice « galleggia
mento » sulla crisi: se all'in
dustria fossero mancati 
900.000 occupali in un quin
quennio, la società italiana 
sarebbe « sprofondata ». 

Fabrizio Carmignani 
Mario Dal Co 

Una lettera del presidente Servidio all'ASI 

La Cassa mette sotto 
accusai capi del 

consorzio calabrese 
Contestate gravissime irregolarità nella concessione dei subap
palti per il porto di Gioia Tauro - Minaccia di revocare i lavori 

Ieri varata 

(finalmente) 

la Sogam 
ROMA — L'ENI e VIRI 
hnnno costituito ieri la 
società gestioni azioni 
Montedlsnn (Sogam) SpA 
Inquadrata nell'ENI. La 
società dispone di un ca
pitale dì 500 milioni di 
cui 391.500.000 lire per 
39.150 azioni sottoscritte 
dall'ENI e 108.500.000 lire 
per 10.850 azioni sottoscrit
te dall'IRI. 

11 consiglio di ammini
strazione 6 composto di 
nove persone: due di no
mina del ministero per le 
partecipazioni statali, due 
designate dall'IRI e 5 de
signate dall'ENI. I consi
glieri di nomina ministe
riale sono il prof. Giorgio 
Mazzanti. vice presidente 
dell'ENI e il prof. Gian 
cario Mazzocchi; I consi
glieri di designazione IR1 
sono l'avv. Fausto Cala
bria e l'avv. Michele Sa-
varese, direttori centrali 
IRI; i consiglieri di desi
gnazione ENI sono: il dot
tor Edgardo Curdo, l'in
gegner Antonio Compo-
stella, 11 dott. Ferruccio 
Mauro, l'avv. Giuseppe 
Mauro e 11 dott. Alfredo 
Moroni. dirigenti dell'ENI. 

Per i lavoratori delle aziende in crisi 

RETRIBUZIONI FINO AL 31 GENNAIO 
II consiglio dei ministri ha discusso fino a tarda sera le misure di emergenza — Il decreto verrà 
varato nella seduta di giovedì prossimo — Si interverrà per i settori siderurgico e petrolchìmico 

Troppi indugi 
per l'Italcasse 

La situazione dell'Italcasse, 
l'istituto centrale delle Casse 
di risparmio italiane, è 
sempre più preoccupante. 
Ogni giorno si apprendono 
notizie sull'occultamento di 
ingenti fondi, sull'illecita loro 
destinazione, sulle varie mo
dalità con le quali si è rea
lizzato il finanziamento alle 
correnti de, sidl'arroganza di 
debitori che si rifiutano di 
rimborsare i prestiti ricevuti 
grazie all'immunità che assi
curano loro i servizi resi a 
uomini potenti. 

Dopo l'allontanamento di 
Arcaini. l'ex direttore genera
le dell'istituto, si sperava che 
i consiglieri di amministra
zione avessero avuto il senso 
di responsabilità di dimetter
si per consegnare la gestione 
ad un nuovo organo in grado 
di recuperare alla banca la 
fiducia perduta. Invece, solo 
i rappresentanti della Cassa 
di Risparmio delle Province 
Lombarde hanno sentito il 
dovere di dimettersi; gli altri 
consiglieri continuano a ri
manere fermi nei loro incari
chi, evidentemente convinti 
di poter coprire le proprie 
responsabilità attraverso l'af
fossamento delle inchieste in 
corso. In che cosa differisce 
la passata ostinazione di Ar
cami a non dimettersi dalla 
loro attuale posizione? 

La situazione dell'istituto è 
ormai insostenibile. Siamo a 
pochi giorni dalla chiusura 
del bilancio; gran parte dei 
consiglieri sono scaduti pres
so le rispettive casse di ri
sparmio e non hanno titolo 
per rappresentare più alcun 
socio; essi non sono in grado 
di prendere alcuna decisione; 
ogni atto legato a precedenti 
delibere significherebbe una 
automatica ammissione di 
corresponsabilità con Arcami. 
Chi firmerà, dunque, il bilan
cio deWIstituto? 

Al governo Andreotti ave-
ramo chiesto la soluzione 
responsabile per Fintera 
questione. Ha avuto la possi
bilità e il tempo di rimuove
re gli organi amministrativi e 
di pervenire alla sostituzione 
dei consiglieri scaduti presso 
le rispettive casse. Ciò non si 
è fatto, così come non si è 
scelta alcuna altra soluzione 
m positivo, stante la sua in
capacità di affrontare i pro
blemi delle nomine nelle 
banche e a superare le con
traddizioni interne alle cor
renti de, 

Quanto tale tattica del rin
vio si sia rivelata contropro
ducente lo dimostrano, in 
primo luogo, le iniziative di 
talune casse di risparmio che 
stanno ritirando i propri de
positi dall'istituto, con una 
aperta sfiducia quindi neWat-
tuale gestione; lo dimostrano, 
infine, le delibere di quelle 
casse che chiedono o stanno 
chiedendo te dimissioni del
l'intero consiglio. 

L'Italcasse non può essere 
lasciata alla deriva. Non c'è 
più tempo da perdere. E* 
ormai necessario, prima della 
fine deltanno, che i consi
glieri rimasti vengano allon
tanati e sostituiti con un 
commissario straordinario: 
atti che, allo stato, appaiono 
éovuti. 

KOALA — Il decreto del go
verno per * un intervento fi
nanziario di emergenza che 
garantisca salari e stipendi 
ai dipendenti di alcuni gran
di gruppi privati in crisi ver
rà varato dal prossimo con
siglio dei ministri già convo
cato per giovedì prossimo. 

Ieri il consiglio dei mini
stri — che si è protratto fino 
a tarda sera — contrariamen
te a quanto era dato per 
certo, si è limitato ad appro
vare solo i « criteri generali » 
del provvedimento. Istituti di 
credito di diritto pubblico e 
banche di interesse naziona
le. tra loro consorziati, ver
ranno autorizzati dal Tesoro 
a concedere ad imprese in 
difficoltà dei settori petrolchi
mico e siderurgico, finanzia
menti con scadenza non su
periore ai 12 mesi. Tali finan
ziamenti verranno concessi 
sui crediti liquidi — o esigibi
li entro trenta giorni dalla 
entrata in vigore del decre
to — che le imprese vantano 
nei confronti dì enti o am
ministrazioni pubbliche. Per 
questi finanziamenti opererà 
una garanzia dello Stato. Sa
rà il Cipi. con apposite de
libere. a decidere quali sono 
le imprese da sostenere, qua
le l'ammontare delle singole 
operazioni finanziarie, desti
nate. in ogni caso, a pagare 
solo le retribuzioni che ma
tureranno fino al 31 gennaio 
del '78 (nel corso della riu
nione del consiglio dei mini
stri è stata anche discussa la 
ipotesi poi . accantonata del 
pagamento delle retribuzioni 
fino al 31 marzo. Il Cipi de
finirà anche le altre condi
zioni delle operazioni finan
ziarie nonché gli impegni che 
le imprese dovranno assume

re per la presentazione di 
programmi di riorganizzazio
ne azientdale; sarà anche il 
Cipi. infine, a decidere i con
trolli sulla destinazione dei 
finanziamenti e le modalità 
per il relativo rimborso. 

Su questo — die : era il 
principale argomento all'ordi
ne del giorno — il consiglio 
dei ministri ha discusso a lun
go. Non è da escludere che 
il rinvio delle decisioni ope-
tive al prossimo giovedì possa 
collegarsi non solo alla ne
cessità di perfezionare i con
tenuti del provvedimento og
getto. nel corso della giorna
ta di ieri, di contatti, con
sultazioni, divergenze di va
lutazioni e di posizioni, quan
to anche all'esigenza di ap
pianare queste divergenze e 
di dare maggiori garanzie al
la Banca d'Italia ed al si
stema creditizio, direttamente 
chiamato in causa. 

Dai criteri approvati ieri 
sera sembra emergere la con
ferma che il governo abbia 
fatto propria la proposta « re
strittiva » avanzata nel ver
tice di mercoledì tra partiti 
e sindacati. In quella sede 
si convenne infatti sulla ne
cessità di escludere e rega
li » indiscriminati, e di pun
tare, invece, su di un inter
vento di carattere ecceziona
le. temporaneo, che servisse 
solo al pagamento di salari e 
stipendi (e non anche dei for
nitori perchè dietro il para
vento dei fornitori potevano 
essere le stesse imprese a 
muoversi per ottenere più 
soldi dallo stato), e fosse su
bordinato a precise e rigoro
se condizioni, e escludesse le 
imprese a partecipazione sta
tale nei cui confronti, fu det

to, occorre invece intervenire 
utilizzando il canale dei fon
di di dotazione. 

Naturalmente sarà il testo 
che verrà varato giovedì a 
dire in quale misura le pro
poste concordate tra partiti 
e sindacati siano state piena
mente accolte. 

In mattinata il ministro del
la industria aveva incontralo 
una delegazione sindacale — 
composta da Didò, Rossitto, 
Manfron. Zani e dalle rappre
sentanze delle categorie inte
ressate — ma la discussione 
aveva avuto un carattere pu
ramente «preparatorio*. 

Tra sindacati e ministro 
non vi è stato nessun tipo di 
accordo; i primi hanno riba
dito a Donat Cattin la loro 
posizione sulla natura del 
provvedimento che il governo 
si apprestava a varare. 11 
provvedimento deve essere fi
nalizzato al pagamento di sa
lari e di stipendi — hanno 
detto i rappresentanti sin
dacali lasciando il ministero 
della Industria — dei dipen
denti di queste aziende in cri
si e di quelli degli appalti ad 
esse legate, che garantiscano 
la continuità della attività pro
duttiva e hanno aggiunto: e sa
rà un provvedimento eccezio
nale e temporaneo, che non 
deve mettere in discussione 
le scelte di programmazione*. 

Sui contenuti del decreto i 
sindacati si sono riservati di 
esprimere una valutazione 
quando ne saranno venuti a 
conoscenza. Nel corso della 
riunione di ieri mattina i sin
dacati hanno posto, al di là del 
decreto, anche la questione 
Unidal (chiedendone la solu
zione nell'ambito di nuove 
scelte per le partecipazioni 

statali) e Oltana (per questa 
ultima è stata anche richie
sta la normalizzazione della si
tuazione della fabbrica attra
verso il rientro della dire
zione). 

L'intervento straordinario 
proposto da sindacati e par
titi e discusso dal consiglio 
dei ministri ha già alimentato 
alcune polemiche. I repubbli
cani sul loro quotidiano at
taccano oggi il provvedimento 
in preparazione definendolo 
e abnorme * sul piano econo
mico e su quello istituzionale: 
Giorgio La Malfa in una di
chiarazione ad una agenzia 
lo ha criticato € per il fat
to che mette alcune imprese 
private o pubbliche al ripa
ro dalle consegeunze della 
crisi, discriminando le altre 
e costituendo un pericoloso 
precedente ». 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — La 
Cassa del Mezzogiorno con
ferma le accuse finora mosse 
al consorzio per l'area di svi
luppo industriale (l'ASI) di 
Reggio Calabria e minaccia 
di revocare la concessione 
dei ' lavori affidati all'enti?. 

j che hanno una consistenza di 
I decine e decine di miliardi. 

Una lettera firmata dal pre
sidente Alberto Servidio, è 
stata recapitata all'ASI e per 
conoscenza al ministro degli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e al presidente 
della Regione Calabria; in es
sa vengono contestati specifi
ci addebiti ai responsabili 
della gestione dell'ASI e si 
chiedono « controdeduzioni » 
entro un mese dall'arrivo 
della lettera. 

I lavori sui quali è stata 
aperta l'inchiesta della Cassa 
riguardano il porto di Gioia 
Tauro, le infrastrutture pir 
la Liquichimica di Saline Io
nica (del gruppo Liquigas) 
ed alcune opere minori nel
l'ambito della provincia ca
labrese. il tutto per una spe
sa prevista di circa 300 mi
liardi. 

Le accuse sono essenzial
mente due: la concessione 
dei subappalti e l'attribuzione 
del compito di « alta sorve
glianza » per i lavori del por
to di Gioia Tauro alla società 
milanese Politecna Harris. 
L'ASI ha preferito la Polite
cna Harris che sta percepen
do 126 milioni al mese, ad 
altre offerte, fra cui una del
la società che ha progettato 
il porto, inferiori di gran 
lunga alle pretese della socie
tà milanese. Si tratta di mi
liardi spesi, quindi, per deci
sione unilaterale dell'ASI, ed 
in particolare del suo presi
dente ing. Giovanni Cali, al 
vertice dell'ente da quindici 
anni. 

Anche per la questione dei 
subappalti, concessi dall'ASI 
e finiti quasi esclusivamente 
in mano alla mafia la Cassa 
del Mezzogiorno sostiene di 
non averli mai autorizzati e 
rimbalza tutta ' intera la re
sponsabilità sull'ente conces
sionario cioè sul Consorzio. 

« Alta 
sorveglianza » 
La Cassa è giunta a queste 

conclusioni dopo un'indagine 
effettuata dalle commissioni 
Gestione e Sviluppo indu
striale (indagine per la quale 
si sono strenuamente battuti 
i due rappresentanti del PCI 
nel consiglio di amministra
zione). Le contestazioni della 
Cassa sono inequivocabili e 
ne viene condizionata anche 

In realtà, il discorso fatto f ! a , Poz ione della regione Ca 
mercoledì nell'incontro tra 
sindacati e partiti è stato que
sto: vi è una situazione di ina
dempienza dello Stato che non 
può essere fatta ricadere sui 
lavoratori e su questa valuta
zione tutti i partiti — com
preso l'esponente repubblica
no — sono stati d'accordo. E 
lo sono stati tanto più in quan
to — dopo una lunga discus
sione che ha preso in esa
me due ipotesi, una più « lar
ga » ed una più restrittiva — 
ci si * orientati per la ipo
tesi più restrittiva. 

Ci si è orientati, cioè, per 
un provvedimento di carat
tere eccezionale, temporaneo, 
che serva solo al paeamento 
di salari e stipendi. Qualcosa 
di diverso dalla originaria 
proposta preparata dai tec-

labria. Una commissione re
gionale di indagine per vole
re di una maggioranza com
posta da DC PSI e PSDI 
aveva proposto infatti che 
ogni decisione sugli illeciti 
del consorzio venisse riman
data alla Cassa del Mezzo
giorno partendo dall'assunto 
che le carte dell'ASI fossero 
in regola (la conclusione 
formale dell'inchiesta tutta
via non ci è mai stata in 
quanto è sopraggiunta la cri
si della giunta regionale tut
tora irrisolta). 

Ma vediamo cosa scrive la 
Cassa del Mezzogiorno all'A
SI. 

Nella lettera inviata all'ASI. 
Servidio contesta innanzitutto 
ai dirigenti del consorzio la 
affermazione contenuta nella 

nici del presidente del Con- j relazione presentata il 21 
siglio. ! giugno "il al consiglio gene

rale e nella quale si faceva 
risalire ad una « autonoma i-
niziativa » della Cassa la 
scelta della società Politecna, 
il compenso da corrispondere 
ad essa, i lavori che la socie
tà avrebbe dovuto fare. Inve
ce ricorda Servidio era sta
to il consorzio a sollecitare 
l'affidamento a questa società 
dei servizi « ritenuti necessari 
dall'ASI per la realizzazione 
del porto di Gioia Tauro ». 
In più mentre il 23 marzo 
del '75 il consorzio aveva 
comunicato alla Cassa la de
cisione di utilizzare la Poli
tecna, ecco che nell'ottobre e 
nel dicembre dello stesso an
no l'ASI aveva preso in con
siderazione la possibilità di 
servirsi della consulenza del
la società Kxtramed e della 
Italconsult. 

« Alterazione 
di dati » 

Ma la questione più grave 
è certamente quella della au
torizzazione dei subappalti 
che hanno fatto arrivare nel
le mani di gruppi legati alla 
maria lavori (e miliardi) del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
I rappresentanti del consor
zio. nel corso della indagine 
della Cassa hanno sostenuto 
di non aver mai autorizzato 
subappalti per i lavori in 
concessione: il 25 giugno di 
quest'anno, solo dopo ripetu
te sollecitazioni della Cassa 
questa autorizzazione è stata 
ammessa, ma la Cassa ha 
scoperto che essa è stata 
concessa dal consorzio fin 
dal 1. marzo del '76, senza 
che la Cassa ne venisse in
formata. Di più: la autorizza
zione al subappalto dei lavori 
concessi in appalto dall'ASI 
al consorzio Colas è stata da
ta dall'ASI due mesi e mezzo 
dopo la firma del contratto 
di subappalto (oltre tutto 
con la semplice formula del 
nulla osta) e senza le oppor
tune cautele e senza le ne
cessarie verifiche ». Inoltre il 
contratto di subappalto, per 
il quale era stata chiesta una 
autorizzazione limitatamente 
a lavori per 2 miliardi e 800 
milioni, è stato stipulato in
vece per una somma note
volmente superiore. 4 miliar
di e mezzo di lire e per la 
quasi totalità dei lavori ap
paltati al Colas (che a questo 
punto sembra abbia fatto so
lo da tramite tra ASI e 
gruppi mafiosi). 

Nonostante la « gravità di 
tale circostanza » sintomatica 
di « una preordinata quanto 
artificiosa e strumentale alte
razione di dati ». e nessuna i-
niziativa — si legge nella let
tera di Servidio — risulta 
presa dall'ASI nei confronti 
del Colas inadempiente, né 
alcuna notizia è stata data 
alla Cassa in modo da per
metterle di esercitare i ne
cessari poteri di controllo ». 
Dalle indagini delle " due 
commissioni, infine, è detto 
nella lettera, « è emersa la 
esigenza di conoscere quali 
adeguamenti tecnico-organiz
zativi l'ASI abbia adottato 
per potere eseguire le opere 
affidate in concessione ». 

Ora la parola passa alle 
« controdeduzioni » dei diri
genti del consorzio calabrese. 
cioè al presidente Giovanni 
Cali: gli addebiti appaiono 
incontestabili e dovrebbe es
sere aperta la strada alla re
voca di tutti i rapporti tra 
Cassa e ASI calabrese. 

La situazione monetaria 

In ripresa il dollaro 
la lira resta debole 

ROMA — Il dollaro è tornato a 887 lire e questa lieve 
variazione al rialzo segnala una possibile inversione di 
tendenza in seguito alle dichiarazioni di Carter che ipotiz
zano interventi a difesa. Il cambio della lira con le altre 
valute « forti ». tuttavia, è rimasto sugli alti livelli raggiunti 
nelle scorse settimane, con apprezzamenti non proporzionali. 
Ciò mette in evidenza che sulla lira agiscono due fattori' 
a> la scelta dell'Autorità monetaria favorevole al deprezza
mento con le valute diverse dal dollaro; b) l'esistenza di 
fattori di debolezza autonomi, compreso un filone sotter
raneo di esportazione dei capitan E' significativo, d'altra 
parte, che anche nell'analisi della posizione del dollaro lo 
stesso presidente degli Stati Uniti metta in primo piano, 
come causa di debolezza, i fattori interni: le difficoltà che 
incontrano le misure per ridurre la dipendenza da fonti 
esterne di energia, i disavanzi collegati all'asimmetria fra 
capacità produttiva e domanda Internazionale. 

Anche nel caso dell'Italia i fattori intemi sono individua
bili nella struttura produttiva-mercantile. Le previsioni di de
prezzamento della lira, che emergono dai contratti della lira 
a sei mesi (tornati al 18-201. di tasso), non si appoggiano 
alla bilancia dei pagamenti — che va bene — ma alla dif
ficoltà di stabilire un legame fra espansione della spesa e 
ritmi di aumento della produzione. I dati sulla formazione 
della base monetaria, diffusi Ieri, mettono peraltro in evi
denza un aumento del 18,7** in dodici mesi pari, cioè, alla 
somma dei tassi di Inflazione e di aumento del reddito. 
Esclusa la raccolta postale la base monetaria ha raggiunto 
a fine novembre 1 3&561 miliardi, con un aumento di mille 
rispetto al mese precedente. 

Prime reazioni alle decisioni prese mercoledì dal CIP 

Proteste per il rincaro del gasolio 
Più care le tariffe RC-auto per i camion? - Sono stati chiesti aumenti per i telefoni 

ROMA — Le decisioni del 
CIP sugli aumenti del gasolio 
del petrolio e del gas in bom
bole e sulla ristrutturazione 
delle polizze RC-Auto hanno 
suscitato già ieri le prime 
reazioni. 

Il gasolio da riscaldamento 
e per autotrazione, come è 
noto, è stato rincarato di sette 
mila lire circa la tonnellata. 
Il gas in bombole di 45 lire 
al chilo. Il petrolio pure di 
settemila lire la tonnellata. 

Le tariffe di assicurazione, 
Invece, sono state ridistribuite 
nel territorio nazionale sulla 
base degli indici della csini-
strosita», per cui In alcune 
province dovrebbero diminui
re dal 14 al 19 per cento 
e in altre, viceversa, subireb
bero lievitazioni anche rile
vanti. In ogni modo il CIP, 
sulla scorta dei pareri ela
borati dalla commissione di e-
sperti presieduta dal prof. Fi
lippi, non ha accolti; la ri
chiesta di un aumento secco 
del 13 per cento avanzata 
dalle compagnie. 

D'altra parte, la riduzione 
del numero degli incidenti — 
che si contrarranno ulterior
mente con l'introduzione dei 
limiti di velocita — non pote
va autorizzare i rincari richie
sti dalle società di assicura
zione. Rimane il fatto, in se 
stesso piuttosto preoccupante, 
che il CIP non ha ancora 
chiarito « quale sorte » riser
vare alle polizze RC per i 
camionisti, che secondo alcu
ni esponenti delle organizza
zioni di categoria, tra cui la 
FTTA-CNA e la Confetra. sa
lirebbero in modo consistente 
aggravando i costi di gestio
ne delle aziende di autotra
sporto per conto terzi e, quin
di, determinando rialzi « a 
cascata » sulle merci traspor
tate. 

Allo ste? - modo Influiranno 
I rincari del gasolio per auto
trazione già decisi. Il poten
ziale Inflazionistico di questi 
aumenti è del tutto evidente; 
cosi come è destinato a in
cidere sul costo complessivo 
della vita l'aumento del gaso

lio da riscaldamento e del 
gas in bombole (che viene 
usato in particolare nelle re
gioni soprattutto meridionali 
non provviste di impianti cen
tralizzati di gas e di una rete 
metanifera). 

I rincari petroliferi, d'al
tronde. non sono stati spiega
ti in alcuna maniera; né il 
blocco dei prezzi del greggio 
deciso dalVOPEC può, ovvia
mente. far supporre che vi 
sia una qualsiasi giustifica
zione sul piano dei costi, al
meno per i prossimi sei mesi. 

Se vi è da trarre una mo
rale, dunque, da questo in
sieme di provvedimenti è che 
il CIP ha « elevato » ancora 
una volta in modo quanto 
meno superficiale, senza te
ner conto di quello che le sue 
decisioni potranno generare 
nell'insieme dell'economia del 
Paese e sul tenore di vita 
della popolazione. Le conclu
sioni a cui è giunto il Comi
tato interministeriale prezzi, 
peraltro, • sembrano ancora 
più strane se si tiene conto 

del fatto denunciato ieri dalla 
FAIB-Coniesercenti. secondo 
la quale « in alcune zone del 
Paese è possibile acquistare 
il gasolio con forti sconti, che 
ovviamente non vengono fatti 
dai gestori degli Impianti di 
distribuzione ma dalle società 
fornitrici ». 

Che il CIP non sappia come 
muoversi, del resto. Io dimo
stra il fatto che non ha preso 
nessuna delibera riguardo ai 
prezzi della pasta alimenta
re, che però l'industria ha 
già rincarato, con l'avallo di 
alcuni comitati provinciali 
prezzi. 

Da segnalare, infine, a pro
posito di aumenti, che proprio 
ieri il direttore generale della 
SIP. Dalle Molle, ha chiesto 

nuovi incrementi tariffari (già 
allo studio del governo) per 
far fronte ai programmi di 
espansione dell'azienda telefo
nica. annunciando altresì che 
entro il 1980 sarà introdotta 
una tariffa * a tempo > per 
le conversazioni urbane a Ro
ma e a Milano. 

Lettere 
ali9 Unita 

La battaglia che si 
combatte nelle 
vie di Addis Abeba • 
C'ara Unità, 

ho letto sul Corriere della 
Sem la denuncia di due par
lamentari americani circa i 
massacri che vengono com
piuti nelle vie di Addis Abe
ba. In particolare essi parla
no del fatto che «t nella ca
pitale etiopica regna il ter
rore »; e aggiungono di aver 
visto nelle- strade nove cada
veri, e alcuni di questi ave
vano le mani legate dietro la 
schiena. 

Recentemente una delega
zione del PCI è stata in Etio
pia. ma non mi jxire che il 
compagno Gian Carlo Paletta 
o il compagno Sarzi Amadé, 
nelle sue corrispondenze, ab
biano parlato di questi ecci
di. Come mai queste reti
cenze? I fatti denunciati, se 
corrispondenti al vero, mi 
pare che avrebbero richie
sto una chiara denuncia da 
parte del nostro giornale. 

SANDRO FRANCONI 
(Milano) 

Perchè reticenze? I parla
mentari americani hanno vi
sto nove cadaveri nelle stra
de di Addis Abcba. e ne han
no riferito. L'inviato del-
l'Unità ha assistito all'ucci
sione di una persona nelle 
strade di Addis Abeba, e ne 
ha riferito, cosi come ha ri
ferito di altre uccisioni in 
un ampio articolo pubblica-
to il 4 dicembre (« Il trava
glio dell'Etiopia », pagina 19, 
al quale sono seguiti altri tre 
articoli sul problemi e sullo 
difficolta della rivoluzione e-
tiopica). Ha riferito onche 
sulle cause della ondata di 
« terrore bianco » e di « ter
rore rosso », come viene de
finita la battaglia che ogni 
giorno e ogni notte si com
batte nella capitalo etiopica, 
divenuta uno dei centri deci
sivi delle molte guerre che 
in Etiopia si stanno combat
tendo. Riferire, descrivere, 
tentare una analisi che non 
deve necessariamente assu
mere come punto di parten
za questa o quella testimo
nianza, non significa nascon
dere, o essere « reticenti », 
cosi come non significa ap
provare la contrapposizione 
del « terrore rosso » al « ter
rore bianco ». Non significa 
nemmeno che si debbano 
raccogliere tutt« le voci che 
attorno alla « battaglia di Ad
dis Abeba » nascono e si in
gigantiscono man mano che 
la distanza dalla capitale t-
tiopica aumenta. I morti — 
« rivoluzionari » • « controri
voluzionari » — sono purtrop
po già abbastanza numerosi 
perchè si debba indulgere a 
questo macabro gioco. 

Perchè non si ripe
tano le violenze 
poliziesche 
Cari compagni. 

sono rimasto talmente indi
gnato dei fatti accaduti a San 
Dona di Piave che sento il bl-
sogno di esprimere tutta la 
meraviglia e tutta la mia rab
bia. 

Io credevo che questi fan
tasmi del passato fossero sta
ti sepolti nell'Italia di oggi e 
credevo che lo spirito delle 
forze dell'ordine fosse ormai 
teso a combattere il terrori
smo e la violenza eversiva e 
non la classe operaia. Crede
vo — e voglio ancora crede
re — che Sceiba sia un no
me respinto e cacciato dal 
tessuto sociale dei nostri gior
ni. Ma queste provocazioni so
no troppo gravi per lasciarle 
passare nel silenzio. Sono fat
ti che non si possono tolle
rare, oggi, e che turbano pro
fondamente la coscienza della 
gente che lavora e che da 
sempre è stata oggetto di ogni 
sopruso e di ogni arbitrio. 

Sono d'accordo con la pro
testa e la condanna esprmsa 
dalla Federazione regionale 
del PCI e dai sindacati pro
vinciali. ma queste non ba
stano. Solo con un'ampia mo
bilitazione dell'opinione pub
blica si può far capire a certi 
ambienti politici che la stra
da della provocazione è una 
strada sbagliata: e alle forze 
dell'ordine dobbiamo far com-

r endere che non sono questi 
metodi che possono raffor

zare la fiducia che fa diffe
renza del passato) la classe 
operaia oggi dà loro. 

VINCENZO SEGGI 
(Scandiano - Reggio Emilia) 

Le feste e gli han
dicappati dei Centri 
di riabilitazione 
Signor direttore, 

quando la nostra società o-
pulenta. tutta presa dal vor
tice del consumismo, si sie
derà al desco natalizio per 
cibarsi di pietanze succulen
te. ben pochi, anzi troppo 
pochi, saranno al corrente 
che nello stesso momento ben 
60 000 handicappati avranno 
si e no una pagnotta di cui 
sfamarsi e molti di loro si 
troveranno nella prospettiva 
di trascorrere il Capodanno 
senza un tetto che li proteg
ga e senza un letto che li 
accolga. 

Eh sì! Pare proprio che la 
società, attraverso lo Stato 
che ne è espressione, si sia 
dimenticata di questi infe
lici che. trascinandosi nelle 
carrozzelle o giacendo immo 
bilizzati nei letti, vivono nei 
3S5 Centri di riabilitazione ì-
stituiti in Italia. Questi Cen
tri sono sull'orlo del collas
so economico in Quanto le 
sorrenzioni dello Stato non 
sono suZtrfenti a coprire le 
spese di gestione e si vedran
no costretti a chiudere; e ciò 

è semplicemente assurdo in 
una nazione che trova sem
pre il danaro per costruire 
autostrade tanto faraoniche 
quanto superflue, per aumen-

' tare la indennità mensile dei 
jxirlamentari, per comperare 
aerei e traghetti d'oro, per 
alimentare i numerosi rivoli 
cui si abbeverano i vari en
ti più o meno inutili. 

Probabilmente l'opinione 
pubblica ignora l'esistenza di 
questo dramma, ed è per ov
viare a questa carenza di in
formazione che l'amico Vito 
Spinelli sta cercando di crea
re un centro di interesse in
torno al problema, con la 
molto probabile fondazione 
di un comitato di tutela • 
difesa degli handicapixiti. 
(Per questo invito tutti co
loro che abbiano compreso 
la qravità del problema a 
mettersi in contatto col rag. 
Vito Spinelli, via Alto Adi
ge 95. Taranto, tei. OV.i 372071 
e 099'335,163 per vedere di 
prendere le indispensabili ed 
urgenti iniziative che la cir
costanza impone). 

Se non si muove qualcosa 
in tempo, questi nostri 60 
mila sfortunati fratelli si ine
rìranno abbandonati dalla so
cietà già all'inizio del pros
simo anno. Certo le famiglie 
li riaccoglierebbero nel loro 
seno, ma non potrebbero, pur 
volendo, assicurare loro in 
casa quella assistenza, quelle 
cure e quelle terapie alta
mente specializzate e qualifi
cate che jHìssono dare solo 
i centri di riabilitazione: sen
za poi parlare del fatto che 
la stragrande maggioranza 
delle famiglie non avrebbe 
gli indispensabili mezzi eco
nomici per poter provvedere 
a queste vitali esigenze. Inol
tre una notevole jtarte det 
60 000 è costituita da persone 
sole al mondo, le quali si 
vedrebbero letteralmente get
tate sul lastrico ed abbando
nate a se stesse. 

LUIGI TESS 
(Taranto) 

Per valutare 
la realtà dei 
Paesi dell'Iesi 
Cara Unità, 

ho letto la lettera del st-
gnor Mario Folicaldi del 18 
dicembre che dice di scrivere 
a nome di un gruppo di la
voratori comunisti e no. Dal
l'impostazione della lettera de
vo pensare che il signor Fo
licaldi apjyartenga al gruppo 
dei non comunisti e me ne 
dispiace, ma ancor più mi 
rammarico di quello che scri
ve: i soliti luoghi comuni sul
l'URSS. 

Dobbiamo fare critiche al
l'URSS? Facciamole, ma non 
con gli argomenti diffamato
ri di Mario Folicaldi. Egli par
la di rendere noti le paghe, 
i prezzi, le pensioni, ecc. D'ac
cordo, ma la questione più im
portante tralascia di appro
fondirla, e cioè se in URSS 
vi è il potere dei lavoratori 
o della borghesia sfruttatrice. 
E' questo il nodo sul quale 
occorre indagare e non com
pilare un lungo elenco di prez
zi, salari, pensioni. Quello che 
occorre approfondire è se in 
URSS esiste sfruttamento co
me in Italia, oppure no, se 
la produzione è sociale a be
neficio di tutta la collettivi
tà, oppure un pugno di mo
nopolisti può appropriarsi del 
plusvalore prodotto, sottomet
tendo la maggioranza della 
popolazione allo schiavismo 
del lavoro salariato, come 
purtroppo avviene da noi. 

Questi sono gli interrogati
vi appropriati per chi vuole 
approvare o dissentire dal
l'URSS: invito pertanto il si
gnor Folicaldi ad approfon
dire meglio la storia di quel 
Paese, cos'è il socialismo, co
s'è la critica dell'economia 
politica fatta da Mari, cos'è 
infine la pianificazione socia
lista. 

Faccio inoltre presente al 
gruppo di lavoratori di Ra
venna, che se anche la mia 
lettera non verrà pubblicata 
per mancanza di spazio o per 
eccessiva lunghezza, non pen
serò a mala fede. 

ANTONIO BECO 
(Piacenza) 

Chi sarà capace 
di calcolare 
l'equo canone? 
Signor direttore, 

se anche l'altro ramo del 
Parlamento roterà, malaugu
ratamente, senza modifiche, ff 
testo della legge sull'equo ca
none varato di recente dal 
Senato, come risultato tangi
bile di rilievo sarà l'avvio m 
soluzione dello scottante pro
blema della disoccupazione 
dei diplomati e dei laureati. 
Infinitamente, in senso pik 
concreto che non la legge An~ 
selmi sulla occupazione giotm-
nile. 

Infatti, sarei disposto a tjt-
dare la grande massa dei pro
prietari di casa e degli inqué-
lini a cavarsela da soli per 
elaborare l'importo aderente 
dell'equo canone, considerato 
quel guazzabuglio di misure, 
di parametri, di percentuali, 
di numeri, di cifre, di calcoli, 
di scadenze e di tutte le altre 
implicazioni, risvoltt e difficol
tà emergenti contenuti nella 
legge. Dal che deriva la inne
gabile necessità di ricorrere 
alle prestazioni dt protetti 
esperti m materia, calcolabili, 
grosso modo, in qualche cen
tinaio di migliaia di unità, con 
lavoro a tempo pieno, tenuto 
conto che inquilini e proprie
tari insieme superano i dieci 
milioni di eventi causa. Al 
punto che consiglierei di orga
nizzare con immediatezza dei 
corsi accelerati per sfornare 
tempestivamente un grosso 
numero di giovani « specializ
zati » nei calcoli dell'equo ca
none. 

Dott. PIERO LAVA 
(Savona) 
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Scelti i quattro astronauti 
europei: c'è anche un italiano 

L'impresa è stata programmata per il 1980 - Uno solo volerà insieme ad un 
collega americano - Gli altri lavoreranno a terra nel corso della missione 

PARIGI — | quattro prescelti tra I candidati europei: da sinistra, Claude Nlcolller, svizzero; Ulf Merbold, tedesco; 
Wubbo Ockers, olandese e l'italiano Franco Malerba 

PARIGI — l.'agcn/.ia spazia-
le europea (IOSA) ha pre
sentato oggi. durante una 
conferenza stampa a Parigi, 
i quattro candidati europei 
— fra cui l'italiano Franco 
Malerba. 31 anni, di Kusalla 
(Genova) — giudicati idonei 
it partecipare alla prima mis
sione del laboratorio spaziale 
orbitante « Spacelab » pro
grammata per la fine del 
l'Hill. 

I quattro aspiranti — uno 
solo dei quali potrà parte
cipare, con un collega ame
ricano, al primo volo « Spa
celab » — sono, oltre all'in
gegner Malerba unico scapo
lo del gruppetto: il tedesco 
Uir Merbold. .10 anni, l'elve
tico Claude Nicollier, 33 an
ni. e l'olandese Wubbo Oc
kers, 31 anni. 

I quattro sono stati scelti 
fra i 53 candidati di dodici 
nazionalità (Australia, Belgio 
Danimarca. Francia. Gran 
Bretagna. Irlanda. Italia, Gh
ianda. Repubblica Federale 
Tedesca. Spagna, Svezia e 
Svizzera) che erano stati pre
selezionati in settembre nel 
rispettivi paesi su un totale 
di circa duemila concorrenti. 

Inizialmente, era stato pre
visto che la lista finale a-
vrebbe comportato sei nomi. 
Se ne contano solo quattro. 
ha spiegato il direttore ge
nerale dell'ESA. Roy Gibson. 
In ragione dei rigidi criteri 
di selezione che l'agenzia ha 
deciso di adottare in vista 

di una missione che costitui
rà per l'Kuropa occidentale 
una « prima assoluta > nel 
campo del volo spaziale abi
tato. Tali criteri, ha aggiun
to, corrispondono al « livello 
2 » definito dalla Nasa per 
la selezione degli specialisti 
e missione » permanenti. e 
comportano quindi difficoltà 
maggiori di quelle previste 
per la formazione degli s o 
cialisti incaricati di un carico 
utile specifico. Otto dei do
dici candidati che restavano 
in ballo nelle ultime set
timane sono cosi stati scar
tati in base a criteri medi
ci. Sono quindi restati in liz/a 
i soli quattro che avevano 
tutti i requisiti richiesti. 

Il direttore generale della 
ESA ha tuttavia tenuto a sot
tolineare che la severità del
la procedura di selezione non 
deve dissimulare l'elevatissi

ma qualità dei candidati eu 
ropei. ed ha in particolare 
posto l'accento sugli eccel
lenti risultati raggiunti dalla 
sola donna (di nazionalità 
francese) che figurava Tra 
1 53 candidati preselezionati. 

Interrogato in merito. 
Franco Malerba — che è in
gegnere elettronico e dottore 
in fisica e dirige a Milano 
la sezione « Computer special 
systems > della filiale italia
na di una società francese — 
ha definito « piuttosto diffici
li » gli esami superati (tecni
ci. scientifici, psicologigi e 
medici) 

L'aspirante italiano al pri
mo volo spacelab ha aggiun
to che il « colloquio psicolo
gico vero e proprio » che 
verteva soprattutto sulle mo
tivazioni dei candidati e sulla 
definizione del loro grado di 

Franco Malerba, un fisico 
ed ingegnere elettronico 

Delle 248 persone che avevano presentato domanda al Mi
nistero della ricerca scientifica per diventare astronauti era
no stati scelti. In un primo tempo e dopo una dura selezione, 
1 cinque superman Italiani dello spazio. Il gruppetto si è 
presentato. In questi giorni, all'Ente spaziale europeo a 
Parigi e uno solo degli italiani è rimasto in lizza. Si chiama 
Franco Malerba. Dalla biografia ufficiale si sa che Malerba è 
nato a Busalla (Genova) ed ha 31 anni. E' laureato In fisica 
e ingegneria elettronica. Ha lavorato al Centro nazionale 
delle ricerche e negli Stati Uniti. E" ricercatore specializzato 
in fisica applicata alla biologia (sollecitazioni elettriche su 
organismi animali elementari) e attualmente lavora per una 
società di calcolatori elettronici a Milano. 

idoneità, gli è .sembrato meno 
duro dei vari « test ». 

Si tratta, ora. per i quat
tro candidati, in vista delle 
ultime selezioni, di comin
ciare a familiarizzarsi con 
lo spacelab. il laboratorio 
spaziale riutilizzabile che sa
rà messo in orbita terrestre 
dal e traghetto spaziale » del
la Nasa e che viene costrui
to per conto dell'ESA dn una 
quarantina di aziende in dieci 
paesi d'Europa. 

Malerba e i suol tre com
pagni si recheranno all'Ini
zio del mese prossimo a 
Porz-Wnlin (RFT). ove si tro
vano gli impianti della « Spa
celab payload integration and 
coordinatimi in europe » 
(Spice). per un primo tiro
cinio di specializzazione che 
durerà dal 9 al 16 gennaio. 

L'addestramento e le prove 
di attitudine generale dei 
quattro aspiranti continueran
no in febbraio, dopo il loro 
ritorno in Europa, quando 
cominceranno a familiariz
zarsi con gli strumenti scien
tifici che verranno collocati 
a bordo dello « Spacelab ». 

Nel prossimo aprile si avrà 
la penultima selezione in ba
se alla quale uno degli aspi
ranti lascerà il gruppo, il che 
non significa, ha precisato 
Roy Gibon, che non si pos
sa fare appello a lui — co
me del resto a candidati pre
cedentemente scartati — per 
le missioni « Spacelab » suc
cessive alla prima. 

A proposito di un'iniziativa dell'on. Falco Accame 

E' davvero possibile 
ridurre la naja a 8 mesi? 
L'on. Falco Accame si è 

impennato, con una proposta 
di legge, con articoli e inter
viste, anche in polemica con 
posizioni comuniste, a so
stegno della riduzione della 
Jerma militare di leva da 12 
a 8 mesi. Egli parte dal pre
supposto secondo cui. per 
l'avvenuta ristrutturazione 
dell'Esercito, oltre 200 mila 
giovani non sarebbero più 
chiamati alle armi ogni anno. 
IM riduzione della ferma a 8 
mesi farebbe dunque svolgere 
il servizio militare alla tofali-
tà dei giovani di leva, nel 
pieno rispetto del dettato 
costituzionale, che fa obbligo 
a tutti i cittadini di prestar
lo; eviterebbe che si commet
ta una gravissima ingiustizia 
sociale nei confronti dei gio
vani costretti alla ferma di 
12 mesi: e che attraverso lo 
scarto dei 200 mila, si tenti 
di fare entrare nelle Forze 
Armate soltanto giovani con 
determinati orientamenti po
litici. Quest'ultimo fatto do
vrebbe tranquillizzare il sen. 
Boldrini (con cui Accame po
lemizza). perchè la ferma a 8 
mesi eviterebbe proprio ciò 

. che i comunisti temono, e 
cioè che tale riduzione porti 
ad un € esercito di mestiere » 
con tutti i rischi che ciò 
comporterebbe. 

Verifica 
concreta 

Con l'on. Accame vogliamo 
discutere per verificare, in 
termini concreti, se la sua 
proposta è valida, in quanto. 
come lui ricorda, siamo por
tatori di un progetto di legge 
sulla riforma del reclutamen
to e della leva militare, che 
affronta il problema della ri
duzione della ferma in Mari
na dagli attuali 18 mesi a 12, 
come è già per l'Esercito e 
l'Aeronautica, ma non consi
dera tuttora un'ulteriore ri
duzione generalizzata della 
entità di quella indicata dal 
«ostro interlocutore. 

Innanzi tutto partiamo dai 
dati. Secondo fonti ufficiali 
agr la chiamata alle armi del

la leva di terra per il 1976 
(esclusa la leva di mare, per 
la quale sono incorporati 16 
mila uomini, clcrabili a 27 
mila quando la ferma scen
derà a 12 mesi) risultano di
sponibili effettivamente 322 
mila giovani (esclusi i rifor
mati. i detenuti, i deceduti, i 
giovani già alle armi perchè 
volontari o perchè hanno an
ticipato la chiamata alle ar
mi, i residenti all'estero, i 
dispensati), 252 mila dei qua
li incorporati e 70 mila non 
incorporati per motivi vari. 
35 mila di questi sono stati 
collocati in congedo illimita
to. in quanto esuberanti ri
spetto alle esigenze dell'Eser
cito e dell'Aeronautica. Essi 
però costituirebbero un fe
nomeno contingente, legato 
all'anticipazione della chia
mata alle armi dal 20. al 19. 
anno di età. che sarà assor
bito gradualmente tra gli an
ni dal 1975 al 19S0. In concre
to. quando l'artificioso in
cremento del gettito annuale 
(circa 60 mila giovani) degli 
scaglioni in più da assorbire 
ren-à ad esaurirsi, a partire 
dal 19S1 la disponibilità natu
rale di una classe di leva 
dovrebbe stabilizzarsi sulle 
260 mila unità. 

Se quest'ultimo è il nume
ro effettivo da cui partire 
per ogni studio stila materia, 
e se deve essere considerato 
valido l'altro dato fornito 
dalle autorità militari, secon
do cui la leva di terra deve 
consentire una disponibilità 
permanente di militari alle 
armi non inferiore alle 252 
mila unità, pena — come si 
afferma — il decadimento 
dell'efficienza operativa e 
l'impossibilità di adempiere 
ai compiti istituzionali delle 
Forze Armate (obiettiti che 
nessuna forza politica costi
tuzionale si pone, nemmeno 
l'on. Accame), il discorso è 
chiuso ben presto perchè, 
con evidenza, il gettito viene 
a corrispondere all'esigenza 
dell'impiego. Insistere, a 
questo punto, sulla riduzione 
della ferma a 8 mesi porta, 
dunque, dritti dritti verso 
l'esercito di mestiere. 

Le ragioni? Ecco ancora la 

risposta da alcuni dati. Poi
ché per avere disponibili 
permanentemente alle armi 
252 mila uomini, avremmo 
bisogno (con la riduzione a 8 
mesi della ferma) di 378 mila 
unità complessive mentre il 
gettito annuo si stabilizzerà 
invece intorno ai 260 mila 
giovani, ci troveremmo nella 
necessità, mantenendo de
terminate dispense già oggi 
in vigore, di andare al repe
rimento di diverse decine di 
migliaia di volontari, pa
ri circa ad un terzo dell'inte
ro fabbisogno di personale. 
E' chiaro che con tale even
tualità verrebbe snaturata la 
fisionomia delle Forze Arma
te che. in base allo spirito 
della Costituzione, devono 
essere caratterizzate dalla pre
senza di personale in servizio 
di leva. 

Incarichi 
delicati 

Va altresì aggiunto che gli 
incarichi più delicati e im
portanti (altamente tecnici ed 
operativi, che richiedono lun
ghi corsi addestrativi e stabi
lità presso le unità) non po
trebbero essere affidati ai 
militari di leva, data la bre
vità della ferma di 8 mesi. 
bensì al personale volontario 
che verrebbe soprattutto im
piegato per tali incarichi (e-
quipaggi di mezzi corazzati. 
specializzati per stazioni ra
dar e per missili contraerei. 
tecnici elettronici, specialisti 
dell'Aviazione leggera, ecc.) 
elevando notevolmente la ca
ratterizzazione professionale 
della componente operativa. 

Altra strada percorribile 
potrebbe essere quella di ri
correre. come ad esempio si 
fa nella Confederazione Elve
tica, alla chiamata di leva 
per alcuni mesi nel corso di 
anni successivi. Non sappia
mo però quanto questa pro
spettiva sia allettante per i 
giovani interessati e valida 
per le affinità produttive del 
paese. Aggiungiamo che tutta 
questa complessa operazione, 
mi caso ipotetico di una m a 

attuazione, porterebbe indub
biamente ad un grosso au
mento delle spese gestionali 
delle Forze Armate, pari cir
ca a 250 miliardi di lire an
nue. 

La proposta dell'on. Acca
me, dunque, pur apparendo a 
prima t'isfa allettante per l 
giovani interessati alla leva 
obbligatoria, risulta in realtà 
carica di preoccupanti inter
rogativi e in generale non a-
gevolmente percorribile. 

Altri problemi, presenti an
che all'on. Accame e alle for
ze politiche democratiche, 
sono secondo noi da affron
tare e subilo nella sede par
lamentare. sia per porre le 
istituzioni militari più ade
renti al dettato costituziona
le. sia per rendere più e pie
no * e utile l'anno che viene 
impegnato dai giovani sotto 
la € naia ». Ci riferiamo alla 
rapida approvazione della 
legge sui principi della di
sciplina militare, che garanti
rà la democratizzazione del
l'ordinamento militare italia
no; alla riduzione della ferma 
di leva della Marina da 18 a 
12 mesi: al più valido impe
gno delle Forze Armate nella 
qualificazione professionale 
dei giovani di leva, sia per le 
esigenze militari (evitando 
così al massimo il ricorso al 
volontariato) che ai fini del
l'impiego produttivo civile; 
allo studio di interventi di 
concorso delle Forze Armate 
anche nelle attività civili; allo 
sviluppo di rapporti sempre 
più infensi dei militari con le 
varie realtà della società civi
le; alla realizzazione di pro
grommi di istruzione e di e-
levamento della coscienza ci
vica. che si informino piena
mente agli ideali della Resi-
sema ed al dettato della Co
stituzione; al costante miglio
ramento del trattamento eco
nomico e sociale dei militari 
di leva ed in servizio perma
nente; all'attuazione di misu
re che ben definiscano i re
quisiti necessari per fruire 
dei rinvìi e dette dispense dal 
servizio militare. 

Armido Btrtctti 
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una grande azienda, 
un grande prodotto 
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è ricco delle 
proprietà del latte e 
delle uo\a e della 
energia pura 
dello zucchero. 
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e un eccellente 
liquore all'uovo; 
ma anche il complemento 
ideale per la preparazione 
di ottimi dessert 
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Confronto a l Senato 

Legge per 
la musica: 
i punti di 
divergenza 

e di accordo 
ROMA — Un vivace confron
to trn le forze politiche è 
In corso per la definizione 
di una legge di riforma del
le Istituzioni musicali. 

Il confronto avviene su 
due plani: uno a livello par
lamentare nel comitato ri
stretto nominato dalla Com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato p?r un esame del 
due disegni di leggo presen
tati dal nostro Partito e dal 
governo; l'altro a livello di 
partito attraverso Incontri 
tra esj>ertl del settore. 

Due sono I punti fonda
mentali — ci ha detto la 
compagna Valerla Bonazzo-
la, che fa parte di entram
be le delegazioni — sul quali 
«1 sta attualmente discuten
do: il decentramento, con l 
conseguenti compiti da af
fidare alle Regioni, e la sorte 
degli Enti Urici. 

Sul primo aspetto si va 
donneando un possibile ac
cordo. nel senso di stabilire 
Intanto che decentramento 
non significa che la Regio
ne fa la musica, non Inter
viene cioè nella sfera cultu
rale del problema, ma predi
spone un programma tale 
da consentire una maggior 
fruizione della musica da 
parte di un più alto numero 
di cittadini. A tal fine sarà 
suo compito coordinare Tu-
tlllzzazlone delle strutture 
esistenti (orchestre, teatri 
stabili ecc.) e crearne delle 
nuove nelle rpglonl. partico
larmente quelle meridionali. 
che ne sono prive (attual
mente solo undici regioni su 
venti dispongono di struttu
re musicali). 

La Regione, con la colla
borazione di tutti 1 soggetti 
Interessati, compresi l priva
ti. dovrebbe preparare, senza 
entrare nel merito del pro
blemi culturali, il program
ma annuale e avanzare un' 
ipotesi di ripartizione del 
fondi assegnati dalla Com
missione centrale della mu
sica. che dovrebbe restare in 
vita, - però profondamente 
rinnovata e ristrutturata con 
la presenza delle Regioni. 
Alla Commissione centrale 
resterebbe 11 compito di pro
porre correzioni ai piani. 

Se la Regione debba ade
guarsi o meno alle indica
zioni che pervengono dal 
centro è materia tuttora 
controversa. I democristiani 
sono propensi su questo pun
to a favorire una linea ten
denzialmente centralist Ica. il 
nostro partito è Invece più 
incline a dare un maggior 
potere alle Regioni: si trot
terà di trovare un punto di 
raccordo che contemperl le 
due esigenze di autonomia 
regionale e di necessità di 
tin momento di coordina
mento a livello nazionale. 

Sugli Enti lirici l'accordo 
è ancora lontano. SI profi
lano, infatti, due posizioni: 
quella del governo e della 
DC. e la nostra. La proposta 
governativa tende a trasfor
mare gli attuali tredici Enti 
in teatri statali (« Istituzio
ni nazionali della musica »). 
lasciando alle Regioni tutte 
le restanti strutture: il PCI 
sostiene lo scioglimento de
gli Enti come strutture au
tonome e la loro trasforma
zione in teatri municipali. 
sotto 11 controllo del Consi
glio comunale, che discute I 
bilanci, le nomine. le linee 
di programmazione. 

Sull'aspetto del controllo 
comunale. particolarmente 
per quel che concerne le spe
se, c'è concordanza tra le 
forze politiche, e non potreb
be essere diversamente, vi
sta la drammatica situazione 
in cui gli Enti lirici versa
no con paurosi deficit da 
una parte e residui passivi 
per venti miliardi dall'altra. 
dovuti anche al ritardo con 
11 quale il governo riparti
sce e distribuisce i previsti 
finanziamenti. 

Una maggiore oculatezza 
nella spesa si è avuta negli 
ultimi anni, dopo che. in con
seguenza del voto del 15 giu
gno. 1 partiti della sinistra 
hanno assunto la responsa
bilità di diversi Enti, ma la 
situazione resta pesante. Se
condo le ultime statistiche 
della SIAE. il 60 per cento 
delle spese è destinato al per
sonale, il 12 per cento ai 
cachet degli artisti. II 4-5 per 
cento agli allestimenti e il 
20 per cento viene utilizzato 
per il pagamento degli inte
ressi sulle anticipazioni di 
banca, indispensabili dati i 
ritardi governativi. 

E' una logica che va ro
vesciata: la riforma deve si
gnificare un nuovo indirizzo 
di spesa ed una nuova poli
tica musicale, che coinvolga 
un sempre maggior numero 
di cittadini. 

Nedo Ca netti 

Convegno a Trieste dopo la sentenza contro il cineasta 
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La condanna di Codella 
attacco alla democrazia 

Registi, uomini di cultura, organizzatori dell'associazionismo di base sottolineano 
la necessità di battersi unitariamente per cambiare le istituzioni e la:società. 

Un concerto a Prato 

Originale proposta 
di Eugenio Bennato 

Nostro servizio 
PRATO — Un pubblico per 
lo più formato da giovanis
simi ha applaudito entusia
sta mercoledì al Metastaslo 
di Prato le nuove proposte di 
Eugenio Bennato, che si è 
esibito per circa due ore con 
il suo gruppo «Musica Nova». 

Sfruttando le naturali fa
vorevoli condizioni acustiche 
del Teatro. Il concerto è sta
to effettuato senza l'ausilio 
di nessuna amplificazione. 
con un ottimo risultato, data 
la peculiarità degli strumenti 
come la chitarra battente. 1 
flauti, le ciaramelle, il man-
doloncello, le mandole. Il vio
lino, il contrabbasso e le per
cussioni « urbane » o « dome
stiche » di Toni Esposito. 

Oltre ad avvalersi della pre
ziosa collaborazione del fan
tasioso percussionista, Euge
nio Bennato è accompagnato 
dall'aggressiva Teresa De Slo, 
che ha dominato la scena con 
l'intensità del suol gesti, con 
l'espressività del suo volto ol
tre che con la sua voce; da 
Robert Flx. cui è stato affi
dato il compito di far suo
nare una ciaramella In ma
niera inusitata, con sonorità 
nuove, entusiasmanti; da Ol-
gì De Rienzo, che oltre al 
contrabbasso ha suonato con 
estrema precisione anche II 
mandoloncello. uno strumen
to raro di Eugenio Bennato; 

da Pippo Cercicllo. al violino 
e da Antonello Ricci, un gio
vanissimo studente calabrese. 
anche lui ricercatore nella 
propria regione, che adope
rando la chitarra battente. 
ha cantato brani della tradi
zione popolare calabrese, ese
guiti però, come per tutti i 
brani del concerto, con gusto 
giovane e arricchiti da In
venzioni. 

Eugenio Bennato (voce, chi
tarra. chitarra battente, fi
sarmonica. tammorra) ha 
chiarito nel corso del con
certo che « Musica Nova » 
non Intende riproporre steril
mente brani della tradizione 
né fare revival, ma, sul mo
delli popolari ormai facenti 
parte del bagaglio culturale 
del gruppo, operare per In
ventare. proporre nuovi mo
di compositivi. Il tutto sotto
lineato da testi di lotta ur
bana come il Canto del bri
ganti e 11 Canto allo scugniz
zo. applauditisslmo. 

II successo è stato consoli
dato dalla richiesta di nu
merosi bla nel finale, esau
dita con l'esecuzione del bra
no Pizzica Minore, dove, con 
l'incalzare delle tammorre. 
voci e altri strumenti. 11 vio
lino conduce II pubblico ad 
un esaltante cadenzato ap
plauso finale. Lo spettacolo 
si è replicato anche ieri sera. 

Renato Marengo 

«Il Bianco, l'Augusto e il Direttore» 

Coppia doppia 
con due clown 

Lo spettacolo di Massimo Castri e della Loggetta pre
sentato a Roma nel quadro della rassegna dell IDI 

ROMA — Terza tappa, al Tea
tro in Trastevere, della rasse
gna di novità Italiane promos
sa dall'IDI. e primo arrivo da 
«fuori Roma»: la Compa
gnia della Loggetta di Bre
scia presenta ti Bianco. l'Au
gusto e il Direttore, testo e 
regia di Massimo Castri, sce
na e costumi di Maurizio 
Baiò. 

« Storie di clown ». avverte 
il sottotitolo: e Infatti 11 Bian
co e l'Augusto sono due tipi 
di pagliacci, più raffinato 1' 
uno, più ridicolo l'altro, che la 
tradizione circense ha Istitui
to. Nella creazione del cano
vaccio. ciò che ha impegnato 
Castri e l suol collaboratori 
non è stato però tanto il ri
schioso recupero del « popo
lare » o del « popolaresco ». 
quanto piuttosto l'interesse 
per « gli schemi e l moduli di 
un linguaggio estremamente 
diretto ma insieme fortemen
te metaforico, immediato ma 
non narrativo, bensì basato 
sui meccanismi della libera 
associazione e della analogia». 
cui poter accostare contenuti 
più complessi di quelli con
segnati. appunto, al patrimo
nio clownesco, almeno 11 più 
recente. 

Soprattutto, è il tema del 
« rapporto a due » a emergere 
qui; o. se volete, quello della 
« coppia ». non necessariamen
te composta di uomo e don
na. anche se è ad essa che la 
vicenda di questo Bianco e 
di questo Augusto mette ca
po. nel finale. Un'amicizia vi
rile o muliebre, un sodalizio 
artistico, una colleganza cui-

J turale o sociale, un patto po-
i litico (sono argomenti, impli

citi o espliciti, che lo spetta
colo può sollevare) pongono 

I sotto vari aspetti e in diffe-
I rente misura gli stessi prò-
' blemi: incontro e scontro. 
| consapevolezza e disgusto del

le reciproche affinità, lotta 
per la supremazia, tensione 
sadomasochistica. ansia di af
fetti e brama d'isolamento, ad 
accennarne solo qualcuno. 

Ma il Bianco e l'Augusto. 
detti anche Stef e Trink (con 
riferimento a Stefano e Trìn-
culo. i due fool della Tempe

sta shakespeariana,-una delle 
migliori realizzazioni del grup
po di Castri), nascono al no
stri occhi come dalla scissio
ne di una medesima Identità, 
sotto l'impulso d'un demiurgo 
cieco, che ha qualcosa di Pro
spero. li sovrano spodestato e 
mago (nella già citata edizio
ne della Tempesta), e non po
co dello Hamm della becket-
tiana Fin de partte. Nel dis
sidio penoso e grottesco dei 
due principali personaggi, nel
la loro incapacità di esistere, 
per contro, l'uno senza l'altro, 
c'è del resto evidente un'Im
pronta di Beckett. 

Forse contro le intenzioni. 
il discorso sfuma dunque in 
un'ambiguità più metafisica 
che dialettica, mentre l'ele
mento del «doppio» si reca 
dietro un notevole retaggio 
psicanalitico. Il tutto è per
vaso di una carica intellet
tuale quasi eccessiva, che fa
tica. a volte, a tradursi in Im
magini teatrali verificabili. 
sebbene poi lo splendore e la 
"miseria del teatro siano uno 
dei motivi di fondo della rap
presentazione. e ne suggeri
scano. oltre l'ingegnoso im
pianto centrale (un grande 
armadio, al cui Interno si ri
cavano. all'occasione, ambien
ti miniaturizzati). I non rari. 
intensi momenti. 

Tenuto pur a distanza per 
limitarne le seduzioni, il cir
co rivendica così la sua inci
denza specifica nel profilo ge
nerale dell'opera, e nei suoi 
dettagli: basti rammentare. 
per tutte, la sequenza della 
pulce acrobata, un pezzo di 
stampo classico (ricordate Lu
ci della ribalta di Chaplin?). 
espresso con molta destrezza. 

Bisogna aggiungere che gli 
attori. Ruggero Dondi. Salva
tore Landolina ed Ermes Sca-
ramelll. affrontano con note
vole bravura e con esito bril
lante il difficile cimento. Alla 
« prima » romana, purtroppo. 
il pubblico era scarso, ma ha 
applaudito con calore e con
vinzione: buon augurio per le 
repliche, fissate sino all'è gen
naio. 

ag. sa. 
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Dalla nostra redazione 
TRIESTE - Trieste. 13 dicem
bre: la Corte d'assise con
danna il cineasta romano Lu
dovico Codella a duo anni di 
reclusione per il reato di as
sociazione a delinquere. L'in
criminazione relativa a una 
sua pretesa partecipazione al
l'attentato del 4 agosto 11)72 
agli impianti dell'oleodotto 
triestino, attentalo rivendica
to da « Settembre nero », ca
de di fronte alla palese in
consistenza degli indizi. Lo si 
assolve, dunque, dal reato di 
strage. Ma lo si condanna 
per associazione a delinquere. 
Su (ninli presupposti di fat
to? Non si sa. E* chiaramen
te una sentenza politica, che 
colpisce le opinioni dell'impu
tato. i suoi rapporti con mili
tanti della causa palestinese, 
la sua figura di operatore 
culturale « diverso ». 

Per contestare questo ver
detto. analizzarne la matrice e 
le motivazioni, sollecitare una 
mobilitazione democratica su 
questo caso sconcertante, si 
sono incontrati a Trieste uo
mini di cinema come Carlo 
Lizzani. Ennio Lorenzini. 
Francesco Maselli. Ettore 
Scola. Con loro erano Codel
la, il suo difensore, avvoca
to Battello. Franco Basaglia 
(« cliente » da anni delle au
le giudiziarie triestine), espo
nenti dei circoli cinematogra
fici aderenti all'ARCI. dirigen
ti dei partiti della sinistra, 
giornalisti. 

E' stato un incontro impor
tante. significativo, soprattut
to per i problemi che si sono 
affrontali. Ed ha avuto torto 
chi ha ritenuto non Tosse im
portante presenziarvi: come 
avevano sbagliato valutazioni 
quanti (non ultimi i maggiori 
organi nazionali d'informazio
ne) avevano ignorato lo svol
gimento del processo. 

A quel dibattimento, inve
ce — come ha testimoniato 
nella sua lucida esposizione 
il compagno Nereo Battello — 
si è consumata un'operazio
ne repressiva, che si iscrive 
in una linea retriva di certa 
magistratura triestina; una 
linea che ha conosciuto rile
vanti precedenti, come le vi
cende relative alla strage di 
Peteano e la tolleranza dimo
strata nei confronti della de
linquenza fascista. 

L'intervento di Ludovico Co
della è stato il punto focale 
del dibattito. Il giovane do
cumentarista ha rivissuto con 
estrema rigore critico la sua 
vicenda, cercando di situar
la su uno sfondo più ampio. 
quello dell'atteggiamento del
l'intellettuale di fronte allo 
Stato. Richiamandosi alle di
scussioni aperte da Montale e 
Sciascia circa il disimpegno 
nei confronti di questo Stato. 
Codella ha sostenuto che l'a
mara esperienza processuale 
lo ha condotto a rivedere la 
sua iniziale posizione di con
senso a quelle sortite. E' ne
cessario non essere assenti. 
battersi, intervenire nelle con
traddizioni che si aprono a 
livello delle istituzioni. 

I registi presenti hanno sot
tolineato con forza il valore 
di questa presa di coscien
za e hanno voluto anche da
re un senso preciso al loro 
intervento a fianco di Codel
la: come colleghi riuniti nel-
l'ANAC. in una dimensione 
che ha ormai superato le ten
tazioni corporative: come de
mocratici. convinti che sia più 
significativo denunciare la 
sentenza triestina che eserci
tarsi sul dissenso in altri 
paesi, com'è conformistica
mente avvenuto a Venezia. 

Franco Basaglia ha messo 
in guardia da tentativi di «cri
minalizzazione » come questo. 
che possono preludere a più 
vaste operazioni repressive 
contro gli operatori che. in 
ogni campo, si battono per il 
rinnovamento della società. 

Se il potere si sforza dì te
ner lontane grandi masse di 
cittadini dallo Stato — ha os 
servato Ugo Poli, della Se
greteria della Federazione co- ; 
munista triestina — dev'esse- ! 
re compito di tutto il movi
mento democratico battere 
questo disegno, superando li
miti e ritardi, per occupare 
le posizioni ancora detenute 
dalle forze reazionarie. 

Fabio Inwinkl 

«I nuovi mostri»: 
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Monicelli, Risi e Scola registi per Gassman, Tognazzi e 
Sordi, nel ricalco d'un vecchio successo del film a episodi 

Alberto Sordi in un episodio 
del film < I nuovi mostri > 

A una quindicina d'anni dal 
Mostri, rivisti qualche mese 
fa in Tv, ecco / NMOI>/ mo
stri: al regista di allora. Di
no Risi, s'affiancano Mario 
Monicelli ed littore Scola. 
gli .sceneggiatori sono • Age, 
Scarpelli, Muccari. Zapponi. 

Non sempre l'unione fa la 
forza: i nomi che abbiamo 
annotato appartengono tutti, 
o quasi, a cineasti di talen
to e di esperienza, anche se 
spesso discontinui, comunque 
capaci di rinnovarsi, di ten
tare strade diverse (si veda
no Una giornata particolare 
di Scola. Un borghese piccolo 
piccolo di Monicelli. ecc.) 
Messi Insieme, sembrano a-
ver però lavorato con la ma
no sinistra, senza troppa con
vinzione. riempiendo a fa-

« Sandokan alla riscossa » 

Torna la tigre 
contro i potenti 

Questo mélange salgariano 
di Sergio Solhtua ha. come 
sopratitolo. « La tigre e an
cora viva ». Un po' spelac
chia* o. per la verità, si è rin
tanata alla loce del Gange. 
slanca di combattere. Anche 
ì suol tigrotti, ormai vinti, si 
sono rltiiatl nel villaggi na
tii a leccarsi le ferite: e a 
Mompraeem regna sovrano 11 
porfido Abdullah. che ha. al 
suo servizio, un ambiguo gre
co. sempre atticciato nel co 
sturne del suo paese e con 
il cappelletto incollato sulle 
ventitré, qualsiasi cosa capi
ti. anche la più rocambole
sca. Costui è una specie di 
freddo killer che vuole San
dokan morto: a tutti 1 costi. 

Fin qui l'antefatto. Perchè 
a scovare la tigre e a con
vincerla a combattere ancora 
per liberare l'isola amata sa
rà Jamllah. figlia adottiva di 
un fedele di Sandokan. truci
dato dagli scherani del sul
tano. 
* Cosi a poco a poco, ritor
nano alle loro avventure, per 
la gioia, si spera, del pub
blico infantile, tutti gli eroi 
di Salgari e. in primo luogo, 
l'astuto Yanez, anche lui a 
riposo tra le braccia della 

bella Surama. Mompraeem 
rivivrà, a casto dì molto san
gue, una nuova stagione di 
libertà; 1 cattivi verranno 
sconfitti: uccisi o costretti, 
come lord Brooke, a fuggire. 
11 che apre la strada ad un 
eventuale nuovo episodio ci
nematografico. 

Sergio Sollima. libero dal
la traccia letteraria, ha cer
cato di attualizzare Salgari. 
dando a Sandokan e al suol 
seguaci la consapevolezza 
detta necessità di lottare con
tro la violenza del potenti; 
si potrebbe dire che I tigrotti 
somigliano «I componenti di 
un novello esercito di libera
zione mompracemlano. Ma 
non esageriamo. 

Kablr Bedl è quello di sem
pre; gli altri, da Philippe Le
roy ad Adolfo Celi. Nestor 
Garay. Gamesh Kumar. Mas
simo Foschi, tentano di dare 
una loro impronta al perso
naggi chiamati a ricoprire. 
Fa eccezione Teresa Ann Sa-
voy che non sa muoversi 
(tanto meno correre), né par
lare e non solo non ha la 
bellezza del somaro (cioè del
la giovane età) ma è. pove
rina, alquanto bruttarella. 

m. ac. 

tlca 11 vecchio formulario del 
film a episodi. K si che, poi. 
agli Interpreti principali del 
Mostri. Gassman e Tognazzi, 
se n'è aggiunto uno del pe
so di Alberto Sordi. 

Forse la realtà di oggi si 
presta meno a una tratta-' 
zione satirica di pronto uso. • 
allo schizzo fulmineo, alla 
sintesi vlgnettistica. Kccn. .se 
nel Nuovi mostri si tocca 11 
gran tema dei nostri giorni. 
la violenza, nelle sue Impli
cazioni pubbliche o private 
(sei o sette, del quattordici 
« pezzi » complessivi, vi si 
riferiscono in modo diretto o 
Indiretto), non si va oltre 11 
rilievo moralistico (Cittadino 
esemplare), l'apologhetto po 
llvalente ed equivoco (Auto
stop, Senza parole), la bar
zelletta più o meno fresca 
(Il sospetto. Con i riluti de
gli amici), magari spinta ver
so l'umorismo nero (Seque
stro di pei sona cara). 

Tutto sommato, le cose 
funzionano un tantino meglio 
quando si guarda ad argo
menti più generali: | tanto 
dibattuti rapporti genitrice 
IÌRIIO offrono lo spunto, in 
chiavi differenti, n due rac 
contini non disprezzabili, 
Mammina mammone e Come 
una regina (quest'ultimo però 
stlraccljia'.o). mentre l'occa
sione offerta dalla presenza 
di Orietta Berti, nel panni 
d'una contarne di balèra cini
camente sfruttata dal marito 
agente, è In buona misura 
perduta ([.'uccellino delta Val 
Padana). 

I momenti davvero azzec
cati sono un paio: [lostatia! 
dove nella cucina di un ri
storante falso rustico Gass
man e Tognazzi. in gran ve
na. scatenano una rissa me 
tnorabile. modellata su quel
le gloriose del cinema comi
co muto: 11 conclusivo Elogio 
funebre, che ci mostra un 
formidabile Alberto Sordi, o-
ratore alle esequie di un divo 
del varietà, diventare di 
« spalla » protagonista, e con- _ 
vertire la mesta cerimonia 
In uno strepitoso numero di 
avanspettacolo. 

Di contorno al trio sunno
minato ricordiamo Ornella 
Muti (qui soltanto bella). E 
ros Pagnl, Luigi Dlbcrti. 
Gianfranco Barra, Yorgo Vo-
yagis, Nerina Montagnani. 

ag. sa. 
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Per questa sera, duo soli 
programmi da segnalare ll.a 
cantata dei pastori, prima 
parte, allo 21,35 sulla Rete 1; 
Finale di partita di Samuel 
Beckett. nell'ambito della ras
segna dedicata al «Teatro 
dell'assurdo ». alle 21.50 sulla 
Rete 2). come spesso accade 
direttamente alternativi per 
via di strette concomitanze 
di orari. Ancora una volta. 
ci tocca dire che la concor
renza su questo plano è scioc
ca e delittuosa. 

" La can(ci(a del pastori di 
Roberto De Simone è una 
particolare, promettente ver
sione di un testo (// vero /li
me tra le ombre, ossia la na
scita del veibo limonato del 
poeta palermitano Andrea 
Peri ucci, vissuto a Napoli 
nella seconda metà del Set
tecento) che mescola II saero 
e II prolauo con gustosi, ec
centrici esiti. Finale di par
tita, Invece, è uno del più 
famosi drammi dello scritto
re Irlandese Samuel Beckett, 
in cui profondamente si ela
bora la sua ricerca dell'assen
za. del vuoto, della negazio
ne. del grigiore psicologico 
di uomini ridotti a larve. 

programmi 
TV primo ] 

12 ,30 A R G O M E N T I | 
13 ,00 RISATE A V A L A N G A • 
13 ,30 TELCCIORNALC 
14.00 OGGI AL 

P A R L A M E N T O 
14 ,15 CORSO DI TEDE5CO 
17 .00 ALLE CINQUE CON 

R O M I N A POWER 
17 .20 MARCELL INO PANE E 

V I N O 
18 .00 A R G O M E N T I 
18 .30 TG 1 CRONACHE 
19 .05 SPAZIO LIBERO 
19 .20 HAPPY DAYS 
19 .45 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T A M T A M 
21 ,35 LA CANTATA DEI 

PASTORI 
2 2 , 4 5 SPORT 

Box* da Cagliari: Udel-

(B-PirediKi 
23 .30 TELEGIORNALE 
23,45 OGGI AL 

PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 
17.00 
18.00 
18.30 

1S.4S 

19.45 
20.40 
21,50 

Regia 
22 .45 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
IL CIELO 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
DAL P A R L A M E N T O -
TG 2 Sl'ORTSERA 
IIMMMASLRA CON 
S I L V A N 
TELEGIORNALE 
PORTODELLO 
F INALE DI P A R T I T A 
di SjrmiDi Reckctt. Con 
Rtrtnto Raicrl . Adollo 
Cali. Rina Franchete. 
di Andrea Camillcri. 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O . 7. 8, 9 
10. 12. 13. 14. 15. 18 19. 
2 1 . 23. G; Slancile trama
ne; 7 .20 Lavoro Haiti. 8 .43: 
lari al Parlamento; 8.'15 G e i 
sidra: 9- Voi ed lo. 10- Con
trovoce; 11 . Beethoven e l'Ita 
Ilo; 11 .30 Lo r.id o 0 colori; 
12 .10: L'nltro inolio. 13.30-
Musealmente: 14.05- Fare mu-
lice ogqi; 14 .30 Piyreco; 
15.05- Le qrandi I mie; 15.45-
Primo Nip; 18- Prima la mu
sco poi le parole; 19 35 I 
procj-.innn' delia sera- l'età del
l'oro; 2 0 . 1 5 : Fine settimana; 
21 .05 : I concerti del l * RAI 
di Tor no: 22 40 Musiche par 
un Natale: 2 3 . 0 5 Buonanolta 
1L1II3 dama di cuori. 

, Radio 2C 

G I O R N A L I RADIO- ' 6 4 0 . 
7 30 8 30 . 9 30 . 11 .30 . 
12 3 0 . 13 .30 . 15 30 . 16 ,30 , 
18 30. 19 30 2 2 . 2 0 : 6: Un 
altro giorno; 8 ,45: Film joc
key; 9 .32 : Racconto nataliiio 
di Morotta: 10: Speciale GR2: 
10 .12: Sila F; 11 .32 : La seri-
vania; 12 ,10 : Tra imi t i ionl re-

<j'on»li; 12 45 II racconto dal 
venerdì; 13. Sulla bocca di 
tutti; 13.40- Romania; 14: 
Tratinit i 0111 retjoiiOii; 15- So
rella rado . 15 45 Oui Rado 
due; 17 30 Spec a't GR2; 
17.55 Bi j inni e, 19 50 Die
ci minuti con il Guardiano del 
Fero: 20 Frit 'val di Sai triur-
yo; 21 .29 . Rodo 2 ventuno* 
venlinovr 27 .30- Panorama 
Parlamentare 

Radio .T 
GIORNALI RADIO G 45, 7 .45 . 
8 45. 10 15. 12 4 5 . 13 4 5 , 
18 45 . 7 0 . 4 5 . 23 30 6: Quo-
t dmna Rad otre: 7: Il concer
to dei mattino; 10- Noi voi 
loro. 10.55- Operistico: 11.45-
Gli eli»ir del d avolo; 12.10-
Long olaym'i; 12 45 Succede 
In Italie; 13- Disco club; 14: 
li mio Schumann: 15 .15: 
GR3 Cti'ttira: 15 30- Un cer
to d storto. 17 Lo letteratura 
e le idee: 17.30: Spailo tre; 
18 15 Jazz q'ornale; 19 .15: 
Concerto della sera; 20- Pran
zo alle otto: 7 1 : Itinerari Bee-
thovrniani; 22 05- Copertine 
22 .20 I » rcerra 23: Il gial-
lo di mszzanolte. 

[ ;__; l^P?™? 

Lirica: il ministro dispone accertamenti sulle spese 
Il sovraintendcnte della Scala auspica altrettanta solerzia per la riforma 

ROMA — Il ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo. An
ton iozzi, ha disposto rigorosi 
accertamenti sulte spese so
stenute dalla Scala di Milano 
e dall'Opera di Roma per 
quanto riguarda gli allesti
menti e le prestazioni arti
stiche in occasione degli spet
tacoli Inaugurali delle stagio
ni dt quest'anno. 

La decisione è stata presa 
dopo le polemiche sul cachet 
percepito dalla protagonista 
del Tancredi. In cartellone 
• a l teatro lirico romano. Ma-
Wyn Home, che secondo l'in
tervento scandalistico di un 

giornale ammonterebbe 

a otto milioni per recita, men
tre il sovraintendcnte Di 
Schiena precisa che si tratta 
di sei milioni 200 mila lire. 
Analoghe polemiche erano In
sorte quando si è appreso che 
l'allestimento del Don Carlo 
alla Scala è costato 314 milio
ni. Inoltre, sembra che in Ita
lia si sia disposti a pagare 
ai cantanti stranieri anche 11 
doppio rispetto ai compensi 
offerti dagli enti lirico-sinfo
nici di altri paesi. 

Il sovrintendente del Tea
tro alla Scala. Carlo Maria 
Badlni, ha rilasciato in pro
posito la seguente dichiara
zione: « Ho appena appreso 
da un'agenzia di stampa, non 

senza qualche stupore, dell'ini
ziativa assunta dal ministro 
Antonlozzi. circa le spese so
stenute per l'allestimento del 
Don Carlo: credo che prima 
di partecipare alla stampa la 
notizia di questa sua inizia
tiva sarebbe - stato corretto 
informarne preventivamente 
gli organi dirigenti della Sca
la. Ma evidentemente queste 
norme elementari di corret
tezza sembrano ormai de
suete nel rapporti fra l'orga
no di vigilanza e gli Enti 
lirici ». 

< Non abbiamo nulla da na
scondere — ha aggiunto Ba-
dini — Il sindaco di Milano 
e presidente della Scala, Car

lo Tognoli. unitamente al di
rettore artistico. Claudio Ab-
bado, al segretario generale 
Fioravante Nanni, hanno, du
rante la mia forzata assen
za. ampiamente e documen
tatamente dato conto delle 
spese sostenute per il Don 
Carlo. Aspetto quindi molto 
serenamente la visita di co
loro che vorranno analizza
re la documentazione per 
questo, come per ogni altro 
atto riguardante la gestione 
scaligera presente, passata e 
futura. E* sperabile che al
trettanta solerzia venga posta 
nel far camminare la legge 
di riforma della attività mu 
•leali». 

Teatro 

Un angelo 
calibro nove 

L'angelo del titolo è una 
ragazzina di circa quattordici 
anni che impugnerà, alla fine 
dei due tempi, una pistola 
calibro 9 e sterminerà la fa
miglia: padre, madre e non
na. 

Cosi, giustizia di tanta stu
pidità sarà fatta. Se la fan
ciulla avesse sparato aU'iniz.o 
dello spettacolo, che si dà ni 
Valle, ci sarebbero state li-
sparmiate tante altre wrcin 
p.aggini propinateci da Nino 
Marino, autore di questo te-
sio. difficilmente collocabile 
ne! pur discusso panorama 
del nostro teatro, e che chis
sà per quali ragioni l'ETI 
ospita in una delle sue due 
sale romane, proprio durame 
le feste natalizie. quAndo 
l'affluenza di pubblico si pre 
surne maggiore. 

Un angelo calibro 9 vor
rebbe presentare, nelle Inten
zioni del Marino — di lui si 
sa solo che è l'adattatore ita
liano àoìvAnatra all'arancia 
—. Io spaccato di una fami
glia dei nostri tempi: " una 
giovane coppia che vive alle 
spalle di una madre suocera 
possessiva. Costei è la geni
trice di Gigi, un bambinor.e 
che scrive da anni una 
« tragedia greca » con ottanta 
personaggi, ma è soprattutto 
occupato ad impedire che la 
moglie e la mamma si pic
chino. Cosi Carla ila moglie». 
non potendone più della suo
cera. sp:nge la figlioletta An
gela a premere II grilletto. 
per liberare entrambe della 
rude e arzilla vecchietta, la 
quale è anche in procinto di 
risposarsi con un conte senza 
un soldo, ma con nove palle 
sulla corona. 

Poi l'epilogo al quale ac
cennavamo all'inizio, cui in
troduce una specie di scena 
di seduzione di Carla nei 
confronti dello spiantato no
bile. Il tutto so'o per consen
tire a Rosanna Schiaffino di 
mostrare un po' le cosce. 
Abbandonata dal cinema. 
l'attrice cerca un suo posto 
sul'a ribalta, ma dovrebbe 
prima tornare a scuola (c'è 
stata troppo tempo fa) e Im
parare almeno la dizione delle 
e. che per lei sono tutte 
chiuse, o quasi. 

Quanto a Memo Remigl. ci 
assicurano che è un buon 
cantante: e allora perché re
cita? Canti, se può. giacché a 
teatro non si capisce quasi 
nulla di quello che dice. CI 
sono poi nelle affare » tre 
addetti al lavori: la giovane 
Cinzia de Carolis, da perdo
nare perché, pur se in ritar
do, splana un'arma salutare. 
Lia Zoppelli e Arnoldo Foà, 11 
quale firma anche la regia. 

m. ac. 

Cinema 

Mac Arthur, il 
generale ribelle 
Il film abbraccia la movi

mentata carriera del generale 
statunitense Douglas Mac Ar
thur (188M964) nell'arco d'un 
decennio decisivo non solo 
per le sue sorti personali. Dal 
1942. cioè, quando le truppe 
americane sono costrette ad 
abbandonare le Filippine agli 
Invasori giapponesi, all'aprile 
1951. che segna la destituzio
ne. per mano del presidente 
Tmman. dello stesso Mac Ar
thur. comandante del corpo 
di spedizione inviato in Co
rea a sostegno del regime di 
Seul. Circa nel mezzo del pe
riodo considerato, cioè al 
momento della vittoria sul 
fascismo nipponico (2 set
tembre 1945). Mac Arthur ha 
modo di dichiarare il suo o-
dio contro la guerra e la sua 
fiducia nella pace. Più tardi. 
lo vediamo fare ostacolo (fi
no alla sua rimozione, ap
punto) all'avvio di trattative 
per un a cessate il fuoco » sul 
fronte coreano. 

Contraddizioni naturali in 
un militare, si dirà. Ma si dà 
il caso che il regista Joseph 
Sargent e l'attore - Gregory 
Peck (e aggiungeremmo il 
doppiatore Emilio Cigoli) ci 
mostrino - invece un uomo 
tutto d'un pezzo, quasi mo
numento di se stesso, e con 
frequenza di profilo, berretto 
ben calcato in testa, occhiali 
neri e pipa fra i denti, in 
maniera da somigliare al più 
consacrati esemplari della 
sua iconografia. Qualche 
riserva critica è appena con
cessa riguardo alla spregiudi
catezza con la quale Mac Ar
thur gestisce la sua immagi-

i ne pubblica. Però, se egli si 
paragona fin meglio) con A 
Iessandro Magno o Cesare o 
Napoleone, noi dovremmo 
restare seri, e anzi ammirati. 

Il contesto politico, la stes
sa storia militare di quei 
tempi sono una sbiadita, la
cunosa o contraffatta cornice 
per il ritratto dell'* eroe ». In 
rari Istanti, minuscoli bran
delli « di repertorio » ci resti
tuiscono uno sprazzo di tra
gica verità. Poi ricomincia la 
favola, costosa e ipocrita. 

ag. sa. 

Allegro non troppo 
Allegro non troppo è il do

no di Natale dell'Italnoleggio. 
Dato l'abituale grigiore del
l'azienda statale di distribu
zione cinematografica, è do
veroso dire che non ci si po
teva aspettare di meglio. An
zi, aggiungiamo pure che il 

regalo è quantomai gradito 
perchè opportuno. 

Allegro non troppo è il più 
recente, forse 11 più ambizio
so lungometraggio a disegni 
animati di Bruno Bozzetto, il 
migliore, il più importante, 
In realtà l'unico cartoonist I-
tallano. Ma, si badi bene. 
Bozzetto non vince sempre 
per mancanza di avversari. 
Anzi, è ammirevole il suo ta
lento nell'assenza di rivalità, 
di punti di riferimento, di 
incitamenti, di finanziamenti. 

Allegro non troppo è uno 
zibaldone musicale, ovsia il 
prodotto di diverse immagini 
accostate a diverse musiche. 
Suoni classici, personaggi 
classici, imprevedihili risvolti. 
In quest'ultima cifra del 
film, ove risiede ogni autenti
co segno creativo di Bozzet
to. troviamo persino il mo
vente di Allegro non troppo, 
che consiste in un rifacimen
to iperbolico di un tipico 
prodotto di Walt Disney qual 
è il celebratisslmo Fantasia. 
Un confronto aspro, che non 
si sviluppa soltanto per mez
zo degli spunti satirici più 
evidenti e nel brutale nbal 
tamento delle canoniche ele
gie fiabesche. (Cenerentola è 
una odierna sguattera comu
nale, Peter Pan è un disegna
tore bislacco, l'occasionale 
orco è un orchestrale licen
ziato. poi c'è 11 serpente di 
Adamo ed Eva avvelenato dal 
consumismo), come vorrebbe 
l'autore nell'impeto ideologi
co. A nostro avviso, in Alle
gro non troppo, c'è una esal
tante mistura di rabbia e di 
tenerezza, di rancore e di a-
more per i più tradizionali 
eroi di cartone sfornati dal
l'industria culturale, contorto 
sentimento riconducibile del 
resto al titolo stesso del film. 
Allegro non troppo è l'opera 
magna di un irriducibile e-
scluso. che odia le fabbriche 

del fumetto tinte di rosa ma | 
ne sogna la potenza, spln- i 
gcndo al massimo le sue sole 
forze verso l'apoteosi dell'e
vocazione. Assistiamo alla 
clamorosa, paradossale vitto
ria di un pony contro un pu
rosangue. Ma la prossima 
volta? Diamogli la possibilità 
di galoppare, a questo caval
luccio nostro... 

Le nuove 
avventure di 

Braccio di ferro 
Ingollando interi barattoli ! 

di spinaci e menando formi
dabili cazzotti. Braccio di fer
ro riappare finalmente sul 
grandi schermi, dopo aver 
soggiornato a lungo, negli ul
timi anni, presso la nastra \ 
« TV dei ragazzi ». Il vecchio 
marinaio buono ma energico. 
tonto ma provvidenziale, ci 
viene dunque restituito nelle 
sue piu floride dimensioni, ma 
il collage di disegni animati 
purtroppo porta le impronte 
della fretta e della casualità. 
Per esempio, apre il film, co
me se piovesse dal cielo, uno 
strepitoso Popeyc Aladin rea
lizzato nel lontano 1932 dai 
famosi fratelli Max e Dave 
Fleischer. pionieri del cine
ma d'animazione negli Stati 
Uniti, poi si passa senza 
preavviso a matite e pellico
le più recenti, per far di nuo
vo improvvisi salti indietro 
Braccio di ferro, ovviamente. 
è spesso irresistibile, soprat
tutto quando dalla sua bocca 
di ciabatta mastica un can
to soave, però l'edizione del 
film non poteva davvero es
sere più sciatta. 

d. g. 

Editori Riuniti 
Paolo Spriano 

Gramsci in carcere 
e il partito 
« Biblioteca di storia • • pp. 166 • L 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa un-mesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del-
l'epoca, documenti d'archivio e lettere Inedite. In ap
pendice le Istanze di Gramsci per la propri* liberazione 
e lettere di Togliatti. Grieco. Terracini. Sraffa, e Mario 
Montagnana. 

Novità in libreria 

Iginio Di Martino 
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Due importanti atti politici della Regione, prima della pausa di fine anno 

Nuova legge per i corsi di formazione 
Nominati i commissari del Pio Istituto 

•n J 
I centri di istruzione debbono divenire strumenti di programmazione - A Ripa di Meana, Berga
mini, De Cesare, Fantò, Montemaggiori, Sensini e Cavicchi affidata la gestione dello « scorporo » 

La Ilcgione ha nominato il colle-
Rio commissariale che dovrà gesti
re la e riforma » del Pio Istituto, 
ed ha approvato una legge — quel
la sulla forma/Jone professionale — 
Attesa da tem|H> e ancora nei gior
ni scorsi i pressantemente solleci
tata » dai sindacati, dai movimenti 
giovanili e dalle leghe dei disoccu
pati. Si è conclusa così la seduta 
più lunga dell'anno (iniziata |M>CO 
dopo le 10. alle 21 era ancora in cor-
fio) dell'assemblea della Pisana. 
Tutte le difficolta (le principali in
terne al gruppo DC) che ieri, e per
sino stamane, avevano fatto teme
re un nuovo rinvio per le nomine al 
collegio commissariale, sono state 
sii'ierate in serata. Dna riunione fiu
me del grupix) scudocrociato (in 
realtà, a parte qualche interni/io
ne. è andata avanti per un giorno 
Intero: dal primo pomeriggio di mer
coledì, lino a ieri alle 18) è servita 
ad appianare i contrasti aspri che 
erano venuti fuori in seguito alla de
cisione della dire/ione regionale del
lo scudocrociato di designare, quale 
commissario I)C. il Pctruccia o 
Montemaggiori. La scelta della di
re/ione era stati» presa a maggio
ranza e non senza qualche scontro. 
I contrasti si son riprodotti nella 
riuione del gruppo, ma alla line si 
è riusciti a ricomporli. Commissari 
nono cosi stali eletti Vittorio Ripa 
di Meana (designato dal PRI). Lu
ciana Bergamini (PCI). Corrado 
Montemaggiori (DC). Giovanni Uè 
Cesare (PSI), Giuseppe Fantò (PS 
DI); e in più in qualità di supplen
ti. Luciana Sensini (PLI) e Ivan Ca
vicchi (Pdup). Successivamente è 
.stata eletta la commissione tecnica 
che dovrà occuparci del decentra
mento amministrativo degli Ospeda
li Riuniti; ne fanno parte Nicola 
Cundari (PCI), Romano Di Giaco
mo (DC) e Antonio Palumho (PSI). 

1*1 nomina dei due collegi com
missariali fa entrare il cosiddetto 
scorporo del Pio Istituto nella sua 
fase esecutiva. Da ora i commissa
ri dovranno lavorare per consenti
re lo scioglimento dell'ente e l'aggre
gazione dei sette nuovi enti che so
stituiranno la vecchia struttura ele
fantiaca e .sclerotica degli Os|>edali 

Riuniti. 
In precedenza il consiglio aveva ap 

provato — come si è detto - - la legge 
che disciplina tutto il funzionamento 
delle attività di formazione professio 
naie. Si tratta di un provvedimento — 
lo hanno riconosciuto tutti, senza e 
sclusione, i consiglieri che hanno pre 
so la parola |x>r motivare il voto dei 
diversi gruppi — di grande importali 
za politica e sociale, che viene lilial
mente a mettere un po' d'ordine in 
un settore della istruzione da anni 
abbandonato in uno stato di caos e di 
disorganizzazione assai grave. La leg 
gè approvata ieri (a favore PCI. PSI, 
PSDI. PRI e DC; astenuti Pdup, PLI 
e i due tronconi del MSI) è il frutto 
di un lavoro lungo e minuzioso della 
commissione consiliare competente 
(la quarta). Cinque distinti disegni di 
legge, presentati dai partiti, sono sta
ti rielaborati e unificati in un unico 
testo; quindi si è proceduto ad una 
serie di consultazioni con i sindacati 
e le organizzazioni giovanili. 

Ieri, in aula, la legge è stata illu 
strata dal presidente della commissio-
ne, il de Lazzaro. L'aspetto più rile
vante di questo atto legislativo sta 
nel legame stretto che esso tende a 
stabilire tra formazione professiona
le da un lato, e scuola e mondo del 
lavoro dall'altro. Nella prima parte 
-della legge — è formata da .'18 arti
coli, suddivisi in 9 capitoli — si pre 
cisa che l'obiettivo del provvedimen
to è quello di « promuovere un siste
ma di formazione professionale che 
migliori le capacità di inserimento 

nel lavoro dei giovani senza occupa 
/.ione, e faciliti la " mobilità " degli 
occupati ». Questo significa che la for
mazione professionale diventa uno 
strumento importante di programma
zione. che viene messo al servizio 
dello sviluppo economico e dell'occu 
pacione nel I«azio. Tutte le iniziative 
per la formazione professionale, e 
scritto nell'articolo 2 della legge (e 
quindi: scelte di indirizzi di studio, 
incentivazione, colloca/ione dei cen
tri) dovranno tenere conto delle indi 
cazioni che vengono dal piano di svi
luppo regionale e dalla programma 
/.ione nazionale. 

Nella parte liliale del testo di legge 
approvato ieri si riafferma la « furi 
/.ione pubblica della formazione prò 
fessionale ». Questo tuttavia non e-. 
scinde che alcuni centri siano gestiti 
da enti non pubblici: il loro funziona 
mento sarà |)erù regolato da conven 
/.ioni con la Regione, la cui stipula 
è subordinata ad una serie di garan 
zie che questi enti dovranno «ostante 
niente fornire. 

Quanto alla gestione, è prevista la 
istituzione di organi di governo del 
tutto simili a quelli che già esistono 
nelle scuole superiori (la formazione 
professionale, precisa la legge, non è 
alternativa alla scuola); c'è inoltre 
un comitato di gestione del quale fan 
no parte rappresentanti degli enti. 
della Regione, dei Comuni, ilei lavo 
ratori. dei sindacati e degli studenti. 

l,e scelte su come e dove istituire 
i diversi centri avverrà secondo pia 
ni regionali annuali e pluriennali; 
successivamente una serie di compe 
tenze saranno trasferite ai Comuni 
con l'obbligo |>er questi di consorziar 
si. Viene inoltre istituita una consulta 
regionale (rappresentativa di tutte le 
realtà istituzionali, politiche e socia
li) che avrà voce in capitolo sulla 
programmazione, sulla gestione, sugli 
obiettivi didattici, e. ovviamente, sui 

piani pluriennali. 
Restano ancora alcuni problemi a 

perti — ha detto il capogruppo del 
PCI Borgna, prendendo la parola. 
Quelli della mancanza di una legge 
nazionale per la riforma della scuola 
su|H.*riore, e di una legge per la rifor
ma del collocamento: due realtà che 
devono essere un punto di riferimen
to preciso per la formazione profes
sionale. 

Sempre nella seduta di ieri, il con 
siglio ha approvato diverse leggi e 
delibere. Tra l'altro è stato varato 
con i voti della maggioranza l'eser
cizio provvisorio, che rappresenta lo 
strumento finanziario tem|>oranco, in 
attesa che il bilancio messo a punto 
giorni fa dalla giunta, .sia approvato 
dal consiglio, dopo un'ampia campa 
gua di consultazioni. 

K' stilla invece respinta - - e (pie 
sto è un fatto assai grave — per via 
di una azione di disturbo della DC. 
unii legge che serviva ad interpreta 
re alcuni atti legislativi in precedei! 
za varati dalla Regione a proposito 
delle vertenze ancora aperte con ili 
cimi enti privati di trasporto per 1' 
esproprio degli autobus. Questa leg 
gè (necessaria alla chiusura della 
vertenza) era stata approvata in hi 
glio. con il voto favorevole della stes
sa DC; il governo l'aveva pero di
chiarata illegittima; ieri è stata ri 
presentati» in consiglio. Per la sua 
approva/ione era dunque necessaria 
la maggioranza qualificala (almeno 
31 consiglieri) di cui in quel momen
to (per alcune assenze temponmee) 
i partiti che sostengono la giunta non 
disponevano. E* stato chiesto un rin
vio. ma la DC si è opjxista. Così la 
legge non è passata « e ora — ha det 
to il compagno lombardi in una sua 
dichiarazione — si dovrà |>erdere 
qualche mese per risolvere una que
stione che a tutti appare assai ur
gente ». 

« 

La tragedia in un casolare di Alatri 

Un'anziana signora 
cade nel camino 
e muore bruciata 

Luisa Passeri, di settantacinque anni, da 
molto tempo vìveva sola nell'appartamento 

Agghiacciante tragedia, ieri 
pomeriggio, in un povero ca 
solare, a venti chilometri da 
Prosinone: unii anziana don 
ria, di 75 anni, probabilmen 
te colta da un improvviso ma
lore. è caduta nel camino ac
ceso della propria abitazione 
ed e morta bruciata. A sco
prire il corpo di Luisa Pas
seri. di 75 anni, completa
mente carbonizzato so.io stati 
alcuni vicini di casa. Allar
mati dal fumo e dall'odore 
acre che uscivi» dalla Illu
stra, un uomo ha sfondato la 
porta. Un macabro s|>cttacolo 
gli si è presentato agli occhi: 
la donna era totalmente av
volta dalle fiamme, riversa, 
con la testa e parte del tron 
co dentro il camino. Per lei 
non c'eri» più nulla da fare. 
Subito sono stati avvertiti i 
carabinieri di Alatri, che pò 

co dopo sono arrivati sul po
sto. 

Da sfondo alla tragedia Ita 
fatto l'insieme di piccole ca 
se. sparse nell'entroterra di 
Prosinone. Piccole abitazioni, 
|>cr lo più a un piano, abita
te dalla poca gente che è 
rimasta a coltivare i campi. 
Era proprio qui che Luisa 
Passeri viveva, sola, da (pian 
do, molti anni fa le era mor
to il marito. Una vita diffi
cile soprattutto per una don 
na anziana che. certo, non era 
disposta a fare a piedi gli 
oltre due chilometri di strada 
ferrata che separavano la sua 
abitazione dal centro più vi 
cino. Prati Giuliani, una fra 
/ione a quindici chilometri dal 
capoluogo. Una zona dove, 
|KT lunghi tratti, manca an 
che la correlile elettrica. 

Disposta una serie di perizie 

Interrogato il 
missino arrestato 
per Bellachioma 

Nessun provvedimento contro l'altro neofa
scista indicato come l'autore del ferimento 

E' durato più di due ore. 
ieri, l'interrogatorio di Gior 
gio Cerrigone, il fascista ar
restato alcuni giorni fa. per 
concorso nel tentato omicidio 
di Guido Hcllachioma. il gio 

• vane rimasto gravemente fé 
rito durante il « cilici » squa 
drista all'università. Assistito 
dal deputato del MSI, Raffili
le Valeiisise, il giovane è sta 
to ascoltato dal sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Giorgio Luquaniti. Da quello 
che si è appreso negli .ini 
bienti giudiziari le risposte di 
(ìiorgio Cerrigone avrebbero 
puntato a scaricare le prò 
prie responsabilità e quelle del 
Fumi, l'organizzazione univer 
silaria del movimento sociale, 
dalla gravissima aggressione 
del primo febbraio '70. In pia 
tica ha negato di aver mai 
avuto una pistola, di aver spa 

Un «identikit» per il sequestro fallito 
Un primo passo nelle Indagini sul tentato rapimento 

del costruttore Angelo Apolloni. I tecnici della polizia sclen-
tifica hanno disegnato l'Identikit di uno del tre banditi 
che, martedì mattina, hanno aggredito Apolloni davanti 
alla sua casa. In via Vincenzo Mangano al Casillno. 

Il disegno, ricostruito sulla base delle testimonianze 
(prima fra tutte quella dello stesso costruttore) raffigura 
11 volto dell'unico del tre delinquenti che non lo aveva 
nascosto dietro un passamontagna. Si tratta di un giovane 
magro, di 25 30 anni, altezza media, capelli ricci e scuri. 

Per adesso è questa l'unica traccia che gli investigatori 
hanno a disposizione. Come è noto, infatti, sul furgone 
usato dai banditi, e ritrovato poco dopo 11 fallito sequestro 
In piazza Venezia Giulia, non sono stati ritrovati oggetti 
di particolare Interesse: c'erano un calendario di un noto 
pastificio e una penna a biro con la scritta della società 
Apolloni. La penna è stata perduta dal costruttore nel 
corso della colluttazione avuta con l malviventi. 

Nella foto accanto: l'Identikit ricostruito dalla polizia 
scientifica. 

nito. di aver visto altri spa 
rare. Il magistrato, comunque, 
.sembra abbia ordinato alcune 
peri/io. Sembra anche certo. 
da quanto si e potuto appren 
dece da fonti vicine a palazzo 
di Giustizia, che il magistra
to decida di passare gli atti 
iill'urricio istruzione. 

Se dunque, stando itili- voci. 
l'istruttoria sarà presto for 
mali//ata. tempi più lunghi 
sembra invece avere l'inda 
gine sui tragici episodi che 
portarono al ferimento di 
Guido Hcllachiomii. Fino ad 
oni nessuno liei missini, in 
dicali come responsabili della 
aggressione da un giovane In 
tcrvistato da Paese Seni, è 
stillo interrogato. Neanche Da 
mio Simhari. il missino aceti 
siilo dal suo « camerata », di 
essersi vantato di aver crii 
(rato con la sua pistola Guido 
Hcllachioma. Un ritardo in 
spiegabile. Eppure sulle re 
sponsahilità del Fuan nel raid 
all'università, non dovrebbe 
ro esserci più dubbi. La spa 
ratoria del primo febbraio. 
come si ricorderà, era stala 
preceduta da un volantinaggio 
dcll'organi/za/innc missina ti 
niversitaria. che da due anni 
non si faceva più vedere all' 
ateneo. E solo pochi giorni 
prima dell'aggressione, gli 
squadristi del Fuan assalirò 
no la Casa dello studente. Au 
che dopo il I. febbraio le In 
dagini si orientarono in que 
stii direzione. Ci furono per 
quisizinni e interrogatori che 
però non portarono ad alcun 
risultato. Ora però ci soni-
nuovi, importanti elementi ir 
più. 

Hanno fruttato ai banditi 110 milioni 

Nove rapine 
in dodici ore 

Movimentato inseguimento all'Aurelio 

Aggressione fascista 
al liceo Augusto 
Aggressione fascista Ieri 

mattina al liceo Augusto, in 
via Gela. Una decina di squa
dristi del famigerato covo di 
via Noto si sono radunati da
vanti alla scuola, verso le un
dici. lanciando in un primo 
tempo Insulti all'Indirizzo de
gli studenti democratici e del 
preside, e iniziando poi un 
fitto lancio di sassi. All'arri
vo della polizia però la squa
dracela sì 6 dileguata abban
donando caschi e bastoni che 
sono stati sequestrati dagli 
agenti. 

& 

fil partito"̂  
DIRETTIVO REGIONALE E CO

MITATO GRUPPO CONSILIARE 
REGIONALE — £ convocata per 
mercoledì 28 dicembre alle 16,30 
presto il comitato regionale la riu
nione del comitato direttivo regio
nale congiunta con il gruppo con
siliare reg onale. O.d.g.: 1) inizia
tiva politica sul bilancio delta Re-
fione Lazio». (Mario Quadrucci). 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
DELLE SEZIONI DI BORGATA 

Alle ore 18 nel teatro della 
federazione con il seguente 
e.d.g.: «Preparazione del con
vegno sul partito nelle bor
gate* Sono invitati a parteci
pare te responsabili femminili 
della FGCI. Relatore il com
pagno Costantini. Partecipano 
la compagna Prisco, assessore 
•'.le borgate al Comune. « il 
compagno Cervi della segreteria 
della Federazione. - , . 

ASSEMBLEE — TESTACCIO : 
•Ile 18 (Valerio Veltroni). NUOVO 
SALARIO: alle 18.30 (Funghi). 
MAZZINI: alle 20.30 (Tanini). 
CARPINETO: alle 17 (Mele). GAL
LICANO : alle 18. SACROFANO: 
•Ile 20 (Ceccarelli). VICOVARO: 
•Ile 1S (Fi.%Do«i). SETTEVILLE: 
«!« ore 18 attivo (Cerqua). VIL-
LALBA: alle 18 attivo (Cicchetti). 
ALBUCCIONE: alle ore 18 attivo 
(G. Costantini). 

SEZIONE ECONOMICA E SE
ZIONE PROBLEMI SOCIALI - Alle 
17,30 in federazione. O d g : «S;-
tuaz'one politica e iniziativa del 
partito nel campo dei problemi eco
nomici e locali, nel ouad-o de! 
pano di lavoro della federazione!. 
(DaViotto-Morelli). 
• AVVISO ALLE SEZIONI — La 
•azioni sono invitale ad effettuar* 
IT pagamento delle t«*»ere latte a 
la conaegna dei cartellini. 

ZONE — «NORD*: alle 17.30 
a TRIONFALE segreteria (Gansi-
racusa). «CASTELLI*: od ALBANO 
•Ile 8.30 segretera. alle 17.30 
esecutivo (Fortini). «COLLEFERRO-
PALE5TRINA»: «Ile 17,30 a PA
LESTINA attivo femminile del 
mandamento in preparazione delta 
manifestazione ° sull'aborto (Gior
dani - Bellagotti). 

F.G.C.I. — TIBURTINO MI: 
• •e 17 coord;namento zona «Tibur-
tlna» (Natali-Pompili). TRULLO: 
ere 19 assemblea circolo. 

VITERBO — In FEDERAZIONE 
•Ve ore 16 riunione del comitato 
direttivo. PIANO SCORANO: al'e 
18.30 assemblea pubb'ica tu «Ca
none sociale» (Trabacstvn ) . 

LATINA — In FEDERAZIONE 
•De 16.30 riunioni dei respoisa-
fe'li scuola di zoia (Salvagni). 
TERRACINA: alle 16.30 convegno 
•ultura (RtuVo). 

rmommom — CECCANO: «ti« 
( M l i •fa»l«nt di ima wi «3R3» 

Nell'imminenza del Nata
le. la malavita romana ha 
realizzato nella capitale e 
in provincia, dai cinque 
ai dieci e colpi > giornalie
ri che hanno fruttato lo
ro. in media dai 50 agli 80 
milioni di lire. Ieri la me
dia è stata superata: i ban
diti, nelle nove rapine com
piute in meno di dodici ore. 
hanno «incassato» oltre 110 
milioni di lire. Gli obiettivi 
di maggiore importanza pre
si di mira sono, come al so
lito. banche e uffici postali. 
Ma i malviventi hanno assal
tato anche negozi, rappre
sentanti di preziosi, passanti 
e in un caso, non avendo la 
« vittima » danaro contante, 
si sono « accontentati ^ di 
portargli via l'automobile. 

I « colpi » più remunerativi 
sono stati fatti in tre uffici 
postali: a La Storta, sulla 
via Cassia, in via Francesco 
D'Ovidio, a Montesar.ro e a 
Montecompatri. sui Colli Al
bani. Il bottino è stato ri
spettivamente di 40. 27 e 20 
milioni di lire. Nella banca 
Commerciale Italiana, sulla 
via Trionfale, i malviventi 
hanno € razziato » 15 milioni 
di lire. Qui si è verificato 
un movimentato inseguimen
to con l'impiego di un eli
cottero e di cani poliziotto 
che tuttavia non ha dato al
cun esito. A Giovanni Pic
cioni. un rappresentante di 
preziosi, i malviventi hanno 
rapinato, dopo aver bloccato 
la sua automobile, una va
ligia contenente 450 orologi 

In due negozi di abbiglia
mento nelle zone San Basilio 
e Collatino e in un negozio 
di generi alimentari nel quar
tiere Tuscolano. i malfattori 
si sono dovuti accontentare 
di poco meno di 400 mila lire 
(250 mila nel primo. 100 mi
la nel secondo e soltanto un 
orologio nel terzo, sfilato dal 
polso di un cliente). A due 
passanti bloccati a Castel 
Di Guido, nei pressi della 
via Aurelia. dei banditi ar
mati e • mascherati si sono 
fatti consegnare i portafogli 
(meno dì centomila lire com
plessive"). Secondo la polizia 
sarebbero stati probabilmen
te gli stessi banditi a fer
mare più tardi in via Luisi 
Ambrosi, sempre a Castel Di 
Guido, un operaio che a bor
do della sua automobile sta
va : ritornando a casa. Poi
ché l'operaio non aveva che 
poche migliaia di lire, i rapi
natori lo hanno fatto scen
dere e sì sono allontanati con 
la sua « 128 >. 

CICALA DIRETTORE 
DELL'OPERA NAZIONALE 

INVALIDI DI GUERRA 
Il dottor Felice Cicala è 

stAto nominato dalla presi
denza del consiglio dei mi
nistri, direttore generale del
l'Opera nazionale invalidi di 
guerra. Al dott. Cicala i mi
gliori auguri di buon lavoro. 

Corteo in centro degli operai della fabbrica liquidata dalla Montedison 

Strappati al ministero impegni 
contro la chiusura dell'« Ime» 

Alla manifestazione rappresentanti di tutte le aziende in crisi del settore 

Camion sulla ferrovia blocca per ore i treni 
E' rimasta bloccata per tre ore. ieri mat

tina. la ferrovia Roma-Genova per un inci
dente senza vittime, avvenuto poco dopo le 
sette alle porte della capitale, presso Pon
te Galeria. Un autotreno, sistemato sulla pe
sa di una cava della Portuense. attigua al
la ferrovia. • è improvvisamente scivolato 
lungo una scarpata ed è finito sui binari 
(nella foto). Sulla pedana si era formato 
uno strato di ghiaccio: sarebbe questa la 
causa dello scivolamento dell'automezzo. Ope 

rai della cava e delle ferrovie hanno lavo
rato per più di un'ora nel tentativo di ri
muovere l'autotreno, mentre i convogli in 
arrivo e in partenza da Roma venivano tut
ti deviati sull'unico binario rimasto libero. 
Verso le 9.30. visto vano ogni sforzo, sono 
stati chiamati i vigili del fuoco, che hanno 
dovuto faticare non poco per liberare la li
nea. Alle 10 finalmente, la strada ferrata 
»ra nuovamente utilizzabile e il traffico fer
roviario è ripreso con regolarità. 

Quello dell'elettronica civi
le. si sa. è un settore dove le 
tecniche, i brevetti, i prodot
ti si evolvono continuamente. 
E' un campo, dunque, dove è 
necessaria una programma
zione nazionale e territoriale: 
è anche un settore dove oc
corrono investimenti, per la ri
cerca e la riconversione. Ma 
per la Montedison è solo un 
settore che non garantisce im
mediati profitti: per cui me
glio è chiudere le fabbriche 
di componenti, di minicalcola
tori e puntare tutto sull'elet
tronica militare. 

Così da un giorno all'altro 
i 350 operai della Ime di Po-
mezia si sono ritrovati la lo
ro azienda in liquidazione. La 
prima grande risposta i lavo
ratori della fabbrica l'hanno 
data ieri, sfilando in corteo 

per le vie della città, fino al mi
nistero dell'Industria. Assieme 
al CdF della Ime c'erano i 
rappresentanti di decine di al
tre fabbriche del settore. 

Una delegazione di lavorato 
ri. dopo aver atteso a lungo. 
è stata ricevuta dal sottose 
gretario all'industria on. Car 
ta. A lui i delegati di fabbri 
ca hanno raccontato la storia 
della Ime. Una storia fatta 
di sprechi, di una miope ge

stione aziendale, di un pro
gramma di ristrutturazione ri
masto solo sulla carta. A que
sto proposito c'è un documen
to del CdF che ci dice dei 150 
milioni che dovevano essere 
stanziati dalla Montedison per 
acquistare nuovi macchinari 
per l'automazione, ne sono sta
ti spesi solo 6. 
E l'elenco potrebbe continua
re ancora a lungo. 

Ecco dunque le cause del 
dissesto finanziario (in un 
anno la società ha accumula
to un deficit di un miliardo 
e quattrocento milioni): il pia
no di ristrutturazione presen
tata dalla società è rimasto 
solo nel libro dei sogni e il 
lavoro è andato avanti solo 
grazie alle commesse dell'El-
mer. un'altra società della 
Montedison. E a pagare la 
miopia della società ancora 
una volta dovrebbero essere 
i lavoratori. Una posizione 
che gli operai, le forze politi
che. i sindacati hanno respin
to fermamente. Una posizione 
sulla quale ha dovuto con ve 
nire anche l'on. Carta che si 
è impegnato a convocare una 
riunione e si è dichiarato con
trario all'ipotesi di liquida
zione. 

PCI e Federlazio 

discutono i problemi 

dell'economia 
La situazione economica 

delln regione, le sue prospet
tive di sviluppo. I dati preoc
cupanti sull'occupazione: so 
no 1 temi affrontati in un 
incontro tra una delegazione 
del comitato regionale del 
PCI (composta dal segretario 
regionale Petroselli. dall'as
sessore all'industria della Pi
sana. Berti, dai compagni 
Fregosi e Quattrucci della 
segreteria regionale, e Rober- [ 
to Crescenzi dell'ufficio eco- I 
nomico) e la Federlazio. 

Tanti gli spunti del dibatti 
to: le prospettive di sviluppo 
economico legate al processo 
di programmazione regionale. | 
di cui costituisce un momen
to significativo la presenta
zione del bilancio di previ
sione del '78. 

Particolare attenzione è 
stata dedicata ai problemi 
dell'applicazione della legge 
sul preawiamento al lavoro 
dei giovani, sull'accesso al 
credito ordinario e sulla fun
zione nuova che le banche 
devono assolvere a sostegno 
del settori produttivi. 

Condannato 

il titolare di 

uno stabilimento 
Il pretore della nona sezio 

ne penale, Gianfranco Amen
dola. ha condannato a tre me 
si di arresto, senza conce
dergli alcun beneficio di leg
ge. Alberto Barbuto, titolare 
dello stabilimento balneare 
* ÌAÌ Casetta ». di Ostia Lido. 
Barbuto, che è stato difeso 
dall'avvocato Franco Boffn. 
era accusato d'aver fatto pa 
gare ad alcuni bagnanti tri-
mila lire per usare uno spo 
gliatoio del suo stabilimento. 
nonostante che la tariffa pre 
vista dalla capitaneria di por 
to fosse di trecentocinquanta 
lire. 

In giudi/io Barbuto si è di
feso sostenendo che ai clien
ti del suo stabilimento fu mes 
so a disposizione Io spogliatoio 
riservato ai giocatori di ten
nis. 

Nel corso del dibattimento 
è anche risultato che Barbu 
to aveva preteso per una ca 
bina, da usare per l'intera 
stagione. 550 mila lire. 

Grave intimidazione di un gruppo di autonomi contro una commissione alla facoltà di Architettura 

«Esami al vetriolo» per il ventisette garanti to 
Liquido corrosivo versato sugli abiti di un docente — Sospese le prove per un giorno — Il PCI: garantire l'agibilità didattica e politica dell'università 

Babbo Natale criminale 
Cè un « comitato autonomo » che ha avuto la delica

tezza di mandare per le feste gli auguri alla città. ET 
quello del Xomentano-Tiburtino, che ha affisso nel quartiere 
qualche manifesto « natalizio ». /( testo recita cosi: « Buon 
Natale a te: che lasci cadere la chiave inglese nella catena 
di montaggio, bloccandola: che fai le spese al supermarket. 
senza passare alla cassa: che hai buttato fuori Lama dal
l'università quando è venuto a fare il poliziotto; che al risto
rante ordini caviale e champagne senza avere i soldi: che 
sali in tram senza fare il biglietto: che hai capito che pren
dersi i giocattoli alla Standa non è reato. Buon Natale a 

; tutti quelli che contro il governo dei sacrifici praticheranno 
la riappropriazione! ». 

Son c'è male per un manifesto natalizio. In poche righe 
c'è l'incUo a compiere una bella sfilza di reati. Gli auguri 
sono rivolti ai sabotatori (come quelli che incendiano le 
fabbriche e se poi si crea nuora disoccupazione tanto megliol; 
agli « espropriatoli proletari » (che non possono rinunciare 
a bisogni primari, caviale e champagne), a chi viaggia gratis 
sui bus (tanto il deficit dell'ATAC lo pagano i contribuenti), 
a chi sceglie la via della violenza e dell'aggressione aperta e 
frontale contro il movimento sindacale (e se con gli « auto
nomi ». ci sono Biagio Cocciola e camerati, come c'erano 
contro Lama all'Università, tanto di guadagnato). 
• Per la città, cui vorrebbe fare la festa, il « collettivo auto

nomo ». riserva invece solo minacce. Ripetiamo una domanda 
che abbiamo già posto: chi criminalizza? Cè qualcuno di
sposto a passare il Notate (e il resto dell'anno) insieme a 
chi vorrebbe trascinare tutto il « movimento » su posizioni 
eavvero criminali. Con chi vorrebbe usarlo — come to usa — 
per compiere le sue imprese violente? La domanda è rivolta. 
naturalmente e soprattutto, a Lotta Continua, che della me
diartene con il m partito armato » ha fatto, negli ultimi mesi, 
la sua unica politica. Insomma, « LC », a Natale, coso fa? 

Un grave episodio di in
timidazione e di violenza è 
accaduto l'altra mattina al
la facoltà di architettura. Un 
gruppo di una quarantina di 
« autonomi ». dopo aver bloc
cato il lavoro della commis
sione di esami della cattedra 
di « Restauro ». con la provo 
catoria pretesa del « 27 ga
rantito » (e assicurato anche 
senza sostenere la prova) ha 
fatto oggetto i quattro prò 
fessoli presentì di una pe 
sante sequela di intimidazioni 
personali. 

Contro uno dei docenti, il 
professor Carbonara, è stato 
gettato del liquido corrosivo 
(pare si tratti di vetriolo) 
che fortunatamente è caduto 
solo sulla giacca senza pro
vocare lesioni. Nel pomerig
gio il consiglio dì facoltà ha 
discusso del gravissimo epi
sodio. esprimendo una ferma 
condanna e sospendendo l'al
tro ieri tesi di lauree ed esa
mi in facoltà. 

Ieri la didattica è regolar
mente ripresa. Puntuali sono 
rispuntate le provocazioni de
gli autonomi i quali hanno 
strappato i manifesti delle 
€ Leghe > di architettura che 
denunciavano la gravità del 

gesto e il clima di violenza 
che una sparuta minoranza 
di provocatori tenta di istau
rare a Valle Giulia e nel re
sto della città, come è testi
moniato dagli episodi di so 
praffazione documentati nel 
dossier contro la violenza del
la Federazione romana del 
PCI. 

Della commissione, che è 
rimasta oltre un'ora prati 
camente e sequestrata » dal 
gruppo di teppisti facevano 
parte anche il titolare della 
cattedra, il professor Minissi 
e altri due docenti. Arnaldo 
Bruschi e Lidia Soprani. 

Ieri sera la cellula del PCI 
e della FGCI della facoltà di 

architettura ha emesso un co 
municato in cui si denuncia 
-e il grave stato di intimida
zione e di prevaricazione ve 
risicatosi dopo gli ultimi atti 
di teppismo squadristieo. por 
tata avanti dalla deliberata 
volontà di alcune forze irre 
sponsabili che fanno riferì 
mento all'area dell'autonomia 
organizzata ». .. 

L'episodio di martedì è l'ul 
timo — è scritto ancora nel 
comunicato — di una lunga 
catena di atti gravi e provo 
catori messi in atto nelle ul
time settimane da una com 
ponente nettamente settaria e 
isolata dagli studenti, dai do 
centi e dai lavoratori. Il dete-

fpìccola cronaccT) 
Lutto 

ET morto il compagno Gio
vanni Bevacqua della sezio
ne Latino Metronlo, perse
guitato politico e confinato. 
Ai familiari le fraterne con
doglianze della zona Sud. 
della sezione e dell'»Unità». 
Il compagno Bevacqua ha la

sciato come sottoscrizione 
L. 50 000 per VmUnità». 

Ricorrenza 
Oggi ricorre il primo anni

versario della morte del com
pagno Vincenzo Rimedio. I 
familiari lo ricordano a quan
ti lo conobbero e sottoscrivo
no 20 mila lire per l'« Unità ». 

riorarsi della situazione ali 
menta la controffensiva die 
le forze moderate stanno pre
parando ai danni dei docen 
ti democratici e degli stessi 
studenti. I comunisti — con 
elude il documento — fanno 
appello alla mobilitazione de 
mocratica e alk.- istituzioni di 

ì governo della facoltà e del 
• l'ateneo perché sia garantita 

la piena agibilità didattica e 
politica • necessaria perche-
possa riprendere il dibattito 
e il confronto dialettico sul 
merito dei problemi dell'uni 
versità e sulle prospettive di 
superamento dell'attuale si 
tuazione di crisi. 

Ieri riferendo dell'epi-sodio 
« Lotta continua » titola, in 
modo che è poco definire am
biguo « I vestiti costano . . . 
e il vetriolo li rovina ». un ar
ticolo in cui non può fare a 
meno di definire gli autori 
dell'aggressione, pur fra mol
ti dubbi. « provocatori ». ma 
ciononostante giudica < gra 
ve > la decisione del consiglio 
di facoltà di sospendere gli 
esami per un giorno. Per LC 
la provocazione dovrebbe re
stare senza risposta, cosi a-
vrebbe via libera. 

UN VOLANTINO 
DELLE « BR » 

NELLA FACOLTÀ' 
DI LETTERE 

Un volantino delle « Briga
te Rosse » è stato trovato ieri 
nell'atrio della facoltà di Let
tere. Nel foglio — analogo 
a un altro trovato ieri a Fon
tana di Trevi — si rivendica
no gli attentati incendiari 
compiuti negli ultimi due 
giorni contro le automobili 
di Ugo Sodano, consigliere 
dell'VIII circoscrizione, di 
Mario Filippi, responsabile 
romano dell'ufficio scuola del
la DC. di Federico Doglio 
docente della facoltà di Ma
gistero aderente a « Comunio
ne e liberazione » e di Fer
dinando Chlin del movimento 
cattolico « Lega per il Rinno
vamento ». 

Subito dopo il ritrovamento 
del volantino a lettere, la 
cellula comunista della facol
tà ha emesso un comunicato 
in cui si esprime la ferma 
condanna per il grave episo
dio di provocazione « rh*> si 
inserisce — afferma il docu
mento —. nel tentativo di in
dividuare nella facoltà il luo
go privilegiato per 1*1* 
della strategia dell* 
sione ». 

http://Montesar.ro
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A L C I N T R A L I ( V i a Celta. n. • 
Tel . 1 7 9 . 7 2 . 7 0 • 6 7 1 . 5 7 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Il Teatro Co
mico con Silvio Spaccasi pie» . 
• Lo zucchero In tondo al bic
chiere », novl t i di Angelo Gen-
aarotta 

A L L O SCALO ( V i a dal Piceni. SO 
Tal . 5 S 2 . 5 4 S ) 
Al la ora 2 1 , 3 0 , la Nuova Conv 
pagnia dell'Arco presenta: • Ri-
cercar!) ». , 

A L TEATRO ARCAR (V ia P.P. To-
a l i , I C E • Te l . 8 3 9 5 7 . S 7 ) 
Al la ora 2 1 , 0 0 : • 3 0 0 1 Rl-cl-cl» 
Bum », di Guido Finn. Ragia di 
L. Procacci. Prenstailonl al bot
teghino dalle ore 17 . 

A R G E N T I N A (L.go Arqentlna • Te-
letono 6 S 4 . 4 6 0 2 / 3 ) 
Alla ora 2 0 , 3 0 : • L'anitra sel
vatica », di H Ib ien Regia 
di Luca Ronconi Prod : Teatro 
di Genova 

BELLI ( P l a n a S. Apollonia, 11 
Tal . 5 t 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alla ora 2 1 , la Cooperativa II 
Gr. Quattro Cantoni presenta 
• Turando! principe»»» chinete », 
di Carlo G o n i Regia di Rino 
Sudano 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le, 3 5 - Viale Medaglia d'Oro 
Te l . 3 5 9 . 8 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 0 0 , la C C T. di-
retta da Mario Badini con. « I l 
beffardo », di Nino Berrinl. Re
gia di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (V i» Sicilia, 5 9 • Te
lefono 7 4 5 , 8 5 . 9 8 ) 
Alla ore 2 1 : • L'uomo, la 
betti» a la virtù », di Luigi Pi 
randello Regia di Edmo Fe-
nogllo 

D E I S A T I R I .Via di Groltaplnta, 
n. 19 • T . 6 3 0 S 3 ' S 1 - 6 S 6 1 3 1 1 i 
Alle ore 21 ,15 - « Dieci negeretti 
andarono », giallo di A Chri 
«Ile Regia Paolo Paolonl. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 4 3 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Fiorenzo Fio
rentini presenta: • Mor to un 
Papa...», di G Da Chiara. 

DEL P A V O N E (V ia Palermo. 28 
T r i . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il « Gruppo 
popolare » diretto da Giancarlo 
Trovato presenta Massimo De 
Rossi In- • Ragno tinaie », di 
Roberto Lericl. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 • Te-
l - i - n o 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle ore 1 9 , 3 0 , la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo direi 
ta da Giorgio De Lullo a Romolo 
Vall i pres : < Enrico I V ». di 
Luigi Pirandello Regia di Glor 
qto De Lullo 

E . T . I . - Q U I R I N O (V ia Marco Min -
ghetti, 1 - Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Valido abbon prima replica 
Alle ora 2 1 . 0 0 . la Compannla 
Renato Rascel pres - « Non ti co
nosco più », di Aldo De Be
nedetti Reni» di Mario Ferrerò. 

I . T . I . - VALLE (V ia del Teatro 
Valle 23-A - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
del Momento Teatral» presenta 
« Un angelo calibro 9 », di Ni 
no Marino. Regia di Arnoldo 
Foa 

E N N I O FLAJANO ( V i a Santo Sta
tano dal Cicco, n. 1 6 - Tele
fono 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 2 1 , due atti unici: « I l 
Maestro Plp », di N Sallo e 
• L'uomo col maanetofono ». di 
J J Abrahams Reqia di Mario 
Ricci Produz : Teatro di Roma. 

L 'AL IB I (V ia di Monte Testacelo, 
n. 4 4 . Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Lo spettacolo è momentanea
mente sospeso. 

M O N G I O V I N O ( V i a Cristoforo Co
lombo, ang. V ia GenocchI • Te
lefono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro d'Arte di 
Roma pres : • Epltall lo per un 
crimine ». Reqia di G Maestà.. 
Prenotazioni ed informazioni dal
la ore 1 6 . 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala. 6 7 - Ta l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al la 2 1 laboratorio teatrale La 
proposta, diretta da Anna Pic
cioni: • La aedla, l ' ippopotamo, 
I l noeta ». 
(Ult ima repl ica) . 

POL ITECNICO T E A T R O ( V i a C . 
B. Tlepoll 13-A - T . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ora 1 7 , 3 0 : « Commadia 

•a la » da * Un uomo a un 
- . uomo a, di B. Brachi. Regia di 

G Sammartano , , 
\ (Ul t imo g iorno) . ' , 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 1 4 
Tal . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Al la ora 2 1 . 1 5 . la Comp. Sta-

,, bile dal Teatro di Roma Chec-
" co Durante presenta: e I r mar» 
'. cheta dar gril lo », di Berardl a 

Liberti . Prenotazioni ed infor-
" inazioni dalle ore 10 alle 13 

a dalle 16 al Teatro Telefo
no 7 4 7 . 2 6 30 

S I S T I N A (Via Sistina, 1 2 9 • Te-
<,, lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) " -

* Al le ore 2 1 , Garinal e Giovan-
' nini pras.: « Aggiunti un aosto 
r • tavola ». Scritto con laia Fia-

Stri. 
T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
v Moroni , 9 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 

} SALA « A » 
Alle ore 2 1 , 1 5 . < Ballata per 
Tommaso Campanella • . di M a n o 
Moret t i e Carlo Alighiero Regia 
di Nino Mangano. 
SALA « B > 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
della Loggetta pres.: « I l bian
co, l'Augusto a II Dlrattora », 
di Massimo Castri. Ragia di 
Massimo Castri. 
SALA « C » 
Alle ore 2 1 . 4 5 , la Cooperativa 
Teatro In Trastevere presenta: 
« Balli, bellissimo », con e di 
Robeito Bonanni. Regia di Ric
cardo Sesanl. 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L I » (V ia Andrea < Doris, 
ang. V ia S. Maura ) 
Al le ore 2 1 . Antonella Stenl 
ed Elio Pandolli in: • E' un mo-
mentaccio... ridi pagliaccio », in 
collaborazione con l 'ET I , Ente 
Teatrale Italiano. Prenotazioni al 
botteghino, telefono 3 8 9 . 1 9 6 1 -
3 5 8 0 1 . 5 9 
I l Teatro Tenda è riscaldato. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mal l in l 3 3 - A 

Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : • Bertrand da 
Born », di Lev Lunch. Ragia 
di Gianni Pulona. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2 9 
Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 : • Duse Duse Duca 
Duca », di M G S. Mangtott l . Ra
gia di E. Masina. 

A L E P H - LA L I N E A D ' O M B R A 
( V i a dal Coronari. 4 5 ) 
Alla ore 2 1 : • Sa sei tu l'an
gelo azzurro », di Angiola Janl-
gro. 

BEAT 7 2 • Via G.G. Balli n. 7 2 
Ta l . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Al le ore 2 1 , 0 0 : « I l Papa pre
senta ». Lo spettacolo si effet
tua al Beat 7 2 , a Piazza del-
l'Esquillno a in Via S. Mar ia 
dell 'Anima (Chiesa S. Maria 
della Pace). 

C IRCO T E A T R O A V I L L A A L 0 O -
B R A N D I N I (V ia Nazionale • Te
lefono 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Oggi alle ore 2 0 , 3 0 : • Para
diso perduto ». di Caterina Mer
lino da Mi l ton . Regia di Ugo 
Mergio. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri , 
, n. 3 - Te l . 5 8 3 . 1 0 7 ) 

A l la ore 17 : e I Padroni as
soluti », di M . Moroslni Tratto 
da: « I l Piccolo principe ». di 
Saint Exupery. Con 3 0 bambini 
del quartiere Trastevere Regia 
d! M Moroslni 

C O N V E N T O OCCUPATO ( V I * del 
Colosseo 6 1 - Te l . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . « Un giorno Lu
cifero... », una (avola con mu
siche sulla magia in Sicilia di 
Lollredo Muzzi . 

SABELLI T E A T R O ( V i a dei Sabel-
I l 2 - S. Lorenzo - Te l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Tea
tro Politico pres : « I l Degaspe-
rone ». spettacolo di satira po
litico su testi di Cecilia Calvi. 

P O L I T E A M A 
Alle ore 2 1 . 3 0 , rassegna di can
tautori: Giampaolo Saccarola. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL T R A U C O ( V i a Font* del l 'Ol io. 

n. 5 ) 
Al le ora 2 1 , 3 0 , Ronnle Grant 
cantante Internazionale, Dakar 
iotkloriste peruviano, Alex flau
tista internazionale. Raffaella 
canti popolari ci leni. 

FOLK S T U D I O ( V i a G. tacchi, 3 ) 
« Ì Al la ora 2 1 , festa happening 
' * di Natala con la partecipazione 

di numerosi ospiti. ~ • 
IL PUFF (V ia C . Zanazzo, n. 4 

Tel . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A l la ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « Portobrulto », di Amandola 

' a Corbucci Ref i» deail autori 
J O H A N N S E B A f T I A N BAR ( V i a 
t,' Osila, 11 • Tal . 3 5 2 . 1 1 1 ) 

• Al le ore 2 1 , 3 0 , Alfredo Cohen 
i presento. • I l Signor Pudore ». 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 8 2 - A - Tel. 7 3 7 . 2 7 7 ) 

# A l le 2 1 . 3 0 « Isso Essa e' • 
Sa malamente », cabaret * In dua 

tempi ' * > 
M U R A L E S (V ia dal Flenaroll 30-B) s 

Apertura locale ore 2 0 , 3 0 . Al le 
ore 2 2 , living revival beatlcs, 
Rollino con ex Abrupto. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi 3 6 
Tel . 588 .73G • 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . Sergio Centi presen 

, ta la voce, la chitarra, Je con 
zonl di Roma. Al piano: Vitto
rio Vincenti. 

T E A T R O 23 (Via G . Ferrari, I / a ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , lo Coop. Acqua-
rino pres : « Chi creda II po
polo lo sia », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMRINI E RAGAZZI 
D E L L ' A N F I T R I O N E ' ( V i a Marzia-

le 3 5 • Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle ore 16 ,30 , farse per bam
bini- « Pantalone e Pulcinella, 
pittori di fantasmi vivi ». 

t CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

J A Z Z CLUB » ( V i a Marianna 
Dionigi, 2 9 - Te l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutt i gli stru
menti 

C O O P E R A T I V A A L Z A I A (V ia del-
la Minerva, 5 • Tot. 6 8 8 . 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 1 9 7 7 - 7 8 . 
Mostra mercato di gralica. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appla 33 - Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 
Al le ore 1 9 , 3 0 , laboratorio 
teatrale per animatori di bam
bini . • 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 • T . 6 1 5 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ora 15 , 
attività di animazione presso I 
corsi regionali della Comunità di 
Capodarco. Alle ore 19 , riunione 
di lavoro. 

CINE CLUB 
CINE CLUB L 'OFFIC INA • 8 6 2 . 5 3 0 

Al le ore 16 .30 . 18 . 1 9 . 3 0 , 2 1 , 
2 2 , 3 0 « West and Soda », re
gia di B. Bozzetto. 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 4 0 . 6 9 ) 
Al le ore 19 , 2 0 . 2 1 . 2 2 , 2 3 : 
• A traverà le trou de la ser-
rura ». 

C I N E CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
« Rocky horror ». di J. Sharmon. 

C I N E CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Al le ora 2 0 . 2 3 : • 1 7 8 9 », di 
Arianne Mnouchkine interpreta
to dagli attori del Thc-atr du so-
leil ( 1 9 7 3 ) , versione originale 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
Dalle ore 1 8 , 3 0 alle 2 2 , 3 0 : 
« Cuore di cane » . 

FONCLEA (V ia Crescenzio. 8 2 - A 
Te l . 3 5 3 . 0 6 6 ) 
« Miracolo a Mi lano ». 

CIRCO 
CIRCO M E D R A N O • Dopo 2 5 anni 

Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 2 3 Dicembre. Informazioni: 
Te l . 5 1 3 . 2 9 0 7 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 6 
i L'amantide - Rivista di spo

gliarello 
V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 ' 

Rivelazioni d! uno psichiatra 
Rivista di spogliarello 

fschermi e ribalte" D 
;.*• 

\ T 11W" *t 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
7 * J 

1*. 

• e Enrico I V » di Pirandello (Eliseo) 
ia> (Bagno finale» ( I l Pavone) 

• « L'ertran de Born • (Abaco) * 
• s Belli bellissimo » (Teatro in Trastevere) 

CINEMA 
• « Una notte a Casablanca » (Alcyone) ' 
• «Allegro non troppo» (Capranlchetta) 
a> « Padre padrone » (Anlene. Capranlchetta) 
4>« l l prefetto di ferro» (Antares, Gioiello) 
• « Morte a Venezia » (Ausonia) 
• « Una giornata particolare » (Garden, Rex) 
• «L'occhio privato» (Quirinetta) 
• «Quella pazza famiglia Fikus » (Ariel) 
• • Scorpio » (Augustus) 
• « Per grazia ricevuta » (Avorio) 
• « Dersu Uzala » (Boito) 
• « Paper Moon » (Colosseo) 
• • Arrangiatevi » (Cristallo) 
• • Hollywood party » (Farnese) 
• «Tre donne» (Planetario) 
• « Prima pagina » (Nuovo Olimpia) 
• • l o e Annle » (Rialto) 
4>«lmages» (Rubino) 
• «Morgan matto da legare» (Euclide) 
• « I l figlio di Frankenstein» (Tibur) 
• «1789» (Cineclub Sadoul) 
• «A traverà le trou de la serrure » (L'Occhio, l'Orec

chio e la Bocca » 
• t Miracolo a Milano» (FONCLEA) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 S 2 . 1 5 3 L 2 . 6 0 0 

L'orca assassina (pr ima) 
A I R O N E - 'H2 7 t . y j L 1 6 0 0 

Klalnholf Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 0 0 0 
Una notte a Casablanca, con I 
fratelli Marx - C 

A L F I E R I 2 9 9 02 51 L 1 100 
La banda Vallanzasce, con E. 
Pulcrano - DR ( V M 1 8 ) 

AMUASSAOE 5408'JOI «. / 100 
Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peck - A 

A M E R I C A b 8 1 . 6 l 68 L 1 « 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucas • 
A 

A N I E N E 8 9 0 8 1 7 L 1 ? 0 0 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

ANTAHES « 9 0 «M7 L • tnu 
I l prefetto di lerro, con G. Gem
ma • DR 

A P P I O 779 6 3 8 L. 1 .300 
Squadra antitrulfa, con T . M i -
lian - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L 1 5 0 0 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I S T O N JS3 2 3 0 L 2 9 0 0 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 5 0 0 

V ia col vento, con C. Gable 
DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

ASTOR 6 2 2 04 0 9 L I 5 0 0 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

A S T O R I A 5 1 1 . 5 1 0 5 L 1 5 0 0 
Ecco noi per esemplo, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
Ecco noi per esemplo, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C 7 6 1 OR SP L ' 1 1 0 0 
Pane, burro • marmellata, con E. 
Montesano - C 

A U R E O • 8 1 8 . 0 6 . 0 6 ' L. 1 .000 
Pane, burro a marmellata, con E. 
Montesano - C 

A U S O N I A D'ESSAI • 4 2 6 . 1 6 0 
L 1 0 0 0 

Morte a Venezia, con D. Bo» 
• garde - DR 

A V E N T I N O 57? 137 L. 1 ?nc 
Squadra antitrulfa, con T . M I -
lian • SA 

B A L D U I N A 3 4 7 5 9 2 L 1 100 
I l prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L 2 5 0 0 
I l gatto con U . Tognazzt • SA 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Squadra antitrulfa, con T . M i 
lton • SA 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La grande avventura, con R. Lo
gon • A 

BRANCACCIO - 7 9 2 . 2 2 5 L. 2 . 5 0 0 
Yeti (pr ima) 

CAPITOL 3 9 3 2 8 0 L. 1 8 0 0 
Le avventuro di Bianca e Bernic, 
di VV Disney • DA 

CAPRANICA G79 .M65 L 1 6 n 0 
La grand* avventura, con R. 
Logan - A -

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 9 5 7 
L. 1 .600 

Padre padrona, dei Taviani - DR 
COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 

L 7 1 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . 5 0 0 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

D I A N A - 7 8 0 1 4 6 L. 1 0 0 0 
Supervtxens, con C. Naiper 
SA ( V M 1 8 ) 

D U E A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L 1 0 0 0 
Squadra antitruffa, con T . M i -
lian - SA ' „ 

EDEN 380.188 ' ' " L I 500 
I I prefetto di farro, con G. Gem
ma - DR 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 ' L 2 * 0 0 
lo 'Beau Gesta a la legione stra
niera (pr ime) 

E M P I R E • 8 5 7 7 1 9 ' ' L. 7 5 0 0 
. M a c Arthur il generala ribella, 
con G. Peck • A « , 

ETOILfc 6 / y 7 i 56 L 2 . 5 0 0 
I ragazzi del coro (prima) 

E T R U h l M t>9«* IU ' o I 2 0 0 
Cara sposa, con A . Belli - S 

CUKUNfc •»» i i^ .e i - «. 4 <« 
.;; I nuovi mostri , con A . Sordi 
r * SA • 
EUROPA 8 6 5 . 7 3 * L. 2 0 0 0 

Yeti (pr ima) 
F U . .i.<t.. . 1 I 0 0 L. 2 . 5 0 0 

Doppio delitto (prima) 
F I A M M E T T A 47Ò.U4 04 

L 2 1 0 0 
10 Beau Gesta e la legione stra
niera (pr ima) 

G A H O t N •>** 8 4 8 L • 5 0 0 
Una giornata particolare, con M . 
mastroianni - DR 

G I A t t U I N U 804 ' Ì46 !_ 1.000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O SA» 149 L. 1 0 0 0 
Madame Claude, con F. Fablan 
DR ( V M 1 8 ) 

G O L D E N 7 b s 0 0 2 L » * " 0 
i Le avventure di Bianca a Bernla, 

di W . Disney • DA 
GREGORY hJ8.0b.UQ L. 2 . 0 0 0 

Yeti (pr ima) 
H O L I U A ì « 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 

I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

K I N G • 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Doppio delitto (pr ima) 

I N D U N O aew 4S»s t. 1 6 0 0 
> Le avventure di Bianca e Bernle, 

di W . Disney - DA 
LE GINESTRE 60t>.36.38 

L 1 .500 
I I l ibro della giungla - D A 

M A E S T O S ' , 7tfG U86 L 2 . 1 0 0 
In nome dol papa re, con N. Man-

' Iredl • DR 
MAJESTIC . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 

Tomboy ( I misteri del sasso) 
DO ( V M 1 8 ) 

MERCURY 6 5 6 17 67 L. 1 .100 
Billlls. di D. Hamilton 
S ( V M 1 4 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moora • A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 4 0 0 
L. 2 .S00 

In nome del papa ra, con N. Man
fredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. «OD 

La avventure di Barbapapà • DA 
M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 

L, 2 . 5 0 0 
Ecco noi per esemplo, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

M O D E R N O 460 .3Kb L 2 5O0 
Le notti porno nel mondo - D O 

N E W YORK 7 8 0 271 L 2 6 0 0 
L'orca assassina (prima) 

N. I .R 5 8 9 2 2 . 9 6 L 1 0 0 0 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

N U O V O FLORIDA 
Balordi e Company, con E. 
Goutd • SA 

N U O V O S T A R . 7 9 9 . 2 4 2 
L 1 .600 

11 gatto, con U . Tognazzl - SA 
O L I M P I C O 3 9 6 2fi !•; L 1 5 0 0 

Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 31 L 1 5 0 0 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

P A R I S 754 368 L 2 0 0 0 
Sandolian alla riscossa, con K. 
Bcdi - A 

P A S Q U I N O • S80 3 6 22 L 1 0 0 0 
Obsession (« Complesso di col
p a » ) , wi th C Robertson - DR 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 0 0 0 1 2 0 0 

Ride bene chi rida ult imo, con 
G. Bramierì - C 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 1 1 9 
L 7 0 0 0 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
" di W . Disney - DA 

Q U I R I N A L E 462 6 5 3 L. 7 0 0 0 
, Mac Arthur I I generala ribelle, 

con G. Peck - A 
Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 

L. 1 .500 
L'occhio privato, con A . Car-
ney - G 

R A D I O C ITY 4 6 4 . 1 0 3 L <1 « 0 0 
Klelnhoff Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

REALE • 581 0 2 34 L. 2 0 0 0 
x Sandoken alla riscossa, con K. 

•} Bedi - A ^ » 
REX 8 6 4 165 L. 1 3 0 0 

Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni • DR 

R I T Z Hi, 481 L. I 8 0 0 
Sandokan alla riscossa, con IC 
Bedi - A „ K . 

R I V O L . • 4 6 0 8 8 3 ' • L. 2 . 5 0 0 
I L'altra taccia di mezzanotte, con 
' M .F . Pisitr - DR ( V M 18 ) . , 

R O U U t t i N O I H M64 JU5 
L 2 5 0 0 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROAV a / u J 0 4 I. ' i i iu 

Le nuova avventure di Braccio 
" di Ferro, di D. Flcischer - D A 

R O V A I 7 4 / 4 * 4 * t 2 u u u 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

S A V O I A a c i 159 L i I U U 
, -,i In nome del papa ra, con N . 

Msnlrcdi - DR 
SISTO (Ostia) , 

Pane burro a marmellata, con 
E. Montesano • C 

S M t R A H ' O 3Si SPI L 1 S00 
La soldatessa alla visita milita
re, con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) ' 

S U H t R C I N t M A 4 S i 4So 
t 2 5 0 0 

I nuovi mostri, con A . Sordi 
T R E V I 6 b » b l » t. i wno 

Le nuove avventura di Braccto 
di Ferro, di D Flelscher - DA 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .700 
Al di là del bene a del mala, 
con E Josephson 
DR ( V M 18 ) 

TIFI -ANV 4».* 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Taboo, con V . Lindlors 
DR ( V M 18 ) 

ULISSE 4 3 3 7 4 4 
L t 2 0 0 1 .000 

Squadra antitrulfa, con T . M i -
Man - SA 

U N I V E R 5 A L 8 5 6 0 3 0 L 2 . 2 0 0 
L'orca assassina (pr ima) 

V I G N A CLAMA J2U.J Ì Ì» 
L. 2 . 0 0 0 

Yeti (pr ima) 
V I T l O R H t j / 1 3S7 L 1 7 0 0 

Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano • C 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 6 2 4 . 0 2 . 3 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C H I A 6 0 5 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Sllda a Whl ta Buttalo, con C. 
Bronson - A 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 8 3 8 0 7 18 L 7 0 0 - 8 0 0 
Tra tigri contro tra tigri , con 
R. Pozzetto • C 

ALASKA J'0Ì22 L 6 0 0 « 0 0 
L'orsetto Panda a gli amici dal
la foresta - DA 

ALBA S / 0 t t 5 b L S00 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 5 7 0 
L 7 0 0 - 6 0 0 

Pasqualino settebellezze, con G. 
Giannini - DR 

APOLLO 711 J3 0 0 L 4 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

A Q U I L A / 5 4 Mbt L 6 0 0 
I due superpiedl quasi piatt i , 
con T . Hil l - C 

A R A l O O 2 5 4 0 U 5 L 5 0 0 
I I furore delta Cina colpisca an
cora, con B. Lee - A 

ARIEL 5 J U 2 5 I L 700 
Quella pazza famiglia Fikus, con 
A Ari- in - SA 

A U ' . U b . u a o - 5 . 4 5 5 L 8 0 0 
Scorpio, con B. Lancaslcr - G 

A U K U i m j 'J3 26V L ; u u 
L'avventura del Poseidon, con 
G. Hackman - DR 

A V O R I O U ESSAI / 7 9 8 3 2 
L 7 0 0 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi - 5A 

B O H O 131 u i 4 8 L 7 0 0 
Dersu Uzala, di A . Kurosawa 
DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L 6 0 0 
> Rapina: mittente sconosciuto, 

con C. Shepcrd - G 
B R O A D W A V ^8» 5 / <jn L »00 

La soldatessa alla visita mi l i 
tare. con E. Fenech 
C ( V M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 X 0 12 L 7 5 0 
Cappuccetto rosso, con M . Gre
ca - S 

CASSIO 
Wagons-IIts con omicidi , con G . 
Wi lder - A 

C L O O I O 3 5 9 56 5 7 L. 7 0 0 
Una giornata particolare, con 

M . Mastroianni - DR 

C O L O R A D O • 6 2 7 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
, La polt i let ta nan Fa carriera, con 

* E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 
COLOSSEO • 7 3 6 . 2 3 5 L. 7 0 0 

Paper M o o n , con R. O'Neal 
S 

C O K A L I O 2 5 4 5 2 4 L SOU 
Ohi Scraflna, con R. Pozzetto 
S ( V M 1 8 ) 

CRISTALLO ' 1R1 3 3 * L. S00 
Totò arrangiatevi - C '" 

D E L L f c . M l m U . i t aw6 4 7 . 1 2 ' 
L 2 0 0 

Futureworld ( in originale) , con 
P. Fonda - G 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
. - - . . L . 6 0 0 

; Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 1 8 ) 

O l A M A N T t 2yS.6Ub L 100 
La llgliasfra, con S. Jeanlne 
SA ( V M 18 ) 

D O K I A J I 7 4 0 0 L 700 
, , Agente 007 t la spia ' che mi 

amava, con R. Moora • A 
E D L L W t l S b 3 3 4 . 9 0 » L. 6 0 0 

( N o n pervenuto) 
E L D O R A D O (Via le dell'Esercito. 

n. 3 0 • Laurentlno) L. 8 0 0 
Bel A m i : l'Impero del sesso, 
con H . Reems - S ( V M 1 8 ) 

E S I ' t H I A » 8 2 . 8 8 4 • | CIO 
La soldatessa alla visita mil i
tare, con E. Fenech 
C ( V M 14 ) 

ESPERO « b J 9 0 6 L. 1 0 0 0 
Wagons-IIts con omicidi, con G. 
Wtlder • A 

F A K N L J É U 1.5SAI - 6 5 6 . 4 3 9 5 
L. 6 5 0 

Hol lywood party, con P. Sel-
lers - C 

G I U L I O CbSARE 3 5 3 3 6 0 L. 6 5 0 
Da mezzogiorno alla t ra, con 
C. Bronson - A 

HARLfcM 6 9 1 UH 4 4 L 4 0 0 
L'idolo di Acapulco, con E Pre-
sley - S 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 8 5 1 L 6 0 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R Moore • A 

JOLLY 422.B9R I. ZOO 
I l demona sotto la pelle, con 
B Steele • DR ( V M 1 8 ) 

M A C R Y » U'ESSAI 0 2 2 Sa 25 
L 5 0 0 

Basta che non si sappia In giro, 
con N . Manfredi - SA 

M A D I S O N 912 (•9 76 L. 8 0 0 
N e n i , con L. Fani 
DR ( V M 18 ) 

M I S S O U R I (ex Lebton) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 600 

Più forte ragazzi, con T . Hi l l 
M O N D I A L C I N t | o i Farol L 7 0 0 

Slmbad a l'occhio della tigre, 
con P. Wayna - A 

M O U L I N ROUGE (ex Braall) 
552.350 
Herbia al Raltye di Montecarlo, 
con D. Jones • C 

NE» 'ADA 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Canne mozze, con A . Sabato 
DR ( V M 1 8 ) 

N I A G A K A 6 2 7 32 4 7 L. 2 5 0 
Silvestro contro Gonsalea • DA 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Blow-Up, con D. Hemmlngs 
DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci
na. 16 - Colonna) 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

N O V O C I N E 
Vedo nudo, con N . Manfredi - C 

O D E O N 4 6 4 / 6 0 i. ^ O 
Fischia 11 sesso, con R. Tushln-
gham - SA ( V M 1 8 ) 

PA> L»r»««>rv M I U / U J L 7 5 0 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - S M 

P L A N E T A R I O • 4 7 3 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Tra donna, di R. Al tman - DR 

P R I M A PORTA 
La liceale, con G. Guida 
S ( V M 18 ) 

R E N O 
( N o n pervenuto) * ' 

R i , k ., u MI «1 L. 7 0 0 
10 e Annle, con VV. Al ien • SA 

R U U I N O U t a S A i : > / u . « 2 / 
li L. 5 0 0 
'' . Images, con S. York 

DR ( V M 18 ) 
SALA U M U t l t i O 6 7 9 4 7 . 5 3 

L 500 6 0 0 
11 margine, con S. «r istai 
DR ( V M 18 ) 

f P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 . L'. 7 0 0 
Squadra giustizieri 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 4 0 0 
Nené, con L Fani 
DR ( V M 18 ) 

V E R B A N O 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
' Agente 007> la spia che mi 

amava, con R. Moora • A 

u "TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

Paperino alla riscossa • DA 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 

Zanna Bianca, con F. Nero • A 
C I N E F I O K t L L l / W t l b V S 

Operazione Sleglrlad, con T. 
Savalos - A 

DELLE PROVINCE 
I tra moschettieri, con M . 
York - A 

EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 
Morgan matto da legare, con 
D. Warner - SA 

G I O V A N h I R A S T t V E R E 
I signor Robinson mostruosa sto
ria d'amore e d'avventura, con 
P Villaggio - C 

G U A D A L U P E 
Viaggio al 7 ' pianeta, con J. 
Agar - A 

M O N T E O P P I O 
La brigata dal diavolo, con W . 
Holden - A 

M O N T E Z E B I O • 312 6 7 7 
Hollywood Hol lywood, con G 
Kelly - M 

N O M E N T A N O R44 15 94 
I I clan del siciliani, con J. Ga 
bin - G 

P A N F I L O 8 6 4 2 1 0 
I l pianeta proibito, con W . Pld 
geon • A 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 62 
I l tiglio di Frankenstein, con J 
Ashley - G 

ACHIA 
DEL M A R E • 6 0 5 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ride bene chi rtde ult imo, co» 
G Bramieri - C 

SUPERGA (Via le della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Marcia o muori 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

Alrport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

C I N E M A C H E P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , AGIS : 
Alcyone, Avorio, Cristallo, Giar
dino, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla
netario, Rialto, Salo Umberto, 
Palazzo, Palladium, Ullsee. 

TEATRO RISTORANTE 

• • • • • • • (854.459 e 165.398) 

I 
SUPER SPETTACOLO INDISCRETO 

SUPER CENO o DRINK 

LE DARLING GIRLS 
E IL MAGO KABUL 

vi aspettano al 

SUPER VEGLIONE 
DI SAN SILVESTRO 

I 

TURCHIA 
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A 

ISRAELE EGITTO BULGARIA AUSTRIA GERMANIA OLANDA MALTA 

DOPO 

25 

ANNI 

A ROMA 
VIA C. COLOMBO 

(Fiera di Roma) 

Prenotazioni - informazioni 

Tel. 51.32.907 

QUESTA SERA 
ore 21 

SERATA DI GALA 

DELLO SPETTACOLO 

PIÙ' DIVERTENTE DELL'ANNO 

con i clowns FRANCESCOS 

DA DOMANI 24 DICEMBRI 

tutti i giorni 2 spettacoli 

ore 16 e ore 21 

La visita allo zoo MEDRANO il più for
nito zoo viaggiante d'Europa con il gorilla 
KATANGA dalle ore 10 in poi 

ampio parcheggio circo riscaldato 

« NELLA CITTA' ETERNA VETERNO FASCINO DEL ORCO » 
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La discesa libera di Cortina d'Ampezzo ribadisce il « Sasslong » 
-- • • 

v 

Plank trionfa di nuovo 
e ammazza le polemiche 
Klammer. relegato all'ottavo posto 
Antonioli e Thoeni rispettivamente 17. 
e 24. - Al posto d'onore Bernard Russi 

Dal nostro inviato . 
CORTINA — Sono le 11,08, 
Herbert Plank commette un 
lievissimo errore sulla parte 
alta della pista Olympia, per
corre da maestro la grande 
« esse », il curvone e il falso-
piano e si precipita sul tra
guardo: il suo tempo, l'50"99 
migliora di 14 centesimi di 
secondo la bellissima prova 
di Bernhard flussi, sceso, col 
numero 3, Immediatamente 
prima di lui. Mentre Herbert 
è sulla piazzola d'arrivo, è in 
gara anche Franz Klammer, 
ma se l'azzurro ha sciato 
lungo la splendida pista cor-
tlnese in un coro di applausi 
e di Invocazioni, per l'aquila 
austriaca ci sono solo fischi. 
11 campione olimpionico, atle
ta sportivlsslmo e meritevole 
della massima considerazio
ne, ha pagato la scarsa spor
tività del proprio caposqua
dra. Per Klammer la giornata 
è nerisslma: si esibisce In 
un palo di Inutili salti perdi
tempo, sbanda sul curvone e 
ni traguardo ha un ritardo 

Gros vittorioso 
Radici è secondo 

IES DEUX ALPES — L'italiano 
Piero Groi ha vinto lo slalom «pe
dale del terzo Criterium dell'OIsan 
di Sei, p.-oua FIS, «voltoli ieri in 
condizioni di tempo favorevoli a 
Lei Oeux Alpei. Il campione olim
pico della specialità ha ottenuto 
Il miglior tempo nella prima man
che e poi ha controllato ali av
versari nella seconda, affermando-
ai con 85 centesimi di vantaggio su 
un altro italiano, Fausto Radici 
(vincitore alla vigilia dell'altro sla

lom), che è stato il più veloce 
nella seconda parte della gara. 

Ecco la classifica dello slaloms 
1) Piero Gros ( I t ) T 3 7 " 3 8 j 2) 
Fausto Radici ( I t ) I '38"23t 3) Pa
trick Hardy (Fr) 1'38"36; 4 ) Pier
re Heudry (Fr) I ' 38"83 i 5 ) Alain 
Favlllod (Fr) I ' 3 9 " 3 1 ; 6) Son-
deregger (Svi) 1 '39"41: 7) Lue-
thy (Sv) V39-50» 8) Rhuyner 
(Svi) 1'39"53; 9) David ( I t ) 
I ' 39"69 i 10) Farnandaz-Ochoa 
(5p) 1-39-70. 

Girgi, Gabetti 
e Sinudyne 
dominano il 
campionato 

Ed eccole di nuovo appaiate in 
vetta alla classifica, la tre regi
nette nel campionato di basket. 
Raccolte in un fazozletto hanno 
tagliato a pari merito il traguardo 
volante del simbolico alloro di 
campione d'inverno •• ed ora, per 
loro, il torneo ricomincia, qua
si come se nulla fosse accaduto. 
L'ultima giornata del girone d'an
data per la « poule * di classifi
cazione ha salutato l'impennata 
della Mobilgirgi, vittoriosa l'altra 
sera nei confronti della diretta 
rivale Gabetti, ed ha premiato 
ancora una volta la Sinudyne. E 
cosi, varesini, canturini e bolo
gnesi si sono raccolti in testa 
alla graduatoria dei valori. Poco 
c'è mancato che la Xerox espu
gnasse il campo del Perugina e 
al vertice avremmo un poker di 
contendenti: sarebbe stata l'apo
logia del grosso equilibrio che 
accende di nuova luce il massimo 
torneo di casa nostra. 

Tutto sembra ben delineato, ma 
nulla è sicuro. I colpi di scena 
ai sono ripetuti e si ripeteranno 
• radica: da qui alla poule scu
detto possono verificarsi ancora 
Innumerevoli sorprese. L'unico da
to sicuro ed inconfutabile è che le 
tre formazioni emergenti nel cam
pionato — Girgi, Gabetti e Si
nudyne — hanno tenuto fede alle 
aspettative e continuano ad inter
pretare, con qualche affanno, il 
ruolo di primissimo piano affidato 
loro dal torneo. 

Le cifre, elemento di fonda
mentale importanza in una disci
plina sofisticata come il basket, im
ponevano alle tre reginette di t i
rare il gruppo e, puntualmente, 
senza farsi troppo pregare, hanno 
fatto l'andatura cercando di sgre
tolare il plotoncino delle più peri
colose avversarie, per poi riunirsi 
diligentemente in un terzetto bat
tistrada al momento di tracciare 
un primo sommario bilancio. 

Alle loro spalle ha però resi
stito la Xerox, mentre si sono 
fatte sotto, ansimando più del con
sentito, ma con notevole deter
minazione. Pagnossin. Cinzano • 
Canon. Un frettoloso sguardo al
la classifica generale potrebbe sug
gerire che le rimanenti sei squadre 
della A 1 siano definitivamente 
tagliate fuori dal grande giro, ma 
solo i fanalini di coda Emerson 
• Ateo sì possono ormai conside
rare spacciati. Brill, Fernet Tonic 
e> Perugina inseguono seni: demor
dere e potrebbero raggiungere, e 
magari superare, compagini che 
sono sul loro stesso livello tec
nico-atletico. Il discorso a ridos
so di Girgi, Gabetti e Sinudyne, 
quindi, è ancora apertissimo. -

La giornata di campionato, di
sputata mercoledì sera, ha ripor
tato il dito sulla piaga della 
violenza nei palazxctti. A Cantù, 
a partita ormai conclusa, un ti
foso sì è lanciato al centro del 
parquet a con una pistola tra le 
meni ha minacciato uno spettato
re dì parte avversa. Il risultato 
sancito dal campo non può, non 
deve essere invalidato (la sirena 
aveva gi i siglato la chiusura del
le ostilità e i giocatori stavano rien
trando negli spogliatoi), ma il 
fattaccio raccapriccia non poco. 
Come del resto preoccupa l'inva
sione di campo avvenuta a Trie
ste. dove l'Hurlingham ospitava il 
capolista Alinea, quando manca
vano due minuti al termine della 
partita-clou dell'undiccsima giorna
ta del campionato di A2. L'inva
sione costerà ai triestini la scon
fitta a tavolino e qualche rumo 
eli squalifica del terreno di gioco. 

I due incresciosi episodi get
tano inequivocabilmente ombre sul 
•ampionato e screditano agli oc
chi dei più lo sport eh* raramen
te ha conosciuto manifestazioni di 
violenza. Il mondo del basket ha 
sempre annoverato nella sua file 
spettatori coscienti ed in momen
ti delicati come questo deve asso
lutamente emarginare i facinorosi 
che sfruttano la benché minima oc
casiona per scatenare il caos. Il 
campionato riprenderà la sua cor
sa verso lo scudetto dopo la pau
sa natalizia a speriamo che tra 
ssjfj settimana tutto sia sbollito. 

Angelo Zomognan 

di 1"20. Per un campione co-
me lui davvero un'eternità. 

Herbert Plank, col trionfo 
cortinese, a quattro giorni dal 
successo contestato di Santa 
Cristina, ha ucciso le pole
miche. Ora è lui il più forte, 
non ci sono dubbi. Il « Tse 
Timing » di Valgardena, ha 
funzionato come il « Lon-
gines » di ieri. Agli austriaci, 
a magra consolazione della 
pessima figura sul piano mo
rale, il successo di squadra 
con cinque discesisti nei pri
mi dieci. 

Il trionfo del ragazzo di 
Vipiteno, che pure si stava 
delineando anche sulla cla
morosa sconfitta di Klammer, 
è stato in forse sino alla pro
va del giovane prodigio Peter 
Wlrnsberger, numero 11 di 
pettorale. A creare dubbi era 
stato l'inserimento di Russi, 
che si sapeva malandato: e-
slsteva quindi la possibilità 
che Wirnsbcrger potesse scen
dere più in fretta. Ma già le 
discese di Sepp Walcher e 
Werner Grissmann. buone ma 
lontane da quella dell'azzurro, 
ingigantivano la gara di 
Plank. Udo Albi, gran capo 
degli austriaci, sorrideva a 
denti stretti, mentre la bella 
faccia simpatica di Herbert 
era l'immagine vivente di feli
cità. Breve timore con Wlrns
berger (terzo a Garmisch l'an
no scorso) ma già il primo 
intermedio dava un buon 
margine a Plank e 11 secondo 
gli concedeva 39 centesimi. 
All'arrivo, per il giovane au
striaco, artefice di una prova 
impeccabile, il terzo posto. 

A Cortina, pista tecnica e 
difficile, hanno dominato gli 
stilisti (Plank. Russi e Wlrns
berger) mentre gli acrobati 
come Klammer o i kamika
ze come Read e Grissmann 
sono finiti lontano (anche se 
nei primi 10). I 20 mila spet
tatori hanno vissuto una gior
nata felice e hanno goduto 
la rivincita e la conferma 
fino in fondo e sarebbero sta
ti perfetti, col loro entusia
smo, se avessero applaudito 
anche l'incolpevole Klammer. 

Gli altri azzurri non sono 
andati molto bene. Si sono ap
pena difesi. Renato Antonoli 
non ha fatto meglio del sedi
cesimo posto mentre Gustavo 
Thoeni, che — per sua am
missione — si è esibito in 
qualche balzo di troppo, ha 
impiegato, a percorrere 1 3250 
metri della pista, 3"56 più 

del connazionale. Va detto che 
chi è sceso con numeri alti 
ha trovato neve tenera e pie
na di binari sui quali era dif
ficile districarsi. 

Gli svizzeri si son presi la 
bella soddisfazione di piazza
re tre uomini nei primi dieci 
e il magnifico Russi (« E' un 
miracolo ». ha detto) a un 
mucchiettlno di centesimi dal 
nostro formidabile campione. 
Un po' d'allegria anche per 
Kean Read che è rimasto il 
solo canadese in grado di far 
punti in coppa del mondo (as
sieme a Kathy Krelner). 

Per dovere di cronaca bi
sogna anche raccontare che 
la sera della vigilia Mario Co-
telli. Rolf Hefti (caposquadra 
elvetico) e Udo Albi sono sta
ti convocati da Giancarlo Ka-
sper, direttore generale della 
FIS. Si è trattato di una riu
nione tesa e incattivita dalle 
troppe polemiche. Ma Kasper 
ha detto che è stato comun
que il primo passo verso la 
riconciliazione. Forse gli au
striaci speravano di vincere 
e di poter ribadire, dall'alto 
del successo, i dubbi « crono
metrici ». ET auspicabile che 
la conferma di Plank sappia 
svelenire l'ambiente e riesca 
a far riflettere gli sconfitti. 
Perdere non fa piacere a nes
suno — soprattutto se si è 
abituati a vincere — ma c'è 
una maniera infallibile per 
trasformare la sconfitta in 
disastro: non saperla accet
tare. 

Remo Musumeci 
ORDINE D'ARRIVO -

1) Herbert Plank, (Italia). 
1'5o"9l; 2) Bernard Rutti 
(Svizzera). 1*51"13; 3) Peter 
Wimsberger (Austria). 1'51"61 
5) Bartl Gentbichler (Au
stria). 1'51"81; 6) Ervin Joti 
(Svizzera). 1'51"S2; 7) Werner 
Grissmann (Austria). 1*52"17; 
S) Franz Klammer (Austria), 
VH"». « . - • 

i_* * l * : r • * 
CLASSIFICA DI COPPA 

1) Ingannar Stenmark (Sve
zia). 75 punti; 2) Herbert 
Plank (Italia). 70; 3) Franz 
Klammer (Austria). 43; 4) 
Heinl Hemmi (Svizzera). 40; 
5) Klaus Heidegger (Austria) 
37; • ) Peter Wimsberger ( Ait
atila), 35; 7) Phil Mah re 
(USA). 26; 8) Jean Lue Four-
nier (Svizzera). 21. 

Spagna-Italia 
* a Madrid 
il 25 gennaio .. 

MADRID — II progettato in
contro amichevole di calcio 
tra la nazionale spagnola e 
quella italiana è stato defini
tivamente fissato per il pros
simo 25 gennaio. La partita 
si disputerà nello stadio del 
Real Madrid 

La C. Napoli battuta 
dal Ferencvaros (4-6) 

LUBIANA — Sconfitta della 
Canottieri Napoli a Lubiana 
nella partita valida per la 
Super Coppa d'Europa. Han
no vinto I magiari del Fe
rencvaros, detentori -della 
Coppa delle Coppe, per 6 a 4 
sul canottieri napoletani. 
detentori della Coppa - dei 
Campioni. • 

HERBERT PLANK in piena azione 

Stasera a Cagliari l'«europeo» dei mosca (TV, ore 22,45) 

Pireddu tenta l'assalto 
alla «corona» di Udella 

I favori del pronostico vanno al campione Udella - Medaglia per i due pugili sardi 

CAGLIARI — Attesa grande 
per la sfida tra Franco Udel
la ed Emilio Pireddu che 
questa sera, sul ring del Pa-
lazzetto dello Sport, si con
tenderanno la corona euro
pea dei pesi mosca e risol
veranno. una volta per tutte, 

una rivalità che va avanti 
da alcuni anni. L'incontro 
sarà trasmesso in diretta TV 
dalle ore 22.45. L'interesse 
che questo confronto ha su
scitato negli ambienti spor
tivi cittadini è altissimo. I 
due pugili infatti sono en-

Lo ha annunciato ieri 

Agostini ha deciso : 
passa all'automobile 

BERGAMO — Giacomo Agostini 
ha decito dì abbandonare il moto-
cicKsmo. Lo ha reso noto oggi con 
un comunicato nel quale manife
sta la sua «iteruione di cont'nua-
re l'attiviti agonìstica in campo 
automobilistico im'tondo in ciò 
Surtees e Hailwood. tanto per di
re solo dei due più celebri cam
pioni della moto passati all'auto. 

Il comunicato di Agostini dice: 
« Nel porgere gli auguri di Buona 
Feste, colgo l'occasione per comu
nicare il mio ritiro dall'attività mo
tociclistica iniziata il 1» luglio 
1961 nella Trento-tondone. Da 
quella data tino ad oggi ho ripor
tato 311 vittorie, 1S titoli mon
diali e I t campionati italiani cor
rendo sa tutte la dessi (125 , 
175. 250. 350. 500 e 750 ce) >. 

« Ho preso questa decisione — 
è detto ancora — con enorme sa
crificio. Mi sarebbe stato carta-
mente pia tacila correre. Dal ma» 
tociclismo ho avuto tutto e pen
so che. por continuando, non po
trei avere più di quello che ho 
gii avuto nella mia laaga carrie
ra, soprattutto perchè è venato a 
mancare l'interessa da parta del
le case costruttrici ». Nel suo co
municato. Agostini ringrazia « Tat
ti coloro che mi sono stati vicini, 
I giornalisti, gli aportivi, I miei 
meccanici che hanno partecipato 
alla mie gioie e ai aaiai datori a. 
Dopo aver ringraziato le case co
struttrici (Moto Mortai. MV Agu
sta. Yamaha) e Che casi la tara 
moto mi hanno darò la paaaiMItln 
di vincere a. Agostini estende que
sti suoi ringraziamenti agli • 

conclude il comunicato — 

non comporta l'abbandono totale 
della attività agonistica in quan
to i mia intenzione nella prossi
ma stagiona dedicarmi con rin
novato entaiiiime alle quattro 
ruote s. 
NELLA FOTO: Agostini s u _ Fer
rari 312 T2 

Franchi preoccupato 
per la « fuga » di 

calciatori in America 
ZURIGO — Gli Stati Uniti con
tinuano a far la corte agli assi 
del calcio europeo, ed ad attirarli 
nelle loro squadre dì club con 
allettanti proposte. Lo scriva nel
l'ultimo numero del mensile della 
Federazione Europea Gioco Cal
cio. Artemio Franchi, dicendosi 
preoccupato per un fenomeno che 
4 destinato a mettere sempre più 
in difficolti le squadre dì club 
del vecchio continente. 

« Sino ad oggi ad esseme coin
volte erano soprattutto le squa
dre più grosse, e si trattava di 
solito di giocatori notissimi che 
erano virtualmente alla fine della 
loro carriera. Ma cosa accadrebbe 
in futuro se giovani giocatori di 
talento, fossero tentati da offerte 
finanziarie che sono sproporzionate 
rispetto alle cifre che le squadra 
europea possono pagare a soste-
nera? » — si chiede preoccupato 
Il presidente dell'UEFA. 

« E' quindi necessario seguire 
Più da vicino il problema a ve
dere quali ripercussioni potrobbe-
re avere sul calcio europeo a. 

trambi cagliaritani: Udella 
è nato nella borgata di San
t'Elia e Pireddu nella fra
zione di Elmas. La giunta 
comunale ha voluto premia
re questi due paladini dello 
sport cittadino e stasera, du
rante le operazioni di peso, 
che si svolgeranno in muni
cipio. il sindaco Ferrara con
segnerà ai due pugili una 
medaglia d'oro per meriti 
sportivi. 

Nessuno si sbilancia, co
munque. in pronostici. «Tut
to può succedere, l'incontro 
è apertissimo» ripetono, qua
si fosse una parola d'ordine. 
l'ex campione d'Europa dei 
pesi a welter» Marco Scano. 
l'ex campione d'Europa dei 
a gallo » Piero Rollo e tutti 
gli uomini del a boxing » ca
gliaritano. Giustizia sportiva 
vuole invece che i favori del 
pronostico vadano a Franco 
Udella. E non solo perché è 
il campione in carica. Udella 
è più esperto dello sfidan
te. avendo già difeso vitto
riosamente la sua corona per 
una mezza dozzina di volte 
dagli assalti di pugili del va
lore di Chervet e di Sperati. 

Udella ha alle sue spalle. 
anche se finite amaramente. 
due esperienze per il titolo 
mondiale. Ha, tutto, somma
to, più personalità e anche 
più potenza di Pireddu. 

«Conterà solo l'orgoglio e 
la rabbia di vincere», affer
mano i sostenitori dello sfi
dante. «e Pireddu di 'rab
bia' dentro ne ha accumu
lata tanta, troppa per non 
volersi prendere una rivinci
ta su tutto e su tutti, anche 
sulla sfortuna». Dotato di 
un migliore allungo e di una 
maggiore precisione nei col
pi Pireddu ha subito cinque 
sconfitte ma. contrariamente 
a quello che è accaduto a 
Udella. non ha mai perso 
prima del limite. 

I due protagonisti hanno 
curato la preparazione per 
questo incontro in modo par
ticolarmente scrupoloso. Ora 
ostentano serenità e quasi 
distacco. «Sono molto tran
quillo — dice Udella — di più 
che in altre occasioni. Ora 
ho fatto esperienza. Se non 
me lo ricordasse continua
mente la gente che incontro 
per strada a momenti mi 
dimentico persino dell'incon
tro. Non temo nulla — sog
giunge il campione — e ho 
paura di tutto. Con Pireddu 
ci conosciamo troppo bene. 
siamo stati insieme per otto
nove anni e io so tutto della 
sua boxe come lui sa tutto 
della mia». 

Per Emilio Pireddu quel
lo di domani notte «è l'in
contro più importante della 
sua carriera. Un incontro 
che ho atteso per anni — 
sostiene lo sfidante — e che 
non posso permettermi di 
perdere». Pireddu non vuo
le fare lo sbruffone. E* cari
cato come una pila elettri
ca, è al massimo della con
dizione ed è fiducioso nei 
propri mezzi Questo non si
gnifica che e snobbi » Udel
la. «Conosco troppo bene 
Franco per commettere er
rori di questo genere — di
ce Pireddu — e so anche 
die sul ring del "Palaaetto" 
stasera ci sarà da soffrire». 

La vittoria a Liegi ha suscitato consenso e polemiche 

La squadra riserve è piaciuta 
ma non giocherà mai a Baires 
Bearzot deve adesso procedere a degli inserimenti che siano realistici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Le riserve az
zurre hanno battuto il nuovo 
Belgio per 1-0. e ci piace 
precisare, innanzitutto, che la 
cosa non ha la minima im
portanza. Infatti questa squa
dra, cosi come l'abbiamo vi
sta in televisione mercoledì 
sera, non giocherà pratica-
menie mai in un impegno uf
ficiale, tanto meno in Argen
tina. In realtà non abbiamo 
capito molto bene le scelte 
natalizie di Enzo Bearzot, che 
pure stimiamo ed apprezzia
mo. I casi sono due: o la 
partita con il Beglio nello 
stadio di Liegi era stata pro
grammata nell'ambito del ro
daggio argentino, ed in tal 
caso non si capisce perchè 
non abbia giocato la naziona
le titolare. Oppure doveva 
servire a fare esperimenti. 
ed in questo secondo caso 
era meglio sperimentare so
luzioni « realistiche » di ripie
go. Per quanto concerne la 
prima ipotesi, non c'è molto 
da aggiungere. C'era un'oc
casione di rodaggio, e non 
la si è voluta sfruttare. Per 
quanto concerne la seconda. 
ci spieghiamo. Per soluzioni 
realistiche intendiamo quelle 
che effettivamente, come la 
casistica ci ricorda, potreb
bero rendersi necessarie in 
Argentina: l'indisposizione di 
uno o due titolari, per dire. 
oppure l'opportunità di una 
certa scelta tattica. Ed al
lora sarebbe stato meglio pro
vare qualche inserimento se
rio: Paolo Rossi con Bette-
ga. Novellino con Antognoni. 
Mantredonia con Facchetti... 
insomma, ci siamo capiti. La 
squadra che andrà in Argen
tina è quella che è — a 
quanto pare — ma poiché po
trebbero verificarsi acciden
ti, valutiamo l'impiego delle 
riserve. 

La squadra che invece ha 
giocato mercoledì sera ricor
da quelle dei famosi secondi 
tempi nelle « amichevoli » 
prenazionali. Una formazione 
di rincalzi con una probabi
lità su cento di combinarsi 
in quel modo. Insomma: in
vece di inserire qualche ele
mento sperimentale nella li
sta degli undici titolari, si 
sono infilati tre titolari nella 
lista della « sperimentale ». Il 
che. consentiteci, è abbastan
za assurdo. 

Premesso dunque tutto ciò. 
constatata la platonicità del
la formazione che ha affron
tato e battuto il Belgio a 
Liegi, ripiombandoci per un 
attimo ai tempi di Bernardi
ni e delle sue simpatiche ro
tazioni. bisogna però affer
mare che il provino è stato 
comunque positivo. Anzi, pro
prio per l'estemporaneità di 
questa formazione, il merito 
dei ragazzi aumenta. Fonda
mentalmente maturo è appar
so innanzitutto Paolo Rossi. 
Ha figurato bene anche An
tognoni (ma non era il caso 
di scoprirlo, visto che è già 
titolare), ha convinto il bloc
co difensivo particolarmente 
in Manfredonia e In Maldera 
il quale ha riconfermato il 
buon momento che attraversa 
in campionato. In assoluto, 
una buona prova individuale 
di ciascuno per conto suo, 
eccezion fatta forse per Pao
lino Pulici, per Patrizio Sala. 
per Claudio Sala, e per quel 
Paolo Conti che nonostante 
abbia sottolineato le sue buo
ne doti, ha senza dubbio de
nunciato molte carenze dovu
te alla scarsissima esperien
za internazionale. Non ha co
munque beccato gol il roma
nista, e dunque ben venga 
anche la sua prova. 

La domanda che ci si de
ve porre ora è comunque 
un'altra: e adesso, brav'uo 

mo, che cosa succede? Poiché 
non crediamo che Pulici sa
rà radiato dai ruoli azzurri 
solo perchè non ha imbroc
cato una serata, altrettanto 
pensiamo che nemmeno Mal
dera sarà promosso a terzi
no titolare, quando davanti a 
lui ci stanno i Gentile, i Tar
detti, i Cuccureddu. 

' Capita invece una cosa ben 
strana: che i giornali mila
nesi sostengono dall'altra 
mattina, a spada tratta. la 
necessità d'inserire stabil
mente Maldera spostando 
lardelli a centrocampo, che 
quelli del centrosud non han
no dubbi nel definire Man
fredonia e Paolo Conti la mi
glior coppia di stopper e por
tiere mai apparsa sul campi 
italiani dai tempi di Orzan 
e Lovati, che quelli torinesi 
infine ricordano ineluttabil
mente che non si può fare 
a meno di Zoff, di Benetti 
e di Bettega quando si parla 
di squadra di calcio e che 
il migliore in campo è stato 
(a scelta) Claudio. Patrizio e 
Paolo Pulici— 

Insomma, il massimo del
l'effetto ottenuto è stato quel
lo di suscitare la solita in
guaribile polemica, della qua
le siamo particolarmente 
maestri dai tempi di Marco 
Tullio Cicerone. La verità, a 
nostro avviso, è un'altra: di 
tutto questo rutilar di riser
ve. l'unica (diciamo proprio 
l'unica) seria novità è venu
ta da Paolo Rossi che. fortu
natamente. non è milanese. 
né torinese, né romano e gio
ca nel Vicenza. Ci • sembra 
che solo per Paolino Rossi 
valga la pena di rivedere al
cuni schemi sin qui destinati 
a Graziani e Bettega. Voglia
mo vederci una volta per 
esempio proprio Bettega in 
coppia con il centravanti vi
centino? Ecco, il senso della 
sperimentazione seria e que
sto. A gennaio si gioca un'al
tra amichevole, con la Spa
gna. Caro Bearzot. cerchia
mo di sperimentare 11 possi
bile. Altrimenti tanto vale far 
giocare anche Rivera, no? 

* Gian Maria Madella 

# Due immagini della partita con il Belgio. P. SALA (a 
sinistra) e MANFREDONIA sventano una incursione belga 
(foto sotto il titolo); MALDERA (a sinistra) e P. SALA 
impegnati dagli attaccanti belgi 

Il Santo Stefano pugilistico 

Dante Cane a Bologna 
affronta Thompkins 

In programma Corallo-Hernandez e Cusma-Beckir 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Torna il santo 
Stefano pugilistico al palazzo 
dello sport di Bologna. P^r 
lunedi pomeriggio (ore 15,30)" 
infatti è stata confezionata 
una riunione di boxe che 
tutto sommato va conside
rata discreta. Ci sarà Dante 
Cane, che a trentasette anni 
si è ripreso il titolo italiano 
dei pesi massimi. Lui, bolo
gnese. voleva combattere sul 
ring di casa ed è stato abba
stanza accontentato. Cioè 
non ci sarà quel Rodriguez 

In agitazione 
gli artieri 
di Agnano 

NAPOLI — I circa 150 artieri 
dell'ippodromo di Agnano sono in 
agitazione. Licenziamenti sono sta
ti già ventilati dai proprietari di 
cavalli e dai guidatori. Gli artieri 
sono addetti alle scuderie ed han
no cura dei cavalli. Vengono as
sunti dai guidatori ai quali sono 
affidati i cavalli. I minacciati li
cenziamenti vengono motivati per 
come gli enti proposti (ENCAT e 
UNIRE) distribuiscono e gestisco
no le corse e le attività ippiche 
nei diversi ippodromi. Ad Agnano, 
si dice, le corse durano solo set
te mesi l'anno. Negli altri cinque 
mesi tutto resta ferino e si « sta 
sulle spese ». Gli artieri hanno 
inviato un telegramma alfe auto
rità comunali e regionali ed al 
ministro dell'Agricoltura compe
tente per il settore. I lavoratori 
sollecitano una urgente presa di 
posizione in merito. Un telegramma 
è stato inviato anche al ministro 
dai proprietari e dai guidatori. 

che voleva, ma In compenso 
se la vedrà con un americano 
e a Bologna. L'avversario 
sarà il ventinovenne Jerry 
Thompkins che non è un 
antagonista irresistibile, tut
tavia è un pugile che po
trebbe contribuire a dare vi
ta a un match niente male. 
Thompkins da tempo «la
vora» in Italia, ha fatto lo 
«sparring» di Righetti, in
somma anche se non si trat
ta di un fenomeno, non è 
uno sprovveduto. Resta il 
fatto che Cane non vuole 
deludere questo appunta
mento. Non c'è solo una ra
gione di campanilismo. Cane 
non nasconde certe pretese 
per riuscire a battersi per il 
titolo europeo. 

Otto riprese anche per i 
pesi gallo Teodoro Co
rallo e Armando Hernandez. 
Il match si presenta di un 
certo interesse in quanto i 
due pugili hanno programmi 
abbastanza ambiziosi. Altro 
match è quello che vedrà 
opposti i leggeri Lucio 
Cusma e il tunisino Jelassie 
Becktr. 

Il programma bolognese 
di lunedi comprende pure il 
confronto nei superwelter 
fra il romagnolo Alvaro 
Scarpelli e U civitanovese 
Luigi Marini (sempre sulle 
sei riprese). - Infine, sulla 
stessa distanza nei pesi medi 
lo stagionato Mario Coirò 
sarà opposto a Mario Paga
ni che in questo periodo è 
pilotato da Golinelli. 

f. V. 

Nella partitella di ieri 

Ammoniaci 
menisco K0 

Quattro gol della Roma 
al Banco di Roma 

ROMA - - Dopo circa due ine 
si di conferme e smentite ieri 
il malanno di Paolo Animo 
niaci lia preso una piega 
definitiva: il menisco ester
no del ginocchio sinistro 
ha ceduto definitivamcn 
te. Quindi tutti ì timori 
emersi MII dal giorno in cui 
il fece male, M sono rivelati 
fondini, anche he negli ulti 
mi tempi, .sulla scorta dei co
stanti progressi, s'era comin
ciato a sperare che per il di 
tensore biancoazzurro tutto 
si poie^e risolvere per il me 
glio «dalle radiografie era 
emerso anche un principio eli 
calcificazione della capsula 
meniscale) senza dover ricor
rere ad un intervento chirur
gico. Invece ieri pomeriggio. 
mentre era in corso la parti
tella fra titolari e riserve, al
la quale Ammoniaci stava 
prendendo parte nella squa
dra dei rincalzi, entrando a 
scivolone su Lopez, il gioca
tore rimaneva a terra, con il 
ginocchio bloccato. In un pri
mo momento i compagni pen
savano ad una « sceneggia
ta » tanto che non sono man
cate le battute di spirito, ma 
poi visto che il giocatore non 
accennava a rialzarsi e .si 
contorceva inoltre per ì lan 
cinanti dolori si sono tutti 
fatti intorno a lui e si è ca
pito che quel maledetto me
nisco. lesionatasi a Lens nel
la partita di ritorno del se-
cor do turno di coppa Uefa, 
s'era definitivamente rotto. 
Così ora per Paolo Ammo
niaci ci sarà l'operazione. 
Questa avverrà nei primi 
giorni del nuovo anno e non 
è escluso che prima il gio
catore si sottoponga ad una 
visita di controllo da parte 
del professor Moschi a Pa
via. Questo sta a significare 
clie il terzino laziale dovrà 
osservare un altro lungo pe
riodo di inattività. Ziaco par
la di ritorno in campo qua
ranta giorni dopo l'operazio
ne, ma è cosa certa che pri
ma di rivedere Ammoniaci di
sputare una partita di calcio 
dovranno passare almeno tre 
mesi, che in aggiunta a due 
mesi di inattività trascorsi 
fanno in totale cinque. Tutto 
questo per farlo scendere per 
forza In campo a Lens con 
un ginocchio malandato e 
non completamente guarito, 
invece di sostituirlo con un 
compagno. Per questa legge
rezza Ammoniaci dovrà paga
re uno scotto molto caro. 

Ad una notizia triste fa ri
scontro una buona e riguar
da Vincenzino D'Amico. Ieri 
il giocatore ha disputato 1' 
intera partitella, dimostran
do di essere completamente 
recuperato e in condizione di 
ritornare in squadra già con
tro il Torino. Ieri si è mosso 
benissimo ed ha segnato an
che un bellissimo gol. Non si 
è allenato invece Boccolini. 
bloccato da una contrattura. 

Anche la Roma ieri ha so
stenuto una partita di alle
namento a Settebagni con il 
Banco di Roma. I gialloros-
si si sono imposti per 4-1. 
Le reti portano la firma di 
Sperotto. Musiello. Casaro» 
e Scarnecchia per la Roma, 
Vulpiani per i bancari. 

p. C 

Arcar, botte Gomez 
per abbandono 

GALLIPOLI — Bruno Arca-
ri, «x campione - del mondo 
dei pesi superleggeri. ha bat
tuto ieri sera par abbandono 
alla settima ripresa il brasi
liano Gomez. 

L'incontro, in preparazione 
della sfida di Arcar! al cam
pione mondiale dei welter, Pm-
lomino. si è «volto nel tea
tro e Italia ». di Gallipoli. 

PUBBLICITÀ' 

Comunicato ai consumatori 
dell'Associazione distributori 

automatici di caffè 
In relazione ai prezzi del caffè erogato dai distributori collocati nelle varie 
aziende e luoghi di lavoro l'Associazione Nazionale Italiana Distributori Auto
matici - A.N.I.D.A. - fa conoscere agli utenti ì costi del suo servizio: 

• 

Caffi Media cent». ICO centi USA x Ib 
(da • 24 Ore •) 

Zucchero confatene 1 chilogrammo nette -* 
(da provvedimenti CI."*.) 

Polvere «1 cacao: Uro al chilogrammo 
(da C.CI.A. - Milane) 

Tè, Orango, Pekoe: lire al chilogrammo 
(da C.CI.A. . Milano) 

Mano d'opera • 4" livello ceni. • Minimo 
(escluso assegno suo.) 

Costo vendita bevande coleo 

, Marzo 76 

•MS 

450,50 

1.550 

2.100 

211.734 

100 

Novembre TI 

229,94 

597,40 

4.300 

(.000 

323.490 

125 

% 

+ 

- + 

• + 
* 
: + 

+ 
•". + 

•URI . 

133,27 

32,44 

304,45 

115,71 

52,10 

25 

Agli aumenti citati si aggiungono quelli dei mezzi di trasporto e quant'altro 
connesso con il servizio espletato a domicilio. Soprattutto va considerato cho 
si offrono allo stosso prezzo di liro 125 non solo il caffè, ma anche: cappucci* 
no, tè, cioccolata. Tali cotti vanno quindi considerati particolarmente contenuti. 

,- A.N.I.D.A. - Milano 
Via Boccaccio, 2 - Tot. ( 02 ) 171.353-871.114 

V » . T V — ' * • » 
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Bilancio\dehconvegno di New York 

e sconosciuti 
Una prima fruttuosa presa di conoscenza tra le forze politiche 
e sociali e le organizzazioni dei nostri connazionali in Cana
da e Stati Uniti - A chi interessa veramente il voto all'estero? 

L'a' | icI lo più interessante 
e positivo del recente come-
gnu di New York sui proli lcmi 
altuuli deircminra/. ione italia
na ncll 'Amcrii-a «lei Nord è 
sialo qiit'llo d i permettere una 
pr ima, seppur l imitala e par
ziale, pre<a di conoscenza ie 
r i prora Ira rappresentanti de-
gli emigrati negli Sial i Uni t i 
e le forze poliliclic e sociali 
rappresentate al l ' incontro. 

Durame il ronvcpiin, molle 
n i anelie aspre critiche sono 
stale r ivolle, soprattutto ad al
cuni Miulaeal ir l i , al sottosegre
tario l'ostili per il mudo come 

. r incontro è slitto organizzato. 
Nel la sua affrettata preparazio
ne, nel modo come sono >lali 
diramati gli invi l i ( imoiupren-
silii lc, per esempio, il non a-
vere invitalo i parlamentari 
i ta lo-americani) , ncIPaver af
fidato l'organizzazione del con
vegno a un istituto . come il 
Oensis, si è tradotto un me
todi) clic noi critichiamo or
mai da lunghi mesi. E* il 
metodo delle iniziative perso
nali ed estemporanee, della 
non collaborazione fon i va
ri organismi collegiali , espres
sione del Parlamento e della 
Conferenza nazionale dell" 
emigrazione. '.; ;, * - 1:. • •-. 

Dello questo, e dello anche 
d i e si sono rivelati superfi
cial i rnssiuiilazionc della pro
blematica degli Siali Unit i a 
quella del Canada e i l taglio, 
ili tipo sociologico culturale. 
del doeiimciilo-basc preparalo 
dal Cen*is, r imane il fallo elio 
I l convegno si è rivelalo ol i 
le e sostanzialmente positivo. 
Per la forza slessa delle cose. 
il dibatti lo ha portalo alla r i 
balta le grandi questioni po
lit iche. sociali, culturali che 
torcano da vicino i nostri c-
migrati e che sarà necessario 
affrontare per il futuro. 

Per quanto riguarda il Cana
da. tulio i l . lavoro svolto in 
preparazione della Conferenza 
del l 'emigrazione, in particola
re ' un convegno analogo ma 
meglio preparato e meglio ar
ticolalo tenuto nel 1971. i suc
cessivi molteplici contatti che 
I par l i l i , i sindacali, le asso
ciazioni (qual i la F i l e f ) , man
tengono ormai da anni , hanno 
permesso migl ior i conoscenze 
e contatti, e hanno creato mot
ta più vivacità dialettica tra 
gli emigral i i tal iani in quel 
Paese. Ne possiamo trovare la 
controprova sia nel modo co
me qualche settimana fa es
si hanno accollo < Ani lreol l ì 
(dai quaderni di rivendica
zioni al canio di al lei la ciao n) 
ma nei loro stessi interventi 
nel dibattito di New Y o r k . 

Caducei lascia 
Lisbona e diventa 

vice-direttore 
della CIA 

WASHINGTON — L'amba
sciatore statunitense a Lisbo
na. Frank Carluccl, verrà no
minato vice-direttore della 
CIA: lo precisa una fonte 
ufficiosa. La scelta sarebbe 
stata fatta la settimana scor
sa. La candidatura di Car
luccl a « vice » dell'ammira
glio Turner sarebbe il risul
tato di un compromesso. 

Carluccl. che ha 47 anni, 
era stato nominato amba
sciatore a Lisbona nel gen
naio 1975. meno di un anno 
dopo la « Rivoluzione del ga
rofani » del 25 aprile 1974, 
ed aveva svolto — come è 
noto — un ruolo non indiffe
rente nelle recenti vicende 
poltiche portoghesi. 

La polizia 
spara sulla folla 

in Sudafrica: 
due morti 

PORT ELIZABETH — Un 
africano è stato ucciso e di
versi altri sono rimasti feriti 
Ieri notte quando la polizia 
ha aperto il fuoco sui dimo
stranti nella città africana 
adiacente a Pori Elizabeth. 

Questo nuovo incidente, 
confermato oggi da un porta
voce della polizia, porta a due 
11 numero dei morti che ag
giunto a quello Indeterminato 
dei feriti costituisce il bilan-

. ciò di una serie di gravi di
sordini tra dimostranti e 
aeentt di polizia esplosi da 
lunedi ne<?li agglomerati 
negri vicini a Port Elizabeth. 
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• Kra la prima volta, invece, 
che esponenti delle associazio
ni italo-americane, direttori di 
radio e di giornali locali in 
lingua italiana, universitari 
i tal iani od oriundi italiani de
gli Sial i Un i t i , si trovavano 
confrontati con un' I ta l ia che 
non era rappresentata solo da 
uomini di governo o dal per
sonale consolare e hanno po
tuto conoscere i . comunisti 
i ta l iani , le loro posizioni po
l it iche, il loro modo di com
portarsi. 

M o l l i di essi moMravano ti
no lale sorpresa che il nostro 
modo il i discutere, di trattare 
le varie questioni, di porre 
in termini di reciproca soli
darietà l'azione da svolgere 
per risolvere i di f f ic i l i pro
blemi dell 'oggi, che ogni cr i 
tica a un passalo ' d i trenta 
e più anni di disinformazione 
e i l i « srlerosi » sarebbe sem
pre troppo benevola. Davve
ro grave è la responsabilità d i 
una politica miope e settaria 
quale quella che i governi d i 
retti dalla D C hanno , con
dotto: favorendo la diffusione 
di posizioni di qualunquismo 
e di autolesionismo nazionale. 
facilitando l'atomizzazione del-

j l'associazionismo degli emigra
l i in una mir iade di piccoli 
clubs paesani incapaci di con
lare ' realmente per la difesa 
degli interessi degli emigrati 
stessi. Da moll i interventi r r i -
lici è apparso come, accanto 
a reali difficoltà della rete con
solare, non siano utilizzate le 
possibilità esistenti per una 
seria informazione e per una 
degna attività culturale; ba
sta pensare a quanto potreb
be fare, e non fa . l ' Istituto di 
cultura di New York che pu
re dispone di due dozzine di 
funzionari , molt i dei quali vo
lenterosi e qualif icati , e alla 
scadente qualità del materiale 
fornito dalla R A I - T V alle sta
zioni radio e televisive slatti-
lunitensi d i e • trasmettono in 
lingua italiana (per esempio i l 
<r canale 47 » di N e w Y o r k ) . 

Senza voler peccare di foci
l i entusiasmi ci sembra vi sia
no negli Stati U n i t i , fra i no
stri emigrati e gli oriundi ita
l iani , molte forze valide e ra 
paci ebe possono essere valo
rizzate ed aiutate: pensiamo, 
per esempio, alla quarantina 
di ' parlamentari dello Sialo 
di Nuova Y o r k , impegnali in 
u n a . campagna per la difesa 
dei corsi d i i tal iano a l l ' U n i 
versità pubblica, o agli amici 
di Detroit e di Los Angeles 
che hanno organizzato con 
mezzi propri centri culturali 
apprezzabil i . I loro sforzi si r i 
collegano a una spinta, oggi 
comune ai var i grappi etnici 
degli emigrat i , d i recupero 
delle loro orìgini nazionali . 

E ' un'azione in questo sen
so. accompagnala da una ben 
più valida presenza sui pro
blemi della sicurezza sociale, 
che può superare certi l im i l i 
attuali dell'associazionismo i-
talo-amerirano. 

Parlavamo non a caso di si
curezza sociale. U n pr imo ac
cordo Ira i due governi sem
bra inf ine in via di rat i f ica, 
ma non si è che ai pr imi pas
si. V i è nn*irnnien«a attività 
di patronato da svolgere, vi è 
i l problema della tutela dei 
nuovi arr ivat i . Questi u l t imi 
sono molte migl iaia ogni an
no, perché a quel l i rc io la r i 
si aggiungono i clandestini 
(per lo più arrivati come tu
risti o visitatori d i parent i ) . 
I .r loro condizioni d i vita e 
di lavoro sono penose in un 
parse dove le condizioni d i 
lavoro sono sempre dure, e 
in nn momento in cui a un a l 
to l ivel lo d i disoccupazione sì 
accompagnano nna larga dif
fusione del lavoro nero e de
gli straordinari non pagati e 
dove le provvidenze mutual i 
stiche e infortuni«tirhe sono 
lasciate sovente . al l ' iniziat iva 
individuale. Important i a que
sto proponilo sono stati gli i n 
terventi dei ranpresentanti del
la Cgi l e d e l l ' I n e * . 

D i tnlte queste cose sì è par
lato al l ' incontro di New York 
ed è slato un bene che, ma
gari per la pr ima volta, ne 
sentissero parlare certi perso
naggi ministerial i e consolari. 
ne avessero conoscenza i no
merò*! rorrispondenti i ta l iani 
accreditati nella metropoli . 

D i nna rosa non sì è pra
ticamente parlato: del famo
so voto all'estero. Con corret
tezza l 'on. Fo«chì. nella sna 
introduzione al dibatt i to, ave
va affrontato la questione, in 
dicando quanto i l problema 
fosse ir lo di difficoltà e quan
to pericoloso fosse fare far i -
l i promesse in proposito. Due 
soli interventi hanno ripreso 
i l tema: nno. statunitense, con 
un generico appello e nn a l 
tro da Toronto in rn i s{ a p . 
cennava invece a g l i . inconve
nienti rhe nna ramnaina elr t -
tnrale italiana avrebbe poinlo 
arrecare alla comunità italia
na nei confronti dell 'ambiente 
canadese. Solo nnalche mal in
teso o qnalche forzatura gior
nalistica hanno dato rilevanza 
alla questione r h e . a quanto 
abbiamo potuto verif icare, in 
teressa di p iù certa gente ro
mana rhe non gli i tal iani d ' 
America, i qual i sono, d'altra 
parte, nella loro quasi totali

tà cittadini ed elettori dei pae
si ili residenza. 

. A l di là di ogni relorira 
nazionalista il problema di 
una maggiore vicinanza d e l l ' . 
I tal ia ai numerosi connazio
nali od oriundi ital iani del 

, Nord . America si pone con 
forza. Si pone al governo e 

si pone al le forze politiche e 
sociali italiane sia nei termi
ni di tutela di interessi ma
teriali e cultural i , sia perché 
es'i possano conoscere e far 
conoscere meglio l ' I tal ia vera, 
ili oggi, ed essere così un tra
mite prezioso per la compren
sione e l 'amicizia tra l ' I ta l ia , 
gli Stali Uni t i e il Canada. 

Giuliano Pajetta 

PITTORI AMERICANI A MOSCA J K ^ t ^ 
una ragazza disegnata da Roy Llchtensein sembra incrociare lo sguardo con quello di un 
visitatore. Poco più indietro il r i t ra t to di M a r i l y n Monroe, ad opera di Andy Warhol 
sembra fa re altrettanto con altr i v is i tator i . E ' un momento della rassegna d 'ar te amer icana 
allestita nella capitale sovietica 

A colloquio con un dirigente della FGCI di ritorno dal Cile 

Quando si spense la luce 
nelle università del Cile 
Bruno Marasà -ha incontrato molti tra coloro che si oppongono, in forme diverse, a 
Pinochet - « Un intellettuale lavora oggi per sopravvivere, non per produrre coscienza » 

ROMA — Alla voce *apa-
gòn » il dizionario spagnolo-ita
liano detta: « spegnimento 
improvviso dell'illuminazio
ne». Ed è questa la parola 
usata da studenti e intellet
tuali cileni per indicare la 
condizione della scuola e del
la cultura in Cile. t Viviamo 
un "apagòn cultural", la de
cadenza degli studi, la vio
lenza contro l'insegnamento »: 
così hanno detto a Bruno 
Marasà, membro della dire
zione della FGCI, di ritorno 
dal Cile dove ha potuto avere 
incontri con molti tra coloro 
che, in diverse forme, si op
pongono al regime di Pino
chet. E' ' forse più nota la 
realtà di impoverimento del 
popolo, di depressione dell'e
conomia nazionale e di arbi
trio e repressione nei con
fronti dei diritti politici dei 
cittadini. Ma a questa bisogna 
aggiungere lo < spegnimen
to », letteralmente, del pen
siero. del gusto e della pos
sibilità della ricerca e crea
zione culturale. Un giovane 
saggista che non è, e non era 
dalla parte di Unidad Popu-
lar, così si è espresso: e Un 
intellettuale oggi lavora per 
sopravvivere, non per pro
durre coscienza ». E ha ri
cordato, rammaricandosi del
le divisioni politiche di allo
ra. il promettente fermento 
culturale nato con le speran
ze aperte dall'elezione di At
tende. 

Ultimamente, ci dice Mara
sà. nelle Università è stato 
proibito lo studio delle opere 
di Hegel: che attraverso quel
le pagine qualcuno non ritro
vi il marxismo!, devono es
sersi detto gli ufficiali fasci
sti messi a comandare l'intel
ligenza del paese. Del resto è 
questa una proibizione che e-
semplifica una completa poli
tica di divieti in ogni campo 
del pensiero e della creazione 
artistica e per la quale cen

sori e poliziotti sono alla 
caccia delle parole « pericolo
se » anche nelle canzonette. 
• La decadenza attuale non è 

soltanto il risultato della 
repressione poliziesca, spiega 
Marasà. Si tratta anche di u-
na conseguenza dell'impove
rimento, della generale ridu
zione della vita sociale ed e-
conomica. C'è un dato im
pressionante: da prima del 
golpe dell'U settembre '73 ad 
oggi vi è stata una diminu
zione della scolarizzazione 
del 50-60 per cento: oltre la 
metà dei ragazzi, dei giovani 
che avrebbe dovuto, non va a 
scuola. I motivi si sommano. 
C'è l'espulsione per ragioni 
politiche, ci sono le conse
guenze di tanti drammi che 
hanno sconvolto diecine di 
migliaia di famiglie cilene. 
Ma soprattutto c'è la degra
dazione sociale derivante dal
la politica economica della 
giunta. 

Per Pinochet e i suoi colla
boratori e ispiratori (gli eco
nomisti della « scuola di Chi
cago ») ciò che importa è só
lo il profitto. l'< efficienza > 
di alcuni settori dediti all'e
sportazione. Che vengano pu
re disoccupazione, bassi sala
ri. fame. La degradazione so
ciale che ha prodotto quella 
situazione nella scuola, si 
annuncia ad occhio nudo: 
nelle strade vicine agli alber
ghi. racconta il nostro com
pagno. è visibile la prostitu
zione minorile, una prostitu
zione di fanciulle che stringe 
il cuore, poi'era e disperata 
come la realtà che le ha 
spinte sul marciapiede. E so
no in aumento i casi di de
linquenza minorile. La disoc
cupazione supera il 20 per 
cento considerando quella pa
lese e l'altra mascherata da 
qualche sussidio di fame per 
attività senza consistenza o 
saltuarie. D'altra parte chi 
lavora riceve una retribuzio

ne che non è sufficiente 
nemmeno per le necessità 
minime della famiglia: il sa
lario medio è pari a 30 dolla
ri. 

Due dirigenti studenteschi 
della DC, tra quelli con cui 
Marasà si è potuto incontra
re, hanno descritto altri. 
preoccupanti, . effetti che • la 
situazione generale ha sulla 
gioventù. La legge della 
giungla che domina nei rap
porti economici diviene il 
modello di -• comportamento 
individuale. Tra coloro che 
hanno il privilegio di poter 
studiare e di avere genitori 
benestanti si avverte un con
dizionamento egoistico, esa
speratamente individualistico. 
Lontano appare il clima po
lemico, anche violento a vol
te. ma di partecipazione, di 
comuni < interessi culturali e 
politici, tipico dei giovani 
degli ultimi anni prima del 
golpe. Non è semplice rag-

Pinochet 
annuncia un 
referendum 

SANTIAGO DEL CILE — Il 
dittatore cileno generale Au
gusto Pinochet ha annuncia
to ieri sera alla televisione lo 
svolgimento di un referen
dum. del quale non ha però 
precisato la data, sulla re
cente condanna formulata 
dall'ONU contro il regime ci
leno In particolare per quan
to riguarda violazioni del di
ritti umani. 

Pinochet ha detto che tut
ti 1 cileni che abbiano com
piuto il 18. anno di età do
vranno Indicare se «sosten
gono il presidente delia re
pubblica nella difesa della di
gnità del Cile » o se « appog
giano la risoluzione dell'ONU 
e la sua pretesa di Imporre 
al paese dall'esterno il suo de
stino ». 

giungere questi giovani del
l'* era Pinochet ». E, del re
sto, è ancora proibito di riu
nirsi in tre nei corridoi delle 
Università e delle scuole. E' 
necessario, hanno sostenuto i 
due dirigenti studenteschi, un 
linguaggio particolare, spoglio 
di evidenze politiche, di slo-
gans partitici ma che vada al 
concreto, ai problemi di ogni 
giorno per poi. più avanti, 
introdurre elementi più 
complessi di coscienza. 

Le difficoltà della situazio
ne non impediscono forme di 
attività organizzata, la con
cretizzazione di proteste co-

, munì. Vi sono state rivendi
cazioni per l'alta tassa di i-
scrizione alle università che 
era stata * imposta e cresce 
l'insofferenza : per la • condi
zione di decadimento degli 
studi, per le proibizioni, l'au
toritarismo idtra reazionario 
con cui vengono trattati stu
denti e professori. E' questo 
un terreno • su cui diviene 
possibile la convergenza atti
va tra i giovani più politiciz
zati di diversa ispirazione i-
deologica. 

1 guasti prodotti dalla dit
tatura fascista di Pinochet 
sono oramai evidenti alla 
grande maggioranza della 
popolazione. Massimo Pache-
co. un ex ministro de. nel 
colloquio con il nostro com
pagno ha cosi riassunto 
quantitativamente la-' situa
zione: se al momento del 
golpe i militari avevano con 
loro la maggioranza oggi si 
tratta di non più del 20 per 
cento. Opinione comune dei 
sindacalisti e uomini politici 
con cui Marasà si è incontra
to è stata la costatazione del 
logoramento del regime, del
l'isolamento di Pinochet. E' 
necessaria, è stato detto, u-
n'allernativa di onvosizione 
che sappia approfittare di 
questa realtà di crisi. 

Guido Vicario 

Luis Rodolfo Guagnini collaborava a diversi giornali democratici 

GIORNALISTA RAPITO A BUENOS AIRES 
Sei in una sola giornata 

Bombe negli alberghi 
dell'Irlanda del nord 

BELFAST — Un'ondata di 
bombe ha colpito sei grandi 
alberghi in diverse località 
dell'Irlanda del Nord. La nuo
va catena di attentati, che 
ha (atto fortunatamente un 
solo ferito, giunge nel periodo 
delle feste, che finora i « pro
visionai » dell'IRA avevano 
rispettato: e giunge subito do
po l'inattesa visita-lampo del 
primo ministro britannico 
Callaghan, che aveva espres
so un condizionato ottimismo 
sull'attenuazione della guer
riglia. I « provisionai ». ave
va détto Callaghan durante 
la sua missione di cinque ore 
a Belfast. « sono In fase di 
morale calante, ma hanno an
cora la capacità di colpire: 
la vespa conserva li pungi
glione ». 

Le prime tre bombe della 
nuova serie sono scoppiate 
nei primi 20 minuti successi
vi la partenza del premier; 
le altre sono esplose poco 

?iù tardi, salvo la sesta che 
stata appena in tempo sco

perta e resa innocua. 
La polizia ha precisato che 

In almeno tre casi te bomba 

erano state piazzate da gio
vani coppie ben vestite, che 
si atteggiavano a sposini in 
luna di miele: trucco già in 
precedenza usato dai « pro
visionai ». Le forze dell'ordi
ne hanno raccomandato ai 
gestori di alberghi e di bar 
la massima attenzione, con 
sigliando loro di perquisire 
1 locali con frequenza alla 
ricerca di eventuali altri or
digni. E* cosi che si è sven
tato lo scoppio a Belfast, al 
lussuoso Culloden Hotel. 

Già prima della catena di 
attentati contro gli hotel. 
mercoledì mattina, alcuni or
digni avevano gravemente 
danneggiato un ufficio, che 
reclutava uomini per La poli
zia. mentre un altro tentativo 
dinamitardo, nel centro di 
Belfast, era stato sventato 
quando la polizia ha rinvenu
to bombe in mano a due gio
vani. scesi da un tassi con 
un pacco sospetto. I due però 
sono riusciti a buttar via il 
plico, e a squagliarsela; una 
bomba è scoppiata, senza far 
danni alle persone; le altre 
sono state fatte brillare dagli 
• g e n t i 

BUENOS AIRES — Un giorna
lista argentino. Luis Rodolfo 
Guagnini. 33 anni, è stato se
questrato o arrestato merco
ledì scorso a Buenos Aires. 
insieme a sua moglie. Dora 
del Carmen Salas Romero. Se
questrato da un'organizza rio
nte terroristica di estrema de
stra o arrestato? La cosa non 
è chiara. Secondo quanto ha 
dichiarato il padre del giorna
lista. Omar Argentino Gua
gnini. le cui dichiarazioni so
no riportate dall'agenzia \ o -
ticias argentinas. diversi uo
mini si sono presentatti l'altra 
sera a casa sua. consegnan
dogli i due nipotini, uno di 5 
ed uno di 3 anni, ed € infor
mandolo » cHfc i genitori de: 
bambini erano stati sequestra
ti. Secondo altre fonti, ad af
fidare a Omar Argentino Gm-
gnini i nipotini sarebbe stata 
la polizia, dopo avere arresta
to la coppia. ~ 

A quanto risulta, da due an
ni Luis Rodolfo Guagnini. che 
attualmente collaborava al 
giornale madrileno El Pa;.s, 
a Latin American Politicai He-
port ed a Latin American Eco
nomìe . Report di Londra, a 
Radio Panama Libertad, ol
tre che per l'agenzia democra
tica italiana Infer Press Ser

vice, non lavorava per giorna
li argentini. In precedenza. 
era stato redattore dei quoti
diani Cìarfn, La Opinion e El 

Cronista Comercial e delle ri
viste Panorama e Confirmado. 

La notizia ha suscitato « vi
va emozione e immediate rea
zioni > informa l'agenzia AD.V-
Kronos — fra i democratici 
argentini esuli a Roma. Più 
che di arresto — essi sottoli
neano — si deve parlare ri: 
sequestro di persona : « Infat
ti. il giornalista è stato pre
levato nella sua abitazione in
sieme alla moglie e ai due 
figli da una squadra di uomi
ni armati, che poi si sono 
"preoccupati" di consegnare 
i due bambini ai nonni >. 

Intanto, il capo del governo 
militare di Buenos Aires, gè 
nerale Videla, in un discordo 
pronunciato : davanti a un 
gruppo di industriali, ha affer
mato che « l'Argentina deve 
farla finita con l'altalena di 
governi civili e militari che 
ha caratterizzato gli ultimi 40 
anni della vita politica del 
pac.^ » ed ha proposto < V 
instaurazione di una demo
cratizzazione stabile e. insie
me. l'inserimento delle Forze 
armate nel nuovo sistema, per 
permettere loro una parteci
pazione al potere decisionale >. 
Il generale, naturalmente, non 
ha indicato alcuna data per 
l'adempimento di questo « pro
getto », affidandosi alla «fu
tura evoluzione degli avveni
menti». 

• 4£?1* * l«**,T-" 
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Un disagio eh» f r 

continua a ripetersi 

Il faticoso 
rientro degli 
emigrati 
per le feste 
La pesanti responsabilità 
dei ferrovieri «e autono
mi » e del governo 

I giornali di ieri l'altro 
portavano la notizia che la 
vertenza aperta tra i ferro
vieri e il governo registrava 
dei primi risultati e che il 
sindacato autonomo — il 
FISAFS — sospendeva le 
iniziative di sciopero « sel
vaggio » che tanto danno e 
disagio hanno procurato in 
questi giorni in primo luo
go agli emigrati. Non sap
piamo se la « normalità » sia 
già stata ripristinata com
pletamente; ma chi viaggia 
sa che, servendosi delle 
Ferrovie italiane, non si sa 
mai se si può usufruire di 
un viaggio « normale »,' da
to lo stato di arretratezza 
e di improvvisazione che ha 
caratterizzato una gestione 
inquinata da trent'annl di 
malgoverno de. Per queste 
ragioni è chiaro che il cli
ma di motivata irritazione 
che regnava in questi giorni 
sulle banchine delle stazioni 
affollate di emigrati non 
sia del tutto superato: ciò 
anche perchè non sempre 
gli emigrati sono stati giu
stamente informati sulle a-
gitazione del sindacato au
tonomo e sulla ben diversa 
condotta dei sindacati ferro
vieri aderenti a CGIL-
CISL-UIL. E quanti hanno 
dovuto comprendere che gli 
aderenti al sindacato auto
nomo sono una minoranza, 
ma che data la complessità 
del servizio basta l'asten
sione dal lavoro di un ca
poservizio, di un capostazio
ne, di un addetto all'allesti
mento dei treni, eccetera, 
per gettare lo scompiglio 
nel funzionamento delle fer
rovie? 

' Diciamo queste cose ripe
tendo quanto le nostre Fe
derazioni in Germania e in 
Svizzera hanno già detto 
con una intensa azione di 
informazione sui treni in 
partenza e nelle stazioni; e 
a ciò ci spinge anche un 
servizio del maggiore gior
nale italiano, il Corriere 
della Sera. In detto servi
zio, pubblicato con ritar
do mercoledì 21 dicembre, 
si fanno parlare gli emi
grati in viaggio e si rife
risce tutta la loro ' rabbia 
contro i ferrovieri per « un 
amaro ritorno »; ma non 
si dice una sola volta che 
coloro che scioperavano 

; causando cosi forti ritardi 
ai treni erano solo gli ade
renti al sindacato autonomo 

: FISAFS. «- • >• • • - . . 

Questa vicenda non può 
non preoccupare chi si dedi
ca ai problemi degli emigra
ti e opera per farne valere 
diritti e aspirazioni: sug
gerisce però anche altre con
siderazioni. Partendo dall'ot
tica dell'emigrato-utente di 
queste • nostre ferrovie, ci 
domandiamo come mai il 
governo, e in particolare il 
ministro • Lattanzio (ma 

, quanti sono gli emigrati i 
quali sanno che si tratta 
proprio di quel Lattanzio 
che non sapeva come è fug
gito Kappler e che la DC, 
pur di non mandarlo a spas
so, ha passato ai Trasporti 
e alla Marina mercantile re
galandogli ben due mini
steri?), ha mutato atteggia
mento solo alla vigilia del-

. le feste di Natale? Non po
teva • Lattanzio avere que
sto ripensamento un po' 
prima, risparmiando disagi 
agli emigrati e agli altri la
voratori? 

Inaugurato a Flenu 

Nuovo 
circolo 
degli italiani 
in Belgio 

Sabato 1" dicembre è sta
to inaugurato un nuovo cir
colo culturale e ricreativo 
degli emigrati italiani in 
Belgio, a Flenu, nella pro
vincia di Mons: il circolo, 
caratterizzato da una pre
senza massiccia di giovani 
tra i suoi iscritti (che han-

. no g:à superato le 200 uni
tà) e da un'attività politi
co - ricreativo - culturale 
rivolta principalmente ai 
giovani, è stato intitolato 
a Benedetto Petrone. il mi
litante della Federazione 
giovanile comunista assas
sinato a Bari il 28 novem
bre scorso da squadristi fa
scisti. 

Si è voluto cosi sottoli
neare lo stretto legame che 
unisce la lotta per la de
mocrazia e lo sviluppo eco
nomico in Italia con le bat
taglie portate avanti dai la
voratori emigrati per la di
fesa dei loro diritti, come 
è stato ricordato nella ce
rimonia d'inaugurazione del 
circolo svoltasi alla presen-

• za del !• cancelliere ' del 
Consolato italiano di Char-
leroi. dei compagni Rotel
la e Argento della Fede
razione del PCI del Bel
gio. e dei rappresentanti 
delllNCA di Charleroi e 
del sindacato belga CSC. 

Il nuovo circolo, che può 
già vantare l'organizzazione 
di una squadra di calcio, 
ha aderito alla FILEF. 
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Le difficili 
dei nostri connazionali 

--r 
Incontri con una delegazione della Regione Piemonte 

Recentemente una delega
zione della Regione Piemon
te, composta dall'assessore 
Fonio (PSD e dai consi
glieri Bono (PCI) e Ober-
to (DC) si è recata in Ar
gentina per un contatto di
retto con i lavoratori pie
montesi e di altre regioni 
ivi immigrati al fine di 
meglio conoscere i loro pro
blemi e stabilire il da far
si per assicurare al nostri 
connazionali un' esistenza 
più dignitosa. Le tappe del
la delegazione sono state 
Buenos Aires. Cordoba e 
San Francisco, dove il 20 
novembre si è svolta, con 
la parteeipazione di oltre 
2.500 emigrati piemontesi, 
la « Festa del Piemonte in 
Argentina ». 

Attraverso 1 numerosi In
contri sono emersi i gravi 
problemi che i nostri con
nazionali devono affrontare 
ad oltro quindicimila chilo
metri di distanza dal pro
prio Paese. In primo luo
go il problema del livello 
di vita, in una società, ge
stita da un governo mili
tare instauratosi con un 
colpo di Stato e con una 
economia in sfacelo (basti 
pensare che tra gli obiet
tivi del governo vi è il 
blocco dell'inflazione ad un 
tasso non superiore al 230-
250 per cento, mentre i sa
lari medi sono bloccati, per 
legge, sui livelli di 50-70 
mila pesos, che corrispon
dono a 80110 mila lire ita
liane). Da questo primo e-
lemento già emerge in tut
ta la sua evidenza il tipo 
e la dimensione dei pro
blemi che hanno i lavora
tori italiani in Argentina. 

Un secondo ordine di pro
blemi può essere raggrup
pato sotto la voce « assi
stenza ». Qui si presenta la 
questione dei vecchi lavo
ratori italiani privi di pen
sione. perchè anche in Ar
gentina vi sono datori di 
lavoro che evadono i con
tributi sociali. ì quali, for
ti della conservata cittadi
nanza italiana, chiedono 
con grande severità ai no
stri governanti, che li han
no invitati ad imparare lin
gue straniere ed a cercarsi 
un posto di lavoro all'este
ro, perchè non assicurano 

anche a loro quel minimo 
di pensione sodalo che in 
patria viene garantito al cit
tadini privi di reddito. Co
si 6 anche per l'assistenza 
sanitaria e ospedaliera. L'o
spedale italiano, voluto e 
costruito con 11 ' sacrificio 
dei nostri connazionali, og
gi vanta, nella grande Bue
nos Aires, il primato per 
l'alto livello tecnico e scien- ' 
tifico ma, essendosi prati
camente trasformato In una 
grande clinica privata di 
lusso, l'accesso per 1 lavo
ratori italiani è di fatto pre
cluso. 

Ma soprattutto quello che 
i lavoratori italiani in Ar
gentina chiedono al nostro 
governo 6 di stabilire dei 
rapporti più democratici e 
di partecipazione nella ge
stione dell'attività e delle 
decisioni che l'ambasciata 
ed i consolati svolgono o 
dovrebbero svolgere a fa
vore deireniigrnzione attra
verso la costituzione di co
mitati consolari e di Am
basciata unitari e larga
mente rappresentativi. 

In Argentina la situazio
ne per la classe operaia ed 
i lavoratori in generale non 
è certo facile (pensiamo al 
tempi del fascismo in Ita
lia); i salari sono blocca
ti mentre dilaga l'inflazio
ne ed il costo-vit:» 6 in con
tinuo aumento, e con l'in
flazione dilagano la specu
lazione e la corruzione. Ma 
i lavoratori, pur tra innu
merevoli ed evidenti diffi
coltà. fanno sentire la lo
ro voce. Pochi giorni pri
ma dell'arrivo della delega
zione italiana, l ferrovieri 
ed i dipendenti della me
tropolitana avevano attua
to uno sciopero compatto 
di tre giorni. Nel frattem
po, fermate del lavoro si 
erano registrate anche su 
due lince dei trasporti ur
bani e alla fabbrica di au
tomobili Peugeot. Questi se
gni. diceva un compagno 
argentino, oltre a denun
ciare lo stato di disagio 
economico in cui si trova
no le masse dei lavorato
ri. stanno ad indicare so
prattutto la via da seguire 
per ristabilire nel Paese un 
regime di democrazia e li
bertà. 

Da martedì l'assise della Federazione degli emigrati 

Le proposte al centro 
-v. • • - ' . . ' " 

del Congresso FILEF 
' SI apre martedì prossi

mo, 27 dicembre, a Napoli il 
5* congresso della FILEF. 
Ài lavori, che si prolunghe
ranno anche nei giorni 28 
e 29 e si terranno nella Sa
la del Baroni del Maschio 
Angioino, parteciperanno ol
tre 250 delegati e invitati 
provenienti da tutti i Pae
si europei di immigrazione 
e dall'Australia e dal Cana
da. Saranno presenti par
lamentari comunisti e socia
listi. La delegazione del PCI 
sarà guidata dai compagni 
Abdon Alinovi, della Dire
zione, e Giuliano Pajetta, 
del Comitato centrale e re
sponsabile della sezione E-
migrazione. Interverranno 
inoltre il presidente del 
Consiglio regionale campa
no Mario Gomez D'Ayala, 
e il sindaco di Napoli Mau
rizio Valenzi. 

Il tema del congresso — 
«Per una società più giu
sta che garantisca il lavo
ro, elimini l'emigrazione 
forzata, tuteli la libertà e 
la dignità» — si articola 
nelle proposte della FILEF 
esposte in sette punti: 1) 
emigrati e classi lavoratrici 
uniti nelle lotte per cam
biare l'Italia secondo la Co
stituzione repubblicana; 2) 
concentrazione monopolisti
ca, squilibri, sottosviluppo 
nella politica delle migra
zioni interne forzate; 3) la 
crisi economica all'estero e 
le lotte per la parità e lo 
statuto dei diritti dell'emi
grante; 4) i diritti politici 
ed elettorali in Italia nel ri
spetto della Costituzione; 51 
il programma di legislatura; 
6) un governo di unità de
mocratica per risolvere la 
crisi e i problemi della e-
migrazione; 7) una FILEP 
più forte per l'unità della 
emigrazione. 

Il programma dell'orga
nizzazione tende a consoli

dare il rapporto fraterno di 
solidarietà tra i lavoratori 
« nella prospettiva, che man
teniamo come ancora più 
valida, di creare in ogni Pae
se una sola associazione u-
nitaria. democratica, di mas
sa. dell'emigrazione italia
na». Per questo sono stati 
invitati al congresso i diri
genti politici e sindacali del
lo schieramento antifascista 
italiano ed estero, e le al
tre associazioni degli emi
grati, per « avere un con
fronto di idee, di posizioni, 
di programmi, da cui scatu
risca una linea di lavoro co
mune, per affrontare insie
me i problemi della emigra
zione e dell'immigrazione ». 

La FILEF si batte perchè 
vengano finalmente attuati 
gli obiettivi indicati dalla 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione del febbraio 75. 
i quali conservano la loro 
validità. Innanzitutto in Ita
lia è necessaria e urgente 
una nuova politica del lavo
ro che sia tale da arrestare 
l'esodo é garantire un'occu
pazione agli emigrati che 
rientrano. La crisi economi
ca è principalmente crisi dei 
vecchi indirizzi, e può es
sere stabilmente risolta so
lo rinnovando la nostra so
cietà con l'cleminazione de
gli squilibri e delle cause 
stesse che hanno provocato 
l'emigrazione di massa. Oc
corre anche proseguire nel 
lavoro di ricerca indicato 
dalla Conferenza al riguardo 

- dei temi fondamentali che 
vi furono discussi: le cause 
strutturali dell'emigrazione 
in Italia e il loro supera
mento; la politica attiva del 
lavoro in campo interno e 
intemazionale; le sedi e 1 
meccanismi di tutela dei di
ritti dei lavoratori emigrati; 
gli strumenti di partecipa
zione per una nuova politi
ca dell'emigrazione. 

brevi dall'estero 
• A STOCCARDA si e riu
nita la Commissione fede
rale di controllo della Fe
derazione del PCI per esa
minare i problemi inerenti 
il bilancio amministrativo, 
constatando i lusinghieri ri
sultati della sottoscrizione 
e del tesseramento. .. - • 
• La Federazione del Ll'S-
SEMBUROO ha già pro
grammato la ripresa de'.la 
attività dopo le feste del 
Capodanno, convocando per 
i primi di gennaio il Co
mitato federale. 
• I compagni Maria Sega
la. della segreteria federa
le, e Giovanni Stoni, del, 
Comitato federale di FR.1X-
COFORTE, rientrano defini
tivamente in Italia: a loro 
il ringraziamento per l'o
pera svolta, e gli auguri 
da parte del comunisti ita
liani emigrati nella RFT. 

• Le sezioni ' di DARM
STADT, KASSEL e SAAR-
LOUIS (RFT) organizzano 
per sabato 24 e sabato 31 
dicembre simpatiche feste 
di fine anno per i lavora
tori emigrati e le loro fa
miglie che non rientrano in 
Italia. 
• Anche nelle Federazioni 
di COLONIA e del BEL
GIO vari circoli organizza
no per le festività di fine 
anno incontri e riunioni a 
cui sono invitati tutti i la
voratori italiani e le loro 
famiglie. 
• In un'affollatissima as
semblea tenutasi sabato 
scorso, la sezione del PCI 
della città di FRANCOFOR
TE ha fatto un bilancio del
l'attività svolta in questo 
anno e impostato il lavoro 
futuro: da segnalare che 
nel tesseramento 1978 la se
zione ha già superato il 
50 per cento. 

, ! . « . . • . . 1 1 " " '• ••••'^.•^WOyWff'^P • ^ 
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Il senso delle decisioni di Caracas 

Tregua sul fronte 
del petrolio 
Sulla sassione dell'OPEC hanno pesato diversi fattori: la posi
zione di forza dei sauditi, le condizioni del mercato, le pres
sioni degli americani e anche gli sviluppi in Medio Oriente 

Dal nostro inviato 
CMIACAS — l.a «labilità ilei 
prezzo del petrolio <• 11114 pri
ma garanzia per l'economia 
momliale nella Mia diff'uilt' 
ricerca ili potenziamento e di 
MÌluppo. 1,'OPKC lia confer-
malo ipiella Irepna elie lau
ti inlere««i (aziende petrolife
re, eenlri finanziari interna-
rionali e governo USA) ave-
\ano «olleiitato. e >i erano 
adoperali a coiw^il iro. rome 
l'onlrilnilo pol i t i lo -.lilla stra
da dell'eventuale ripresa. Si 
tratta anche di IMI petto di-
»ten->i\o elle MfMlificalUamen-
te \ i enc offerto nel bel moz
zo dei sondaggi di pace con 
I«raele mentre nuove contrad-
di/ ioni e nitriti -\ manìfesta-
no in importanti '•nitori del 
mondo ai alio. 

Nell'interesse 
generale 

L'intreccio dei fondamenta
li problemi pendenti rende 
quindi questa prova di buona 
volontà condizionale ai risul
tali clic sarà possibile realiz
zare sul pian» economico e 
ni quello politico Al momen
to appare come un ingredien
te c w n / i a l e per le speranze 
ili i i*lema/inue negoziale MII 
.Medio Oriente e per il rilan
cio produttivo dell'Occidente. 
Frenando la quotazione uffi
ciale agli attuali livelli, i tre
dici pacti produttori hanno 
rinunciato a recuperare le per
dile già subite (12% di fle«-
.«ione negli introiti degli ul
timi dodici mesi) ed hanno 
praticamente acconsentito ad 
fliilotassarsi nel l ' intcre^e ge
nerale. E' la prima volta clic 
un incontro OPEC accetta il 
blocco dei prezzi, se si eccet
tuano i quindici mesi di bloc
co dal '75 a metà del '76. 

L'assunzione in proprio di 
tuia parte dei sacrifici impo
n i dalla crisi deve essere va
lutata in pieno come un og

gettivo aiuto pre-tato alla lot
ta contro l'inflazione e dovreb
be servire a mettere in risalto 
lo spazio così creato per il raf
forzamento degli investimen
ti. l'attenuazione degli .squili
bri, la riconversione produt
tiva di cui il nostro -iMema 
ha urgente bisogno. Decidere 
di unirsi allo sforzo globale 
per impedire lo slittamento 
in una nuova e aggravata fa-
*<• rcecssinui-slicu e per risol
levarsi dalla china del rista
gno. non era facile. Davanti 
all'opposizione marcala di al
cuni delegati la decisione ha 
potuto es-ere raggiunta — al
la conferenza anticipatamente 
conclusasi mercoledì — solo 
in Torma negativa grazie al
l'espediente di togliere l'argo
mento prezzo dall'ordine del 
giorno di questa riunione e di 
rinviarlo alla successiva. Si è 
così ottenuto il mantenimen
to dello «talus-quo, ossia il 
blocco di fatto a quota 12,70 
dollari a barile, per i pros
simi mesi. 

I.'OPKC deve tornare a riu
nirsi il 15 giugno probabil
mente a I.nnilr Prima di 
allora, però, potrebbe essere 
convocata una conferenza mi
nisteriale .straordinaria per il 
rie-ame della situazione. Nel 
frattempo la maggioranza mo
derala ha avuto partita vinta 
sulle rimostranze di un grup
po di Slati favorevoli all'an
niento. Ila prevalgo cioè la 
roiisiderazione clic, allo slato 
attuale del mercato, contras
segnato da una sovrapprodu
zione dì due milioni di barili 
al giorno, non esiste la pos
sibilità di applicare un rin
caro né «arebbe nell'interesse 
dei produttori tentare di im
porlo. 

La posizione dell'Arabia 
Saudita (spalleggiata dagli E-
mirali del Golfo e da Qatar, 
olire all'appoggio di conserva 
dell'Iran recentemente mano
vralo dagli USA) è risultata 
decisiva. Il più grosso espor
tatore OPEC detiene la valvo
la di controllo e. con una bi

lancia finanziaria attiva, può 
usarla a piacimento diminuen
do la produzione per sostene
re domanda e prezzi in un 
mercato depresso come l'at
tuale. I.o sceicco Yatiiaui. in 
una intervista prima di lascia
re Carata-, ha dello che ri
cade sul suo paese la le-pon-
sabililà di regolare domanda 
e offerta nei prossimi mesi 
ma non ha dato alcuna ga
ranzia precisa circa l'abbassa-
menlo del presente livello del
la produzione saudita di ol io 
milioni di barili al giorno. 
K-altamenlc il contrario era 
accaduto l'anno scor-o dopo 
la frattura registrata dall' 
OPEC alla conferenza di Doba. 
Al rincaro del 10rI; deci-o da 
molli paesi, l'Arabia Saudita 
aveva risposto applicando una 
tariffa del 5có ma contempo-
rancamente aveva aumentato 
la produzione in un malcela
to tentativo di svuotare di con
tenuto l'azione degli altri. La 
funzione regolatrice dell'Ara
bia Saudita si presta quindi 
a diverse interpretazioni. No
nostante questo, Yamani ri
vendica per il suo paese un 
ruolo calmierislico d ie coin
ciderebbe con l'intercs-e col
lettivo di tutti gli Slati mem
bri. 

Le critiche 
venezuelane 

Itesta il fallo che a Cara
cas è slato rinnovalo un in
tervento ili forza nei confron
ti delle istanze (da un altro 
punto di vista comprensibili 
e legittime) di quei paesi clic 
erano favorevoli all'anniento. 
La reazione negativa nei con
fronti di Yamani si è fatta 
particolarmente sentire sulla 
stampa venezuelana d ie , spin
ta da una ventata di nazio
nalismo petrolifero dopo la 
perorazione terzomondista del 
presidente Perez martedì scor
so, è giunta fino a gridare 
al tradimento degli interessi 

s *. f . 

I trent'anni della' Costituzione 

CARACAS — Il ministro saudita del petrolio Yamani risponde 
ai giornalisti dopo la riunione 

dei produttori e dei paesi in 1 
via di sviluppo. 

Non sono tanto gli esplici
ti legami (finanziari e poli
tici) con gli Slati Uniti a 
cadere sotto il fuoco della cri
tica, quanto la preponderan
za dell'Arabia Saudita all'in
terno del « cartello » OPEC. 
In pratica si tratta di una po
sizione monopolistica d i e va 
inquadrata in quelle garanzie 
tantamente date agli USA sul
la virtuale stabilizzazione dei 
prezzi (aumento non oltre il 
3*"r) fino al I9K0. L'OPF.C 
— secondo quanto dice Ya
mani — si è dunque a raf
forzata », mentre risulta più 
evidente la misura di inte
grazione dei produttori di pe
trolio nella logica economica 
a livello mondiale? Oppure è 
vero che, mai come in que
sto momento, appare aver rag
giunto un pillilo di esaurimen
to il progetto originario di 
creare un blocco indipenden
te di potere attorno a un grup
po di stali, uniti dal petro
lio, ma diversi fra loro per 
atteggiamenti e strutture poli
tiche. esigenze sociali, incli
nazioni ideologiche o scelte 
di campo? 

I fatti lcnderebl>ero a di
mostrare che non è possibile 
portare avanti una ipotesi al
ternativa sulla base del lo svi
luppo e del controllo di una 
singola risorsa, per importan
te che questa sia, come il pe
trolio. Il divario fra ricchi e 

poveri, i problemi dell'inte
grazione, la spinta verso un 
diverso quadro pros|>etlico. Ya
mani ha anche respinto l'obiet
tivo della programmazione del
la produzione tante volte di
scusso dall 'OPEC. L'unica 
funzione di regolamento pra
ticabile sarebbe quella che il 
mercato affida all'Arabia Sau
dita. Algeria. Iraq, Libia e 
Nigeria (i quattro dissenzien
ti) sono formalmente liberi di 
aumentare il prezzo quando 
le condizioni di mercato lo 
consentiranno, ina l'Arabia 
Saudita non ha preso impe
gni in proposito e si è lascia
ta le mani libere. 

Per concludere l'importanza 
del vertice di Caracas sta nel
la definitiva esplicilazinne di 
una nuova fase per l 'OPEC. 
ossia nella evoluzione di un 
nuovo ruolo e di nuove re
sponsabilità. Questa fa-e di 
trapasso è direttamente colle-
gala al futuro del dollaro (ed 
ecco le misure di rafforzamen
to appena annunciate da Car
ter) e al progressivo sciogli
mento del nodo medio-orien
tale (colloqui Sadat-Begin). 
L'atteggiamento arabo — nuo
vamente espresso a questa con
ferenza OPEC — si richiama 
alla risoluzione 225 dcl l 'ONU 
e ribadisce l'obiettivo della 
a homcland » |>er il popolo pa
lestinese. 

Antonio Bronda 

In attesa dei risultati del vertice Sadat-Begin di domenica 

« SOSPESA DA IERI LA RIUNIONE DEL CAIRO 
Secondo il portavoce egiziano ci sono stati «indubbi progressi» - Il governo israeliano approva le pro
poste che il premier porterà ad Ismailia - Arrestati esponenti della sinistra al Cairo ed in altre località 

IL CAIRO — Mentre Begin 
riuniva a Tel Aviv il suo go
verno, per farsi dare la e in
vestitura» definitiva per il 
vertice di domenica ad I-
smailia. nella capitale egizia
na si teneva l'ultima riunione 
della prima fase della confe
renza battezzata ormai dagli 
inviati della stampa interna
zionale cconferenza delle pi
ramidi ». I lavori sono stati 
ora sospesi, in attesa dei ri
sultati del vertice Sadat-Be
gin. in base ai quali si deci
derà quando riprenderla e a 
quale livello, cioè se sempre 
a quello attuale o a quello 
dei ministri degli esteri. 

La riunione di ieri è durata 
un'ora; per lunedi prossimo 
sono previste soltanto « con
sultazioni ». Parlando con i 
giornalisti, il portavoce della 
delegazione egiziana ha detto 
che « indubbi progressi » so
no stati compiuti e che è sta
to possibile «colmare in par
te il fossato che separa le 
posizioni israeliane ed egizia
ne in merito ad un regola
mento globale ». Il portavoce 
ha ammesso che vi sono del
le divergenze ed ha aggiunto 
che ' « nel corso di queste 
conversazioni l'Egitto non ha 
mai discusso la conclusione 
di un accordo separato, bensì 
tutti gli argomenti riferentisi 
ad una soluzione globale ». 

Il funzionario egiziano ha 
insistito sull'importanza del 
fatto che per la prima volta 
israeliani ed egiziani sono 
stati in grado di sedersi allo 
stesso tavolo ed ha confer
mato che la conferenza non è 
« aggiornata» ma soltanto 
« sospesa», in attesa del ver
tice di Ismailia. 

E* stato chiesto se i Paesi 
invitati e non presenti ven
gono informati sull'andamen
to dei lavori; la risposta è 
stata che « i risultati saranno 
loro comunicati più tardi, ma 
non mano a mano che i la
vori procedono ». Dal canto 
suo il capo della delegazione 
egiziana. Abdel Maguid, ' ha 
confermato che in base ai-
rincontro di domenica si de
ciderà se elevare la conferen
za al livello dei ministri degli 
esteri: in tal caso — ha af
fermato — « naturalmente vi 
prenderà parte i l segretario 
generale dell'ONU Kurt Wal-
dheim ». A questo proposito. 
è da rilevare che Vanoe ha 
fatto sapere da Washington 
che qualora la sua presenza 
fosse richiesta, egli sarebbe 
ben felice di partecipare. 
e Sono sicuro — ha detto 
l'addetto stampa del segreta 
rie di Stato — che risponde
remo positivamente se le 
parti ritenessero utile una ta
l i presenza ». 

Per quel che riguarda il 
governo israeliano, esso ha 
approvato ieri sera — dopo 
un dibattito protrattosi per 
otto ore — le proposte che 
Begin presenterà a Sadat 
domenica, e il cui contenuto 
non viene ovviamente antici
pato. Il governo ha anche 
deciso che Begin sarà ac
compagnato dal ministro del
la difesa Weizman (che è già 
stato due giorni in Egitto) e 
dal ministro degli esteri Da-
yan. Da parte egiziana, inve
ce. saranno ad Ismailia con 
Sadat il vice-presidente Mou-
barak. il primo ministro Sa
lem. il ministro della guerra 
generale Gamassi. il ministro 
degli esteri Boutros Ghali. 

Mentre si prepara a ritmo 
serrato la riunione di dome
nica. le autorità egiziane 
hanno adottato una misura 
che ha colto di sorpresa i 
giornalisti accreditati nella 

capitale: gli inviati della 
stampa internazionale, infatti. 
si sono visti cordialmente in
vitare ad «evitare di circola
re soli nelle vie della città »: 
in caso di spostamenti indi
viduali, essi potranno essere 
accompagnati da un funzio
nario della sicurezza. I gior
nalisti presenti alla Mena 
House, dove si svolge la con
ferenza. hanno espresso la 
loro sorpresa; è stato corte
semente replicato che la mi
sura riguarda soprattutto gli 
inviati e le troupes delle te
levisioni, « il cui lavoro po
trebbe essere compromesso 
dall'afflusso popolare intorno 
ad essi ». 

Molti osservatori non han
no mancato di rilevare come 
questa misura, senza prece
denti anche se apparentemen
te non tassativa, è avvenuta 
proprio Io stesso giorno in 
cui il giornale Al Abram ha 

annunciato l'arresto di cin
que segretari regionali del 
Partito progressista unionista 
(sinistra), diretto da Khaled 
Mohieddin, i quali sono stati 
accusati di avere distribuito 
volantini che criticavano le 
iniziative di pace di Sadat ed 
invitavano la popolazione 
« ad insorgere contro il regi
me ». Si avanza quindi l'ipo
tesi che la misura sopra an
nunciata tendesse piuttosto a 
scoraggiare i contatti fra gli 
inviati stranieri e i rappre
sentanti della opposizione di 
sinistra. E' da ricordare an
cora che appena quattro 
giorni fa è stato sciolto il 
Consiglio egiziano della pace. 
di cui è segretario generale 
lo stesso Mohieddin. 

Da Beirut, ancora una no
tizia di un attentato anti-egi-
ziano: una bomba è scoppia
ta. causando gravi danni, in 
un edificio che ospita la 

Banca nazionale, la società di 
assicurazione e la compagnia 
di bandiera egiziane. Sempre 
a Beirut, si è tenuta una riu
nione dei massimi dirigenti 
del « Fronte libanese », coali
zione dei partiti e milizie del
la destra, che hanno espres
so la loro preoccupazione per 
quella parte del negoziato i-
sraelo-egiziano che riguarda 
il problema palestinese. I di
rigenti della destra libanese 
hanno affermato che rifiute
ranno qualsiasi soluzione che 
comporti « la continuativa 
presenza dei profughi pale
stinesi » in Libano ed hanno 
confermato la volontà di ot
tenere « la partenza dei pa
lestinesi non solo dal sud ma 
da tutto il Paese ». Come è 
noto, proprio su questo o-
biettivo la destra ha scatena
to quasi tre anni fa la guerra 
civile nel Libano. 

Ne ha parlato a Brioni 

Tito sul futuro 
della Jugoslavia 

Dalie fonti ufficiali sovietiche 

Non confermate le voci 
che Breznev sia malato 

BELGRADO — Parlando nel 
corso di una cena offertagli 
dal ministro della Difesa Ni-
kola Ljubicic nell'isola di 
Brioni. in occasione della fé- . 
sta dell'esercito jugoslavo ed 
alla presenza delle maggiori 
autorità militari del paese. 
il presidente Tito, che ha 83 
anni, ha affrontato — rife
risce l'agenzia «Tanjug» — 
anche i problemi del futuro 
della Jugoslavia. « All'estero 
ci chiedono continuamente — 
ha detto — che cosa accadrà 
domani, cioè quando io me 
ne andrò. Noi abbiamo fatto 
di tutto perché le cose pos
sano procedere bene. Alcuni 

dicono che la Jugoslavia si 
smembrerà: ma ciò non av
verrà, perchè il nostro eser
cito ci assicura che nello svi
luppo socialista del paese 
andremo avanti nella direzio
ne che abbiamo scelto ». Tut
tavia. l'esercito, che m costi
tuisce il fattore di coesione 
e di fratellanza fra le varie 
nazionalità delia Jugoslavia. 
dovrà restare sempre unito ». 

Accennando al suo recente 
viaggio nell'URSS. Tito ha. 
tra l'altro, affermato: « Sia
mo riusciti, una volta di più. 
a far si che la Jugoslavia 
venga accettata quale essa 
è. e che nulla muti ». 

MOSCA (ab.). — Le voci su 
una malattia di Leonid Brez
nev — diffuse in Occidente da 
agenzie di stampa e da alcu
ni quotidiani — non trovano 
conferme ufficiali nella capi
tale sovietica. Esponenti del 
CC del PCUS e del ministero 
degli esteri, interrogati dai 
giornalisti, precisano di non 
aver notizie in merito e di 
non essere quindi informati 
su una « malattia del segre
tario generale del PCUS ». 

Di un'indisposizione " di 
Breznev si era comunque par
lato nei giorni scorsi quando i 

egli non era apparso alla tri
buna del Soviet supremo, in
sieme a tutti gli altri dirigen
ti del partito e del governo, 
dopo aver pronunciato un di
scorso alla riunione del co
mitato centrale. • 

Sempre in quell'occasione 
un portavoce del ministero 
degli esteri — rispondendo al
le domande dei giornalisti — 
aveva reso noto che l'incon
tro Breznev-Brandt, già pre
visto nella capitale sovietica. 
era stato rinviato: il porta
voce non aveva però fornito 
spiegazioni ulteriori. 

PRESENTATA DAL PARTITO POPOLARE REPUBBLICANO 

Turchia: mozione di sfiducia a Demirel 
ANKARA — Ore critiche per 
il tripartito presieduto da 
Demirel: il Partito repubbli
cano popolare di Bulcnt Ece-
vit ha presentato in Parla
mento una mozione di cen
sura nei confronti dell'at
tuale governo, con la dichia
rata intensione di farlo ca
dere. Il governo presieduto 
da Demirel (centrodestra) 
dopo le dimissioni di undici 
parlamentari dal Partito del

la giustizia, non dispone più 
della maggioranza e le pro
babilità che sia costretto a 
dimettersi sono molte. 

Nel documento di censura, 
i repubblicani, usciti notevol
mente rafforzati dalle recen
ti elezioni amministrative, ac
cusano Demirel ed i suoi col
laboratori di non essere sta
ti capaci di risolvere i gravi 
problemi economici e di poli
tica, intema ed estera, che 

affliggono la Turchia. 
« Il deficit della nostra bi

lancia dei pagamenti ed i de
biti a breve termine hanno 
raggiunto proporzioni che mi
nacciano il futuro dell'econo
mia e la indipendenza del 
Paese», si legge nella mo
zione. 

I repubblicani accusano 
inoltre uno dei due alleati 
dell'attuale coalizione, il Par
tito di azione nazionale (una 

formazione di estrema de
stra). di essere responsabile 
dell'attuale clima di violenza 
politica. Per rovesciare l'at
tuale governo Ecevit avrà bi
sogno dell'appoggio di 226 dei 
450 parlamentari turchi. 

I repubblicani dispongono 
attualmente di 214 seggi, con
tro i 218 dei tre partiti di 
governo ed i 14 degli indipen
denti. Oli altri seggi sono 
divisi t re partiti minori. 

(Dalla prima pagina); 
te rapidamente condizioni di 
certezza giuridica e finanzia
ria) di dare « un forte con
tributo alla vitalità democra
tica della Repubblica ». 

Altro tema affrontato da 
Leone nel quadro di una va
lutazione della fase di attua
zione , della Costituzione: il 
ruolo dei partiti e dei sinda
cati. I primi hanno — ha vo
luto ribadire il presidente del
la Repubblica — una « inso
stituibile funzione di stimolo e 
di determinazione della vita 
politica » (anche se « le in
certezze e le difficoltà » in
terne a taluno di essi hanno fi
nito col generare « eccessiva 
instabilità di governi »). men
tre il crescente e rilevante 
ruolo dei sindacati deve sol
lecitare ad una riflessione più 
generale sul rapporto sinda
cati-partiti-istituzioni che è 
« uno dei nodi centrali nel 
processo di attuazione del no
stro ordinamento costituzio
nale ». 

Un particolare apprezza
mento poi manifestato per la 
« più incisiva opera » realiz
zata negli ultimi tempi dal
le camere ha consentito a 
Leone di entrare nel vivo 
dei problemi e delle prospet
tive di quella che egli ha 
definito « la terza fase » della 
vita repubblicana e che si 
presenta « con caratteri nuovi 
e con doveri più difficili ». 
L'obiettivo più urgente e più 
alto (« più di quello del be
nessere economico », ha det
to) resta quello dell'attuazio
ne del dettato costituzionale 
e della rimozione degli osta
coli « che limitano di fatto 
la libertà e l'uguaglianza dei 
cittadini per assicurare il pie
no sviluppo della persona 

umana e l'effettiva partecipa
zione di tutti i lavoratori al
l'organizzazione politica, eco
nomica e sociale del Paese ». 

Se non che. « malgrado che 
il processo di avvicinamento 
tra le parti politiche sia avan
zato in misura ragguar
devole ». l'intero schieramen
to delle forze leali alla Co
stituzione appare a Leone in 
qualche modo « assediato dal
le difficoltà crescenti della 
crisi economico-sociale e del
la violenza del terrorismo di 
infime ma temibili minoran
ze ». Per il presidente della 
Repubblica non è possibile fa
re i conti con i due problemi-
chiave del Mezzogiorno e del
la disoccupazione senza una 
politica di programmazione 
economica: né è possibile su
perare « il profondo disagio 
che indubbiamente esiste nel 
Paese » senza misurarsi con 
la sua causa più profonda 
individuata nella fragilità del
l'equilibrio « tra l'ampia sfe
ra di diritti riconosciuti e la 
possibilità di un loro reale 
esercizio ». In effetti — ha ag
giunto — « molti di tali di
ritti (istruzione, lavoro, sa
lute, casa, sicurezza sociale, 
molti diritti civili), pur defi
niti o delineati in questo tren
tennio dalle leggi, sono stati 
caratterizzati sovente da una 
sorta di inagibilità o di preca
ria effettività » talché, di 
fronte a diritti non operanti, 
« la comprensione del dovere 
individuale e sociale sembra 
talora appannarsi ». 

Come - fronteggiare questa 
situazione? Per Leone è ne
cessaria « una grande ten
sione morale » che. nel con
senso. consenta di superare 
la crisi di credibilità che «og
gi investe uomini e istituzio

ni». Non si tratta solo di un 
problema di maggiore effi
cienza, ha precisato: né la 
crisi nasce solo « dal clima di 
accuse e di sospetti che si è 
voluto in diverse occasioni 
alimentare contro chi imper
sona le istituzioni ». Piuttosto, 
il t problema fondamentale è 
quello di « rassicurare i cit
tadini che esistono mezzi, vo 
lontà e possibilità per supe
rare con i necessari sacrifici 
la gravissima crisi economi
ca e per vincere il clima di 
insicurezza e di paura ». 

Ciò ha spinto Leone a por
re due esigenze: quella di de 
terminare « il consenso su un 
più vasto orizzonte, sulle scel
te politiche, economiche e so
ciali dirette a garantire la 
ripresa » puntando sulla pro
grammazione dal basso che 
privilegi « tutte le autono
mie»: e quella di impedire 
che s'insinui nel cuore della 
società « una coscienza sfidu
ciata e perciò rinunciataria ». 
il che avrebbe « conseguenze 
esiziali per l'ordinamento de
mocratico ». Certo, governo e 
Parlamento hanno dato un 
importante contributo per af
frontare « questa drammatica 
sfida »; ma sino a quando « il 
crimine non sarà totalmente 
isolato dalla coscienza civile 
e mai coperto o teoricamen
te giustificato » e non sarà 
ancora intensificata l'azione 
contro il terrore e la crimi
nalità politica e comune, «noi 
dovremo temere — ha detto 
Leone — questo pericoloso af-
fievolimento di spirito demo
cratico e preoccuparci del no
stro avvenire di Paese li
bero ». 

Per questo, e per quella che 
Leone ha definito « la risco
perta dei valori costituziona

li ». « si impone una solida
le volontà di convergenza ri
formatrice »: campo di con
fronto possono essere « le 
scelte e le proposte, non già 
le sole ideologie e i postulati 
teorici », ha detto il presiden
te della Repubblica che ha 
così proseguito: « Ogni forza 
politica, ogni aggregato deve 
conservare il suo patrimonio 
ideale, questo è ovvio: ma le 
intese da raggiungere sulle 
specifiche proposte politiche 
dovranno sempre avvenire sul 
terreno della fedeltà alla Co
stituzione e ai suoi valori ». 

Prima di Leone, brevi 
espressioni di saluto e d'au
spicio di una più larga cono
scenza delle norme costituzio 
nali erano state pronunciate. 
anche a nome di Ingrao. dal 
presidente del Senato che ha 
poi invitato Leone a pronun
ciare il suo discorso. Ma il 
presidente della Repubblica 
aveva appena cominciato a 
parlare quando dal fondo del
la sala hanno cominciato a 
inveire concitatamente il se 
gretario del PR Adelaide 
Aglietta e il presidente Gian
franco Spadaccia. Tra l'altro 
si è udito un « state qui a 
celebrare la Costituzione che 
tradite » e altre invettive le
gate all'agitazione contro pre
sunti « attentati » ai referen
dum promossi dai radicali. 
Fanfnni ha pregato l'Aglietta 
e lo Spadaccia di desistere 
dalla gazzarra. 1 due hanno 
invece insistito, costringendo 
il presidente del Senato a di
sporre che i questori delle due 
assemblee allontanassero i di
sturbatori. Tutto all'esterno 
era già pronto (attivisti con 
cartelli, dichiarazioni ciclosti
late, ecc.) per una inumi est 
bizione vittimistica. 

I sindacati, la crisi e gli sviluppi politici 
(Dalla prima pagina) 

che, se il governo non ga
rantisce i sindacati nella 
realizzazione del program
ma, subentrino i partiti. A 
nostro giudizio, ciò è estre
mamente pericoloso perché 
mette in discussione le pre
rogative istituzionali dello 
esecutivo, del Parlamento, 
dei partiti stessi. Le respon
sabilità dell'esecuzione delle 
politiche spetta al governo 
e noi non potremo mai cam
biare il nostro interlocutore. 

Il sindacato ha posto quin
di in modo esplicito la que
stione della credibilità del 
governo in quanto tale? 

Certo, e lo abbiamo detto 
charamente ai partiti. E' il 
frutto delle esperienze di 
questi mesi. Prendiamo le 
vertenze sulle aziende in 
crisi. Il governo le ha lascia
te marcire e ora si spendono 
centinaia di miliardi solo 
per tappare le falle più cla
morose. E' una misura in
dispensabile, ma molto peri
colosa. 

La caratteristica fonda
mentale del governo, d'al
tronde, è stata proprio, ne
gli ultimi mesi, la passività, 
l'inerzia e la confusione. Ba
sti pensare che su una que
stione tanto delicata come 
quella del sindacato di po
lizia, l'esecutivo non espri
me una posizione. In questi 
mesi sono andate avanti mi
sure importanti in seguito 
alle battaglie condotte in 
Parlamento. Ma, altro pro
blema è quello dell'azione 
di governo. 

Ci troviamo in una situa
zione anomala, mentre la 
gravità crescente della cri
si esige una direzione poli
tica che sia stabile, solida e 
capace di incidere. In di
scussione non sono tanto 
le persone o i singoli mini
stri, ma la debolezza di que
sta compagine. governativa. 

Ci sono mutamenti di se
gno nella crisi economica e 
sociale tali da rimettere og
gettivamente in discussione 
gli equilibri politici e i con
tenuti programmatici dell'in
tesa di luglio? 

Il quadro economico è 
molto peggiorato. Nella pri
ma metà dell'anno abbiamo 
avuto qualche segnale posi
tivo e non li abbiamo sotto
valutati, ma la tendenza che 
si è innescata nell'ultimo pe
riodo è ben diversa. C'è una 
caduta della produzione in
dustriale (siamo a livelli in
feriori rispetto all'anno scor
so); una ripresa della spin
ta inflattiva, una svalutazio
ne della lira rispetto al mar
co, allo yen. allo stesso fran
co: la disoccupazione cresce; 
anche fasce di piccole e me-

(Dalla prima pagina) 
zione a presidente, ha rivolto 
un caloroso ringraziamento. 
per l'opera svolta nel movi
mento contadino, ai compa
gni onorevole Attilio Esposto 
e Selvino Bigi cne lasciano il 
settore. 

La confederazione — dice 
la risoluzione finale con la 
quale sia la relazione di Ros
si che le conclusioni di Bigi 
vengono approvate — riaf
ferma che condizione essen
ziale e irrinunciabile per de
terminare un nuovo ruolo 
dell'agricoltura nella econo
mia e dei coltivatori nella 
società, è la loro unità. La 
fondazione della nuova con
federazione è un fatto stori
co: rappresenta un avvio al 
superamento della frantuma
zione organizzativa dei colti
vatori e alla determinazione 
di nuove convergenti relazio
ni tra le loro organizzazioni 
professionali. 

e Apriamo un nuovo capito
lo nella storia politica e so
ciale del nostro paese >. ave-

die imprese che prima tene
vano, sono entrate nella spi
rale della crisi; il deficit 
del bilancio pubblico finisce 
per far diventare puramen
te nominali gli impegni di 
investimento. 

Stretti tra inflazione e re
cessione, occorre un gover
no capace di intervenire con 
incisività. Come sindacato 
abbiamo un nostro terreno 
naturale di impegno, il di
scorso sui contenuti, ma non 
possiamo ignorare che si è 
deteriorato il rapporto di fi
ducia nell'attuale direzione 
politica. 

Lo sciopero generale ac
celererà probabilmente i 
tempi della crisi. Ci sono 
davvero rischi di strumen
talizzazione di cui parla qual
che dirigente sindacale? 

Ci sarebbero se noi non 
fossimo capaci di mantenere 
la posizione che abbiamo as
sunto, cioè se dovessimo o 
sottovalutare eventuali cam
biamenti sostanziali, o inven
tare concessioni che non ci 
sono per sospendere lo scio
pero. Ma credo che oggi sia
mo in grado di dare una va
lutazione oggettiva della si
tuazione. 

Il sindacato si è collocato 
in un ruolo di interlocutore 
politico anche rispetto agli 
stessi equilibri di governo. 
Non si aprono problemi di 
autonomia non solo dai sin
goli partiti, ma anche sul 
piano istittizionale? 

Quando abbiamo deciso di 
uscire dal campo tradiziona
le dell'iniziativa sindacale e 
abbiamo voluto portare il 
sindacato ad impegnarsi in 
una lotta di cambiamento, 
di trasformazione della so
cietà, ci siamo attribuiti 
compiti di intervento anche 
nella vita politica. La pecu
liarità del nostro ruolo non 
sta più nella rigorosa deli
mitazione dell'area di inter
vento, ma nella capacità di 
esprimere come classe delle 
istanze anche nel campo po
litico. Ciò comporta, natu
ralmente, una unità e auto
nomia molto forti. Ci sono 
momenti in cui questo ruolo 
viene esercitato con maggior 
forza. Oggi, insieme con i 
contenuti di un programma 
di governo noi poniamo an
che. inevitabilmente il pro
blema della credibilità. Ciò 
stabilisce un raccordo tra i 
problemi di contenuto e 
quelli del quadro politico. 

fi sindacato può dare, 
quindi, un suo autonomo 
contributo all'avanzamento 
del quadro politico? 

Vogliamo un programma 
adeguato alla crisi e la ga
ranzia che venga realizzato: 
per questo nelle condizioni 
di oggi si pongono anche 

problemi riguardanti la di
rezione politica. Tutto il mo
vimento sindacale nel suo 
complesso pone il problema 
della certezza che gli impe
gni siano mantenuti. Certo, 
tra noi c'è anche chi ritiene 
che per avere tale certezza 
non sia necessario che cam
bi significativamente il qua
dro politico. 

Spesso si ha l'impressione 
che, man mano che lo scon
tro si politicizza, emerga una 
tendenza a tornare a gioca
re in casa... 

Queste tendenze ogni tan
to si manifestano. Debbo di
re, però, che nelle ultime 
settimane abbiamo avuto 
una discussione molto fran
ca e serrata, che ha portato 
a sbocchi positivi. Il comi
tato direttivo è stato un mo
mento di unità vera, che ha 
consentito di presentarci di 
fronte ai partiti con una po
sizione di tutta la Federa
zione e ci permetterà di va
lutare ciò che avverrà nei 
prossimi giorni con un gra
do notevole di unità. 

Se gli equilibri politici si 
sposteranno in avanti, se 
l'insieme del movimento o-
peraio entrerà nella dire
zione politica del Paese, co
me si collocherà il sinda
cato? 

Siamo alla vigilia di un 
anno molto difficile. Il sin
dacato dovrà dare prove se
rie di consapevolezza e re
sponsabilità, convinto che 
per uscire dalla crisi occor
re una politica di grande ri
gore. Dovremo dare il no
stro contributo. Dovremo fa
re dei sacrifici, mutare com
portamenti soggettivi, abitu
dini, standards di vita con
solidati. I lavoratori italiani 
sono disposti a questo, ma 
vogliono sapere se serve ad 
una politica di cambiamen
to o ad una politica che ri
badisce le ingiustizie sociali 
e gli squilibri economici. 

Su questo terreno discute
remo, ragioneremo insieme, 
tra le masse. Questo è il 
tema centrale di un sinda
cato che non sta alla retro
guardia dei processi econo
mici. subendone tutte le con
seguenze e limitandosi a pa
rare i colpi della crisi, ma 
che vuole, invece, affronta
re la crisi per conquistare 
il cambiamento economico 
sociale. 

Al congresso della CGIL 
hai detto che oggi il sinda
cato è dentro lo Stato. E' 
questo che intendevi? 

Certo, il movimento sin
dacale, avendo compiuto 
questa scelta circa il pro
prio ruolo, si pone come 
una forza costruttiva che. 

ì con la partecipazione e la 

lotta delle masse, punta alla 
trasformazione della società 
e considera, quindi, la di
fesa e lo sviluppo della de
mocrazia come un dato sto
ricamente acquisito, che va 
dilatato, non ristretto. 

Molti hanno scritto che 
proprio tale collocazione sa
rebbe la causa di incompren
sioni o vere e proprie frat
ture con le masse lavora
trici. 

Sono coloro che illudono 
i lavoratori che si possa tra
sformare una società acca
rezzando le tendenze corpo
rative, di gruppo, egoistiche. 
In realtà eredo che sia dif
ficile concepire una società 
meno distante dall'idea di 
un assetto sociale animato 
da orientamenti socialisti, di 
quella modellata sull'indivi
dualismo. sul consumismo. 

Chi pensa che la lotta per 
le riforme, per un ruolo na
zionale del sindacato dentro 
lo stato distragga i lavora
tori dalla difesa elei loro 
reali interessi, dimostra di 
non volere un cambiamento 
di questa società, ma soltan
to una politica difensiva, 
quindi subalterna. 

Facendo un rapido bilan
cio di fine d'anno, dove va 
il sindacato? Che cosa è e 
cosa si prepara ad essere in 
questo complesso periodo di 
transizione? 

E' una forza autentica di 
classe che in un'epoca di 
profondi e rapidi cambia
menti sociali e politici, dà 
un contributo fondamentale, 
senza smentire la sua natu
ra unitaria. Un movimento 
che parla Io stesso linguag
gio di fronte a qualsiasi go
verno e a qualsiasi partito, 
che ha la consapevolezza del
l'importanza del suo ruolo 
per la democrazia politica e 
che non delegherà né a set
tori dell'amministrazione 
pubblica, né a partiti la sua 
autonoma funzione di rap
presentanza dei lavoratori. 

Credo che il sindacato nel 
suo insieme sia maturato 
molto in questa direzione. 
Ciò non significa che non 
abbiamo e non avremo pro
blemi. difficoltà, dialettiche 
inteme, anche più aspre. La 
dialettica interna, d'altron
de, non è un pericolo per 
l'unità, ma una ricchezza per 
un movimento sindacale 
composito anche sul piano 
ideologico. Queste differen
ze si sentono, si proiettano 
nella vita interna e produ
cono momenti di confronto 
aperto prima di arrivare a 
delle scelte vere. L'impor
tante è che queste scelte 
valgano per tutti e credo che 
oggi questo sia più possibile 
di prima. 

I contadini non vogliono più essere 
va detto il compagno Roma
no Ognibene. che ieri sera ha 
pronunciato un importante 
discorso. L'agricoltura vive 
un momento di inconsidera
zione, le campagne premono 
contro l'emarginazione dei 
passato, il nostro settore 
primario vuole partecipare 
alla costruzione di un nuovo 
corso economico, vuole usci
re dal ghetto, vuole fare la 
sua parte superando settoria
lismi e corporativismi. 

« In questa situazione ci 
inseriamo noi della Confco1.-
tivatori con le nostre pro
poste politiche e con il no
stro impegno unitario ». 

« Casa farete, ci chiedono 
con insistenza ». Intanto di
ciamo cosa : non faremo, ha 
risposto alla sua stessa do
manda il compagno Ognibe
ne. aggiungendo: « Non fare
mo del paternalismo, non fa
remo il gioco di nessuno, 
non faremo del collaterali
smo. non ci divideremo dagli 
altri lavoratori. Siamo una 
forza al servizio dell'unità. 
vogliamo essere i costruttori 

di un più vasto movimento 
contadino autonomo, demo 
cratico. unitario ». 

Aila recente assemblea na
zionale della CoWiretti. qual
cuno aveva affermato che la 
costituente contadina imite
rebbe l'organizzazione mag
gioritaria dei coltivatori. A 
parte il fatto che la CoWiret
ti farebbe bene a riflettere di 
più sui propri guai interni. 
Ognibene ha sostenuto che la 
nuova organizzazione è una 
forza onginale. al servizio di 
una erande proposta unitaria. 
di un progetto di rinnova
mento dell'agricoltura, e. 
quindi, dei giovani che in una 
agricoltura per l'appunto 
rinnovata possono trovare 
occasione di lavoro, interesse. 
una solida prospettiva. 

Le ultime battute del dibat
tito sono state contrassegnate 
da altri saluti di rilievo, ri
sultati veri e propri interven
ti. Segnaliamo fra gli altri — 
consapevoli di ometterne 
numerosi — quelli di Alvaro 
Bonistalli della presidenza el
la ' Lega delle cooperative 

(« la nuova organizzazione 
contadina ha nel movimento 
contadino non solo un amico 
ma uno strumento per co
struire una agricoltura mo
derna »). di Michele Russo 
del Centro delle forme asso
ciative («l'associazionismo è 
la chiave di volta per affer
mare il ruolo di protagonista 
del coltivatore in direzione 
del cambiamento ») e dello 
scrittore Muto Revelli (« voi 
non appartenete al mio mon
do dei vinti. Voi dovete im
pedire che il mondo dei vinti 
si spenga come si sta spe
gnendo ») 

< Siamo andati oltre la uni
ficazione delle tre organizza
zioni — ha detto Selvino Bigi 
concludendo il vasto e im
pegnato dibattito (oltre 50 gli 
intervenuti) —. abbiamo co
struito una organizzazione 
che vuole andare ancora più 
avanti ». E' la strategia del 
confronto aperto, delle con
vergenze e di ogni possibile 
intesa con le organizzazioni 
dei lavoratori che va affer
mate . 
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Bilancio di un anno nel saluto 
dell'amministrazione alla città 

Presenti sindaco, giunta, autorità civili e militari, rappresentanti di forze 
politiche e sociali, rettore, consiglieri regionali e i presidenti dei CdQ 

i -

L'ammlnistrazione comuna
le ha rivolto ieri il saluto 
di fine anno alla città. Co-

' me di consueto nel pomerig
gio nel Salone dei Cinquecen
to i rappresentanti della città 
e delle diverse forze politi
che e economiche e sociali si 
sono riuniti per questa circo
stanza. 

Erano presenti, le autorità 
civili e militari, il rettore. 
I rappresentanti delle lorze 
politiche, parlamentari, con
siglieri regionali, capigruppo 
consiliari, oltre naturalmente 
al sindaco ed alla giunta. 

A nome della amministra
zione comunale il vlcesindaco 
Colzi lia espresso gli auguri 
di fine anno. Non è stata na
turalmente neanche quella di 
Ieri sera, cosi come non 
è stata quella di mercoledì 
verso gli ospiti stranieri, una 
cerimonia formale: Colzi, In
fatti, ha colto l'occasione per 
dare uno sguardo sia pure 
rapidissimo all'anno che sta 
per concludersi. 

Certo non era questa l'occa
sione — ha detto — per un 
giudizio complessivo per ciò 
che è accaduto in un anno, 
nel '77. nel nostro paese. Tut
tavia Colzi ha ritenuto oppor
tuno soffermarsi su alcuni 
momenti dell'attività interna 
e non soltanto interna della 
amministrazione comunale. 
Egli ha ricordato come siano 
state portate avanti le inizia
tive per avviare a soluzione 
alcuni problemi che sono an
cora presenti: in particolare 
il problema della casa per il 
quale, dopo i momenti di ten
sione passati, si va oggi ver
so una drammatizzazione del
la situazione; le questioni che 
riguardano l'ateneo florenti-

' no alle quali « stiamo dedi-
' cando — ha detto — tutto il 

nostro impegno insieme alle 
forze interessate per collabo
rare ad una soluzione ». 

Colzi ha poi rivolto un par
ticolare saluto ai consigli di 
quartiere. E' stato il '77 un 
anno di rodaggio per questi 
nuovi organismi: adesso si 
sta per compiere un nuovo 
passo in avanti attraverso il 
varo di vasti provvedimenti 

• di delega e di funzioni ai con
sigli. 

Colzi ha, quindi, ricordato 
II dibattito sui temi generali 
del paese che ha visto impe
gnato più volte il consiglio co-

' munale: dalle questioni della 
difesa dell'ordine democrati
co. alle questioni dei diritti 
civili, ai problemi della liber
tà. Richiamandosi a quanto 
detto da Gabbuggianl nel sa
luto ai consoli, il vicesindaco 
si è soffermato sui due lm-

i pegni che verranno a matura
zione nel '78: Il convegno del 
sindaci delle città del mondo 
per la libertà e la democra

zia In Cile (« speriamo che 11 
'78 sia un anno decisivo per 
le sorti di questo paese ») 
e il dibattito che si aprirà 
proprio a Firenze sulle que
stioni del dissenso nei paesi 
dell'Est: dovrà essere un di
battito serio meditato 

Colzi dopo questa rapidissi
ma panoramica ha quindi In
vitato tutti, forze politiche, 
forze economiche e sociali, a 
dare il proprio contributo 

Un'iniziativa per il miglior coordinamento delle funzioni 

Aperte al pubblico le assemblee 
mensili dei comitati di controllo 

; f i partito-') 
E' convocato per questa sera, al-

, le 21 nei locali della federazione, 
: l'attivo provinciale m i risultati del-
', le elezioni «colitiche. Sono invi-
; tati tutti i compagni eletti nelle 
\ liste unitarie. Concluderà i lavori 

Il compagno Michela Ventura, se
gretario della federazione fioren-

\ *'"•• • , < . 
• TAVARNUZZE: 

.24 NUOVI TESSERATI 
AL PARTITO 

La sezione del PCI di Ta-
•arnuzze ha raggiunto il 100 
per cento del tesseramento 

» per il 1978. Grazie all'impe-
•- gno politico profuso da tutti 
, 1 compagni la sezione ha re-
. elutato 24 nuovi compagni. 

Dagli inizi dell'anno, tutte 
le assemblee che verranno 
svolte ogni mese fra i comi
tati decentrati di controllo au
gii enti locali ed 11 comitato 
regionale saranno aperte al 
pubblico. La notizia è stata 
data dal presidente del comi
tato regionale di controllo, 
professor Renato Gnocchi, nel 
corso di un Incontro con la 
stampa 

Come è noto, l'attività del 
comitato regionale di control
lo si svolge attraverso le se
zioni decentrate in ciascuna 
provincia ed ogni mese si 
tiene l'assemblea delle sezio
ni, nel corso delle quali ven
gono stabiliti i criteri di com
portamento e di interpretazio

ne delle leggi che dovranno 
essere validi per tutte le se
zioni di controllo. Per sancire 
questa funzione determinante 
dell'assemblea e per stabilire 
l'obbligatorità delle decisioni 
prese, è stato recentemente 
approvato un regolamento che 
istituisce alcune « Norme di 
procedura dell'Assemblea re
gionale di controllo ». 

Per poter svolgere meglio 
la propria attività di coordi
namento. l'assemblea regio
nale delle sezioni di controllo. 
ha eletto una presidenza cosi 
composta: Renato Gnocchi. 
presidente; Marcello Masini. 
Romano del Corona e Giovan
ni Cella, vicepresidente. 

GIOVANE MUORE 
CADENDO 

DALLA MOTO 
Merlale incidente stradale ieri 

sera, poco prima delle 2 1 , in via 
dei Bastioni nei pressi della porta 
di San Niccolò. I l giovane Silva
no Castellani, 17 anni, abitante 
all'lmpruneta in via Cambiaria 22, 
per cause ancora da accertare ha 
sbandato ed è f inito a terra proprio 
mentre sopraggiungeva un'altra mo
to condotta da Marco Lanterna 17 
anni. 

L'urto era Inevitabile e anche i l 
Lanterna finiva a terra. Purtroppo 
per Silvano Castellacci non c'era 
più niente da fare: era morto 'sul 
colpo. I l Lanterna traportalo al l ' 
ospedale è stato giudicato guaribile 
in 8 giorni. 

Ieri mattina-per due ore 

Hanno scioperato 
gli infermièri 
di «San Salvi» 

Schiarita nella vertenza - La Provincia disponi
bile per le assunzioni • Problemi sul nuovo orario 
n Una schiarita nella vertenza (anche se rimangono aperti 
alcuni punti di contrasto) che vede impegnati da qualche 
mese gli infermieri e gli ausiliari dell'ospedale di San Salvi 
da una parte e l'amministrazione provinciale dall'altra. 

In pratica le richieste del lavoratori per l'eliminazione 
dello straordinario e l'assunzione di nuovi infermieri coin
cidono con le proposte della giunta provinciale. Le diver
genze sembrano appuntarsi sui tempi della trattativa e sul 
termini utili per la fissazione del nuovo orario di lavoro. 

Ma vediamo nel dettaglio le due posizioni. I lavoratori 
chiedono che si proceda in tempi brevi all'emissione del 
bando di concorso per nuove assunzioni, per l'esattezza entro 
il 31 dicembre, che è il termine utile previsto dalla legge 
Stammati. Sono poi disponibili, anzi lo hanno richiesto ripe
tutamente nei loro documenti, alla eliminazione dello straor
dinario. 

Passare, cioè, dalle attuali 42 ore settimanali alle normali 
36 ore, come previsto dal contratto di lavoro degli enti lo 
cali. Elaborare un nuovo orario per oltre mille infermieri 
non è. d'altra parte una cosa facile; ci vuole del tempo e 
non qualche giorno. Quindi chiedono che la questione orario 
sia rimandata di qualche tempo dopo che nelle assemblee 
si saranno espressi tutti 1 dipendenti. 

Nelle proposte della Provincia l due problemi — orario e 
assunzioni — sono legati. La risoluzione, cioè, deve avvenire 
contestualmente entro il 29 prossimo (data in cui è stato 
fissato l'ultimo consiglio provinciale) i lavoratori dovrebbero 
presentare uno schema di orario e l'amministrazione si 
dovrebbe impegnare per l'emissione del bando di concorso. 
I lavoratori manifestano, quindi, serie preoccupazioni: riten
gono impossibile stabilire il nuovo orario entro quella data 
e temono, di conseguenza, anche per il bando di concorso. 

Ieri gli infermieri hanno scioperato per due ore: una 
delegazione ha sostato per tutta la giornata negli uffici 
della Provincia. 

Per finanziare la politica degli alloggi 

L'opera chiede più di 3 
miliardi all'università 

Sono il 15% dei finanziamenti per l'edilizia - I giovani 
repubblicani per l'astensione alle elezioni di febbraio 

Gli è stato contestato l'omicidio in eccesso di legittima difesa 
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Comunicazione giudiziaria per il carabiniere 
che ha ucciso un contadino dopo un sorpasso 

SI E' SVOLTO A SESTO FIORENTINO 

INCONTRO FRA COMUNI 
SULLA RISTRUTTURAZIONE 
DI TUTTO IL PERSONALE 

Ristrutturazione del perso
nale degli Enti Locali. Que
sto il tema dell'incontro fra 
amministratori e funzionari 
dei Comuni del circondario 
di Firenze svoltosi a Sesto 
Fiorentino per iniziativa del
la amministrazione comuna
le. Erano presenti l rappre
sentanti di Scandlccl, Bagno 
a Rlpoli. Signa, Lastra a Sl-
gna, Calenzano. Campi. Fie
sole. 

Ha introdotto la discus
sione Bruno Cocchi, asses
sore al personale del comune 
di Firenze. Il dibattito ha 
preso le mosse da una valu
tazione della situazione at
tuale e delle prospettive che 
apre agli Enti locali il de
creto di attuazione della leg
ge 382. 

Nel corso ' dell'incontro si 
è constatato come, in que
sto contesto, anche la ri
strutturazione diventa un mo-
mento di lotta che investe le 
istituzioni nel loro complesso 
e. quindi, rientra nella batta
glia più generale per la rifor
ma dello Stato. Infatti, ri
strutturazione non può e non 
deve significare soltanto una 
razionalizzazione del servizi. 
ma anche una graduale cre
scita della consapevolezza del 
nuovo ruolo del Comune 

Dopo aver sottolineato il 
problema dello spesa pub
blica e le difficoltà che sono 
davanti egli amministratori, 
i rappresentanti dei Comuni, 
a proposito della ristruttu
razione e del rapporto con 
i sindacati, hanno fatto pre
sente che la ristrutturazione 
dovrà esere portata avanti 
dalle amministrazioni nel 
quadro delia linea che esse 
si saranno date e si dovrà 
avere col sindacato un aper
to e franco confronto qualun

que sia la visione di que
st'ultimo. 

Quello che è importante, 
è che il sindacato abbia una 
sua strategia a livello re
gionale e, con quella, le or
ganizzazioni degli enti locali 
dovranno prima fare i conti 
fino in fondo per trovare il 
più possibile punti di intesa. 
Nel corso della riunione è 
stato approvato un ordine del 
giorno a favore della lotta 
degli enti locali. 

Il PRI propone 
un incontro 

dei segretari 
dei partiti 

Dopo la « sortita » dei gior
ni scorsi su Palazzo Vecchio 
11 PRI è tornato nuovamente 
alla carica con un documen
to che, sostanzialmente, ri
calca le posizioni preceden
ti, ma contiene una novità: 
i segretari dei partiti dovreb
bero incontrarsi per verifi
care l'ipotesi di una possibi
le intesa del mandato eletto
rale. -

In sostanza, il PRI propo
ne un patto di legislatura 
che dovrebbe essere gestito 
dall'attuale maggioranza che 
governa Palazzo Vecchio. 

AVVISO 
Smarrita stasimi* di Firenze 
borsetta rossa con oggetti cari 

e documenti importanti. Lauta 
ricompensa m chi voglia resti
tuirla salvati valori. Prova inte
griti contenuto. Evitare incon
venienti. Telefonare al numero 
' 0571 ) 509.558. 

Il carabiniere Antonio Gar-
giulo. 19 anni, che ha ucciso 
durante una colluttazione il 
contadino Fosco Bossi. 27 an
ni, è stato raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria per 
« omicidio in eccesso di legit
tima difesa ». 

L'ha emessa il sostituto pro
curatore Francesco Fleury 
che ha ordinato il sequestro 
della pistola d'ordinanza del 
militare e l'autopsia della vit
tima. 

Sul tragico episodio non vi j 
sono testimoni per cui la ri
costruzione di quanto è avve
nuto è stata fatta in base 
alle dichiarazioni del giovane 

Il Gargiulo in compagnia di 
un altro militare della tenen
za dei carabinieri di Borgo 
San Lorenzo, percorreva in 
vespa la strada comunale da 
Borgo a Luco di Mugello. Ad 
un tratto la motoretta sareb
be stata raggiunta e sorpas
sata da un'auto alla cui gui
da si trovava il Boschi. La 
.manovra, sempre stando a 
quanto sostiene il militare, sa
rebbe stata piuttosto sperico
lata. Il conducente avrebbe 
stretto durante la fase del 
sorpasso, verso l'esterno del
la strada la vespa. I due mi
litari • inseguivano l'auto e 
dopo alcuni chilometri blocca
vano il conducente il quale 
anziché rispondere alle conte
stazioni dei militari risaliva 
in auto e si allontanava ver
so casa. 

L'uomo, che in passato sa
rebbe stato ricoverato più vol
te all'Ospedale psichiatrico di 
Firenze, veniva raggiunto da- j 
vanti alla propria abitazione 
di campagna. Sull'aia il Bo- ! 
schi avrebbe assunto un at- i 
teggiamento minaccioso, tan
to che uno dei militari deci- ' 
deva di ritornare a Borgo San | 
Lorenzo per chiedere rinforzi, j 

Cosa sia accaduto nel frat- i 
tempo è ancora da chiarire. ' 
Fosco Bochi, completamente j 
fuori di sé. avrebbe aggredì- j 
to 11 Gargiulo, tentando di [ 
impadronirsi di un forcone 
che sì trovava poco distante, j 
C'era anche un coltellaccio. Il 
militare, sempre secondo 
quanto avrebbe dichiarato 
agli inquirenti, ha estratto la 
pistola d'ordinanza e ha esplo

so tre colpi che hanno rag
giunto in pieno petto l'uomo. 

Sul posto si è recato il so
stituto procuratore Fleury per 
un sopralluogo. Egli però, co
me prevede la legge Reale. 
non ha potuto ascoltare né 
il Gargiulio, né il suo collega. 
Si è limitato soltanto a se
questrare la pistola e ad or
dinare l'autopsia del cadavere 

La Procura generale nei 
prossimi giorni deciderà se 
iniziare l'inchiesta o inviare 

nuovamente gli atti al pub
blico ministero Fleury. 

Per il momento Gargiulo è 
stato raggiunto da una co
municazione giudiziaria per o-
micidio in eccesso di legitti
ma difesa in quanto dal suo 
racconto egli sarebbe stato 
aggredito dal contadino. Ma 
l'imputazione potrebbe essere 
anche modificata qualora ri-
risulti che l'uomo non impu
gnava né il forcone né il 
coltellaccio. 

L'opera universitaria, en
te che entro il '79 dovrà es
sere sciolto, si prepara alla 
scadenza per cercare di ren
dere il trapasso il meno trau
matico possibile. D'ora in a-
vanti tutte le scelte di fon
do dell'organismo erogatore 
di servizi per gli universitari 
saranno prese in accordo ed 
in sintonia con gli orienta
menti della Regione, l'ente 
che ingloberà le opere sciol
te. A Firenze il nuovo presi
dente ed il consiglio hanno 
scelto questa via mettendosi 
cosi sulla linea che è stata 
della passata gestione. 

« iVo7i abbiamo nessuna in
tenzione di trasferire alla Re
gione la patata bollente » ha 
detto ieri il presidente, pro
fessor Guido Clemente, sin
tetizzando la « filosofia » del
l'Opera in questo anno di 
transizione. E poi ha aggiun
to: « Ho accettato il manda
to che mi ha conferito il ret
tore, solo perché condivido in 
pieno la linea seguita sino a 
questo momento. 

Rientrano in questa logica 
anche gli Interventi più spe
cifici. come la regolamenta
zione degli accessi alle men
se. il problema degli allog
gi per sii studenti, le que
stioni di politica edilizia ed il 
potenziamento dei servizi. 

Così, pur rinunciando ad 
ogni politica di congelamen
to In questo anno « partico
lare ». l'Opera universitaria 
confronterà con i maggiori 
enti cittadini ogni scelta de
cisiva. In particolare per 
.quanto riguarda gli alloggi 1* 
Opera è intenzionato ad agi
re in stretto collegamento 
con le scelte che l'università 
è in procinto di fare per il 
piano di edilizia universi-
tana. 

I dirigenti dell'ente univer
sitario erogatore di servizi 
chedono per le esigenze de
gli alloggi universitari il 15 
per cento sul totale (22 mi
liardi) dei finanziamenti de
stinati dalla legge 50 all'ate
neo fiorentino. Se questa pro-

I posta fosse accettata dall' 
università. l'Opera avrebbe 

I la possibilità di concretizzare 
, il progetto di trasformazione 
I del cadente edificio di Sant' 
I Orsola in centro per le atti-
\ vita culturali. 

ELEZIONI UNIVERSITARIE 
— In vista delle elezioni uni
versitarie del 14 e 15 febbraio 
per 11 rinnovo dei rappresen
tanti degli studenti negli or
ganismi di direzione dell'ate
neo, i giovani •> repubblicani 
hanno preparato una lettera 
Inviata ai movimenti giova
nili di tutti i partiti politici 
democratici della regione. 

I repubblicani invitano 1 
giovani ad un incontro re

gionale ed avanzano la pro
posta di un astensionismo 
ciitico dalle elezioni. Non 
vuole essere assenteismo — 
hanno precisato il segretario 
responsabile della FGR, Pao
lo Amato, il segretario di al
ternativa laica Antonio Mo-
lisso — ma un'iniziativa di 
mobilitazione 

I repubblicani partecipe
ranno alle elezioni solo se 
verranno accettate alcune 
condizioni che sono state de
finite « minimali »: l'impe

gno a varare la riforma uni
versitaria entro il "78 e il 
potenziamento delle rappre
sentanze studentesche. 

Arrestati 
i presunti 
rapinatori 

dell'oreficeria di 
via Giuliani 

I carabinieri hanno idcnlilicato 
e arrestato due presunti rapinatori 
della oreficeria « Ronchi • di via 
Rcyinaldo Giuliani. Una terza per
sona è ricercala. 

Gli arrestati sono Giuseppe Cle
mente, 24 anni e Lorenzo Viviott i , 
25 anni, di Lastra a Signa, che 
i l 2 dicembre scorso assieme a 
Giuseppe Briano, 22 anni, di Pa
lermo, avrebbero assaltato l'ore
ficeria. I l Briano è riuscito per 
i l momento a lar perdere le pro
prie tracce. 

Nel corso delle indagini è ca
duto nella rete dei carabinieri on-
chc Pasquino Casati, 30 anni, che 
non ha nulla a cria vedere con 
la rapina di via Reginaldo Giu
liani: e stato arrestato perché nel
la sua abitazione i militari hanno 
rinvenuto una carta di identità 
rubata a Napoli anni addietro. 

La Nuova 
Medicea 

verso 
la chiusura 

Alla Nuova Medicea, dopo me
si di promesse, è caduta qual
siasi prospettiva produttiva 
seria e concreta. Nonostante 
affermazioni di carattere con
trario, infatti, l'azienda si av
via alla cessazione delle atti
vità. 

1 lavoratori hanno, pertanto. 
decretato il presidio dell'azien
da durante l'orario di lavoro 
a tutela di quanto loro dovu
to per salari e spettanze dal
la cassa integrazione e per 
ricercare ogni possibilità di 
conservazione del posto di la
voro. I sindacati valuteranno 
nei prossimi giorni le strade 
per ottenere sbocchi positivi 

Manifestano 
studenti 

e insegnanti 
delle 150 ore 

Ieri si è svolta alla SMS 
« Andrea Del Sarto » una ma
nifestazione di lavoratori-stu
denti delle 150 ore. All'inizia
tiva hanno preso parte dele
gazioni di studenti e di inse
gnanti dei diversi corsi della 
provincia per protestare con
tro gli attacchi che vengono 
continuamente portati a que
sta esperienza. 

In particolare la manifesta 
zione ha inteso mettere in lu
ce le contraddizioni esistenti 
tra l'aumento delle ore di le 
zione e la mancata crescita 
dei permessi, che mette in for
se la partecipatone di molti 
lavoratori. 

Oggi al MODERNISSIMO 
in esclusiva per tutta la Toscana 

UN FILM PER TUTTI 

FIRENZE moderna rif iuta i prezzi civetta 

CASA dello SCONTO 
Via Toselli - Via Galliano 
Piazza Dalmazia 

Coverciano - Via S. Cristiani 
Viale dei Mille, 140 

A PRATO - Via Garibaldi, 25 - Via dei Tintori 
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CINEMA 
n* • >t' »*• / i " • J j V 'J A R I S T O N 

Piazza ottavlani • TeL, 381.834 
(Ap. 15,30) ? v, ;- /-
« Prima « »* , - * 
Baita li tuo nome, Sandokan, • lo schermo -, 
•1 accende di nuove avventure più entuiia- • 
smanri e spettacolari che mal: La tiare è 
ancora vivai Sandokan alla riscossa di Ser
gio Sollima. A Colori con Kablr Badi, Teresa ' 
Ann Savoy, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
E' sospesa la validità delle tessere e del bl- ' 
glietti omaggio. 
(15,40. 18.10. -20.15, 22,45) , v s 
ARLECCHINO J ' " ' «) \ H ,, J 
Via del Bardi. 47 • TeL 384.333 - ' - •'. 
Emanuelle e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemser, Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamente VM 18) . 
(15,30, 17,20. 19,10. 20,55. 22.45) 

CAPITOL ' ' - ' ' * '• H ' } 
Via del Castellani TeL 212.320 
Il film per passare In allegria tutte le feste! 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman, Or. 
nella Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. Re
gia di Mario Monlcelli, Ettore Scola. Dino 
Risi. 
(15,30, 17.45. 20,15, 22,45) 

CORSO 
Borgo degU Alblzl . TeL 282.087 . 
(Ap. 16) 

Torna sullo schermo II più memorabile spet
tacolo cinematografico òi tutti 1 tempi... U ' 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vlvlen Lelgh, Usile Howard. Oli
via De Havllland. 
(16,30, 21) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel . 23 110 
(Ap. 15,30) 
Un nuovo modo di divertirsi In nome del 
• buon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Manfredi, Danlco Mattel, Salvo Randone, Car
men Scarpitta. 
E' sospesa la validità delle tessere e del bi
glietti omaggio. 
(15,45, 18,05, 20,20, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 
Un film diretto da Luigi Comencinl, prodotto 
da Sergio Leone. Ugo Tognazzi e Mariangela 
Melato in: Il gatto, a Colori con Dalila DI 
Lazzaro e Michel Galabrti. 
E' sospesa la validità delie tessere e del bi
glietti omaggio. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
G A M B R I N U 8 
Via Brunelleschl • TeL 275.1» 
Il sig. Guido Belardelli esperto in orologeria 
dopo otto anni nell'arroventato Golfo Persico 
fece ritorno nel (suo) amato belpaese e fu 
un tragico susseguirsi di eventi: I I . . . belpaese 
di Luciano Salce. A Colori con Paolo Villag
gio, Silvia Dionisio, Pino Caruso. 
E' sospesa la validità delle tessere e del bi
glietti omaggio. 
(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 
Pie zza Beccarla • TeL W3JS11 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
Arrivano 1 nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno I beniamini di 
tutti, grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
• Bernie. Technicolor con Albatros, Evirude 
e C. Al film è abbinato: La bottega di Babbo 
Natale, a Colori. 
E' sospesa la validità delle tessere e del bi
glietti omaggio. 
(15.40, 17,25, 19,10, 2 1 , 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275954 t 
€ Prima » 
Il film kolossal del Natale '77: Yeti, il gigante 
del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E' la forza che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grant, Jim SuMvan, 
Tony Kendal Regia di Frank Kramer. Per tutti! 
(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 
ODEON ' ' 
Via del Rassetti Tel. 24088 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerra stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Hsrri-
son Ford. Carrla Fistiar, Peter Cushlno, Alee 
Gulnnes. E' sospesa la validità delle tessera 
• del biglietti omaggio. 
(15,30, 18, 20.20, 22,50) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • TeL 075.801 
Finalmente sul grande schermo, doppiato In 
italiano, nello splendor* del Colore, I perso
naggi che divertono grandi • bambini: La 
nuora avventura di Braccio di farro. Riderete 
e applaudirete le e Guerra stellari > di Braccio 
di Ferro, e Braccio di Ferro contro Ali Babà 
• I 40 ladroni ». In Africa, con Tarsan con- . 
fro I cannibali. Al bambini verrà fatto omaggio 
fino ad esaurimento di un poster di Braccio 
di Ferro. . - . 
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nel film più sensa-

SUPERCINEMA • • • • ' , .,, 
Via Cimatori • TeL 272.474 
Un avvenimento cinematografico di straordi
naria importanza! Questo e Il vostro film di 
Natalel Per le prima volta nello splendore dei 
suol smaglianti colori e nella grandiosità del
io schermo cinematografico viene presentato in 
tutta la sua reale e spettacolare bellezza il 

, famoso, indiscusso capolavoro di Franco Zefti-
relli: Gesù di Nazareth (Prima parte), a Co
lori con Robert Powell, Anne Bancroft, Va-

; Iantina Cortese, James Mason, Laurence Oliver, 
' 'Anthony Quino e 100 altri bravissimi artisti. 

(14,30, 17.15, 19.45, 22,30) , 

VEROI ' ' 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
« Prima » 
Un'infinità di emozioni 
zionale e spettacolare dell'anno. Dino De Lau-
rentis presenta la sua ultima colossale produ
zione, più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L'orca assassina, con Ri
chard Harris, Charlotte Rampling 
(15,30, 17,15, 19, 20,30, 22,45) 

A8TOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 TeL 223.388 
L. 800 (AGI5 L. 600) 
Rassegna « L'occulto, il mistero e II sopran
naturale ». Solo oggi: I l maestro e Marghe
rita, a Colori con Ugo Tognazzi, M Farmer. 
Per tutti! 
(U.s. 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. L'ultimo 
grande capolavoro di Liliana Cavanl che ha 
sconvolto tutto II mondo: Al di là del bene • 
del male. A colori con Dominique Sanda, 
Erland Josephson, Vlrna Lisi. ( V M 18 ) . 
Prezzo unico L. 1.500, sconto Agis, Arci, 
Adi , Endas L. 1.000. 
(15.30, 17,55. 20.15, 22,40) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl TeL 483.607 
Una valanga dì risate con Enrico Montesano 
in: Pane, burro e marmellata, a colori con 

Rossana Podestà. Clau-
Tushingham, Adolfo Celi. 

Enrico Montesano, 
dine Auger, Rita 
ALBA (Rlfredl) 
Via P Vezzanl 
Dedicato al ragazzi 
A. West. 
schiera di 

T e l 452.286 
Batman. Technicolor con 

B. Ward, C Romero. Contro una 
nemici pubblici. 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • TeL 410 007 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno. A Colon con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cochl Ponzonì. 

A L F I E R I 
Via M del Popolo, 27 - TeL 282.137 
L'arma più diabolica e micidiale concepita dal
l'uomo: La ghigliottina volante, a Colori con 
Chen Kuantal. (VM 18 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63-r • Tel . 663.945 
La Compagnia del Teatro Comico di Firtr-:> 
diretta da Dory Cei con Mario Marotta pre
senta la novità assoluta: Pensione tranquillità 
(secondo episodio di: Fiorentini a Viareggio) 

con Orlando Fusi, Marisa Miniati, Renata Mo
retti. Prenotazione telefonica: 663 945. 
(Unico spettacolo ore 21,15) 
APOLLO 
Via Nazionale ' Tel . 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Famoso, appassionante, avvincente capolavoro: 
New York New York, a Colon con Robert 
De Niro, Liza Minneili. Regia di Martin 

, Scortese 
, (15, 17,30. 20. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Ors in i 32 • TeL 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
La donna che ogni donna vorrebbe essere: 
Mahogany, con Diana Ross, Anthony Perkins, 
Marisa Meli. 

C I N E M A ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Solo oggi: Indianapolis, pista infernale. Techni
color con Paul Newman. 
(U.s. 22,45) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
Il film che ha entusiasmato milioni di per
sone. Una fantastica avventura, realmente vis
suta, che supera hi più fervida fantasie: La 
arando avventura, a Colori con Robert F. Lo-
gan, Susan Diamante Shaw, Holley Holmes. 

* r . i ' 

VI SEGNALIAMO >JI'Ì 

I nuovi mostri (Capltol) 

In nome del papa ra (Edison) 

Outrra stellari (Odeon) r iH f? ": 

Al di là dal bana a dal mala 

(Goldoni Niccolino **- » 
New York New York (Apollo) 

Cinque pezzi facili (Fiamma) 

California poker ( I l Portico) 

Woodttok (Universale) 

Taxi driver (Castello) 
Conoscenza carnale (SMS S. 
Qulrlco) 

•>' i 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
L'occhio dietro la porta, a Colori. (VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • TeL 225.643 
Nessuno del servizio segreto avrebbe scom
messo un dollaro sulla loro vital 1 tre dell'ope
razione drago. Technicolor con Bruce Lee, John 
Saxon. Per tuttil 
EOLO 
Borgo S Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15.30) 
Moglleamante di Marco Vicario a colori, 
con Laura Antonelli e Marcello Mastroianni. 
(VM 18 ) . 
F I A M M A 
Via Paclnottl TeL 60.401 
Grande avvenimento cinematografico il film 
candidato a 4 premi Oscar. Cinque pezzi 
facili, in technicolor. (VM 14 ) . 
Rid. AGIS 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha entusiasmato milioni di per
sone. Una fantastica avventura, realmente vis
suta, che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo-
gan, Susan Diamante Shaw, Holley Holmes. 
E' un film per tuttil 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.10) 
(Ap. 15,30) 
Una grande occasione per divertirvi con i più 
comici e simpatici attori del cinema italiano: 
Ride bene chi rida ultimo. Technicolor con 
Walter Chiari, Gino Bramieri, Pino Caruso, 
Luciano Salce. E' un film per tutti! 
(U.s. 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
I! film che ha entusiasmato milioni di 
sone. Una fantastica avventura, realmente 
suta, che supera la più fervida fantasia: 
grande avventura, a Colori con Robert F. 
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stona av-

Tel. 362.067 

Valeri), con Franco 
Pamela Vllloresi. Di-
Colori, per tutti! 

TeL 50.913 
Per tutti! 

gan. Susan Diamante 
E' un film per tutti! 
(U.s. 22.45) 
FULGOR ' 
Via M. Finlguerra 
Una valanga di risate 

per-
vis-
La 

Lo-
Shaw, Holley Holmes. 

TeL 270.117 • 
con Enrico Montesano 

in: Pana, burro • marmellata, a Colori con 
Enrico Montesano, Rossana Podestà, Claudine 
Auger, Adolfo Celi 
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
E' i! più spettacolare, è il più belio, va al 
di ' sopra di ogni vostra aspettativa. Roger 
Moore è James Bond: Agente 007 la spia 
che mi amava, a Colori con Roger Moore, Bar
bara Bach, Curd Jurgens. 
I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ora 10 antim.) 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci 
e Steno. A colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro. 
M A N Z O N I . , „ i ; 
Via Mari t i • Tel . 388.808 
Ecco, noi per esemplo... di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Cetentano, Renato Poz
zetto, Barbara Bach. Onde consentire una proie
zione tranquilla si raccomanda di evitare ec
cessive esplosioni di entusiasmo! (VM 1 4 ) . 
(15,30. 17,50. 20,10, 22,30) 

MARCONI » * *< >' 
Via Qiannottl • TeL 610.644 "- fi v 
E' il più spettacoUre, * il piti bello, va al 
ót sopra di ogni vostra aspettativa. Roger 
Moore à James Bond: Agente 007 la spia che 
mt amava, a Colori con Roger Moore, Barbara 
Bach, Curd Jurgens. 

S NAZIONALE * " ^ ; ' 
>' Via Clmatort . TeL 210,170 ;i 
V (Locale di classe per famiglie) H 

Proseguimento prime visioni. Una 
vincente appassionante interpretata dai due più 
prestigiosi attori francesi! Eastmancolor: I l 
difetto di essere moglie, con Gerard Depardieu 
e Marlene Jobert. , 
(15. 17, 19, 20.45. 22,45) 

NICCOLIN I 
Via Rlcasoll • TeL 23.282 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavanti Al di là del bene 
e del mele, • Colori con Dominique Sanda, 
Enand Josepson, Robert Powell, Vlrna Lisi. 
(VM 18) 
(15,30, 18, 20,10, 22,40) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Rassegna di capolavori celebri: California poker 
di Robert Altman. Technicolor con Elllott 
Gould, George Segai. 
(Us . 22.30) 
Rid. AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini 
Bus 17 
Sahara cross di Tonino 
Nero, Michael Costantin, 
vertente, avventuroso. A 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti 
(AD 15.30) 
Agente Newman, in Technicolor, 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 • TeL 226.198 
L. 700 (AGIS L. 500) 
(Ap. 15,30) 

Si conclude la rassegna « Speciale Giovani » 
con il favoloso, indimenticabile: Woodstock, 
con Joah Baez, limi Hendrix, Joe Cocker, 
Ario Guthrie. 
(U.s. 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Una storia vissuta nello scenario incompara
bile di Firenze: Un attimo, una vita di Sydney 
Pollack. A Colori con A| Pacino 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 < Legnala 
Capolinea Bus 6 
Domani: Piedone a Hong Kong. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del serragli, 104 • Tel. 225 057 
Domani: I due superpledl quasi piatti. 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 . Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 
« Venerdì dei Ragazzi > con le rocambolesche 
avventure di Silvestro, Gonzales e gli altri 
scatenati piccoli amici in: Silvestro, gatto mal
destro. Divertentissimo cartone animato, per 
la giota di tutti! < 
(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • TeL 451.480 
(Ore 20,30) - -
Per la settimana dei ragazzi: Centro della 
Terra: continente sconosciuto, con Peter Cu
shing. A Colori. 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20,30) 
Kris KristoHerson in: Squadra d'assalto anti
rapina, a Colori. (VM 14 ) . 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 
Samy Frey, A. Zacharias in: Lettera a Ema
nuelle, a Colori. (VM 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
Riposo 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
Tel . 640.207 
Riposo 

4 

ARCI S. ANDREA * 
Via S. Andrea (Kovezzano) • Bus 34 
R i p o s o . <• 
CIRCOLO L'UNIONE ~'"- ' 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31*32 
Riposo i 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
(Ore 21.30) 
Divertentissimo e sexy film: La pretore, 
Colori con E. Fenech. (VM 18 ) . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20.22.593 - Bus 37 
Riposo * 
SM.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 711.035 
(Ore 20.30) 
Conoscenza carnale, con J. NIcholson e 
Bergen. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20 11.118 
Chiudi gli occhi e guarda le stelle, con 
Cooper. 
CASA DEL POPOLO D I COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 
Domani: I tre giorni del Condor. 
M A N Z O N I (Scandirc i ) 
Piazza P iave . 2 
Un film pieno d'avventure: Scaramouche, a 
Colori. Per tutti! 
(U.s. 22,30) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Riposo 

J. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 
Ore 21,15: Il diario di Anna Frank di Goodrich 
e Hackett, con Giulio Bosetti, Nadia Mala-
nima, Marina Bonligll, Gastone Bartoluccì, 
Ginella Bertacchi, Elisabetta Bonino, Valen
tina Montanari, Enrico Ostermann, Alfredo 
Piano, Claudio Trionfi Scene di Sergio Dosmo. 
Regia di Giulio Bosetti. 

T E A T R O DELL'OR IUOLO 
Via OriuolO. 31 • Tel. 21.05 55 
Ore 21,15 La Comp di proso Citta di Firenze-
Cooperativa dell'Oriuolo presenta: La cupola 
di Augusto Novelli. Regia dì Mario De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Ors in i 73 ( te i «8 12 191) 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. Alle ore 21.15, la e Com
pagnia del teatro Alfred Jarry » di Napoli pre
senta Maria Luisa e Mario Santella ne: La gnoe-
colara. Elaborazione di Mario Santella da 
Pietro Trincherà Regia di Mario Santella 
Costumi di Berta Lama, Ideazione scenica e 
materiali sonori di Maria Luisa e Mario San
tella (Abbonati turno C e pubblico normale). 

TEATRO A M I C I Z I A . . , 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti I vtnerdl • I sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche • festivi alla ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
sentai Riccarda la aattoparda di Mario Ma
retta. Regia di Wanda Pasqulnl. 

T E A T R O SAN GALLO 
Via a Gallo 452 • Tel. 42.463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Masino a 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
nel,.., due tempi. Feriali ore 21,30, festivi 
ore 17 e 21,30. Riposo martedì e mercoledì. 
A fine anno spettacolo d'eccezione. Prenota
zione anche telefonica 490463. 

T E A T R O ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 ' 
La compagnia Dory Cel, con Mario Marotta, 
presenta: Pensiono tranquilliti, secondo e pi so
dio di « Fiorentini a Viareggio >. 3 atti 
comicissimi con Orlando Fusi. Renato Moretti, 
Marisa Miniati - Regia di Dory Cel, scena 
di - Rodolfo Marma. Spettacolo: giovedì, ve
nerdì, sabato ore 21,15; domenica ore 16,30 
e 21,15. Prenotazioni tei. 663945. 
Lo spettacolo più comico del momento. No
vità assoluta. 

CASA DELLA C U L T U R A 
Via Forlanlni. 164 
Domani, alle ore 21,30, la Coop. « Il Bar
gello > presenta G. Sammarco e F. Fontani In: 
Il testamento di Gianni Schicchi di O. Pelagatti. 
Scene e costumi cU R. Del Savio. Regia di 
G. Pratesi. 
T E A T R O H U M O R S IDE 
S.MS. Rlfredl - Via V. Emanuele. 303 
Ore 21,30. Il Melograno teatro In piazza pre
senta: Ballata di carnevale di Ugo Chiti Ab
bonamento promozionale per 6 spettacoli a 
scelta sul cartellone L. 5000. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 21R2V» 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera, alle ore 20- Il trovatore di 
G Verdi Direttore: Riccardo Muti Regia di 
Luca Ronconi, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Orchestra e coro del Maggio Mus'calo 
Fiorentino Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Direttore dell'allestimento: Raoul Farolfi. 
Terza rappresentazione (abbonamenti turno C). 
BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borro Alblzl 9 
Per il ciclo « Gay »: Frodo è bello, recita del 
cantautore cabarettista Silvano Pantesco. 
chetta Red Records). 

(EH-

DANCING 
D A N C I N G SALONE R INASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 21 : ba'lo liscio. Complesso Emes e | 
Nova». 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 21 : ballo liscio, orchestra Renai 
sound. Ogni Venerdì e Domenica sera 
liscio 

lour 
ballo 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

e marmellata 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Ad.os Gnngo 
TIRRENO: (riposo) 
EUROPA 1: L'ultima donna 

(VM 18) 
EUROPA 2: Silvestro e Gonzales 

metti e mattatori 
MARRACINI: Giudice d'assalto 
MODERNO: I giorni del poliziotto 

Bulord 
ODEON: Pane, burro 
SPLENDOR: (riposo) 

PRATO 
ASTRA: (riposo) 
GARIBALDI: Notti peccaminose di 

una minorenne (VM 18) 
ODEON: Il portiere di notte 
CENTRALE: Rotte a tutte le espe

rienze 
EDEN: La notte dei falchi 
CALIPSO: La conquista del v/est 
MODERNO: (riposo) 
NUOVOCINEMA: Agli ordini del 

Fuhrer 
ARISTON: (riposo) 
PARADISO (riposo) 
MOM: (riposo) 
MOKAMBO: (riposo) 
S. BARTOLOMEO: (riposo) 

i VITTORIA: (riposo) 
AMBRA: (riposo) 
PERLA: (riposo) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Kakkien-

truppen 
S. AGOSTINO: Tre uomini in fuga 

ROSIGNANO 
CASTIGLIONCELLO: Black Sunday 
TEATRO SOLVAY: La volpe e la 

duchessa 
SIENA 

CINEFORUM: La signora omicidi 
IMPERO: La trappola di ghiaccio 
METROPOLITAN: Cugino cugina 
MODERNO: Prostitution ( V M 18) 
ODEON: Canne mozze ( V M 18) 
SMERALDO: L'uomo che fuggi dal 

futuro 
RISORTI BUONCONVENTO: Rap

porto al capo della polizia 

AREZZO 
POLITEAMA: I leoni della guerra 
SUPERCINEMA: Roulotte russa 
CORSO: Le strabilianti avventura di 

superasso 
TRIONFO: Quella sporca ultima 

notte 

Il fantasma del palcosce-ODEON: 
nico 

ITALIA: La grande paura 
COMUNALE: (riposo) 

LUCCA 
MIGNON. Valentino 
PANTERA: Guerre stellari 
CENTRALE: Guerre stellari 
MODERNO: I nuovi mostri 
ASTRA: Kolossal 

PISTOIA 
EDEN: Innocenza erotico (VM 18) 
ROMA D'ESSAI: Per favore non 

mordermi sul collo 
ITALIA: Profondo rosso (VM 14) 
LUX: Guerre stellari 

PISA 
ARISTON: Guerre ste.larì 
ASTRA: I nuovi mostri 
ITALIA: Via col vento 
MIGNON: Al di la del bene e del 

male 

EMPOll 
CINECLUB UNICOOP: Zabrìnskie 

sunday 
LA PERLA: I nuovi mostri 
CRISTALLO: lo Bruce Lee 
EXCELSIOi L'orca assassina 

•K l££àH I O L f tw a. SUPERCINEMA oggi ai T .VERDI PER IL VOSTRO DIVERTIMENTO 
SONO ARRIVATI... 

Tjtfanut 
Soltanto il cinema poteva dare la reale gran
diosità e spettacolare bellezza al capolavoro 
di FRANCO ZEFFIRELLÌ 

UN'INFINITA' DI EMOZIONI 

TJUanm. 

Tjikwa. 
PRIMA PARTE 
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NATALE 76 

King Kong 
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NATALE 77 

L ORCA 
ASSASSINA 

DUO IE UlOfUNTllS pnmi 

GESÙ DI NAZARETH L'ORCA ASSASSINA 
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Natale in fabbrica alla Forest 
« Messa in fabbrica per Natale celebrata dal 
vescovo, sottoscrizione che va avanti e rac
coglie gli impegni dei cittadini, mobilitati i 
bambini e i ragazzi delle scuole per discu
tere le loro impressioni: così ci si prepara 
a Pisa al Natale di lotta per la Forest, l*a 
zienda dell'abbigliamento che ha deciso di 
lasciare senza lavoro i suoi dipendenti. 

• Monsignor Benvenuto Matteucci ' officierà 
la messa la mattina di Natale nei locali della 
fabbrica occupata. L'alto prelato giorni fa 
ha inviato una lettera alla stampa in cui 
tra l'altro si dice: « Da tempo il personale 
licenziato dalla Forest si trova senza lavoro 
t quindi in particolare disagio soprattutto 
nei giorni difficili che attraversiamo. Le 

prossime feste natalizie potranno aggravare 
non solo economicamente, ma anche senti
mentalmente le inquietudini di tante famiglie 
che, con l'impiego alla Forest. avevano possi
bilità e tranquillità di vita >. 

E' stato lo stesso arcivescovo a lanciare 
una sottoscrizione a favore dei lavoratori 
licenziati e a sottoscrivere per primo un 
milione. 

Intanto nelle scuole i bambini e ragazzi 
stanno preparando disegni ed elaborati che 
verranno esposti nei' locali della fabbrica 
occupata. L'iniziativa è stata decisa dall' 
amministrazione comunale, il provveditore 
agli studi e i rappresentanti del consiglio di 
fabbrica della Forest. Nella foto: un'assem
blea delle lavoratrici della Forest. 

Risposta 4el PCI ad una nota della maggioranza r t 

w * 

Capannori: la DC elusiva 
sul gasolio «gonfiato» 
I comunisti non vogliono fare dello scandalismo ma accertare la verità 
La commissione d'indagine deve trasmettere gli atti alla magistratura 

LUCCA, — Il gruppo consi
liare del PCI al Comune di 
Capannori ha emesso un co
municato in risposta ad una 
nota della DC. apparsa re
centemente sulla stampa lo
cale, sul problema dei consu
mi di gasolio negli edifici e 
nelle scuole del Comune. Se
condo i comunisti, Infatti, 
per dare ai cittadini una co
noscenza corretta della que
stione, occorre precisare al
cuni aspetti che la nota de
mocristiana evita di affron
tare, • . . • 

Il primo aspetto riguarda 
1 compiti della Commissione 
Consiliare di indagine, che, 
— afferma il comunicato del 
PCI — « era chiamata unica
mente a stabilire se le for
niture di gasolio effettuate 
erano regolari e se erano ri
scontrabili in esse irregola
rità tali da far presumere 
l'esistenza di reati commes
si a danno del Comune. Que
sto è quanto la Commissio
ne ha • fatto, arrivando a 
mettere Insieme tutta una 
serie di elementi e di fatti 
che. allo stato attuale della 
conoscenza, sono tali da fa
re ragionevolmente ipotizza
re l'esistenza di reati com
messi ai danni del Comune ». 

Spetta poi alla magistra
tura individuare le respon
sabilità di carattere penale. 
« Per questa ragione — pro
segue il comunicato — di 

fronte alle gravi irregolarità 
emerse, i gruppi consiliari 
della minoranza democratica 
presentavano una mozione 
che non mirava, come affer
ma la DC, facendo un vero 
e proprio processo alle in
tenzioni. a fare dello scan-
dalismc gratuito, ma si limi
tava a chiedere, partendo 
dai risultati della Commis 
sione, la trasmissione di tut
ti gli atti alla magistratura ». 

Ma su questa mozione la 
DC ha votato contro, facen
do quindi passare una pro
pria mozione in cui si evita
va di dare una risposta ai 
dati di fatto emersi in Com
missione di indagine e non 
si chiedeva la trasmissione 
degli atti alla magistratura. 
Il sindaco ha poi dichiarato 
di • essere disponibile a tra
smettere. su richiesta di uno 
o più consiglieri, gli atti alla 
magistratura, collocandosi co
si in una posizione incom
prensibile, dal momento che 
non un consigliere, ma tre 
gruppi consiliari avevano so
stenuto questa opportunità. 

« Il problema reale — af
ferma — il comunicato del 
PCI — era quello di dare 
una risposta politica alla po
sizione di tali gruppi consi
liari. Senza questa iniziati
va. potevano essi da soli 
provvedere alle misure neces
sarie. Ciò che il PCI e le al
tre forze di minoranza de

mocratica chiedevano, infat
ti, era un atto del Consiglio 
Comunale che dimostrasse 
di fronte ai cittadini la vo
lontà del consiglio di pro
muovere sempre, in questo 
ed In altri campi, e di affer
mare un preciso principio di 
moralità nella conduzione 
della cosa pubblica. Un prin
cipio in base al quale, di 
fronte a fondati sospetti di 
esistenza di un reato, devo
no essere il Consiglio Comu
nale come Istituzione e le 
forze politiche democratiche, 
a rivendicare in prima per
sona il ruolo di protagonisti 
nella richiesta alla magistra
tura di procedere all'accerta
mento della verità ». 

Con la mozione presentata 
dai gruppi di minoranza si 
intendeva quindi difendere 
gli interessi materiali e mo
rali dell'Ente locale, e non 
certo montare una « specu 
lazione » ai suoi danni, come 
afferma la DC. Ai comuni
sti, ribadisce con forza il 
comunicato, non interessa lo 
scandalismo. E' certo del re
sto che, per evitarlo, non si 
deve rinunciare al rigore, al
la lotta contro il malcostu
me, entrambi necessari per 
ricostruire una fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni de
mocratiche e per affrontare 
i nuovi e più complessi com
piti che stanno oggi di fron
te all'Ente Locale. 

PISA 

Un comitato 

per il tempo 

libero 

dei militari 

di leva 

PISA — Verrà creato a 
Pisa un comitato per il 
tempo Ubero dei militari 
di leva. La commissione 
sarà composta da ammini
stratori provinciali e co
munali e da dirigenti del
le associazioni ricreative. 
culturali e sportive. Appe
na saranno" elette le rap
presentanze militari, il co
mitato prenderà contatto 
con loro e chiederà un In
contro con 1 comandi mi
litari della città. 

Cosi è stato deciso du
rante una assemblea pro
mossa dall'ANPI. alla 
quale hanno partecipato 
una folta rappresentanza. 
del comitato del coordina
mento democratico e gli 
onorevoli Falco Accame. 
presidente della commis
sione Difesa della Came
ra e Aldo D'Alessio, della 
commissione Difesa. La 
riunione era stata indet
ta per discutere i proble
mi connessi alle attività 
ricreative, sportive e cul
turali dei militari alla lu
ce delle possibilità aperte 
dalla legge « norme sul 
principi e sulla disciplina 
militare ». 

I presenti hanno deciso 
all'unanimità di prepara
re un piano di iniziative 
per realizzare un nuovo 
rapporto tra i militari e 
militari, incoraggiando in 
città l'associazionismo de
mocratico. 

Mandato di comparizione al sindaco 

Aperta un'inchiesta 
a Siena per 

irregolarità edilizie 
L'immobile interessato è l'hotel « Athena » 
ed è di proprietà dei fratelli Bianciardi 

SIENA — La procura della I 
Repubblica di Siena ha invia- ! 
to un mandato di comparizio
ne al sindaco socialista della 
città Canzio Vannini. Per il 
sindaco si parla di abuso di 
potere inerente alla sua fun
zione di sindaco in quanto 
avrebbe procurato ad Enzo e 
Aldo Bianciardi, soci della so
cietà per azioni Mascagni, il 
vantaggio di poter trosfor-
mare un edificio di loro pro
prietà in via Paolo Masca
gni, nel centro storico, per 
adibirlo ad albergo. 

Il sindaco avrebbe rilascia
to ai due fratelli Bianciar
di tre licenze edilizie in tre 
date diverse: una il 17 gen-
nanio del 1973. una seconda 
il 16 gennaio del 1973 e infi
ne una terza il 3 ottobre sem
pre del 1975. Le tre licenze 
riguardano la completa ri
strutturazione e t e r n a del
l'edificio, che ha preso in 
seguito il • nome di hotel 
Athena con sopraelevazione 
di un piano. 

I lavori sull'edificio avreb
bero portato ad una violazio
ne del divieto imposto dall'ar
ticolo 9 delle norme tecniche 
di attuazione del piano rego
latore del Comune di Siena. 
Il sindaco Vannini avrebbe, 
poi, deliberatamente omesso | 
di sottoporre le domande di i 
licenza edilizia in deroga al I 
piano regolatore generale, al ' 
preventivo nullaosta dei com
petente organo regionale ed 

alla preventiva deliberazione 
del consiglio comunale. Que
st'ultimo atto sarebbe previ
sto dalle leggi urbanistiche 
in vigore. . • r , > 

L'ordine di comparizione 
è compilato in - base a 
due punti estesi. • oltre 
che al sindaco di Siena. 
anche ad Aldo ed Enzo Bian
ciardi. Il primo capo di im
putazione riguarda appunto 
la vicenda sopra • enunciata. 
mentre il secondo parla di 
« minaccia ». in più persone. 
al consigliere comunale de
mocristiano Enzo Martinelli. 

I tre. in concorso tra loro, 
avrebbero minacciato Marti
nelli per costringerlo a non 
opporsi al rilascio della licen
za edilizia relativa all'hotel 
Athena. Il sindaco di Slena 
verrà interrogato il 9 di 
gennaio prossimo. 

" La magistratura deve, a 
questo punto, agire con la 
massima sollecitudine per 
accertare la verità. 

• ACCENDE IL GAS: 
LA CUCINA ESPLODE 
E LEI RESTA FERITA 

PISA — Stava per preparare 
la colazione, ma il fornello è 
esploso sventrando la casa. 
E' accaduto Ieri mattina a 
Pisa in una abitazione di Via 
Livornese e ne è stata vitti
ma una donna, proprietaria 
dell'abitazione, Giovanna Pa-
voletti. di 61 anni. 

La società vuole ridimensionare la sede distrettuale 

A Follonica i sindacati dicono no 
ai piani di smantellamento Sip 

Attraverso la centrale passano le richieste di circa 9.500 utenti — Le richieste dei lavoratori 

Oggi una manifestazione 
antifascista alla Rodam 

PONTEDERA — Dopo la 
grande manifestazione unita
ria di' Castelfranco di Sotto 
contro le provocazioni fasci
ste avvenute nella zona del 
cuoio, c'è stato il lancio di 
volantini fascisti nella zona 
di Santa Maria a Monte. Al
cune copie sono state trova
te all'interno della Rodam, 
uno stabilimento che. occupa 
circa 150 lavoratori. 

C'è stata subito una presa 
dì posizione e una protesta 
dei lavoratori, che hanno in
teressato alla vicenda le am
ministrazioni comunali, le for
ze politiche e le organizzazio
ni sindacali. E' stato deciso. 
quindi, di non lasciare sen
za risposta questa nuova pro
vocazione ed oggi, dalle 16 
alle 18, si svolgerà un'assem
blea in fabbrica, durante 1' 
orario di lavoro, per prote
stare contro i gravi attentati 
all'ordine pubblico in atto nel 
Paese . 

All'assemblea parteciperan 
rio i sindaci dei comuni di 
Santa Maria a Monte e Ca

stelfranco. i rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche del comprensorio, i con
sigli di fabbrica 

L'iniziativa è stata pubbli
cizzata con la diffusione di 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica e del comitato an
tifascista che invitano i citta
dini " alla mobilitazione, con
dannando quanti, favorendo la 
violenza e gli atti di provoca
zione. dimostrano di non aver 
niente a che fare col movi
mento operaio e democratico 

# LETTERA MINATORIA 
FIRMATA «BR» 
AD UN AVVOCATO 
DI PISA 

PISA — Una lettera mina
toria contenente minacce di 
morte è stata recapitata per 
posta ieri mattina ad un no
to professionista pisano. L'ha 
ricevuta nel suo studio legale 
di Piazza Carrara, l'avvocato 
Pasquale Pepe. Sulla busta, 
intorno all'affrancatura, era 
stato disegnato un cerchio 
con all'Interno una stella a 
cinque punte, simbolo delle 
Brigate Rosse. 

FOLLONICA — Il 27 prossi
mo, nella sala del consiglio 
comunale di Follonica, si ter
rà una assemblea pubblica, 
promossa dàlia amministrazio
ne comunale, alla quale parte
ciperanno amministratori di 
tutti i comuni della zona mi
neraria e cittadini, per con
trastare la volontà della SIP. 
(società pubblica dei telefoni) 
tesa a ridimensionare drasti
camente la sede distrettuale. 
La SIP fin dall'ottobre scorso 
aveva comunicato questa sua 
decisione alle organizzazioni 
sindacali, che immediatamente 
ne avevano contestato le mo
tivazioni. 

L'azienda ha un bilancio in 
attivo. Non può quindi giù 
stificare la decisione di chiu
dere la sede di Follonica, ti
rando in ballo, come ha fatto 
finora, motivi di antieconomi-
cità. Ma vediamo meglio tutta 
la questione. Attraverso la 
« Centrale » di Follonica, che 
occupa 10 dipendenti (l'azien
da vorrebbe in parte licenziar
li e in parte trasferirli), pas
sano di fatto tutte le richie
ste interurbane dei 9500 uten
ti che nei sei importanti co
muni minerari dispongono del 
telefono. Non solo. Follonica 
è un centrobalneare, e nel 
periodo estivo vede quintu
plicare la sua popolazione. 

Di questo centro di scambio 

delle comunicazioni si servono 
le imprese industriali, quali 
Montedison e Solmine. che o-
perano nell'area del Casone 
e. più in generale, tutti i cit
tadini attraverso i vari e posti 
pubblici ». 

In questi giorni le organiz
zazioni sindacali stanno por
tando avanti una trattativa 
legata ai problemi della or
ganizzazione del lavoro e della 
ristrutturazione dei servizi. 
Viene chiesto che nel caso di 
Follonica Invece di smantel
lare si aprano anche servi
zi amministrativi, per evitare. 
per esempio, che. come è ac
caduto fino ad ora, chi deci
de di installare un apparec
chio telefonico deve andare 
obbligatoriamente a fare il 
contratto a Grosseto. I sin
dacati chiedono anche in al-. 
ternati va al lavoro straordi--
nario. turni di reperibilità. In 
pratica se il sabato pomerig
gio. allev 17.30. orario in cui 
termina il lavoro dei tecnici. 
salta il e telefono» fino a lu
nedì mattina non è più possi
bile ripristinare l'apparecchio. 

La vertenza dei lavoratori 
SIP non riguarda quindi solo 
problemi tecnici ed occupa
zionali. ma anche la salya : 
guardia e il rispetto dei diritti 
sindacali. 

D. Z. 

Riflessioni sul caso della quattordicenne violentata a Livorno 

Processo all'emarginazione giovanile 
Nell'aula del tribunale - le affermazioni, i dinieghi, le frasi . spezzate suonano co
me denuncia delle gravi condizioni in cui sono costrette a vivere le nuove generazioni 

Sul processo a porle aperte t 
Che si svolge in questi giorni j 
• Livorno e che vede sul ban
co degli imputati tre giovani 
accusati di aver violentato 
una ragazza quattordicenne, 
pubblichiamo alcuno rifles
sioni della compagna Edda 
Fagni, assessore alla pubbli
ca istruzione del Comune. ' 

LIVORNO — Violenza. rri*i 
di valori, condizione Rimani
lo. K' inizialo a Livorno un 
proco««o per violenza carna
le . uno rli qnclli i cui reso
conti purgati »i Ie?zono Milla 
Ftampa quotidiana: min ili 
«lucili i cui contenuti ron-on-
tono ili costruire deduzioni. 

. i l lazioni, giudizi |tMitlo*io pe
lanti nei confronti «lolle rin
t a n i generazioni e delle don
ne in particolare. 

Nella noMra città non »ì era 
ancora verificalo un ca»o co
ri c!amoro*o. Non c'è -lato 
mai mollo spazio per epi-odr 
dcl genere, come per altri del 
ro-to. A Livorno, il movimen
to dei lavoratori, gli *trali -n-
eiali intermedi e le ammini-
Mrazinni che *i -ono «iircciln-
tc si «ono impegnate per ri
costruire la cillà. per non fa
re intaccare il le»»ulo -orio-
rronomico. |»er difendere e 
allargare la l»a»e produllixa. 
|ter dare a miti |»ro2re*'iva-
ejcittr le Mriilliirc nccc ' -anr 
4 soddisfare il bisogno e il di
f i l l o jUVilur.i/.ione e ;ill'i-iru-
•rto»-

('ou que-lo non \og l iamo 
rertjnieiile ilare l'idea di una 
i-ola nell 'oceano. Anche qui 
premono per inserirci modelli 
di vita, forme di rapporti in
terpersonali che - altrove • da 
tempo hanno determinato 1* 
avvio di fenomeni preoccupan
ti di disgregazione, di a s o c i a 
lità e ili antiiocialilà. di pre
giudizi e di emarginazione. 
Ma il p r o c r e o |»er violenza 
Ita me—o in evidenza nno «Ira
to del mondo giovanile che va 
a! di là di quanto precedenti 
«egnali a i e»ano la«ciato in-
Iravvedere. Il proee*»o a por
le aperte, e megl io «areMir 
-lalo a voce alla, non doveva 
richiamare *olo le giovani, le 
donne e i lruni giovani accor
si per solidari zza re con l'ima 
o l'altra ilelle due partì, ma 
anche altri rittadini perché *i 
rendessero conto di quello che. 
aliraver-o le affermazioni, i 
dinieghi , le fra*ì spcrratr. 
suona qua-i come una denun
cia contro le generazioni non 
più giovani. 

* Che co*a offre a i ' g i o v a n i 
una cillà come la no-lra. co
nte lante altre, una città e 
una società in generale preoc
cupale solo di difcnilei-M. Ben 
poche co-e. in verità. Favo
risce anzi una divisione Ira i 
giovani.*<*inpre piti nrtla. ba
sala ' «ni criteri dell'eia, del 
SC-M*. del srado di istruzione. 
«lato civile e idee politiche 
non sempre chiare, più spes
so guidale da una rabbia sor
da che e«plmle contro tulio e 

contro litui, contro l'avversa
rio politico o pre«unln tale. 
soprattutto se viene ritenuto 
più forte, contro la donna, la 
giovane o giovanissima per
ché giudicala più debole, più 
manovrabile, più facile da 
conquistare, le piaccia n no. 
anche con la violenza, contro 
le istituzioni di ogni tipo. * 

F." una analisi, questa, cer
tamente non rigorosa, ma che 
mette in rvidenza elementi «ili 
quali riflettere attentamente 
senza scomodare le -• grossa 
teorie socialogiche. ma ri
vedendo una politica di inter
vento che offra insieme ai di
ritti le opportunità di lavoro 
e dì -Indio, punii di riferì-
mrnln che siano altra cosa da 
quelli rhe la società avida di 
guadagni, ma ben lontana da 
altre finalità, mette sol mer
cato indiscriminatamente, in
vadendolo di ogni forma di 
prodotti di facile ronsnmo che 
inducono falsi bisogni, crean
do confusioni e frustrazioni 
che spìngono «empre più ver
so forme di evasione, tanto 
che alruni. - p e " 0 molli gio
vani. sono alla ricerca di nuo
r e forme di vita e di cultura. 
pur non riuscendo a trovarle 
o a fruirne. 

Tutto c iò deve portare a 
muoversi diversamente, a pen
sare di più ai settori più «co
perti. a includere nella strate
gia per il cambiamento della 
società i problemi rhe la con
dizione giovanile porla alla 
riballa con urgenza. Non ba

sta e non può bastare la ri
forma della scuola. E' la so
cietà al di fuori della scuola 
che ha bisogno di e««ere in
formala. Creare punti e forme 
di aggregazione .non totaliz
zante. ma coinvolgenti, in cui 
esprime interessi > aspirazioni 
es igenze: questo deve costi
tuire un impegno cosciente 
per tulli. 

!.'iui|»csito imlitiro che le 
forze democratiche jmriano a-
vanli può contribuire a risana
re e recuperare i fenomeni di 
disgregazione e di violenza p»-r 
convogliare energìe ver»o la 
riro-tnizìone della «ocielà. In
fatti. non è difficile scoprire 
che in mezzo a questa confu
sione. S|H»„O pilotata, chi pa
ga il prezzo più alto sono co
munque le giovani generazioni 
che «iihisronn o esercitano la 
violenza perché consumano in 
questo modo le loro energie 
migliori, diminuendo le loro 
difese, le loro possibilità di di
ventare protagonisti della vita 
del paese. 

Il processo a porle aperte 
per violenza ramale , che si 
sta s \o!grndo. nel quale ì pro
tagonisti «ono. tranne uno . 
Inni minorenni, ci dà mate
riale in abbondanza per rt-
flellere e per onerare conse
guentemente. Sarebbe politica
mente erralo ignorare e sot
tovalutare i falli . 

Edda Fagni 

Ampie assicurazioni da parte della nuova proprietà 

Resterà a Pisa la direzione dell 'Etnisca 
La società è passata ufficialmente alla SAPA di Giappone e al finanziere Cercello - L'acquisto 
è costato ottocento milioni - « Era necessario denaro fresco » dicono i vecchi proprietari 

Senza stipendio da 2 mesi 

POH tederà: in agitazione 
i dipendenti del Comune 
PONTEDERA' — Giornata di mobilitazione ieri a Pontedera 
per la grave crisi del comune. Non solo perchè i dipendenti 
non hanno riscosso lo stipendio dei mesi di novembre e di
cembre e ciascuno di loro ha dovuto accontentarsi di un an
ticipo di 500 mila lire concesso dal Monte dei Paschi, che as
solve a funzioni di tesoreria, con gli interessi a carico del 
Comune, ma perché il perdurare della grave indisponibilità 
di mezzi finanziari pone in discussione il funzionamento di 
tutti I servizi sociali che il comune ha organizzato nel corso 
di questi ultimi 10 anni. .- •> - . . . . . . 

Nella giornata di mercoledì, gli impiegati del Comune so
no usciti dagli uffici per aiutare i netturbini nella raccolta 
dei rifiuti solidi urbani che si erano accumulati a seguito 
dei recenti scioperi e successivamente hanno effettuato una 
massiccia opera di volantinaggio-in città e davanti alle fab
briche per chiarire il senso dello sciopero generale di ieri. 

Nel loro volantino, i dipendenti sostenevano che la loro 
lotta era tesa a difendere il diritto al salario ma anche a sol
lecitare dal governo il varo dei provvedimenti ripetutamente 
promessi per far uscire gli enti locali dalla crisi , . 

Nel corso dell'assemblea aperta, hanno parlato esponenti 
delle forze politiche, dirigenti sindacali, rappresentanti dei 
consigli di fabbrica — tra loro, quello della Piaggio —, di 
enti e di associazioni. Nessuno di loro sì è limitato a portare 
la propria solidarietà ai dipendenti comunali. Tutti invece 
hanno confermato il loro impegno a battersi per la soluzione 
di questa crisi che colpisce le istituzioni di base dello Stato 
repubblicano. Nel pomeriggio, il consiglio comunale aperto 
ha discusso della grave situazione e dato la propria adesione 
all'iniziativa presa dalla giunta comunale di promuovere per 
il 28 dicembre un incontro a carattere regionale, 
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LA RIVISTA l>KI COMI MSTI T O M W I 

PISA — La società di assi
curazioni « Etnisca S.p.A. » 
rimarrà una azienda sana: 
così dice Gianpasquale Grap-
pone, il finanziere napoleta
no nuovo proprietario della 
Etnisca che, con questa pre
sa di posizione, dà la confer
ma ufficiale dell'avvenuto 
passaggio di proprietà. 

La società pisana è stata 
acquistata da una delle as
sicurazioni di Grappone. la 
SAPA per una quota pari al 
27 per cento e dal finanziere 
Cercello per il 67,5 per cento. 
In realtà, la divisione del 
pacchetto azionario è - solo 
formale. In quanto — come 
ha detto l'ingegner Buoncri-
stiani, presidente del consi
glio di amministrazione u-
scente, che ha avuto un ruo
lo di primo piano nelle trat
tative — « I vari personaggi 
che abbiamo contattato sono 
conducigli alla stessa fonte». 
La somma versata davanti al 
notaio sarebbe di 800 milio
ni. - -

Per quanto riguarda la se
de del posto di lavoro, i due 
finanzieri hanno dato am
pia assicurazione all'ingegner 
Buoncristiani che verranno 
salvaguardati i livelli occupa
zionali e che la direzione del
le assicurazioni rimarrà a Pi
sa. I due hanno anche fir
mato un foglio, nel quale è 
scritto testualmente: « in re
lazione al trasferimento del 
pacchetto azionario dell'Etni
sca S.p.A. e assicurazioni ge

nerali, oggi, in nome e per 
conto degli acquirenti, non 
ho difficoltà a confermarle 
che la società conserverà la 
sua sede e la direzione ge
nerale a Pisa e che quanto 
prima il capitale sociale del
la stessa società sarà aumen
tato adeguatamente, sia per-
raggìungere il limite di co
pertura imposto dalle norme 
CEE, sia nella prospettiva di 
un allargamento dell'attività 
assicurativa 

L'ingegner Buoncristiani, 
dal canto suo, ha conferma
to le motivazioni già - altre 
volte espresse che lo avevano j 
spinto a cercare nuovi padro- ' 

ni per l'Etnisca. « La situa
zione — ha detto l'ingegner 
Buoncristiani — si era fatta 
difficile per il deficit accu
mulato durante il triennio di 
gestione. Per continuare la 
attività, avremmo dovuto e-
levare il capitale sociale da 
400 milioni ad un miliardo. 
Capite bene — ha aggiunto 
Buoncristiani — che, in man 
canza di capitale fresco da 
investire, è sorta la convin
zione in tutti l consiglieri e 
nella larga parte dei soci cho 
bisognasse prendere un prov
vedimento radicale ». 

a. I. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Consorzio Cooper Toscana ' s.r.l., con sede in Fi

renze - Corso Tintori, 8 - indice in nome e per conto 
della Cooperativa Edificatrice «COOPER CARMIGNA-
NESE» - Sede Sociale in Prato - Via del Serraglio, 21 -
una licitazione privata, con offerte anche in aumento. 
ai sensi dell'art. 1 e seguenti della Legge 3/7/1970, 

. n. 504 (Gazzetta Ufficiale 17/7/70 n. 179). 
LEGGE 22/10/1971 N. 865 - Art. 55/c 10a. Finalità 

. . Comune di Carmignano - Località «SEANO» (PI) 
Costruzione di n. 1 edificio per complessivi n. 8 al-

, loggi * Importo a base d'asta L. 77.880.000. 
• Entro venti . (20) giorni, da oggi, le Imprese interes-

•sate potranno richiedere di essere invitate ai sensi del-
v l'art. 77 lettera * d) della Legge 2/2/73, n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreteria 
di questo Consorzio - Corso Tintori, 8 - Firenze. 

IL PRESIDENTE 
(Lorando Ferracci Alunni) 
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Sf Hanoi personaggi 
» dell' opera buffa 

In sctna all'Affratellamento il testo.di Pietro Trincherà — Dalla vita nei 
« bassi » alla sfrenata « tarantata » • L'intelligente operazione di Mario Sante!!? 

Un momtnto de « La gnoccolara », In scena all'Affratellamento 

WRENZE — Ormai da undi
ci anni Mario e Maria Luisa 
Santella lavorano a Napoli 
noi loro teatro ed esportano 
in « piazze sperimentali » i 
risultati di una ricerca, che 
partita nei giusti tempi del 
rispetto artaudiano e passata 
per 1 ' filtri canonici di Oro-
tovslkj e del Living. ma dota
ta di una corposità legata in 
qualche più autentico modo 
ai caratteri nativi, è inevita
bilmente approdata alla riuti
lizzazione del certo non po
vero né esiguo materiale 
teatrale indigeno. 

L'originarla ipotesi di un 
teatro fondato sulla vitalità 
concentrata più nel gesto e 
nell'urlo che nella espressio
ne della parola ha preso le 
strade di una maggior com
pletezza ammettendo alla cit
tadinanza, e con diretti pari 
alle altre espressioni, la paro
la prima un po' rifiutata. 
Con ìa parola, è stata ripri
stinata anche la tradizione 
popolare, o almeno popola
resca del gran teatro napole
tano. e già da anni il lavoro 
di osmosi tra la fase di ri
cerca più distillata e l'appli
cazione ad un «repertorio 
sta dando i suoi frutti. 

Perché non certo di reper
torio casuale si tratta, quanto 
piuttosto di una scelta accu
rata ed Intelligente di testi 
dimenticati ma vitali, e so
prattutto cosi facilmente a-
acrlviblll ad un « genere » 
che, anche se ne è poco noto 
l'esemplare in questione, risul
ta Invece ben conosciuto al 
pubblico per le sue costanti 
narrative. Ed è allora molto 
più facile la complicità, se 
necessaria, o la partecipe va-
lerinazione. La gnoccolara, 

— presentata al teatro «Af
fratellamento » di Firenze — 
rientra assai bene in questo 
intelligente schema, che, se
guito con notevole fedeltà. 
riesce a diventar una sorta 
di cifra stilistica. Il testo, as
sai ricco, é di Pietro Trin
cherà, autore napoletanano 
dalla vita avventurosa (nasci
ta ben borghese, professioni) 
notalo, abbandonata per ab
bracciare in toto il fascino e 
le miserie del mondo del 
teatro, autore di commedie, 
libretti d'opera buffa e poi. 
con brusco sconvolgimento, 
suicida in carcere orribilmen
te sventrato). 

L'opera racconta della pla
cente Graziella che, abbando
nata per gelosia dal marito il 
giorno stesso delle nozze. 
trova nel fare 'gnocchi (sia 
in senso proprio — vive in
fatti facendo la pastaia — 
che figurato, facendo moine) 
un mezzo di sussistenza per 
sé e più ancora per la sua 
numerosissima famiglia, fr^-
to male accozzato di una mi
seria sinistra che fa perdere 
ogni connotazione morale. 
Sono infatti i parenti della 
giovane a costruirle intorno, 
certo aiutati dai una civette
ria in parte istintiva, una tra
ma di corteggiatori da « scor-
cogliare » sfilano qui. in una 
sorta di summa riassuntiva, 1 
personaggi dell'opera buffa: 
il cicisbeo vistosamente am
modino tutto vezzi e insop
portabili frulli di mani e 
piedi, il pedante attardato 
della commedia dell'arte, un 
po' tutore un po' precettore, 
e il suo guardaspalle, guappo 
sfrontato ma non troppo in
gegnoso. E poi, a complicare 
un intreccio di disarmata vo

luta fragilità, si affacciano la 
fanciulla travestita innamora
ta di un innamorato di Gra
ziella, un oste geloso e, im
mancabile complicatore e 
scioglltore ' della vicenda, il 
marito della vivacissima po
polana. che finalmente decide 
che un'acconcia prova della 
fedeltà della sposa potrà, 
riammetterla al di lui onore 
ed affetto, dopo dieci anni di 
latitanza. Il finale è giusta
mente non lieto, anche se 
nell'operina tutto, com'è ov
vio, si mette a posto. 

Ma poiché, nonostante il 
«lieto fine . l'atmosfera è 
impregnata della tragica umi
liazione di un vivere al di 
sotto della dignità umana, e 
la vita dei « bassi » non è 
vista con luci di maniera, 
acquista 11 giusto risalto di 
un'operazione intelligente il 
lievissimo spostamento di 
rotta che Mario Santella, in 
veste di regista, ha imposto 
alla danza finale: non taran
tella liberatoria, ma sfrenata 
tarantata. Del resto, tutto 
l'impianto non tende ad al
leggerire il clima della vicen
da. 

Il parlato è trattato con 
grande rispetto, nessuna tac
cia di banale dissacrazione. 
anche se spesso l'affermazio
ne che i Santella hanno per 
l'urlo e per una sorta tu san
guigno grottesco elide alcune 
delle idee più intelligenti. 
Maria Luisa Santella è trop
po sfacciatamente brava e 
riduce i suoi compagni alla 
dimensione di statuine • di 
terracotta. Lo spettacolo si 
replica all'Affratellamento fi
no a lunedi 26. 

Sara Ariamone 

Già un centinaio di adesioni 

A gennaio corso 
per operatori 

st* sportivi a Massa 
•4*1%, •** - / • *"• • * •Uf *" •* t , 

Un'iniziativa che si inserisce nella politica 
per lo sport dell'amministrazione comunale 

MASSA — E' stato presenta
to ufficialmente a Massa il 
corso per la formazione di 
operatori sportivi, che inizie-
rà il 2 gennaio e si conclu
derà il 22 marzo '78. 

Le finalità del corso, il suo 
significato sociale e l'impor
tanza che riveste in una con
cezione nuova dell'attività fi
sico-motoria sono stati espo
sti dall'assessore Oliviero Di
no Bigini e da Carlo Tavo-
ni direttore del corso. 

« La consulta dello sport 
— hanno detto — ha deciso 
di organizzare il corso in col
laborazione con l'amministra
zione comunale, quella pro
vinciale. la commissione dei 
centri Olimpia, gli enti di 
promozione sportiva. E' sta
ta approvata una delibera e 
stanziata una cifra come con
tributo per l'iniziativa, diret
ta ad insegnanti • elementari 
e di scuola materna. Oggi, 
c'è il bisogno di preparare 
degli operatori sportivi che 
possano, nella attuazione del
la democrazia partecipativa e 
partendo dai vari livelli di or
ganizzazione, portare avanti 
un discorso di sviluppo socia
le della pratica sportiva >. Il 
numero delle adesioni perve
nute — circa un centinaio — 
ha già sottolineato il succes
so dell'iniziativa. 

Tavoni ha posto l'accento, 
soprattutto, sugli aspetti tec
nici del corso, che prevede 
tre lezioni settimanali sia teo
riche che pratiche. Per quel 
che riguarda i docenti, è sta
ta sottolineata la volontà di 
usufruire dei tecnici della 
zona, utilizzando" contributi 
esterni per alcune lezioni par
ticolari, quali quelle di psi
cologia, di auxologia e di me
dicina sportiva. Le lezioni af
fronteranno diverse questioni: 
metodologiche, scientifiche e 
tecniche. 

Il corso si rifa ad esperien
ze significative già compiute 
in alcune province, e si inse
risce in una politica che da 
tempo l'amministrazione porta 
avanti. Sono stati fra l'altro 
sottolineati gli aspetti positi
vi di una pratica sportiva che 
non renda l'uomo schiavo del 
tempo, e Agonismo si. — è 
statò detto —, ma limitato ed 
" educato ". intendendo lo 
sport come veicolo di miglio
ramento fisico e psichico». 

f. e. 

; Da agosto 
senza 

' stipendio 
\ alla Talbor 
SIENA — La Valdelsa è. an
che se in ritardo rispetto ad 
altre zone della provincia di 
Slena, stretta nella morsa 
della crisi, che si manifesta 
con particolare acutezza nel 
settori del legno, dell'edilizia. 
dell'abbigliamento e. in parte, 
del vetro. 
' L'esempio più macroscopico 
è costituito senz'altro dalla 
Talbor, una fabbrica di con
fezioni di Poggibonsi 11 cui 
proprietario, Tanl, ha deciso 
di chiudere e di dedicarsi al 
commercio utilizzando soltan
to 11 marchio dell'industria. 
' Questi i punti principali 
della conferenza stampa che 
le organizzazioni sindacali 
unitarie della Valdensa han
no tenuto a Poggibonsi nei 
locali della camera del lavo
ro. Le 54 operale non perce
piscono una lira di stipendio 
dall'agosto scorso, da quando 
cioè decisero di occupare lo 
stabilimento. Nemmeno la 
cassa integrazione è stata lo
ro corrisposta, mentre non si 
intravedono concrete dispo
nibilità di far riprendere la 
attività in fabbrica. 

•*/* \n\-j .*•. /* ' . . 
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Campioni europei di rock and roll 
FIRENZE — I fiorentini Rodolfo Bancholli e Sara Dlcclca 
tono I nuovi campioni europei di rock and roll. Hanno con
quistato il titolo sabato notte al Palaia d'HIver di Lione. 
dopo una dura lotta con le più agguerrite coppie di cinque 
nazioni. 

Rodolfo Banchelli e Sara Dlcclca subentrano al vertice 
del rock and roll acrobatico europeo ad un'altra coppia di 
ballerini fiorentini, quella formata da Giancarlo Semini e 
Mlnuccla Ferrante, che a Lione non tono riusciti ad andare 
al di là del terzo posto. 

La vittoria del due fiorentini ha creato I presupposti 
per Infuocare I prossimi campionati italiani assoluti di rock, 
che al svolgeranno II 26 dicembre allo « Sportlng club » di 
Bologna. 

NELLA FOTO: I dna campioni fiorentini In pista. 

Da parte della Federcaccia e dell'Arcicaccia 

Impegno unitario per adeguare 
la legge regionale sulla caccia 

Le due organizzazioni hanno invitato i cacciatori ad osservare e a svilup
pare le indicazioni per la costituzione e gestione delle aree faunistiche 

FIRENZE -— La Federcaccia e l'Arcicaccia 
rendono noto che è stata approvata defini
tivamente al Senato la legge sui < Principi 
generali e disposizioni per la protezione e 
la tutela della fauna e la disciplina della 
caccia». 
• Si colma cosi un vuoto ciie non era più 
tollerabile, • anche in presenza dei poteri e 
delle normative regionali. La nuova legge 
accoglie le diverse esigenze sull'uso del terri
torio, che vengono sollevate dai produttori 
agricoli, dai naturalisti, dalle forze politiche 
e dagli stessi cacciatori. 

In tal senso, la Federcaccia e l'Arcicac
cia, associazioni venatorie maggioritarie nel
la nostra regione, sono particolarmente sen
sibili — lo hanno precisato in un comunica
to — ai nuovi impegni che i contenuti della 
legge fissano per la regolamentazione dell'at
tività venatoria. Per questo, si faranno pro

motrici di un intervento affinché la nuova 
legislazione trovi un urgente adeguamento 
a livello regionale. 

Le due associazioni si riservano, tra l'al
tro, di presentare, unitamente alle altre as
sociazioni venatorie, una serie di proposte 
perché venga opportunamente modificata la 
legge toscana sulla caccia. Federcaccia e 
Arcicaccia hanno concordato di andare a 
prossime scadenze per preparare i loro cor
pi di vigilanza e tutti i dirigenti periferici 
e per discutere i tempi e i modi dell'applica
zione della legge nazionale sulla caccia. 

Contemporaneamente, le due associazioni 
invitano i cacciatori • a portare avanti le 
giuste e positive indicazioni della legge re
gionale riguardo alla costituzione e gestione 
delle aree faunistiche, ricercando le oppor
tune forme di collaborazione con la Regione, 
la Provincia, i comuni. 

IL MONDO IN POSA 
Personaggi più comuni 

e personaggi più noti for
mano il «mondo In pò- < 

- sa» presentatoci da Mar-
: cello Vannuccl nel suo ul

timo libro, una sorta di 
, carrellata sul primo No
vecento fiorentino, ricca 

' di annotazioni critiche e 
Ì storiche e di - immagini 
' d'epoca. ' • * » • . 

Nel libro, intitolato «Il 
'mondo era in città (mez
zo secolo in posa) », edi
to da Longanesi con pre-

• fazione di Giovanni Spa
dolini, l'autore rivisita la 
storia dell'Italia post-ri-

J sorgimentale con l'ausilio 
dei grandi fotografi d'al
lora, primi tra tutti gli 

• Alinari. Tra coloro che 
.«posano» troviamo Gio-
lltti, Pescettl. Carlo Calle-

• ro, Gordon Bennett e tan
ti altri protagonisti di un 
pezzo di storia da studia
re e analizzare con atten
zione. L'autore non si li
mita alle descrizioni, ma 
fornisce una documenta
zione attenta e scrupolo
sa sui personaggi e sugli 
usi del tempo, scavando 
anche negli ambienti fio
rentini e nella crescita che 
in quegli anni la città sta
va subendo. 

Per corredare 11 libro, 
Vannuccl ha potuto ser
virsi di archivi particolari 
come quello della Casa 
Fratelli Alinari, dell'Isti
tuto Britannico, della Ca
sa Editrice Vallecchi, men
tre i manoscritti è stato 
utilizzato l'apposito repar
to della Biblioteca Nazio
nale di Firenze. L'opera 
appare quindi un « colla
ge » di fatti, episodi ed 
immagini particolari 

I SEGRETI DEL FUCILE 
L'Editoriale O l i m p i a 

presenta per le festività 
tre libri sul fucile. Il pri
mo è intitolato e il fucile 
da caccia • di Federico 
Negri, una delle opere più 
complete in materia. Par
ticolarmente approfondita 
è. In questo libro, la par
te che riguarda le cariche 
delle cartucce. 

In « Appunti di balisti
ca venatoria > di Giacomo 
Augusto Pignone si pren
de in esame l'arma da cac
cia sotto il puro profilo 
« matematico ». Ne sca
turisce una trattazione 
scientifica, frutto di un 
lungo lavoro di ricerca du
rato ben tre anni. Infine, 
« Il tiro a segno sporti
vo» di Giorgio Cannella 
presenta 11 mondo del ti 
ro a segno con tutti 1 suoi 
segreti e le sue tecniche. 

VIOLENZA 
NEGLI STADI 

«Per avere un'Idea di 
quale e quanta Incidenza 
abbiano sul comportamen
to delle folle che si river
sano negli stadi ogni do
menica i quotidiani spor
tivi e le pagine dello sport, 
sarebbe sufficiente ana
lizzare la stampa del gior
ni Immediatamente pre

cedenti ». E' quello che fa, 
con cura e attenzione, Fa
brizio Borghlni (edizione 
Manzuoli) In questo, pur
troppo breve e finora uni
co, lavoro di revisione del
la letteratura quotidiana 
sul gioco maggiormente 
amato dagli italiani. 
• Borghinl ci guida per 

mano attraverso il labi
rinto quasi inestricabile 
delle ' aspettative, delle * 
tensioni. > del desideri di 
rivincita ' stimolati dalla 
stampa quotidiana nel 
corso di tutta la settima
na precedente un Impor
tante Incontro, che alla fi
ne si risolve appunto In 
una esplosione di violen
za nel pubblico Improvvi
sa quanto Inconsciamen
te preparata da una mol
teplicità di fattori. 

La rete In cui tutti gli 
articoli, i commenti, la 
considerazioni generali, le 
interviste agli specialisti 
avvolgono lo spettatore, 
provocandolo, facendolo 
sentire protagonista, ma 
un protagonista distorto e 
regredito, manipolato e 
condotto per mano, è mo
strata in tutti 1 suol aspet
ti, nel vari settori In cui 
l'autore articola la sua 
«lettura»: l'esigenza di 
ristabilire un equilibrio 
con l'esito della partita 
precedente, un dare e un 
avere che Implica anche 
un risarcimento delle 
eventuali Ingiustizie su
bite; le solite tecniche di 
gonfiaggio dell'incontro, 
di esaltazione della sua 
spettacolarità, con l'obbli
go quindi per gli «ospi
ti » della partita di vince
re, o piuttosto di vedere 
la propria squadra vin
cente. E soprattutto le 
proiezioni di problemi so
ciali e di antiche « Inferio
rità » fra nord e sud sullo 
spettacolo calcistico, di
venuto 11 ricettacolo delle 
Incalcolabili frustrazioni 
nazionali: le squadre set
tentrionali sono cosi viste 
e mostrate dalla stessa 
stampa che dovrebbe pro
muovere la maturazione 
del cittadini, come le co
lonizzatrici, che vogliono 
conquistare, o piuttosto ri
conquistare il sud, met
tendo in moto l'inevitabi
le processo di reazioni vio
lente attraverso cui si sca
ricano le tensioni pro
dotte dallo sfruttamento 
e dall'alienazione quoti
diana. 

E. infine, un aspetto so
cial-populistico, per cui la 
stampa si rivolge sempre 
alla maturità dello spet
tacolare, ma ancora in 
modo distorcente, stimo
landone non la capacità 
di estraniarsi e di attri
buire al gioco 11 valore 
che ha, ma al contrarlo 
la capacità di soffrire, di 
partecipare, senza reagire 
violentemente, alle even
tuali sfortune o sconfit
te, promuovendo quindi 
una ulteriore e ancora più 
pericolosa Identificazione 
del pubblico con la squa
dra del cuore. 
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Movimentata seduta del consiglio regionale 

Piano sanitario: s'avvia il dibattito 
in un clima di sfiducia nella giunta 

Le inadempienze dell'esecutivo investono numerose questioni - Una dichiarazione del segretario regionale del 
PSI che convoca per questa sera l'esecutivo esprimendo insoddisfazione per l'andamento dell'attività di governo 

Il barometro della regione 
se ancora non segna burra
sca c'è però molto vicino. L' 
inadeguaezza dell'attuale 
giunta a gestire la situazio
ne di emergenza che attra
versa la Campania si mani
festa di giorno in giorno e il 
giudizio fortemente critico in
veste non singoli momenti 
<come può essere il piano 
sociosanitario attualmente in 
discussione In assemblea do
po ripetuti slittamenti rispet
to alle date nel tempo fissa
te per il suo esame e la sua 
approvazione) ma la com
plessiva operatività. 

E' gravissimo, per esem
pio. che solo ieri pomeriggio 
la giunta abbia presentato il 
bilancio contabile per il pros
simo anno senza accompa
gnarlo con Quello program
matico poliennale per il qua
le c'era stato un preciso ini 
pegno sin dall'approvazione 
del documento finanziario 
dell'anno in corso. Il compa
gno Benito Visca, presidente 
della seconda commissione 
regionale, ha dichairato che 

« la mancata presentazione da 
parte della giunta regionale 
a tutt'oggi della proposta di 
bilancio programmatico po

liennale è un fatto assai grave 
non solo per quanto si rife
risce alle scelte generali ohe 
la regione dovrà compiere nei 
settori determinanti dello 
sviluppo della Campania, ma 
anche per quanto attiene la 
sua stessa vita amministra
tiva ». 

La giunta regionale quindi 
— aggiunge Visca — « impo
nendo al consiglio e alla re
gione nel suo complesso i 
suoi ritardi e le sue contrad
dizioni rimarca ancora una 

Oggi 
in Federazione 

attivo 
con Chiaromonte 

Si svolgerà oggi alle 17 
in federazione, l'attivo 
provinciale al quale parte
ciperà il compagno Chia
romonte, della direzione. 
All'attivo .Interverranno i 
segretari delle cellule di 
fabbrica, delle sezioni, i 
compagni delle segreterie 
di zona, del comitato fe
derale, della commissione 
federale di controllo, quel
li impegnati nelle assem
blee elettive, e i giovani 
della FGCI. 

Si discuterà delle ini
ziative di lotta che i co
munisti saranno chiamati 
a realizzare nelle prossi
me settimane in relazione 
alla fase politica nuova 
che si sta determinando 
nel paese e a Napoli e 
dell'ulteriore impegno per 
il tesseramento. 

E* infatti in pieno svol
gimento la campagna di 
tesseramento e di prose
litismo del nostro partito. 
che si intensificherà du
rante le feste di fine 
anno. 

Diecimila iscritti entro 
la fine dell'anno è l'ob
biettivo al quale stanno 
attivamente lavorando i 
compagni di tutte le sezio
ni della città e della pro
vincia. 

I risultati ottenuti fino 
ad oggi sono soddisfacenti 
e si spera di raggiungere 
— con il lavoro e l'impe
gno necessari — questo 
traguardo. 

volta le sue responsabilità che 
non sono evidentemente solo 
quelle riferite alla mera ge
stione delle risorse e dei suoi 
poteri ma attengono più in 
generale alla capacità di di
rigere i complessi processi 
oggi presenti in Campania In 
un momento assai difficile 
della sua vita e della storia 
del Mezzogiorno intero ». Al
la luce di queste considera
zioni appare evidente che la 
presentazione del bilancio 
contabile è avvenuta solo per
ché in questo modo sarà pos
sibile al consiglio, sia pure 
all'ultimo momento, di appro
vare - l'esercizio provvisorio 
che consente al governo di 
spendere 

La giunta è anche inadem
piente rispetto ai contenuti 
dell'ordine del giorno a suo 
tempo approvato sulla legge 
di preavviamento dei giovani 
al lavoro. Al riguardo i consi
glieri regionali comunisti 
Vanda Monaco, Nicola Im
briaco e Franco Daniele han
no rivolto una interrogazio
ne al presidente della giunta 
per sapere come mal non è 
stato ancora reso noto l'elen
co completo del comuni che 
entrano nel piano stralcio per 
l'anno in corso e come in
tende !a giunta garantire 1' 
informazione su tutta la ma
teria del preavviamento sia 
al consiglio regionale che ai 
comuni e a tutte le forze so
ciali interessate. E non ba
sta: un giudizio fortemente 
critico deve essere espresso 
anche per il modo in cui è 
stato insediato l'ufficio di pia
no. C'era stato un impegno 
preciso per la contestuale de
terminazione delle direttive 
che dovrebbero improntare 1' 
attività dell'ufficio di piano. 

E" in questo quadro di im
pegni disattesi che si colloca 
anche quello relativo all'ap
provazione del piano socio-sa
nitario che è in discussione in 
consiglio (il dibattito è inizia
to ieri e proseguirà stamane 
per concludersi, probabilmen
te, nella seduta già fissata 
per il 29 prossimo». 

Proprio mentre il dibattito 
era in corso è circolata in 
tribuna stampa una dichiara
zione del segretario regiona
le del PSI, Giuseppe France
se, che riportiamo integral
mente: « l'andamento della 
seduta del consiglio regiona
le in relazione all'avvio del
la discussione generale sul 
piano socio-sanitario, i cui 
tempi di approvazione sono 
stati ripetutamente disattesi, 
hanno evidenziato l'esigenza 
di un necessario approfondi
mento del PSI sulla delicata 
situazione che si è venuta a 
determinare e che mette se
riamente in discussione la 
credibilità delle istituzioni, la 
validità degli accordi politici 
sottoscritti dal partiti della 
maggioranza e danneggia gli 
interessi della collettività. Ho 
convocato quindi, come è do
veroso, per domani (questa 
sera - ndr) l'esecutivo re
gionale unitamente al gruppo 
socialista. In questa sede va
luteremo le Iniziative più op
portune da promuovere e che 
peraltro, stando alla coerente 
posizione del partito, sono fa
cilmente prevedibili ». 

Se non siamo all'apertura 
della crisi con questa dichia
razione ci siamo molto vicini. 
Che cosa deciderà l'esecuti
vo regionale unitamente al 
gruppo non è possibile, né 
corretto azzardarlo perché 
entreremmo nel campo delle 
ipotesi mentre in politica è 
sempre bene attenersi ai fat
ti. Questa dichiarazione co
stituisce però, oggettivamen
te. un'elemento che indica il 
logoramento di una situazio
ne che. comunque, è giunta 
a questo punto non solo per 
le inadempienze rispetto al 

piano sociosanitario. 
Su quest'ultimo ieri s'è 

aperto il dibattito dopo un 
tenativo della DC di proce
dere a un nuovo rinvio, ad
dirittura a dopo l'approvazio
ne da parte del parlamento 
della legge di riforma sani
taria nazionale. 

Domani 
diffusione 
dell'Unità 

Domenica — com'è noto — 
l'Unità non esce. Sarà, invece 
golarmente in edicola doma
ni con 4 pagine di cronaca. I-c 
sezioni, le cellule, le organiz
zazioni del partito sono per
tanto imitate ad anticipare 
la diffusione. 

Prenotazioni sono già giun
te dalla sezione di Soccavo 
(270 copie): dalla sezione di 
Materdei (120): di Acerra 
(120): di Barra (50): di Mer
cato (40): delle Case Puntel
late (40); di Portici (50); del-
l'Arenella (30) 

Altre possono essere effet
tuate — entro le ore 12 di 
oggi — presso l'ufficio diffu
sione dell'Unità (322544) o 
presso il Centro Diffusione 
Stampa Democratica (203896). 

Inizia il 28 
il dibattito ! 

Grave provocazione antisindacale alla Se.Fi. 

Investe con un furgone 
dipendenti in sciopero 

Responsabile dell'aggressione il vicediretf ore della filiale — Ricoverato all'ospedale 
Pellegrini un delegato aziendale — Una società nata all'ombra delle grandi banche 

Otto auto sepolte alla Sanità 
Spettacolare frana ieri mattina alle 7,23 

in via San Gennaro ai poveri, nella zona 
delle Fontanelle. Un intero costone ha ce
duto. Per puro caso non ci sono state vit
time. Si registrano solo danni ad alcune 
auto parcheggiate in un garage sottostante. 

Su di esse si è infatti riversata (con un 
boato) una massa di circa quattromila me
tri cubi di terriccio e detriti. Mentre scri
viamo i vigili del fuoco, prontamente ac
corsi, sono ancora al lavoro ed hanno e-
stratto finora le carcasse di 8 auto., 

Molte coincidenze fortuite hanno contri
buito a limitare i danni dello spettacolare 
smottamento. Essenzialmente l'ora mattuti
na. Al momento dell'Incidente infatti era 

presente nel garage, di proprietà di Raf
faele Tammaro, il solo guardiano nottur
no. Inoltre la terrazza di un istituto di frati 
che sorge a metà costone, sempre per l'ora. 
era deserta. 

Verso le 9. invece, è gremita di piccoli 
orfani, ospiti dell'istituto. Dopo il primo 
sopralluogo la causa più probabile della 
frana, a giudizio dei vigili del fuoco, che 
hanno provveduto a transennare la strada, 
consentendo il transito ai soli pedoni, è 
da attribuirsi a profonde infiltrazioni di 
acqua. 

Nella foto: la frana di terriccio abbat
tutasi sulle auto. 

Al lavoratori in sciopero. 
il vicedirettore della azienda 
ha risposto investendo con un 
furgone un gruppo di dipen
denti che si trovavano da
vanti all'ingresso della filiale. 
La grave intimidazione anti
sindacale è accaduta alla SE. 
FI. (servizi fiduciari), una 
società per azioni che opera 
su scala nazionale e si oc
cupa del trasporto valori per 
conto delle banche. 

I lavoratori della filiale na
poletana. 126 dipendenti, — la 
sede principale è in via Ro
ma 402, — sono da tempo 
in agitazione per l'applicazio
ne del contratto aziendale. L* 
altro giorno, il consiglio di 
azienda proclama uno sciope
ro di un'ora (dalle 16,30 alle 
17,30) al quale partecipano 
compatti tutti i lavoratori. A 
questo punto è scattata la 
grave provocazione. Il vicedi
rettore. Armando Moccia. sa
le a bordo di uno dei furgoni 
della società e si scaglia con
tro un gruppo di lavoratori 
in sosta davanti all'ingresso 
di via Roma. Giuseppe Mari-
niello. delegato del consiglio 
d'azienda, viene investito ed 
è costretto a farsi medicare 
all'ospedale Pellegrini per al
cune contusioni guaribili in 
cinque giorni. 

I lavoratori ieri hanno scio
perato per l'intera giornata 
in segno di protesta. « di fron
te al grave atto di violenza 
— è scritto in un comunicato 
della federazione unitaria dei 
lavoratori bancari — che in
citava allo scontro fisico, i la
voratori hanno risposto con 
grande senso di responsabili
tà non accettando la aperta 
provocazione. E' un atto che 
segna il culmine della reazio
ne aziendale di fronte alle 
giuste e da tempo disattese ri
vendicazioni dei dipendenti ». 

La SE.FI è una società mi
lanese che opera per conto 
dei maggiori istituti di credi
to italiani, tra cui anche il 
Banco di Napoli. In realtà, 
questa società non ha fatto 
altro che assorbire i lavora
tori che precedentemente la
voravano con un contratto d' 
appalto con le banche, appli
cando il contratto del com
mercio per pagare salari più 
bassi. 

Oggi seduta dopo l'interrogatorio di Tene 

Tutto è ancora da decidere 
nel processo per De Martino 

Alla sala S. Chiara vivace dibattito sul libro di Andrea Geremicca 

«Dentro la città» disgregazione 
ma anche enormi risorse positive 

Incontro con le radio private promosso dall'editore Guida - Il difficile cammi
no dei comunisti e della democrazia che si organizza - Il rapporto con la DC 

sul bilancio 
La seduta di ieri sera al 

consiglio comunale è stata 
dedicata alle conclusioni, 
tratte dall'assessore Geremic
ca. del dibattito sul progetto 
per l'area metropolitana. In 
una lunga riunione dei capi 
gruppo che ha preceduto la 
riunione consiliare è stato 
stabilito che nelle prossime 
due sedute fissate per il 28 
dicembre e per il 4 gennaio 
sarà esaurito tutto l'ordine 
del giorno consistente nella 
relazione sul bilancio iche 
sarà tenuto dall'assessore 
Scippa), l'informazione sui 
rapporti con il governo e le 
nomine dei consigli di Am
ministrazione. La seduta si 
è aperta alle ore 21.40 con 
la commemorazione del con
sigliere Frugugl ietti apparte
nente al gruppo della Destra 
Nazionale suicidatosi l'altro 
Ieri. 

- i 

« Dentro la città — Napoli 
angoscia e speranza ». 11 li
bro del compagno Andrea Ge
remicca assessore all'edilizia 
al comune di Napoli, e se
gretario. fino a pochi mesi 
fa. della Federazione comu
nista napoletana, è stato ieri 
al centro di un dibattito fra 
autore, editore, e rappresen
tanti delle radio private nel
la sala Santa Chiara. La pre
sentazione di Geremicca e la 
discussione che è seguita è 
ben presto passata dagli ar
gomenti del libro. • che con
tiene interventi usciti sulla 
rivista « Rinascita » dal *73 
ad oggi, all'analisi della at
tuale situazione napoletana. 
alle attese dei cittadini, al
l'impegno del nostro partito 
nella amministrazione della 
città. 

Il libro « Dentro la città » 
da qualche giorno in ed;cola 
— lia annunciato l'editore 
Guida — inaugura una colla
na di tascabili, che ha l'in
tento sociale e politico, di 
diffondere libri e cultura de-
mocratka. su problemi im
mediati e attuali, riguardanti 
soprattutto il Mezzogiorno 
<;>arà infatti seguito da un 
libro di Giuseppe Galasso sul
la Calabria, e da uno studio 
sulla Sicilia. « Dentro la cit
tà » — ha spiegato poi l'au
tore - raccoglie articoli scrit
ti sul campo, mentre si svol
gevano avvenimenti dramma
tici e significativi della no
stra citta: le giornate del pa
ne. la errata dei panettieri. 
l'esasperazione popolare di 
quei aiomi contro il carovi
ta: la speculazione urbanisti
ca. :I primo impatto della 
città con i decreti delegati. 

Tutti ques'.i fatti — ha r: 
conosciuto il compagno Ge
remicca — sono stati visti 
da un punto di osserva
zione particolarmente delica
to. quello di segretario del 
partito che — attraverso dif
ficili prove — è diventato 
quello di maggioranza rela
tiva. 

Si tratta di una puntuale 
descrizione della degradazio 
ne e dello sfacelo di Napoli. 
ma mai. e questo anche pri

ma delle elezioni del 12 mag- ' 

gio e del 15 e 20 giugno, vi
sti in una visione unilaterale. 
ma con la consapevolezza — 
ritenuta da qualcuno ottimi
stica — di descrivere anche 
« lo sforzo di un nuovo ordi-

• ne ». come si intitola uno dei 
capitoli del libro. In breve 
— ha detto Geremicca — 
quella che è stata la scelta 
dei comunisti di individuare, 
di fare leva sui momenti di 
aggregazione e di lotta, sul 
grosso potenziale democrati
co che esiste nella nostra 
città. 

A questo potenziale demo
cratico. alla coscienza e alla 
politicizzazione che esiste nel
la nostra città, e che si è 
espressa e si esprime nelle 
organizzazioni dei disoccupa
ti. degli studenti, fanno ri
scontro dall'altra parte, le 
condizioni strutturali del no
stro apparato produttivo spes
so a un livello coloniale (con
tinua ancora in questi giorni 
il trasferimento dei centri de
cisionali delle industrie del 
nord». 

Ed è proprio a Napoli e 
nel Sud — ha ricordato Gè 
remicca — che si gioca oggi 
la credibilità della democra
zia nel nostro paese, delle 
Messe istituzioni. 

« Ma come pensate — è 
stato anche chiesto — di an
dare al potere con la DC. 
mettendo da parte anni di 
malgoverno, di corruzione 
ben visibili nella nostra cit
tà? Non crede il partito co
munista di avere deluso le 
aspettative popolari che era
no vivissime al momento del
la creazione della giunta di 
sinistra? E questi anni di 
amministrazione a Napoli non 
hanno logorato il rapporto del 
partito con le masse? Sono 
state le aKre domande. 

« Andando al comune — ha 
detto fra Taltro Geremicca 
— non abbiamo cercato il 
solo successo di una parte 
politica; ma la condizione 
perchè cittadini e masse po
tessero accedere alle istitu
zioni. fare aprire queste al 
cambiamento. Non sempre in 
questi anni — ha riconosciuto 
ancora Geremicca — è stato 
fon* chiaro nella città il di

battito e il confronto con le 
altre forze che sono con noi 
al governo della città, e che 
sono state corresponsabili per 
anni delle scelte passate. 

« Forse — ha risposto an
cora agli intervistatori delle 
radio libere — non sempre 
siamo riusciti fino in fondo 
a sviluppare il protagonismo 

delle masse, a chiamarle, con 
noi al comune, alla parteci
pazione. contro ogni delega. 
a utilizzare il potenziale di 
autogoverno che è nella no
stra città, ma questa alla 
lunga è la strada per un rea
le cambiamento ». 

m. ma. 

Nino Taranto 
vittima 

di una rapina 
sui « Quartieri » 
Fulminea rapina, l'altra se

ra. sui vicoli dei quartieri. 
Vittima, il famosissimo atto
re napoletano Nino Taranto 
ed il regista teatrale Genna
ro Magliuolo. 

Provenienti da Prosinone. 
dove avevano dato l'ultima 
replica dello spettacolo. « Ca
viale e lenticchie ». poco do 
pò la mezzanotte, a bordo 
di un pullman, arrivavano in 
piazza San Ferdinando; qui 
noleggiavano un tassì per il 
rientro alle rispettive case. 
Nino Taranto abita al parco 
Grifeo e Magliuolo al parco 
Margherita. 

Percorrendo v ico Tofa. il 
tassì — targato NA G7f<H4. 
guidato da Francesco I.uongo. 
di 25 anni — veniva blocca
to da una v e p a furgone, da 
dove scendevano due indivi
dui. di cui uno col viso co
perto da passamontagna ed 
armato di pistola. I malviven
ti intimavano ai due popola
ri personaggi e al tassista. 
di consegnare oggetti e por
tafogli. Il bottino è stato di 
35 mila lire, un orologio d'oro, 
un anello ed una catenina 
(tutto quello che era in pos
sesso di Taranto) e di 130 
mila lire ed un accendino 
(del Magliuolo"». 

Ai due non è rimasto che 
recarsi in questura 

In galleria 
posto fisso 
di polizia 

e vigili urbani 
A cura dell'amministrazio

ne comunale e della questura, 
funzionerà oggi, nella galle
ria Umberto, un posto fisso 
di polizia che vedrà impegna
ti insieme agenti di P.S. e 
Vigili Urbani. 

L'iniziativa è stata accolta 
con favore dai commercianti 
dell'* antico salotto ». oltre 
che da tutti quei cittadini 
che da tempo evitavano di 
frequentarlo per non fare spia
cevoli incontri. 

Infatti, specialmente nelle 
ore serali, la galleria assu
meva un aspetto deprimente. 

Per dare tranquillità e se
renità ai commercianti e ai 
cittadini, alcuni mesi fa. fu 
costituito un comitato la cui 
azione ha avuto eco anche sui 
giornali, compreso il nostro. 
Questo servizio di prevenzio
ne. favorirà, non solo i com
mercianti. ma consentirà an
che il ripristino di una vec
chia tradizione, quella, cioè. 
di un punto di riferimento e 
d'incontro di personaggi del 
mondo della cultura, dello 
spettacolo e dell'arte. 

I locali del posto di poli
zia sono ubicali al numero 
civico 17 della galleria, e so
no proprietà della Banca di 
Italia che li ha concessi in 
fitto al comune ad un prez
zo simbolico. 

Riprende oggi il processo 
per il sequestro di Guido De 
Martino. Appare quasi neces
sario. dopo l'udienza di ieri 
l'altro, fare il punto della si
tuazione ed inquadrare il ca
so sotto un preciso aspetto 
giuridico. In effetti, com'è 
noto e come è stato larga
mente sottolineato dalla 

I stampa nei resoconti di tutte 
I le udienze, il grande interro-
I gativo iniziale che ha caratte-
! rizzuto questo processo è uno 
j solo: si può procedere per 

direttìssima contro gli esecu
tori materiali del sequestro 
mentre la Procura della Re
pubblica continua l'indagine 
contro i mandanti, custoden
do in questo secondo fascico
lo elementi e forse prove die 
possono influire sul primo? 

Il sostituto Cono Lancuba, 
certamente in pieno accordo 
col procuratore Francesco 
Spinelli, )ia ritenuto di sì. E 
con un ragionamento chiaro. 
Un'ultima legge, dell'8 agosto 
1977. impone che si proceda 
rapidamente, contro gli im
putati raggiunti da sicure 
prove, prescindendo da ulte
riori accertamenti su reati 
connessi o su imputati dello 
stesso reato nei riguardi dei 
quali occorresse prolungare 
l'istruttoria. 

Gli imputati del sequestro 
di Guido De Martino hanno 
in buona parte confessato, 
sono tutti raggiunti da mol
teplici prove, le affermazioni 
che hanno fatto per diminui
re o escludere la loro re
sponsabilità sono state con
trollate. 

Quindi, conclude la Procu
ra, siamo nei pieni termini di 
quest'ultima legge: citazione 
a giudizio per direttissUna 
davanti alla 10. sezione del 
tribunale. I difensori degli 
imputati sostengono a loro 
volta che ogni elemento ri
guardante i mandanti, soprat
tutto la loro « qualità » fsqui
sitamente criminale o politi
ca. ì?i parole più ciliare) la 
loro capacità di influenzare 
gli esecutori, tutti questi e-
lementi possono influire nella 
condanna da infliggere a 
ouesti ultimi: per escludere 
la loro responsabilità nel ra
pimento: per la concessione 
di attenuanti; ai fini della va
lutazione della personalità 
dell'imputato. 

Considerando soprattutto. 
conclude la difesa, che in li
no dei suoi interrogatori 
Vincenzo Tene • disse che il 
sequestro sarebbe stata tutta 

una messa in scena, con l'ac
cordo del sequestrato Guido 
De Martino. 

Una ipotesi, quest'ultima, 
che avrebbe stroncato il pro
cesso. se vera. Se. sequestra
tori e sequestrati sono d'ac
cordo. è chiaro che il reato 
di sequestro, con imputati e 
vittima, non esiste. Sono tutti 
complici in una simulazione 
di reato. Ed era per auesto 
attesa con tensione la dichia-
nazione che Tene avrebbe 
confermato in dibattimento. 
Deludendo i coimputati. Vin
cenzo Tene ha dichiarato so
stanzialmente che l'afferma
zione che coinvolgeva Guido 
De Martino era falsa —con
clusione cui era già arrivato 
il sostituto Lancuba — r che 
quindi si era trattalo di un 
seofiestro in piena regola. 

Con questa affermazione è 
stato Tene a rispondere al 
primo interrogativo, relativo 
alla opportunità del giudizio 
direttissimo. Per bocca dello j 
stesso principale imputato il 
sequestro con relativo gioco 
delle parti c'è stato: vi sono i 
prove contro gli imputati che i 
l'accusa ritiene sufficienti. \ 
quindi processo per direttis- j 
sima. | 

Perché sia chiaro il fatto i 
che questo o quel personag
gio socialista sia stato o me
no informato della cosa, che 
abbia avuto un comporta
mento leggero o discutibile. 
tutto questo non riguarda il 
processo in corso. Certamen
te se ne potrà fare una valu
tazione in altra sede, più che 
mai opportuna, lì mandante, 
il complice, il favoreggiatore 
deve avere un nome e un 
cognome, nel processo pena
le. Non ha senso l'espressio
ne « il partito » .E se respon
sabilità penali dovessero e-
mergere. si dovrà procedere 
contro i nuoci imputati senza 
che la fisionomia del proces
so in corso cambi. 

Da parte nostra conside
riamo che la legge dell'agosto 
scorso, in verità, riguarda 
quei reati « separati » che si 
concretizzano nella loro 
completezza integrale. Esem
pio tipico: la rapina con mi

tra. In attesa che si defini
scano i termini della rapina 
e delle sue consegunze mu-
gari per persone, ancora de
genti per le ferite riportate, 
si può procedere per il porto 
di arma da guerra: un fatto 
a sé stante. Il caso De Mar
tino era un po' al limite. Ma 
iioii si può sostenere che l'at
teggiamento della Piovuta 
napoletana siu sbagliato; è 
soltanto discutibile. Innanzi
tutto i facili critici dovranno 
riconoscere che si è trattato 
di una operazione perfetta, 
senza nessuna forzatura e 
senza uspetti equivoci, nelle 
varie confessioni. Il che ril 
mostra che quando magistra
to, carabinieri e polizia si in
contrano su un piano serio 
ed intelligente si possono 
raggiungere risultati egregi 
senza bisogno di leggi specia
li o di interpretazioni forzate 
di quelle esistenti. 

Va considerato ancora che 
questo è forse il primo gros
so processo che viene cele
brato in condizioni oggettive 
simili, dopo la legge dell'a
gosto 1977. Quindi è in fondo 
un atto di coraggio che il 

tribunale potrà ritenere giu
sto, e pronunciare la senten
za; oppure precipitoso, e 
chiudere il dibattimento con 
ordinanza di rimessione degli 
atti al giudice istruttore per 
l'istruzione formale. 

Quindi il processo in corso, 
ni fondo, è ancora tutto da 
decidersi. Quello che conta di 
più e nel quale la procura è 
impegnata decisamente, è 
quello in istruttoria, contro i 
mandanti. In fondo tutti gli 
interrogativi che non troppo 
a proposito vengono posti fm 
questo processo in corso ri 
guardano quello in istrutto
ria. 

Qui si vuole sapere tutta la 
verità, fino all'esasperazione. 
Certi risultati si possono 
raggiungere o non raggiunge
re, vi sono dei limiti umani. 
Ma bisognerà dimostrare alla 
fine che si è proceduto senza 
respiro, con volontà decisa e 
senza fermarsi davanti a nes
suno. neppure davanti agli 
atti segretissimi di alcune 
hxznchs e di alcuni personag
gi. 

Mariano Cecere 

Grave decisione del ministero P.l. 

Rischiano il posto 300 

applicati di segreteria 
Una gravissima decisione è stata comunicata dal mi

nistro della Pubblica Istruzione nell'incontro avuto coi 
sindacati per affrontare la posizione di circa trecento 
applicati di segreteria, aiutanti tecnici e magazzinieri 
assunti a tempo indeterminato nel febbraio-marzo di 

quest'anno. Il ministro ha confermato infatti il licen
ziamento a partire dal 1. gennaio, nonostante gli im
pegni precedentemente presi. 

I lavoratori hanno respinto il provvedimento mini
steriale che giudicano del tutto immotivato e illegale. 
sia perchè c'è una reale carenza di personale nelle 
scuole di Napoli e della provincia e sia perchè la nomina 
a tempo indeterminato non può essere revocata in nes
sun caso, a meno che non intervenga un'altra legge 
abrogativa della precedente. 

Stamattina si svolgeranno due assemblee all'istituto 
Righi e al Fermi (alle 10,30) di tutto il personale col
pito dal provvedimento di licenziamento. 

II 27 si svolgerà un'assemblea dei dipendenti In ser
vizio al provveditorato e il 29 una manifestazione con 
comizio sempre nei pressi del provveditorato. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 dicembre 
1977. Onomastico: Vittoria 
(domani: Adele). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 59. Matrimoni re
ligiosi 3. Matrimoni civili 5. 
Deceduti 24. 
POTENZIAMENTO 
ATTIVITÀ* 
CINEMATOGRAFICHE 

Il ministero del turismo e 
dello spettacolo ha comuni
cato le norme che regolano 
per il 1978 gli interventi fi
nanziari sul fondo speciale 
per lo sviluppo ed il poten
ziamento delle attività cine
matografiche. Gli interessati 

I possono consultare detta cir-
I colare presso l'ufficio stampa 
I della Prefettura, aperto al 
I pubblico tutti ì giorni feriali 
'dalle ore 11 alle 13. 
i LUTTI 

E' deceduta la madre del 
! compagno Raffaele Cosmo. 

Le condoglianze dei comu
nisti della sezione «Pendi
no» e della redazione del
l'» Unità ». 

• • • 
E' morta la compagna Cre

scenza Rosati. Ai figli e a 
tutti i familiari le più sen
tite condoglianze della sezio
ne Centro e dell'« Unità ». 

* • • 
E' deceduta la compagna 

Giuseppina Nicolazzo. Alla 
famiglia le condoglianze dei 
comunisti della sezione Avvo
cata e della redazione del
l'» Unità ». 

* * * 
E' morta la compagna Ema

nuela Alfieri. Al marito Pa
squale Gallo ed al fratello 
Antonio le condoglianze della 
sezione Marianella. , 

* • • 
Si è spento il compagno 

Francesco Pirozzi, stimato 
militante comunista a Barra. 

Alla famiglia tutta e al co
gnato compagno Antonio Fa-
tigato giungano sentite con
doglianze della sezione « Ro
vatti » e dell'cc Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chlaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergelllna 148; 

j Mercato-Pendino: p.zza Gari-
I baldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
I via S. Giov. a Carbonara 83: 
I staz. centrale c s o Lucci 5; 

cal.ta ponte Casanova 30; 
Stella-S.C. Arena: via Foria 
201: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218: Colli Ajninei: 
colli Aminei 249: Vom. Are-

! nella: via M. Pisciceli! 138; 
p.zza Leonardo 28; via L 
Giordano 144; via Merlianl 
33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80; Fuori-
grotta: p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigiiano 
174. 

Bagnoli: p.zza Bagnoli 726: 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Stadera 139; 
Posillipo: via Manzoni 151; 
Pianura: via Provinciale 11; 
Piscinola: p.zza Municipio 1-
Piscinola, 

NUMERI UTILI 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Sofnalaziono di carenze 
igienico-sanltarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

LA MAGAZZINI del POPOLO UOMO 
sr.l. Corso Garibaldi, 327-330 

VI A UCURA BUONE FESTE 
RICORDANDOVI DI VISITARLA PER GLI ACQUISTI NATALIZI 

DONNA 
NAPOLI 



l 'Un i tà / venerdì 23 dicembre 1977 PAG. il / napol i «Campania 
Ennesima grave provocazione della Cirio 

Solo un terzo del prodotto 
pagato ai bieticoltori 

Con mesi di ritardo l'azienda si era impegnata al paga
mento ' dopo l'occupazione dello stabilimento di Capua 

Per Napoli e provincia 

Otto proposte concrete 
dagli enti per lo sport 

Si è svolto ieri pomeriggio 
nei locali del CONI un inte
ressante convegno dibattito 
nel corso del quale è stata pre
sentata la proposta degli enti 
di promozione sportiva « una 
politica sportiva a Napoli e 
nella provincia ». 

Nel corso della discussione 
gono intervenuti gli assessori 
Gentile e Nespoli, il consiglie
re regionale Bonanni. il dele
gato regionale del CONI Meo-
Martini. il segretario provin
ciale del CONI Mosca, il con
sigliere allo sport del comu
ne di Po7?uoli Dj Fiore, e 
numerosi segretari di enti di 
promozione sportiva. Ha in
trodotto i lavori Salvatore 
Maturo, segretario provincia
le del CSI. che1 ha illustrato 
la « proposta ». 

Vito Cardone. deH'UlSP. nel 
suo intervento conclusivo, ha 
fatto un po' il bilancio dell'in
contro non mancando di met
tere in luce le grosse diffi
coltà che ancora si frappon
gono ad un serio sviluppo nel
la provincia di Napoli dello 
sport inteso come necessario 
servizio sociale. 

Partendo dalla constatazio
ne degli ostacoli ancora non 
rimossi per l'attua/ione di 
una seria politica sportiva, il 
documento degli enti nella 
prima parte denuncia l'ottica 
riduttiva con cui finora si è 
guardato verso lo sport so
ciale. 

< Se va diminuendo il nu
mero di coloro che intendono 
lo sport come esaltazione del 
campione — si legge nel do
cumento — sono tuttavia an
cora moki oggi quelli che ve
dono la funzione sociale dello 
sport come una concezione 
igienistico-sanitaria o di anti
doto ai mali sociali (droga, 
delinquenza minorile ecc.) e 

quindi con un'ottica riduttiva 
e semplicistica. L'associazioni
smo sportivo democratico, in
vece è fautore di un riequili
brio tra i vari elementi che 
compongono l'attività sporti
va: ricreazione, divertimen
to, rapporto con la natura, 
socializzazione, miglioramen
to delle proprie capacità psi
co-risiche. agonismo ». 

Dalla disamina delle caren
ze alle proposte. Gli enti, 
nel loro documento, perciò 
propongono: 

1) Una nuova spinta verso 
la realizzazione dei centri di 
formazione fisico-sportiva del 
comune e della provincia. 

2) Formazione delle com
missioni per i giochi della gio
ventù affinché la manifesta
zione non si riduca ad una 
occasione di saggio sportivo 
offerta dal ragazzi nelle va
rie discipline. 

3) Istituzione della commis
sione per le attività promo
zionali che dovrebbe essere 
composta dal CONI, dagli enti 
di promozione sportiva, dal 
provveditorato agli studi e 
dalle federazioni sportive. 
' 4) Insediamento del comi
tato CONI-Entj per affrontare 
la politica sportiva nel suo 
complesso. 

5) Individuazione delle esi
genze dello sport agonistico 
affinché siano scongiurati i 
pericoli della supremazia di 
una disciplina sull'altra. 

6) Utilizzazione di tutte le 
fonti di finanziamento. 

7) Istituzione da parte della 
regione di corsi per la for
mazione di animatori sportivi. 

8) Rendere subito operanti 
i piani di preavviamento 
al lavoro affinché le propo
ste relative alle attività spor
tive siano attuate con tempe
stività. 

Tra i sindacati unitari ed il comune 

Concluse le trattative 
per NU e cantieristi 

Dut Importanti trattative fono state positivamente concluse tra 
rAmmlnistrazione e I sindacati. Enti Locali C.G I.L.. C I 5 L , U.l L. 

La prima, ha stabilito I criteri per la definitiva sistemazione dei 
quadri Ispettivi e di sorveglianza della N. U. (concorsi interni, conferi
mento di (unzioni, ecc ) . 

La seconda .traendo le conclusioni dai lavori di un apposita Com
missione. ha definito i criteri e le moctalità di Inquadramento degli ex 
cantieristi del Piano Straordinario, già mantenuti in servizio con la de
libera del 7 aprile 1977. 

Entrambe le trattative hanno avviato a definitiva soluzione due im
portanti problemi: quello della N. U , che interessa il modo stesso di 
organizzazione dei Servizi, e l'altro degli ex cantieristi, alcune migliaia 
di dipendenti che già sono utilizzati nei Servizi Comunali, dove debbono 
•«•ere pienamente inquadrati secondo le qualifiche regolamentari. 

Un clima di fattiva collaborazione si è stabilito tra l'Amministra
zione e le Organizzazioni Sindacali nel corso di tutta la trattativa Nel 
comun.cato del comune si fa rilevare a questo punto l'atteggiamento as
sunto dalla CISL-Entl Locali che. mentre, insieme con le altre Organizza
zioni Confederali, discute e conclude importanti trattative, continua ad 
«limentare le sue periodiche e ingiustificate accuse all'Amministrazione 
con qualche isolata agitazione categoriale, come lo sciopero del Custodi 
comunali. 

naturalmente-. 
Diatilleri* RI» LEANZA-TeL 8918126 

CASERTA — Ancora una voi-' 
ta la Cirio è venuta meno 
agli impegni da essa assunti: 
infatti ha pagato con sei mesi 
dt ritardo, solo il 32 33 per 
cento del prodotto consegnato 
nella scorsa campagna dal 
bieticoltori che, esasperati, 
nel giorni scorsi avevano oc
cupato lo zuccherificio di Ca
pua per protestare contro 1' 
insolvenza dell'azienda. 

La protesta e la lotta del 
contadini, ai quali si erano 
associati gli operai dello zuc
cherificio contro questa as
surda condotta della Cirio, si 
era conclusa con l'impegno 
da parte dell'azienda a paga
re somme tali da coprire l'Sfl 
per cento del prodotto conse
gnato. Invece, come si è det
to, la Cirio ha tra ieri e l'al
tro ieri versato al contadini 
somme pari al 36% del pro
dotto. 

Questa decisione è grave 
non solo perché la Cirio è ve
nuta meno ad un impegno 
sottoscritto solo pochi giorni 
fa. ma lo è ancora di più 
se si tiene conto del fatto che 
cosi si pregiudica In modo 
serio la prossima campagna 
bieticola dal momento che 
con queste somme i coltiva
tori si rifanno appena delle 
spese sopportate per far fron
te all'acquisto delle sementi. 

Su questa vicenda, e più 
precisamente sulla lotta con
dotta in questi giorni dai con
tadini casertani e avellinesi 
e dagli operai dello zuccheri
ficio Cirio di Capua. ha e-
spresso il suo parere la se
greteria della federazione del 
PCI di Caserta, a Questa vi
cenda — dice il comunicato 
della segreteria — testimo
nia ancora una volta la as
surda politica che le parteci
pazioni statali e in particolare 
la 8ME continuano a portare 
avanti nelle campagne na
scondendo precise manovre 
che puntano a ipotesi di pri
vatizzazione o a scelte che 
nulla hanno a che vedere con 
l'obiettivo di un ruolo pilota 
e propulsivo delle aziende 
pubbliche nella nostra agri
coltura. 

E' a tal proposito a tutti 
nota la situazione in cui le 
scelte della SME hanno con
dotto le aziende della nostra 
provincia e cioè il conservi
ficio di Mondragone, lo zuc
cherificio di Capua e il grup
po delle aziende agrarie ». 

m. b. 

Scalatore 
muore 

sulla costiera 
Amalfitana 

NOCERA INFERIORE — Un 
giovane milanese di 19 anni, 
nel tentativo di scalare una 
parete rocciosa a picco sul 
mare sulla costiera amalfi
tana, è precipitato, per cause 
non ancora accertate, nel 
fondo di un burrone. 

La morte del giovane sca
latore milanese è avvenuta 
sul colpo. Durante il pauroso 
volo il corpo del giovane ha 
anche urtato più volte contro 
le rocce. Le fratture sul corpo 
martoriato, come hanno ac
certato 1 primi esami medici. 
sono numerose. 

Il giovane Giovanni Man
cini aveva deciso di scalare 
una parete particolarmente 
invitante all'altezza di Capo 
d'Orso. 

• FALSO ALLARME 
PER UNA BOMBA 
ALLE ELEMENTARI 
DI MONTEMARANO 

AVELLINO — Falso allarme 
nelle scuole elementari di 
Montemarano, un comune 
distante 24 chilometri da 
Avellino. Uno sconosciuto ha 
telefonato alla segreteria del
la scuola dicendo che era 
stata collocata una bomba 
nell'Istituto. 

Per disposizione del diret
tore didattico, le aule sono 
state fatte sgombrare 

A Montoro Superiore 

Sindaco de 
trasferisce 
la bidella 
perché lo 

contraddice 
AVELLINO — Per essersi 
« permessa > di sbugiardare 
pubblicamente il sindaco de 
di Montoro Superiore, la fal
della della scuola materna 
della frazione di Ban/ano è 
stata trasferita a tambur 
battente. Su richiesta dei ge
nitori degli alunni del'a scuo
la materna, si era tenuta. 
agli inni di dicembre una af
follata assemblea alla quale 
avevano partecipato, oltre ai 
promotori, dirigenti delle se
zioni locali del PCI. del PSI, 
del PSDI, il personale docen
te e non docente, alcuni am
ministratori di Mo.ntoro tra 
i quali il sindaco Biagio De 
Giovanni. 

Nel corso dell'assemblea le 
condizioni assurde in cui gli 
alunni studiano vennero fuori 
con chiarezza: piove nelle 
aule, manca il riscaldamento 
e la refezione, l'impianto e-
lettrico è difettoso e fa mas
sa da per tutto 

Di fronte al coro di denun-
cie e di proteste di genitori 
e insegnanti, il sindaco non 
ha trovato niente di meglio 
che affermare di essere com
pletamente all'oscuro di que
sta situazione. Quando quin
di la bidella della scuola. An
tonia Luciano, ha affermato 
nel corso della riunione di 
avere invece ripetutamente 
parlato della situazione inso
stenibile nella scuola al sin
daco ed ad altri assessori, 
De Giovanni è andato su tut
te le furie. 

Che cosa volesse dire, la 
signora Luciano lo ha capito 
qualche giorno dopo, quando 
si è vista recapitare un prov
vedimento amministrativo con 
cui la si trasferiva alla scuo
la materna di Caliano. una 
altra frazione di Montoro na
turalmente ben distante dal 
luogo dove la bidella abita. 
Per il momento, però, il sin
daco dispettoso si è dovuto 
rimangiare il provvedimento, 
giacché il comitato di con
trollo di Avellino lo ha rite
nuto non legale. 

Ma lui ci ha provato; e 
chissà che non ci ritenti. 

• TUTTI ASSOLTI PER 
IL DELITTO MAOLIULO 

La prima sezione della cor
te d'assise di Napoli ha as
solto con formula piena Raf
faele Maiello Esposito. Ari
stide Esposito e Biagio Barra 
dall'imputazione di omicidio 
dì Mario Magllulo, detto 
«Mario a' cecata» freddato 
sulla soglia di casa ad Afra-
gola nel novembre 1973. 

Questa soluzione del proces
so era prevista dopo la re
quisitoria del PM 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

.* il' TEATRO SAN CARLO ,. 
(Tel. 418.266 • 413,029)» 
Riposo 

TEAIKU SANCARLUCCIO (Via 
San Paianole. 49 T. 405.000) 

Da domenica alle ore 21,30 
.» l'E.T C. fresante Annaspando 

' nella »»• di Ignazio Corsaro 
MARGHERITA ( l e i . 417.42») - r 

Spelinolo di siri» ie§»« r A per» 
tur» ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30) 

\ i> collettivo • Chili* de la Ba-
lama • conduce il laboratorio 
sparto « Teatro, teatrante, atto-

' re « anno secondo con una prò-
; posta di messa in scena su Ma-

jakowski Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
, Teatro fan Ferdinando • Tele

fono 444,900) 
' Riposo 

SANNAZZARO (Via Chtala, 157 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21 , ia Compagnia 
Sitane napoletane preterii» una 
novità di N Mastello: « A verità 
• toppa • solde to' elunghe • 
a lorluna e cecata ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
, n. 68 • Tel. 401.643) 

Alle ore 21.30 • Caviale e len
ticchie » di Scarnlccì e Tarabusi 

CHEA (Via San Domenico - Tele
fono 6S6.265) 

Alle ore 21.30 « O Mlercurl a 
madonna o Carmine » di V. De 
Crescenzo 

CENTRO REICH (Vis San Filippo 
a Chlala. 1) 

Riposo 
CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piai-
- (a 5. Luigi 4 /A ) 
' Ogni lunedi e giovedì alle ore 18 

incontri diretti da Antonio Capo
danno par approfondire la cono
scenza del problemi delie messa 
In scena dalle origini ai nostri 
giorni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio-
ne Trel.no» • Tel 7283132 

Tutti I giorni due spettacoli ore 
16.30 e 21,15. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
. Tel. 377.00.46) 

10 ho paura 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 

Tel. 682.114) 
Al di 16 del bene e del male 
con C. Josephson DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
Vizi privati pubbliche virtù 
(16 .30-22 .30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tet. 412.410) 

La battaglia di El Alamein con 
F. Stafford - DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 860.501) 

Riposo 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

Vomero) 
Harold e Maude con B. Cori • S 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 . Te

lefono 370.871) 
Guerre stellari, di G Lucas - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
11 gatto, con U. Tognazzl • SA 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 ) 
Tel 683.128 

Doppio delitto 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

Tel. 416.731) 
Le avventure di Bianca • Ber-
ble di W. Disney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 419.361) 

Yeti 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

Tel. 418.134) 
I nuovi mostri 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 

II bel paese con P. Villaggio • 
• SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 

Guerre stellari, di G. Lucas -A 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - Te

lefono 416.988) 
Doppio delitto 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.437) 

Il bel paese con P. Villaggio 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas • 
A 

VOCI DELLA CITTÀ 
Senza soldi 
per i ritardi 
delle poste 

I soci del centro di cultura 
popolare, una cooperativa di 
lavoro di Pomigliano d'Arco, 
denunciano i ritardi con cui 
le poste hanno versato sul 
loro conto corrente la som
ma di 4 milioni. 

II 30 novembre — scrivono 
all'*Unità» — dalla succur
sale della posta n. 3 di piazza 
Municipio sono stati spediti 
al centro di cultura popolare 
di Pomigliano lire 4 milioni 
sul conto corrente postale 
n. 10.623.808. Dopo ventuno 
giorni, la somma non è stata 

ancora caricata sul nostro 
conto corrente. A nulla sono 
valse le sollecitazioni avanza
te presso l'amministrazione 
postale dal segretario del 
centro. 

I dipendenti del centro e i 
creditori però non possono 
aspettare. «Abbiamo un ope
raio di Lecce che deve an
dare a passare il Natale in 
famiglia e non abbiamo 1 
soldi per pagarlo — dicono —. 
Un altro operaio di Broscia-
no, anch'egli sposato e padre 
di figli, doveva consegnare 
entro il 22 dicembre 250 mila 
lire per non perdere il diritto 
alla casa. Abbiamo una co
munità giovanile a Brusciano 
con ragazzi affidatici dal tri
bunale che è rimasta senza 
u n a lira. 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA ALL'AUGUSTEO 
E* IL FILM KOLOSSAL N A T A L E 1 9 7 7 

DOPO MILIONI DI ANNI LO YETI RIVIVE SULLA TERRA 
. . . E' LA FORZA CHE ESPLODE 

METROPOLITAN (Via Chlala • Te
leione 418.880) 

L'orca assassina •'" 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

Tel. 377.S83) 
La soldatessa alla visita militare, 
con E Fenech C (VM 14) 

ODEON (Piazza Pledlgrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 

* La avventure di Bianca e Ber-
nla di W. Disney • DA 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I nuovi mostri 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Sandokan alla riscossa . 

PROSEGUIMELO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielto Claudio 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccati con 
J. Rochelort • 5A 

ACANTO (Viale Augusto, 99 • Te
lefono 619.923) 

- Squadra antitruffa, con T. Mi
liari . SA 

ADRIANO 
Tel. 313.003 

Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano • C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) • 

Calllornla, con G. emme • A 
ARCOBALENO (Via Carelli, 7 • 

Tel. 377.S83) 
Ecco, noi per esemplo con A. 
Celentano - SA - ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 

Via col vento con C. Gable -
DR 

AUSONIA (Via Caverà - Tele-
Frankenstein iunior, con G. Wil-
der - SA 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92 64) 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 

Via col vento con C, Gable -
DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Marcia o muori (La bandera), 
con J. Hackman • A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
Ouell'ulllmo ponte, di R. At-
tenborouqh • DR 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele
fono 322.774) 

Onore e guapperia 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

Tel. 293.423) 
Via col vento con C. Gable -
DR 

GLORIA • A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani ( V M 18) - C 

GLORIA « B . 
Torino violenta, con G. Hilton 
(VM 14) DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 

Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele
fono 370.519) 
Pane, burro e marmellata (16-
22.30) . con E Montesano - C 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 

5quadra antitruffa, con T Mi-
lian • SA 

T1TANUS (Cono Novara, 37 • Te
lefono 26B.122) 

Onore e guapperia 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te

lefono 680266) 
Totò diabelieus - C 

| AMERICA (Via Tito Angllni, 21 
Tel. 248 .9 (2 ) 

' I l mostra) con J. Dorelll - DR 
ASTORI* ibaiita tarsia Telefo

no 343 722) 
La soldatessa alla visita mili
tare con E. Fenech - C (VM 14) 

ASTKA (Via Maizocannone, lUtf 
Tel. 206.470) 

Calauro 
AZALEA (Via Cumana, 2» - Tele-

lono 619.260) 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano • C 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
. Tel. 341.222) 

Tra tigri contro Ira tigri, con 
R. Pozzetto • C 

CAPITOL (Via Marslcano . Tele
fono 343.469) 

Il preletto di ferro con G. 
Gemma - DR 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 

Zappatore 
CASANOVA (Corto Garibaldi, 330 

Tel. 200.441) 
La sposina con A. Nemour • 
C - (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Attacco UFO • A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alle ore 16,30 II gatto con gli 
stivali • DA Dal secondo spet
tacolo in poi Tommy, con gli 
VVho • M 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Papillon con 5. Me Queen • DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Tre tigri contro tre tigri, con ' 
R Pozzetto • C 

PIERROT (Via A. C. De Mels. 58 
Tel. 756.78.02) 

Italia a mano armata con M. 
Merli - DR - ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769 47.41) 

Che botte se Incontri gli orsi 
con W. Matthsn - A 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta. 41 • Tel 616.925) 

Il libro della Jungla • DA 
SPOT 

Harold e Maude con B Cort • S 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele-

lono 760.17 10) 
Agente 007 la spia che mi 
amava con R. Moore - A. 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85.58) 

Mister miliardo T. Hill - SA 

VITTORIA (Via M. Pisciteli). 8 
Tel 377.<)37) 

Atrport 77 con J. Lemmon -
DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amlnel, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per In-
formaz : telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sera dalla ore 
18 allo 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
Riooso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura - Tele
fono 726.46.22) 
Il lunedi • Il giovedì, alle ora 
9. preseo II campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viano) 
Aperto dalle ore 19, 

ARCI e PABLO NERUDA » ( V i * 
Riccardi, 74 • Cercete) • 
Aparto tutte le sera dalle ere 
18 alle or* 2) par il tessera
mento 1977 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 
Riposo 

ARCI TORRI D I L GRECO • CIR-
COLO I L I O VITTORINI > (Via 

' Principal Marina, 9 ) 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR
COLO ELIO VITTORINI » (Vìa 
Principal Marina, 9 ) 
Riposo , 

RIONE TRAIANO 

con ANITA e NANDO ORFEI 
OGGI 2 SPETTACOLI ORE 16,15 • 21,30 

CIRCO RISCALDATO 
Servizio autobus: 112 • 112R - Fi - Fi - 180 - 187 
Informazioni: Tel. 72.83.132 - 72.83.152 

Tjiùuua 

dopo K ing Kong 
il c o l o s s o DE LAUREIMTIIS H.2 

INIWÌUIU. 

L'ORCA ASSASSINA 

RICHARD HARRIS . CHARLOTTE RAMPLING 

UCUM lieCIIIItt • Ulta MHII 

WrLlSAIPSIH'UKKK 
en ti intuii • « I N I I I Menil i 

IUM anum istmi iwiutei 
iit< • 

BCUIt IMCItH • 
Imi tiiiMiui w«m «>>n« Mu* I M I ululafcri«ur<i!i t in i 

ci t.n.ii*u Haiti inai, a i. ninnili - ticnicmi 

• * - > * ' . $ ? • 

L ORCA 
ASSASSINA 

Spett. ore: 16,30 -18,30 - 20,30 - 22,30 
UN FILM PER TUTTI 

Una eccezionale TRICONTEM POR AN E A di 1° visione 

EDEN-GLORIAI TITANUS 
per il PRIMO FILM di PINO MAURO 
ESPLODE SULLO SCHERMO UNA NAPOLI REALE, « VERACE », CON LE SUE MISE
RIE E LA SUA NOBILTÀ', LE SUE LACRIME E LE SUE RISATE/CON LO SPLENDORE 
DI POSILLIPO E MERGELLINA, E LA SEMPLICITÀ' DELLA SANITÀ', DEI QUARTIE
RI, DEL PALLONETTO, DELLA FERROVIA.. . 

PfG CINEMATOGRAFICA PINO MAURO 

ONORE 
E GUAPPERIA 

l! film di NAPOLI e dei napoletani !!! 
ORARIO SPETTACOLI: 

EDEN: inizio 16,30 - ultimo spettacolo 22,30 
GLORIA 1 : inizio 11 - ultimo 22,05 . 
TITANUS: inizio 16 - ultimo 22,15 IL FILM E' PER TUTTI 
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Il punto del PCI sul primo periodo della « verifica » 

Rafforzare l'unità tra 
i partiti dell'intesa 

Questa, ha detto il compagno Verdini, è la questione politica di fondo: risolvere la contraddizione tra una maggioranza col PCI 
e un esecutivo che lo vede escluso - I cinque partiti concordano su alcuni punti fondamentali • Accolta la gran parte 
delle proposte comuniste • Un periodo di riflessione, poi si riprende a gennaio - Ribadita la politica delle convergenze unitarie 

ANCONA — Il Partito comu
nista ha Tatto il punto sullo 
stato rifila « verifica » in cor
so tra i partiti ileW intesa 
marchigiana. Dopo giorni di 
intensi contatti, incontri delle 
due commissioni di lavoro, in 
coincidenza con una sospen
sione naiali/ia (richiesta da
gli altri partiti), il segretario 
regionale del PCI. compagno 
Claudio Verdini, ha inteso 
puntualizzare la situazione 
politica regionale, dopo una 
prima fase di una verifica di 
metà legislatura che lo stesso 
Verdini ha giudicato per cer
ti versi « lunga, faticosa e 
contorta ». 

Il rinvio deciso per gen
naio. certo comporta uti ulte
riore appesantimento (Ivi 
tempi, ma potrà anche servi
re per una pausa di rifles 
sione politica. K poi — ha 
voluto precisare ancora il 
segretario regionale del PCI 

tratta solo di una 
fisiologica », ma di 
condizioni per un 

avanzamento nella 
politica della Re-

— non si 
« verifica 
creaiv le 
oggettivo 
direzione 
gione. 

Intanto un dato non secon
dario è subito emerso: i cin
que partiti (PCI. DC. PSI. 
PSDI e PRI). concordano su 
alcuni punti fondamentali del 
nuovo programma e giudica
no positivo il lavoro fin qui 
svolto. Un motivo di soddi
sfazione è per i comunisti 
Wdere accolte gran parte del
le loro proposte contenute 
nei documento che è stato un 
punto di riferimento nella 
discussione in atto tra i par
titi. 

E' più che mai aperta in
vece la questione politica di 
fondo: quella di dare alili 
Marche, dopo due anni di 
esperienza unitaria un esecu
tivo che risponda alle nuove 
esigenze poste drammatica
mente dalla crisi, ma soprat
tutto risolva la contraddizio
ne tra una maggioranza che 
vede il PCI parte organica e 

una Giunta che ancora lo 
esclude. 

« Mentre da una parte c'è 
una piena convergenza sulla 
necessità di andare oltre 
l'attuale solidarivtà tra i cin
que partiti — ha detto in 
proposito il compagno Verdi-
t - circa i modi per dare 
sbocco a questa esigenza, c'è 
ancora una disparità di o-
pinioni ». Comunisti e socia
listi concordano sulla solu
zione più coerente ed oppor
tuna: un governo organico 
con i comunisti; repubblicani 
e socialdvmocratici hanno as
sunto via via una posizione 
sempre più costruttiva. Solo 
la DC. per contraddizioni in
terne. continua a non essere 
disponibile. Il fatto è che i 
« problemi » di linea della DC 
stanno pesando, direttamente 
sulla Ragione, sulla possibili
tà di progresso e di rinno
vamento della società mar
chigiana. 

Dice il segretario regionale 
comunista: « Non ci meravi
glia né ci scandalizza la posi
zione francamente arretrata 
della Democrazia Cristiana. 
perché la consideriamo il 
frutto di una contraddizioni* 
politica che deve risolvere. 
Tuttavia teniamo a precisare 
come la pensiamo: è una po
sizione, se forzata pesante
mente, che potrebbe condur
rli addirittura ad una esclu
sione dello stesso partito, e 
questa eventualità ci preoc
cupa. perché potrebbe porta
re ad un indebolimento del 
processo unitario già rag
giunto ». Verdini ha aggiunto 
comunque che nligli ultimi 
giorni si è potuta constatare 
una maggiore mobilità nella 
DC. anche se essa non è sta
ta in grado di formulare pre
cise controproposte di fronte 
alle indicazioni venute dagli 
altri partiti. 

Che cosa farà dunque il 
PCI. alla ripresa diilla tratta
tiva. anche in considerazione 
degli « imbarazzi » e delle ti
tubanze dimostrate dalla DC? 

Verdini ha confermato che il 
PCI si muoverà su una linea 
di largo confronto, ponendo 
come pregiudiziale o com'è 
processo |X)litico la questione 
del governo, a seconda degli 
orientamenti che esprimeran
no le altre forze politiche. 
« C'è bisogno — ha precisato 
— di dare alla Regione una 
guida democratica e più for
te ». Con questa coerenza si 
muoverà il PCI anche nella 
eventualità di una crisi che 
comunque i comunisti non 
intendono in alcun modo 
suscitare. 

Molte domanriii si sono in
centrate sulle reazioni dei 
comunisti alla eventualità che 
il PSI esca dalla Giunta; i 
giornalisti hanno chiesto rag
guagli avanzando anche di
verse ipotesi di nuove coali
zioni (alternativa di sinistra. 
monocolore democristiano, 
lice). I dirigenti non hanno 
fatto fatica a replicare che 
soluzioni come quelle citate. 
pur molto differenti tra loro. 
sarebbero certo, oggi, un ar
retramento della situazione. 
Comunque il PCI non lavora 
per soluzioni di questo tipo, 
pvrché ritiene che nello spe
cifico marchigiano sia un er
rore relegare all'opposizione 
o il PCI o la DC e che bi
sogna insistere sulla politica 
delle larghe convergenze. 

Questo non significa — ha 
fatto intenderò Verdini — 
che il PCI. in una situazione 
di « non governo * non si as
suma pienamente le proprie 
responsabilità. Tuttavia si è 
colta una certa fiducia nella 
possibilità di una concreta e-
voluzione dell'intesa. A que
sto proposito il capogruppo 
comunista alla Regione Dio-
tallevi ha confermato, ad e-
sempio. che un'indicazione 
più chiara della DC potrebbe 
modificare anche talune posi
zioni del Partito socialista. 

Il presidente della giunta regionale 

Ciaf fi: partiti 
diversi per un 
lavoro comune 

ANCONA — Conferenza di fine anno del presidente 
della giunta regionale, on. Adriano Ciaffi, e appunta
mento pertanto assai rilevante se lo si lega alla intensa 
attività politica in atto per la « verifica » alla regione 
Marche. 

Non a caso proprio alla « verifica » il presidente 
Ciaffi ha dedicalo buona parte della sua introduzione. 
>< La giunta, certamente rispettosa e disponibile verso 
gli esiti degli incontri fra i partiti della maggioranza, 
non può offrire un suo contributo sia pure istituzio
nale ». Proseguendo Ciaffi ha detto: « Il grave momento 
attraversato dal paese e dalle Marche impone un go
verno non solo efficientistico, ma politicamente autore
vole per la sua rappresentatività e in grado di gestire 
la crisi ». 

C'è un dato di partenza al fondo della politica delle 
intese in atto alla Regione Marche da due anni e mezzo, 
appunto i risultati elettorali del 15 giugno, visti non 
solo come entità numerica. L'intesa si è retta sull'ap
porto di partiti con matrici e obiettivi diversi, partiti 
interclassisti, classisti e laici. Può costituire questa con
vergenza una contraddizione? si è chiesto il presidente 
Ciaffi. 

v Può sembrare — ha rilevato — una contraddizione, 
ma solo apparente. L'equilibrio da raggiungere sta fra 
due termini: da una parte l'affermazione della peculia
rità e della identità di ciascuna delle forze politiche e, 
dall'altra, una conferma e uno sviluppo dell'impegno di 
solidarietà avanti al quale le forme di attuazione diven
tano secondarie rispetto alla sostanza, appunto ad « una 
intesa fra diversi ». L'auspicio dell'esecutivo è diretto 
a soluzioni che siano al servizio — ecco il reale termine 
di paragone — dei problemi della collettività ». 

Ciaffi ha poi riassunto i risultati raggiunti negli 
ultimi due anni e mezzo di governo regionale, poggiato 
sulla politica delle intese: «La nostra esperienza è si
milare ai migliori esempi venuti da altre Regioni. Entro 
un notevole bilancio quantitativo si scorgono anche note 
di novità qualitativa. Con questo non si vuole far del 
trionfalismo poiché si è coscienti del ritardi e dei li
miti seri ancora da superare ». 

La conferenza stampa è stata dedicata anche, a due 
fattori di evidente importanza: un quadro di informa
zioni sul bilancio preventivo, nonché sulla nuova sede 
della regione per la quale la giunta ha concluso le 
trattative con la ditta costruttrice. Si tratta di due ar
gomenti su cui avremo modo di soffermarci ampia
mente. 

Sono intervenuti alla conferenza stampa il vicepre
sidente Massi e gli assessori Venaruccl e Monnini, il 
capogruppo consiliare del PSI Giuseppe Righetti. 

Sit-in sui binari dei pendolari 

Traffico di nuovo 
bloccato a Loreto 

Il « locale » ieri è sfato fermato per dare la precedenza ad un treno proveniente 
da Bari • L'agitazione (durata 3 ore) ha provocato disagio agli altri viaggiatori 

ANCONA — Di nuovo, dopo 
11 blocco attuato dai pendo
lari mercoledì mattina, ieri 
alcune centinaia di lavorato
ri, esasperati per il ripetersi 
del ritardo del loro convo
glio, hanno fermato il traf
fico ferroviario, occupando la 
carreggiata nei pressi della 
stazione di Loreto. SI pensa
va che dopo la prima prote
sta — va ricordato che il di
rettore del compartimento di 
Ancona aveva assicurato ad 
una delegazione di pendolari 
un pronto interessamento — 
i ritardi del « locale » che 
porta ad Ancona centinaia di 
lavoratori e impiegati fosse
ro eliminati. Invece anche ie
ri mattina il « 5362 » è stato 
fermato alla stazione di Lo
reto (in quel momento era 
quaììi in perfetto orarlo, es
sendo giunto con soli tre 
minuti di ritardo) per dare 
la precedenza ad un espresso. 
proveniente da Bari e diret
to a Milano. 

Dopo alcuni minuti, i lavo
ratori pendolari sono scesi, 

dando vita ad una manife
stazione di protesta. A titolo 
cautelativo, da Ancona è 
giunto l'ordine di fermare il 
diretto Lecce-Milano (devia
to su un binario morto a 
Porto Recanati) e un altro 
treno locale (anch'esso tra
sportava studenti e lavora
tori) a Porto Civitanova). 

Alla stazione di Porto Re
canati ci sono stati attimi di 
tensione, con fischi e urla 
all'indirizzo dei ferrovieri e 
del capostazione. « Certo a 
parte i motivi e i modi con 
cui si è inteso protestare per 
il disservizio — ci ha detto 
un dipendente delle FF.SS. 
che lavora nella stazione del 
centro rivierasco — si pote
va comunicare attraverso gli 
altoparlanti con i viaggiato
ri e spiegare che cosa stava 
accadendo. Tra l'altro a quel
l'ora tra Porto Recanatl e 
Ancona funziona un discreto 
servizio di pullman ». 

A Loreto 11 « sit-in » sui bi
nari è terminato (erano pas
sate quasi tre ore dall'inizio 

della protesta) solo quando 
il * capostazione ha letto ai 
pendolari un fonogramma In
viato dalla direzione compar
timentale delle ferrovie nel 
quale si assicurava — anco
ra una volta! — che il «5562» 
non avrebbe più dovuto su
bire la precedenza di altri 
convogli nella tratta Sanbe-
nedetto-Ancona. 

Pur comprendendo lo stato 
di disagio dei pendolari, va 
detto tuttavia che certe for
me di lotta recano danno più 
che all'azienda alla massa di 
utenti incolpevoli (sul treni 
bloccati infatti erano tanti 
i viaggiatori che si sposta
vano in questo periodo di 
festività). Va anche ricorda
to però, alla direzione com
partimentale di Ancona, che 
quella delle Puglie ha risol
to il problema del trasporto 
del pendolari dando la pre
cedenza. In determinate fa
sce orarle, ai treni locali, per 
permettere appunto agli ope
rai di presentarsi puntuali al 
posto di lavoro. 

Le « feste » dei lavoratori delle fabbriche in crisi / 1 

Ieri a Pesaro 

Contro violenza e 
terrorismo 

studenti in corteo 
La manifestazione si è conclusa al Teatro spe
rimentale - Gli interventi dei movimenti giovanili 

PESARO — «Antifascismo: impegno quotidiano e di lotta 
della gioventù contro il terrorismo e la violenza per esten
dere la partecipazione democratica nelle istituzioni nate 
dalla Resistenza ». Su questi temi il Comitato permanente 
per la difesa dell'ordine democratico della provincia di Pe
saro e Urbino ha indetto la manifestazione svoltasi ieri nel 
capoluogo e che ha interessato soprattutto gli studenti, con
siderato anche l'orario e la giornata scelti per la sua effet
tua/ione. Ma erano anche presenti oltre le organizzazioni 
politiche giovanili (MG-DC. FGCI. FGSI. GSDI. PGR) 1 
rappresentanti della federazione sindacale unitaria, delle 
an.nuntetrazioni locali, di organizzazioni culturali, religiose 
e del tempo libero. 

lì corteo dei manifestanti è confluito, dopo l'attraversa
mento del centro di Pesaro, presso il Teatro Sperimentale 
dove si sono alternati gli Interventi. Hanno parlato Salva
tore Vergari a nome del Comitato antifascista. Italia Car-
narolt del consiglio di fabbrica della CCL di Mondolfo. Cam
bogiani di Comunione e liberazione. Francesco Fossi dele
gato della lega dei giovani disoccupati di Fano. Marcello 
F:ì?ioh della FGCI. Bonali di Movimento popolare. Pelle 
grini del Movimento giovanile de. Vannini a nome del Co
mune di Pesaro e la compagna Maria Pecchia, deputato 
del PCI. , - . 

Tutti gli interventi hanno sottolineato il valore delle 
risposte unitarie e popolari per porre un argine alla vio
lenza e all'eversione. 

Alcuni interventi hanno contenuto pesanti cntlche alle 
lentezze che caratterizzano alcuni processi per tentativi di i 
eversione (legei Catanzaro) e di sentenze scandalose 

ANCONA - La riunione del Comitato per il ser/izio radiotelevisivo su 10 mesi di esperienza 

I programmi dell'«accesso» fuori dal pionerismo 
ANCONA - Nella sede del 
consiglio regionale ha avuto 
luogo una affollata riunione 
indelta dal Comitato Regiona
le per il servizio radio tele
visivo al fine di fare il punto 
sul diritto di accesso radiofo 
nico dopo 10 mesi di espe
rienze. 

Alla riunione hanno parteci-

Benzinaio condannato 
per non aver 

gonfiato una gomma 
MACERATA — Per es*er»i rifiu
tale di gonfiar* ana somma ad una 
automobilista per mancanza di 
tempo in quanto altri clienti erano 
In attesa di far* rifornimento, un 
settore di una pompa di benzina 
è «tato condannato dal pretore a 
5 mila lire di ammenda in forza 
dell'art. 187 del regolamento del 
T.U. delle l e n i di pubblica sicu
rezza in base al quale gli esercenti 
non possono riJiutare senza legìtti
mo motivo le prostazioni del pro
prio esercizio a chiunque le domon-
di • no corrisponda il prozio. 

Ad esser* colpito dal rigori del
la legge è stato Gianfranco Santuc
ci, 40 anni, operante a Moni* 
San Giusto il qua!* era stato de
nunciato ai carabinieri dalla mace-
rata** Idda Nanni, di SJLfqajUJn-

pato il presidente della Com
missione regionale alla P.I.. 
Giacomo Mombello. il vice 
presidente Marconi. Ermete 
Grifoni per la direzione della 
sede RAI di Ancona, altri 
esponenti della stessa sede e 
decine di rappresentanti delle 
organizzazioni ammesse allo 
« accesso » nei tre piani va
rati dal 15 febbraio al 31 di
cembre 1977. 

# 
Il coordinatore del Comitato 

regionale. Franco Brinati, ha 
introdotto facendo presente 
che. alle scollamento che si 
verifica in altre regioni nella 
applicazione della riforma ra
diotelevisiva. le Marche han
no risposto fino ad oggi con 
azioni propositive. 

e Questo — come ha oppor
tunamente sottolineato il pre
sidente Mombello — fa delle 
Marche una regione-pilota, nel
la quale le esperienze realiz
zate si pongono come punto 
di riferimento per coloro che 
stentano a rispondere con ini
ziative operative alle spinte 
destabilizzatrici che tocca 
anche il settore radio televisivo >. "" 

< Occorre — 
MomhelN - - ^H 

ha suggerito 
"Vepitarsi allo 

"accesso*.* per far si che la 
società marchigiana prenda 
coscienza dei più ampi temi 
della riforma e vi partecipi 
attivamente >. 

Il compagno Mariano Guzzi-
ni. relatore designato dal Co
mitato. si è soffermato sullo 
stato di attuazione dello « ac
cesso » nel quadro di una sem
pre più avvert.ta domanda di 
partecipazione proveniente 
dalla società reale. Si è d.f-
fuso altresì sul significato po
litico dell'istituto e sul pro
blema di • una qualificazione 
dello « accesso > perché diven
ti anche un fatto tecnico-spet
tacolare per una migliore in-
c.denza sugli ascoltatori. 

Il compagno Guzzini. in par
ticolare. ha formulato due pro
poste del Comitato: quella d; 
differenziare i tempi da con
cedere ai vari soggetti e quel
la di accorpare in un'unica 
trasmissione le istanze di due 
o più soggetti di estrazione 
similare, in modo di poter dare 
vita a dibattiti più ampi ed 
articolati ed uscire dalla fase 
pionieristica 

Dagli interventi seguiti sono 
emersi insieme la consapevo
lezza di dover operare un sal

to qualitativo nelle tecniche 
di preparazione delle trasmis
sioni dell'accesso, nonché una 
generale concordanza sulla 
opportunità di rendere più 
popolare l'istituto attraverso 
gli strumenti di comunicazione 
di massa. 

Ampi riconoscimenti sono 
stati dat. alla RAI per la col
laborazione prestata, sovente 
al di là dell'avaro dettato nor
mativo. Si è insistito molto 
sulla necessità di semplificare 
le procedure, sull'aumento dei 
tempi (gì. attuali 10 minuti so
n o — a detta di molti — m-
sufficicnt; per dare vita ad 
una trasmissione di un qual
che respiro), sul recupero del
le voci dal vivo. 

Matteucci. Berardi e Men-
ghini per il Comitato. Grifoni 
e Montcsi per la RAI. hanno 
portato elementi di giudizio e 
di valutazione 

Al term.ne della riunione il 
coordinatore Brinati ha dato 
a tutti appuntamento alla con
ferenza regionale sullo stato 
di attuazione della riforma ra
dio-televisiva che, per espli
cito impegno del Consiglio Re
gionale. dovrà tenersi ad An
cona entro il 31 marzo 1978. 
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MARALDI: NATALE IN PIAZZA 
Il 22, 23 e 24 azioni di lotta 
in Ancona, Veneto ed Emilia 

ANCONA — Si profila un 
Natale di lotta per gli operai 
del tubificio « Maraldl » di 
Ancona. Il coordinamento 
sindacale del gruppo infatti. 
nella riunione di martedì 
scorso, tra le altre forme di 
lotta ha deciso anche l'oc
cupazione delle piazze prin
cipali di Ancona e degli altri 
centri del Veneto e dell'Emi
lia sede degli stabilimenti 
delle aziende Maraldi. per i 
giorni 22. 23, 24 dicembre, ed 
eventualmente del 25. in as
senza di concreti risultati per 
lo sblocco di tutta la verten
za. 

« Esattamente un anno fa 
— ci dice infatti un operaio 
del tubificio anconitano -— si 
sono avuti i primi sintomi 
della crisi dell'azienda, sfo
ciati poi nella situazione che 
tutti ormai conosciamo. Pri
ma sono arrivate in ritardo 
le " tredicesime " degli ope
rai, poi non sono arrivate 
affatto quelle degli impie
gati, e da allora si è andati 
avanti in uno stato conti
nuo di incertezza. 

Il perdurare di un tale sta
to di incertezza non poteva 
non provocare uno stato di 
tensione tra gli operai con 
punte di esasperazione che. 
seppure non condividibili, so
no in parte comprensibili. 
« Molti di noi — dice un altro 
operaio — devono mantenere 
anche la famiglia; ci sono i 
bambini da sfamare e da ve
stire. le tasse da pagare, un 
adulto può fare a meno an
che di certi generi di prima 
necessità, ma i bambini no. 
Come possiamo andare avan
ti se da tre mesi non pren
diamo più lo stipendio? E' 
ora cl-p alle buone parole. 
all'impegno verbale di tutti 
seguano i fatti ». 

« In realtà — dice il corri-
nagno Fava, del consiglio di 
Fabbrica, cercando di smorza
re le punte polemiche — dob
biamo riconoscere la sensi
bilità fino ad oggi mostrata 
per i nostri problemi da enti 
locali. Regione, prefetto, for
ze politiche, che si sono schie
rati tutti dalla nostra parte. 
E' pure grazie al loro appog
gio se i lavoratori della Ma
raldi hanno ottenuto alcuni 
concreti risultati nelle lotte 
fino a qui condotte ». A que
sto si deve aggiungere so
prattutto il forte senso di 
responsabilità delle maestran
ze e del consiglio di fabbri
ca stesso che da un mese. 
sostituendosi alla direzione. 
incapace di svolgere il suo 
compito, gestisce l'azienda. 

Grazie a questo impegno. 
il tubificio ha ottenuto com
messe dal consorzio di Borgo-
vivo. che hanno permesso al
le maestranze di ricevere al
meno lo stipendio di dicem
bre. Anche in quest'occasio
ne. non si può dire che la 
direzione abbia brillato per 
correttezza e solerzia, nono
stante i grandi proponimen
ti con cui s'era presentata. 
Dopo aver cercato di intral
ciare le varie operazioni, e 
tentato di riscuotere i soldi 
senza pagare gli operai, è 
passata alle Intimidazioni e 
alle ritorsioni. E' illuminante 
la lettera inviata al consiglio 
di fabbrica nell'imminenza 
dello sciopero generale svol
tosi nelle Marche lo scorso 
16 dicembre. 

«Facciamo seguito a quan
to già comunicatovi verbal
mente in quanto ci vediamo 
costretti a diffidarvi dal tra
sportare fuori dello stabili
mento 1 fusti prelevati sen
za autorizzazione. Dobbiamo 
altresì informarvi che si do
vrà procedere all'addebito 

per la manodopera utilizzata 
per la verniciatura e per lo 
adattamento al trasporto 
esterno dei fusti di che trat
tasi ». 

Queste poche righe danno 
un'idea abbastanza esaurien
te dell'atteggiamento della 

. direzione della Maraldi di An
cona: con una azienda che 
sta andando allo sfascio per 
l'incapacità padronale, con 
migliaia di lavoratori che ri
schiano da un anno di tro
varsi senza lavoro, con gli 
stipendi arretrati di alcuni 
mesi, la direzione si è preoc
cupata di alcuni fusti, che 
dovevano semplicemente ser
vire ad attirare l'attenzione 
della gente, durante la ma
nifestazione. 

Eccessiva solerzia? O un 
nuovo tentativo per dimostra
re che le casse sono comple
tamente vuote e che occor
re quindi l'aiuto di fondi 
pubblici? A tale riguardo la 
posizione dei lavoratori è 
chiara. « Il denaro pubblico 
— dice ancora il compagno 
Fava — deve essere utilizza
to dalle aziende pubbliche 
che sono in crisi: è ora che 
i privati paghino di tasca 
propria la loro incapacità e 
i loro errori. Per il gruppo 
Maraldi questo significa la 
cessione del settore saccari
fero » 

Dopo il vertice di merco
ledì tra sindacati e forze po
litiche nel quale sono stati 
concordati provvedimenti a 
favore delle aziende in crisi 
(tra cui appunto il gruppo 
Maraldi) questo fine d'anno 
si colora di tinte meno fo
sche. « Ma occorre giungere 
ad una soluzione definitiva » 
ancora una volta sottolinea
no i lavoratori. E affinché 
i documenti unitari scaturiti 
dalle assemblee anerte di An
cona, Ravenna, Forlì, non re
stino sulla carta, chiedono 
che si giunga al più presto 
ad un incontro interregiona
le (a Bologna) fra parla
mentari. forze politiche, enti 
locali ed organizzazioni sin
dacali. per concordare un 
programma unitario da pre
sentare al governo. 

Otto licenziati 
dall'azienda 

« Centrarredo » 
di P. Recanati 

ANCONA — Natale amaro 
anche per otto dipendenti 
della e Nuova Centrarredo >, 
di Porto Recanati, che han
no ricevuto le lettere di li
cenziamento dalla direzione 
(fra essi anche un membro 
del consiglio di fabbrica). 

Nell'aprile scorso, come si 
ricorderà, il vecchio proprie
tario e i cinque suoi credi
tori costituirono la * Nuova 
Centrarredo », senza però rag
giungere un accordo vero. 
Dallo scorso luglio non è 
stato fatto più nessun ac
quisto di materie prime e og
gi le scorte sono completa* 
mente esaurite, I magazzini 
vuoti, le ordinazioni (alme
no un centinaio) rifiutate. 

Dopo un periodo di crisi, 
il lavoro per tutt i I dipen
denti è ripreso soltanto a 
dicembre, ma questo non è 
servito a scongiurare I li
cenziamenti. Di fronte a que
sta grave decisione della di
rezione. anche il Consiglio 
comunale di Porto Recanati 
ha preso posizione, votando 
all'unanimità un ordine del 
giorno di solidarietà con gli 
operai. 

Uno sguardo al di là 
della congiuntura / 2 

Il settore del mobile 
...alla ricerca della 
competitività perduta 

PESARO — Oggi, gli stru-
menti per affrontare gli 
aspetti della cosiddetta 
« programmazione dei fat
tori » non mancano. La 
promozione di azioni di 
7iiiglioramento di alcuni 
« fattori » di produzione 
strategici quali possono 
essere la ricerca scientifi
ca e tecnologica, la for
mazione professionale, non 
sono solo buoni propositi. 
7iia possibilità concrete e 
realistiche di intervento. 

Quest'anno per la pri
ma volta sono stati pro
grammati nella provincia 
di Pesaro due corsi per 
operai specializzati nel 
settore, corsi risultanti da 
una precisa e documenta
ta carenza espressa dalte 
imprese del comprensorio 
pesarese e quindi collega

ti ad una effettiva possi
bilità di inserimento pro
duttivo di coloro che fre
quentano tali corsi. 

CV già un punto di ri
ferimento a cui poter col-
legare forme di ricerca 
tecnologica sui materiali. 
di innovazione di prodot
ti. di assiitenza tecnica e 
così via. E' indispensabile 
però m questo campo /' 
intervento pubblico per 
due ordini dt motivi. Il 
primo riguarda l'aspetto 
per cui è necessario un 
alto investimento con red
ditività talmente differita 
da richiedere appunto V 
impegno di risorse non 
esclusivamente private; V 
altro motivo si collega al
l'esigenza del coordina
mento e della diffusione 
della ricerca. 

Necessario l'intervento pubblico 
Le forme di tale inter

vento possono essere mol- ' 
teplici. Riguardano la 
creazione di appositi orga
nismi pubblici (regionali 
e/o locali) con compiti di 
intervento die possono 
naturalmente interessare 
anche settori diversi da 
quello del mobile; e l'ero
gazione di crediti agevo
lati o a fondo perduto a 
consorzi di imprese orien
tati a realizzare program
mi per migliorare la sicu
rezza e l'ambiente di la- ' 
t;oro. la qualità dei pro
dotti ecc. In questo modo 
si stimolerebbe l'impren
ditore locale ad affron
tare organicamente e sta
bilmente quei problemi 
fuori della logica troppo 
diffusa della « coltivazio
ne del proprio orticello ». 

Indispensabile però è V 
inserimento degli inter
venti sui « fattori » di pro
duzione in un disegno coe

rente di politica industria
le a livello regionale che 
delinei direttive di setto
re tenendo presenti le 
tendenze internazionali e 
il quadro nazionale di 
riferimento e che permet
ta di affrontare le situa
zioni di crisi, aziendali e 
settoriali, facendo riferi
mento alle caratteristiche 
economiche complessive 
dell'area territoriale in 
cui si vuole intervenire. 

Gli strumenti idonei 
non mancano (la legge 
183, in fase di applicazio

ne, sulle aree insufficien
temente sviluppate; la 
legge sulla riconversione 
e ristrutturazione indu
striale). anzi le Regioni 
hanno acquisito, per mez
zo della « 382 ». ulteriori 
competenze e quindi ulte
riori strumenti, anche se 
indiretti, per realizzare 
quel « disegno di politica 
industriale ». 

Notevoli difficoltà nell'immediato 
Nell'immediato, fintanto 

che l'edilizia non ripren
derà speditamente il cam
mino, per l'industria del 
mobile permarranno note
voli difficoltà. La classe 
operaia pesarese e marchi
giana ha questa consape
volezza. ribadita a chiare 
lettere anche nel corso del 
recente sciopero regionale. 
Ma la classe operaia è an
che altrettanto consapevo
le che l'impulso che verrà 
dal rilancio edilizio non 
avrà effetto stabile sull' 
industria mobiliera pesa
rese, quindi sull'occupazio
ne, se le imprese non si 
adegueranno alle condi
zioni qualitative nuove 
della domanda (basti pen

sare all'ampiezza delle abi
tazioni economiche e po
polari che dovranno esse
re costruite col provvedi
mento di mille miliardi in 
edilizia e agli interventi 
per complessi abitativi 
molto ampi e che quindi 
favoriscono lo sviluppo di 
tutta una serie di strut
ture scolastiche, sanitarie, 
per il tempo libero ecc.) 
mediante una diversifica
zione produttiva e una 
modificazione qualitativa 
del prodotto, puntando ad 
una competitività non fon
data esclusivamente e pre
valentemente sul prezzo. 

Antonio Men ino 
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L'inf*jrv<jnto dui della Regione Marri sul piano di sviluppo 

Un appello ai partiti per programmare 
insieme il futuro della nostra regione 

L'Umbria deve proporre sul piano nazionale una propria linea e una propria strategia — Nonostante le spinte recessive 
è andata avanti un'azione che ha coinvolto forze sociali e istituzioni — «Non vogliamo una regione accentratrice» 

FERUOIA — L'Umbri» è ar
rivata, ancora una volta, a 
prendere il treno del grandi 
appuntamenti nazionali? Il 
dibattito sul piano di svilup
po, la cui prima parte al è 
conclusa ieri pomeriggio in 
consiglio regionale, è servito 
da occasione concreta per ri
lanciare nella nostra regione 
un clima e un'atmosfera su 
cui chiamare a raccolta for
ze democratiche, popolo, in
tellettuali per lo sviluppo pro
grammato della nostra econo
mia? 

L'Intervento conclusivo del 
presidente della giunta Ger
mano Marri ha posto (e ri
proposto) quest'ambizione: 1' 
Umbria, ecco la sostanza del 
suo discorso durato per oltre 
un'ora, deve di nuovo propor
re sul plano nazionale una 
propria linea e una propria 
strategia. E' stato un discor
so molto teso ed elevato quel
lo di Marri, C'era la consape
volezza che in questi due gior
ni di discussione si giocava 
gran parte del programma «o-
peratlvo'» del plano che giun
gerà sul banchi del Consiglio 
a gennaio. 

La discussione di Ieri mat
tina e di tutto l'altro Ieri ave
va ovviamente toccato questo 
aspetto del rapporto decisivo 
tra sforzo umbro e quadro na
zionale. tra programmazione 
regionale e crisi economica 
complessiva, tra. in definiti
va, 11 passato e 11 futuro pros
simo. Ma le conclusioni di 
Marri hanno decisamente spo
stato In avanti le prospettive 
di confronto e di approfondi
mento. 
• A gennaio si ripartirà cosi 
su un gradino più avanzato. 
Marri aveva cominciato il suo 
Intervento mettendo In guar
dia dal fatto che nonostante 
« le difficoltà emergenti. 1 
contraccolpi della crisi, le In
certezze e le contraddizioni, è 
andata avanti un'azione che 
ha orientato e coinvolto for
ze sociali ed Istituzioni ». 

Ed aveva continuato a dire: 
« Certamente sentiamo che 
ciò non è stato e non è suffi
ciente. Non basta più 11 go
verno regionale e tantomeno 
auello della sola giunta ad as
sicurare l'Iniziativa e a mobi
litare le forze sociali. C'è bi
sogno Innanzitutto di una 
di una grande volontà poli
tica nazionale che sia elemen
to di trasformazione dello 
Stato ». 
" Ma grandi obiettivi appunto 
attendono le energie e le for
ze democratiche dell'Umbria. 
Marri Infatti ha continuato 
affermando: « C'è bisogno che 
al nastro livello si realizzi un 
Impegno più Intenso, una ten
sione politica di livello supe
riore. con una capacità di an
ticipartene e di progetto per 
la quale è essenziale l'inizia
tiva del partito proprio al fi
ne di romivre le tendenze Ine
vitabili alla cristalllz7azione 
propria delle Istituzioni e de
terminare quella spinta - e 
ouHla Iniziativa che conquisti 
sempre di più il corpo sociale 
nelle sue diverse manifesta
zioni e realtà e al tempo stes
so mantenendolo vivo nelle 
sue Individualità e differen
te. spingerlo ad essere parte 
di un progetto globale e di a-
vanzamento ». 
Affrontando il tema specifico 
del plano regionale di sviluppo 
il compagno Marri ha detto 
che « in Umbria non c'è sta
ta assenza di impegno pro
grammatolo ; è andato avan
ti un processo riformatore che 
ha orientato e sostenuto il no
stro lavoro ». 

Riferendosi alla discussione 
di ieri e l'altro ieri Marri ha 
detto di cogliervi « un qualche 
cosa di consueto e di abitudi
nario. un frequente richiamo 
alle concretezze che se non 
collocato In questa temperie 
straordinaria in cui operiamo 
rischia di non essere all'al
tezza della situazione e di non 
fare il necessario salto di qua
lità nel livello della discussio
ne politica. La vicenda della 

lettere-

cronista 
Un gesto 
d'inciviltà 

Abbiamo ricevuto la seguen
te lettera che volentieri pub
blichiamo. 

Cara, Unità, 
tono un ragazzo invalido, in 
carrozzina. Vi scrivo perette 
vorrei denunciare all'opinio
ne pubblica democratica un 
fatto che mi è successo V8 
dicembre a Foligno, città do
rè abito. Come molte altre 
persone volevo andare al ci
nema, ma quando stavo per 
entrare al « Vittoria ». dove 
proiettavano: « Io ho paura »>. 
mi è siato detto: « Non c'è 
posto, c'è troppa gente ». De
vo far notare che dopo di 
me sono entrate molte altre 
persone e perciò « la troppa 
pente » esMera solo per la 
mia carrozzina. 

Fino a Qualche giorno fa 
pensavo che questi fatti po
tessero succedere solo nel sud, 
arretrato e conservatore, in
fine con mio grande ramma
rico devo ammettere che ac
cadono anche nella « nostra 
proniessista regione*, -

Spero mio che facciate quat
erna affinché simili fatti non 
ti abbiano a ripetere vi por-
fV i miei più cordiali saluti. 

. . . MARCO TUCCI 
_ J, tVlale Stallone, 7) 

, * - » 

programmazione deve essere 
colta nel suo punto essenzia
le: Il nodo di fondo è e rima
ne 11 rapporto tra le forze po
litiche. 
" Rispetto alla questione isti
tuzionale ciò che occorre è 
un passo in avanti per indi
viduare rapporti nuovi tra le 
forze politiche per mettere a 
disposizione a pieno titolo di 
parità e di legittimità di ener
gie, le risorse, le esperienze, 
l'Impegno a sostenere lo sfor
zo democratico di tutti 1 par
titi, delle minoranze e in pri
mo luogo della DC ». 

« Noi non pensiamo, ha det
to Marri concludendo, ad una 
Regione accentratrice o diri
gistica ma che sappia essere 
un momento di sintesi, di sti
molo, di proposta per un rin
novamento che tragga dal no
stro patrimonio di storia e tra
dizioni la forza di realizzare 
gli obiettivi di riequilibrio, di 
progresso, di sviluppo, che ci 
slamo proposti ». 
' Prima del presidente della 
giunta erano Intervenuti nel 
dibattito generale anche 11 de 
Canali. 11 socialista Balardlnel-
11 e il prof. Roberto Abbon
danza 

Revocata l'occupazione 

Pozzi : pagata 
la tredicesima 

SPOLETO — La Pozzi sta pagando le tredi
cesime. L'azienda In precedenza aveva co
municato un rinvio del pagamento ma, dopo 
l'Iniziativa dei lavoratori ha fatto mancia 
Incltlro, GII operai infatti avevano occu
pato simbolicamente la palazzina dove si 
trovano gli uffici direttivi della fabbrica spo-
Itllna. 

Alla Pozzi, è ormai da tempo In piedi una 
lunga vertenza In merito alla ristrutturazione 
dell'azienda. La situazione finanziarla a pro
duttiva è estremamente grave, già molle 
ore di cassa integrazione sono state appli
cate, In passato si parlò anche di licenzia
menti. 

i I lavoratori della Pozzi, ha dichiaralo 
Agostino Pensa della FLM, sono giustamente 
esasperati di fronte ad un atteggiamento dila
torio della direzione aziendale che cerca di 
sottrarsi ad una serrata trattativa 

Solleciteranno al governo la costruzione del grande impianto idroelettrico 

Summit delle Regioni Umbria e Lazio 
per la centrale di Pian del Ruschio 

Anche i sindacati proseguono le iniziative: manifestazione entro gennaio - Servono 350 miliar
di per un'opera che favorirà il rilancio economico per due province - A colloquio con Paci 

TERNI — Agli inizi del mese 
di gennaio, su iniziativa della 
Regione dell'Umbria si svol--

gerà a Terni una assemblea 
alla quale parteciperanno 
rappresentanti delle due re
gioni Umbria e Lazio, delle 
due amministrazioni provin
ciali di Terni e Rieti, delle 
organizzazioni sindacali delle 
due province. Motivo della 
riunione: mettere a punto 1-
niziative comuni per spingere 
il governo a costruire, In 
tempi brevi, la centrale i-
droelettrica dei plani di Ru
schio. 

Le due camere del lavoro 
di Terni e di Rieti, al termi
ne di un recente incontro, 
hanno convenuto sulla oppor
tunità di stringere 1 tempi e 
di passare dalle parole ai fat
ti. La CGIL ritiene insomma 
che la fase della discussione 
e del confronto tra organiz
zazioni sindacali ed enti loca
li debba esaurirsi entro il 
mese di gennaio per passare, 
subito dopo, ad una manife
stazione pubblica. 

Quali sono I motivi di tan
ta urgenza? E' già stato 
scritto che per realizzare u-
n'opera di questa portata oc
correranno circa 350 miliardi. 
che per costruirla occorreran
no più di mille persone che 
potranno cosi trovare un'oc
cupazione per un arco di 
tempo di circa 5 anni. Per 
assicurare il funzionamento 
della centrale occorreranno 
poi un centinaio di persone. 
Questo almeno quanto si dis
se durante la conferenza per 
l'ENEL dove lo stesso Ange
lini. presidente dell'en e. af
fermò che la costruzione di 
una centrale idroelettrica da 
mille MW. nella zona dei 
prati di Stroncone, in terri
torio reatino, era nei pro
grammi dell'ente. 

Quelli che mancano sono 1 
finanziamenti. Al segretario 

della CdL di Terni. Mauro 
Paci, chiediamo per quale 
motivo le organizzazioni sin
dacali intendono porre la 
questione della centrale dei 
Piani di Ruschio al centro 
della Iniziativa sindacale. 

« In primo luogo — rispon
de Paci — perchè costruire 
l'Impianto di Ruschio signifi
ca rendere credibili 1 conte
nuti del dibattito parlamen
tare dal quale è emerso che 
buona parte del fabbisogno 
energetico può essere coperto 
dalla produzione idroelettri
ca. Va comunque precisato 
che questa scelta non può 
essere considerata alternativa 
a quella nucleare ». 

Solo questo il motivo per il 
quale la centrale di Ruschio 
deve essere costruita? a Ci 
sono inoltre altri risvolti che 
vanno attentamente valutati 
— riprende Mauro Paci — 
rimpianto di Ruschio può 
contribuire al fabbisogno e-
nergeticó locale, che attual
mente. data la presenza di 
grandi concentramenti in
dustriali. non è pienamente 
soddisfatto, ma può anche ; 
consentire di sviluppare la e-
lettrlficazlone agricola e ga
rantire la potenza necessaria 
per nuovi insediamenti pro
duttivi. C'è poi un terzo n-
spetto che va sottolineato. La 
centrale di Ruschio può of
frire concrete e significative 
prospettive per la « Terni » 
che può fornire grossi fuci
nati alle stesse industrie di -
Rieti e può dare impulso al 
settore dell'edilizia, che at
traversa un delicato momen
to critico. 

Va però detto che le im
prese edilizie locali dovranno 
preoccuparsi di creare le 
condizioni per offrire le ga
ranzie al momento degli ap
palti aggiudicandoseli, ad e-
sempio, attraverso la costitu
zione di consorzi. 

Conferenza stampa sulla gestione 1977 

Un positivo bilancio 
per l'ASM ternana 

TERNI — Per l'azienda ser
vizi municipalizzati non è 
stato un anno facile, nono
stante ciò i risultati conse
guiti sono più che soddisfa
centi. Lo ha confermato il 
presidente dell'azienda Ro
lando Zenoni. ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa. Il 1077 è stato un 
anno intenso. E' ancora in 
corso una vertenza sindacale 
per la modifica al regolamen
to speciale dell'azienda, una 
vertenza durante la quale si 
sono registrati momenti di a-
cuta tensione tra organizza
zioni sindacali e direzione. * 

Adesso il confronto conti
nua. allargato al Consiglio 
comunale, al quale, in defini
tiva. spetta il compito di di
rimere la matassa. Zenoni ha 
tenuto a mettere In evidenza 
quanto di nuovo in quest'ul
timo anno è emerso dal pun
to di vista politico. L'AMS ha 
messo a punto un piano plu
riennale dal '77 all'80. Per 
prepararlo c'è stata un'intesa 
partecipazione: personale e 
organizzazioni sindacali han
no svolto un ruolo fonda
mentale. 
* II dibattito In consiglio 
comunale — ha affermato 
Rolando Zenoni — sul piano 
pluriennale ha Vito un giudi
zio positivo di tutte le com
ponenti politiche sul docu
mento e. fatto ancora più 
importante, si sono create le 
condizioni favorevoli per un 

rientro delle forze di mino
ranza, DC, PRI, nella com
missione amminlstratrice del
l'azienda. 

La direzione dell'azienda 
sta ora lavorando intorno ad 
uno schema di riorganizza
zione del servizi, che mira 
alla efficienza e alla econo
micità della gestione. Questo 
schema, già abbozzato, è ora 
all'esame delle organizzazioni 
sindacali. 

DISTRIBUZIONE DEL
L' ENERGIA ELETTRICA : 
gran parte degli utenti hanno 
chiesto una riduzione di po
tenza per le utenze domesti
che. L'azienda ha soddisfatto 
questa richiesta e oggi 1*85 
per cento degli utenti è 
compresa nella fascia della 
tariffa agevolata per le uten
ze fino a 3KW. 

ACQUA — Anche per il ri
fornimento dì acqua potabile 
i risultati sono stati soddi
sfacenti: anche nei periodi di 
massimo conosumo l'ASM è 
riuscita a far fronte alla ri
chiesta. Gli utenti sono at
tualmente 33.705 con un in
cremento. sempre rispetto al
l'anno passato, di 844 nuove 
utenze. L'ASM immette nella 
rete cittadina 500 litri al se
condo. 

TRASPORTI: per 1 traspor
ti urbani il '77 è stato un 
anno decisivo. Le competen
ze. con l'anno prossimo, pas
seranno al Consorzio dei 
trasporti. 

Mozione PCI PSI PSDI 

Meno lavoro alla FAET: 
se ne occuperà a Terni 
il consiglio comunale 

Diminuiscono i posti dì lavoro, non rispettando il 
turn-over - Un « corso professionale straordinario » 

TERNI — La fabbrica d'ar
mi continua a perdere posti 
di lavoro. Il 31 dicembre an
dranno in pensione 45 operai 
e tre impiegati. In questa ma
niera l'organico della FAET il 
1. gennaio risulterà comporto 
da circa 250 operai e 72 im
piegati. un organico del tutto 
inadeguato a garantire i ci
cli produttivi. 

Prosegue così la lenta ago
nia della fabbrica d'armi. I 
gruppi consiliari del PCI. del 
PSI e del PSDI hanno pre
sentato una mozione in consi
glio comunale con invito a in
serirla in discussione nel 
prossimo odg. Nella mozione 
si ripercorre la storia più re
cente della fabbrica d'armi. Si 
dice, tra l'altro: « in occasio
ne dell'incontro avvenuto que
st'estate fra una rappresen
tanza della citta e il sottose
gretario alla Difesa on. Pe 
tracci, vennero fornite speci
fiche assicurazioni per quan
to riguarda la ristrutturazio
ne e il potenziamento degli 
organici che sarebbero stali 

poi sottoposti alla presiden
za del consiglio. A tutt'oggi 
quest'impegno non è stato 
mantenuto e il processo di de
gradazione occupazionale e 
tecnologica della FAET ha 
raggiunto livelli che suscitano 
gravi preoccupazioni ». 

La mozione richiede, come 
provvedimento immediato, u-
tilizzando la legge per l'oc
cupazione giovanile, un corso 
straordinario di istruzione 
professionale per almeno 150 
giovani ai quali sia offerta u-
n«t prospettiva di occupazione 
stabile assicurando anche la 
continuità x produttiva della 
FAET. Il consiglio comunale 
arrida alla giunta municipale 
il mandato di richiedere con 
urgenza un incontro al mini
stro della Difesa affinché su 
questi problemi si abbiano 
non solo generiche assicura
zioni. ma atti che garantisca
no una prospettiva di svilup
po di questa fabbrica terna
na. che assolve un ruolo im
portante nel contesto dell'eco-
mia locale e regionale. 

Un convegno a Spoleto 

Crisi delle rodio locali: 
vegetano solo le più ricche 

SPOLETO — Un convegno 
sulle radio locali si è svolto 
a Spoleto nel Palazzo Mauri 
per fare 11 punto sulla si
tuazione di queste emittenti. 
La scelta della nostra citta 
per la riunione è caduta in 
un momento di crisi della 
più anziana emittente loca
le 

Il Convegno è stato In sin
tesi caratterizzato dalla cri
tica e dalla autocritica de
gli intervenuti sull' attuale 
« uso » delle radio locali. So
no state, è stato detta In 
gran parte Istituite per mo
tivi pubblicitari e sono dive
nute monopollo di chi ha più 
soldi. I programmi sono mo
dellati alla maniera di quel
li più deteriori della radio 
nazionale e gli attuali gesto
ri non si pongono problemi 

di crescita culturale e pro
blematiche sociali. Predomi
na la vocazione commercia
le dei promotori benestanti. 
ed è bastata, per esempio, per 
la Radio Spoleto Internatio
nal. la richiesta da parte di 
alcuni collaboratori della 
creazione di un comitato d' 
redazione per fare entrare in 
crisi remittente. 

Il convegno dunque è sta
to largamente concorde nel 
chiedere un impegno per un 
salto di qualità ed una re
golamentazione che privilegi 
le radio legate agli enti loca
li e quelle che operano a» 
funzione della crescita socia
le e culturale collegate con 
i consigli di quartiere, con i 
consigli di fabbrica. 

TERNI - Anche PRI e DC nel consiglio direttivo del nuovo organismo 
- 1 . . — ,. _ - . _. J . — i i — — — 

Consorzio dei trasporti al via 
prima assemblea con 29 comuni 
Ne fa parte anche la Provincia - Saranno raggruppate sotto un'unica gestione le tre 
aziende pubbliche della provincia: l'ASM, la SASPE, la SPTU - Snellirà il servizio 

* • < • 

TERNI — Anche 11 partito 
repubblicano e la DC sono 
entrati a far parte del con
siglio direttivo del consorzio 
del trasporti pubblici. 

Ieri mattina, per la prima 
volta, si è riunita l'assemblea 
del nuovo organismo. VI 
hanno partecipato tutti 1 
rappresentanti dei 20 comuni 
della provincia di Terni che 
hanno aderito al consorzio. 
Oltre al rappresentanti del 
comuni, dell'assemblea fanno 
parte anche 1 rappresentanti 
dell'amministrazione provin
ciale. 

Ieri all'odg le nomine degli 
organismi dirigenti. ~ Cosi è 
stato: sono state attribuite 
tutte le cariche, nominando 11 
consiglio direttivo. La novità 
più significativa emersa dal 
dibattito è stata appunto la 
decisione del due partiti di 
minoranza, vale a dire della 
DC e del PRI. di entrare a 
far parte dell'organismo che 
dirigerà il consorzio. Il diret
tivo, secondo quanto è stato 
deciso Ieri mattina, risulterà 
composto da sette persone. 
Sono: Giacomo Porrazzlnl 
(PCI), Romano Purgatorio 
(PCI). Ciano Ricci (PCI), 
Roberto Giacanelll (PSI), 

Giovanni Moroni (PSDI), 
Mario Valle (PRI), Raimondo 
Tafani (DC), MI tardo Mlncla-
relli (DC). 

L'assemblea ha anche no
minato il presidente, Giovan
ni Moroni, il vice presidente 
Ciano Ricci, il segretario del 
consorzio Mario Proietti. 
Come tutti sanno il consorzio 
dei trasporti è nato per getl-
re tutti 1 trasporti pubblici, 
sia urbani che extra-urbani, 
nel territorio della provincia. 
Raggruppa cioè le tre aziende 
pubbliche che prima erano 
preposte a questo compito, 
l'ASM, che gestiva 1 trasporti 
urbani a Terni, la SASPE, 
che aveva 11 compito di ser
vire le varie zone della pro
vincia, e la SPTU. che effet
tuava 1 servizi urbani a Or
vieto. Adesso queste tre a-
ziende non esistono più. Ad 
esse è subentrato il consorzio 
dei trasporti. 

Tutti possono comprendere 
come questa novità contri
buisce a un servizio più ra
zionale ed efficiente. Con il 
consorzio tutto il servizio dei 
trasporti pubblici della pro
vincia sarà coordinato e po
trà essere gestito con il mas
simo dell'efficienza, affinché 

tutte le zone siano servite 
meglio riducendo certamente 
l costi di gestione, in quanto 
dall'accorpamento di tutte le 
risorse, (sia di uomini che di 
mezzi, di cui le tre ex-società 
disponevano) un grosso con
tributo potrà venire ad un 
funzionamento più razionale 
del servizio. 

Ieri mattina tutti gli Inter
venuti nel dibattito hanno 
sottolineato i benefici che 
dalla costituzione del consor
zio la comunità potrà trarre. 
Lo hanno fatto Giacomo Por
razzlnl per 11 PCI. Tafani per 
la DC. Valle per il PRI. Pic
chio per il PSI. Tutti hanno 
inoltre sottolineato l'impegno 
profuso per consentire l'avvio 
di questa esperienza. E' pro
prio questo intenso lavoro. 
portato avanti con spirito uni
tario. che spiega anche l'In
gresso del due partiti di mino
ranza nell'organismo diretti
vo. L'elaborazione dello statu
to e tutte le fasi precedenti 
all'insediamento degli organi
smi direttivi sono state porta
te avanti attraverso una di
scussione e un confronto nel 
quale tutte le forze politiche 
sono state impegnate. 

Del consorzio si è comin
ciato a parlare quattro anni 
fa. In questo periodo una 
frenetica attività ha permesso 
di garantire che 11 nuovo or
ganismo nascesse attraverso 
l'Impegno e la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che. Ci sono state decine di 
riunioni alle quali hanno par
tecipato gli amministratori di 
tutti 1 comuni della provin
cia. Adesso (come si diceva 
sono 29 l comuni che hanno 
aderito, oltre all'amministra
zione provinciale) tutti l co
muni della provincia hanno 
designato propri rappresen
tanti e si sono impegnati a 
dare 11 proprio contributo 
per garantire il buon funzio
namento del consorzio. Man
ca soltanto un comune. Ca
stel Giorgio, 

Il consorzio disporrà di 
poco meno di 200 autobus. 
Allo stato attuale infatti la 
SAB dispone di circa 80 au
tomezzi. La SPTU di una de-
Cina, al quali vanno aggiunti 
quelli dell'ASM. La costitu
zione del consorzio ha anche 
una funzione pilota a livello 
regionale In quanto è 11 pre
mo che viene costituito In 
Umbria. 

Omaggio a Curi 
del pittore 
Lamperini 
PERUGIA — Prosegua 
con successo la mostra 
personale dell'artista En
zo Lamperini, alla sala 
San Severo del Palazzo 
dei Priori in piazza IV No
vembre. Il pittore pescare
se ha portato nella nostra 
città 38 opere, una delle 
quali ha toccato profon
damente la cittadinanza: 
un ritratto ad olio del gio
catore Renato Curi, peri
to tragicamente sul cam
po del Pian di Maialano. 
La forte sensibilità del 
pittore 6 stata premiata 
da ampi consensi della 
critica. Lamperini esporrà 
fino a domani 24 dicem
bre alte ore 13. 

Perugia: ripianato 
il disavanzo 
della Provincia 
PERUGIA — Riplanato il 
disavanzo preventivo del 
1977 dell'amministrazione 
provinciale di Perugia. La 
commissione centrale per 
la finanza locale ha in
fatti approvato lo stan
ziamento di un mutuo di 
8 miliardi e 825 milioni 
che permetterà alla pro
vincia di coprire adegua
tamente tutti gli impegni 
di spesa presi per l'anno 
In corso. Grazie ad una 

. impostazione rigorosa il 
bilancio provinciale si è 

' del resto qualificato per 
un contenimento della di
latazione del disavanzo 
sotto il tetto tollerato dal 
governo (al 17% cioè in
vece che al 22.80%) e dal
l'altro per l'incremento de
gli Interventi di stimolo 
alle attività produttive. 

Sempre per quanto ri
guarda la Provincia di 
Perugia è stata rinviata 
ad una delle prossime riu
nioni del Consiglio la no
mina dei rappresentanti 
dell'ente nel consigli sco
lastici di distretto. La pro
posta di rinvio è stata 
fatta dal Presidente Vin
ci Grossi dopo che il grup
po DC intendeva esclude
re i rappresentanti del 
PSDI dai consigli di di
stretto. 

TERNI - Stava manovrando la scavatrice 

Frana la terra dello scavo: 
gravissimo un operaio edile 

Ginesio Tremoliti è stato ricoverato con prognosi riservata • Si ripro
pone il dramma del mancato rispetto delle norme antinfortunistiche 

V TERNI — Un grave Infor
tunio sul lavoro si è verifi
cato Ieri mattina in un 
cantiere edile nella zona 
di Cospea bassa. Ne è ri
masto vittima Ginesio 

. Tremontl, ricoverato In 
ospedale con prognosi ri
servata. 

L'incidente è avvenuto 
' alle 10. Ginesio Tremontl 

stava lavorando vicino a 
una pesante scavatrice, al-
interno di una fossa. Im
provvisamente il terreno è 
franato, non regendo al 
peso della macchina. L' 
operaio è rimasto sommer
so dal terriccio franato. 
sotto al pesante mezzo. I 
compagni di lavoro Io han
no immediatamente soccor-

, so. Hanno scavato 11 terre
no ed - estratto l'operalo. 
che appariva in gravi con
dizioni. Lo hanno poi ac
compagnato all'ospedale di 
Terni, dove è stato ricove
rato nel reparto di patolo
gia chirurgica. 

Gli è stato riscontrato 
un forte stato di schock. 
traumi al torace e all'ad
dome, fratture in varie 
parti del corpo. Ginesio 
Tremontl ha 53 anni e abi
ta al n. 13 di Vocabolo Ca
sali. La ditta per la quale 
lavora è la Edilveneta. una 
Impresa di Verona che ha 
un cantiere a Cospea. Que
sto tragico Incidente anco
ra una volta richiama al
la mente gli infortuni sul 
lavoro che quasi quotidia
namente si verificano nel 
cantieri edili, quasi sempre 
per la scarsa osservanza 
delle norme antinfortuni
stiche. 

Il motto di Tele Umbria 
A ognuno il suo mestiere 

Una pesante quanto terribi
le scomunica pesa ormai su
gli operai e gli studenti di 
Perugia. Il direttore di Te-
leumbria Mario Pistellini, ir
ritato dalle eccessive pretese 
sindacali verso la IBP e dalle 
settimane di sperimentazione 
che qua e là si vanno orga
nizzando nelle scuole, nei 
giorni scorsi ha sbottato: « A 
ognuno il suo mestiere ». 

Se qualcuno avesse pensato 
che chiedere investimenti o 
parlare di riforma della scuo
la potesse essere argomento 
di discussione per l'intera 
collettività si è sbagliato di 
grosso: queste questioni le 
debbono affrontare solo gli 
imprenditori o il ministro 
della Pubblica istruzione. 
Qualche sconsiderato profes-' 
sore poi si è addirittura 
messo a dare una mano agli 
studenti. Faccia anche lui il 
suo mestiere, pensi a portare 
a termine i programmi mi
nisteriali. Insomma il potere 
resti tutto in mano a quelU 
che sin qui l'hanno esercita
to. se si vuole che le cose 
vadano bene. 

Infatti la scuola e recono-
mia italiana vanno mate per
ché se ne interessano i sin
dacati e perchè si fanno 
troppe assemblee negli istitu
ti. Gli imprenditori e Malfatti 
stanno sostenendo una lotta 
titanica per salvare la situa
zione. però non vengono la
sciati in pace e non possono 

fare sino in fondo il loro 
mestiere. Vergogna disturba
re cosi nobili personaggi, tut
ti protesi al bene.jcomune. 
'Davvero tinti grande sco

perta questa del direttore di 
Teleumbria, peccato che non 
sia sua. ma rappresenti l'e
terna logica del potere: io 
comando e tu obbedisci, io 
scelgo e tu esegui, e poi ma
gari io sbaglio e tu paghi. 

Ormai però se ne sono ac
corti tutti che questa è l'ispi
razione ideale di Teleumbria. 
Gli studenti dell'Istituto per 
ragionieri poi hanno voluto 
smentire con un comunicato 
stampa «le accuse lanciate 
nei loro confronti dall'emit
tente privata Teleumbria ». 
« Pensiamo — dicono — che 
tali affermazioni provengono 
da persone male informate ». 
« In realtà la settimana di 
sperimentazione è partita 
dalle esigenze reali degli stu
denti, i quali non riescono 
più a trovare nell'attuale si
stema scolastico né la prepa
razione professionale né quel 
bagaglio culturale che ogni 
scuola dovrebbe dare e tutto 
questo non per inadempienza 
dei docenti, ma per l'effettivo 
ritardo culturale cui la scuo
la è sottoposta da anni ». 

Come si vede un tentativo 
serio di qualificarsi e di stu
diare. senza pretese di avere 
la verità in tasca, ma animati 
dal desiderio di migliorare la 
scuola. Perchè non ricono
scerlo? 

g.t. 

CITTA' DI CASTELLO - Nonostante il grande impegno degli enfi locali 

L'ospedale è una realtà, ma sulla carta 
CITTA' DI CASTELLO — Ap
provato il progetto esecutivo. 
acquisita l'area - necessaria, 
impostato un piano finanzia
rio realistico, i tempi per 
l'avvio della costruzione del 
nuovo ospedale si fanno or
mai stretti. Questo uno dei 
dati di maggior rilievo e at
tesa emersi dalla conferenza 
stampa tenuta giorni fa dal 
presidente e dal consiglio di 
amministrazione dell'ente o-
spedaliero unificato dell'Alta 
Valle del Tevere, ad un an
no. giorno più giorno meno, 
dal loro insediamento. 

Due parole sul nuovo ospe
dale di Città di Castello. La 
prima tappa è il completa
mento « dell'unità minima 
funzionale», capace di acco
gliere l'ospedale di Città di 
Castello così come è attual
mente. in modo che garanti
sca un servizio per l'area 
cittadina. Oltre trecento i po
sti-letto. completo e più ra
zionale l'insieme delle attrez
zature per la cura (sale ope
ratorie. laboratori, eccetera). 
Progetto realistico sui cui 
tempi non ci si sbilancia trop
po. Per l'ottanta? — è stato 
chiesto. Sarebbe un miraco
lo. Per l'anno successivo? 
Porse. 

Progetto realistico — si di
ceva — che tiene conto del
la disponibilità immediata di 
un miliardo e cento milioni. 
che basteranno appena per 
il completamento delle strut
ture in cemento armato e 
per il tamponamento di tut

to il - corpo centrale. Poco 
più dello scheletro. Oli altri 
tre miliardi e mezzo dovran
no essere ottenuti tramite o-
perazioni finanziarie garanti
te dal patrimonio dell'ente. 
Sul conto vanno anche I fu
turi necessari interventi sta
tali per l'edilizia ospedaliera. 

Per il prefinanziamento en
trerà in gioco il ruolo delle 
banche, nel rinnovo del con
tratto di tesoreria, comunque. 
l'ente ospedaliero si è garan
tito la disponibilità, in questa 
direzione, della Cassa di Ri
sparmio di Perugia. 

Lasciamo ora I'« Ospedale-
nuovo ». Ci sono esigenze im
mediate a cui l'ente ospeda
liero si è preoccupato di far 
fronte. Il presidente Ganga-
nelli - si è soffermato sulle 
scelte operate nella organiz
zazione delle due strutture 
ospedaliere di Umbertide e 
di Città di Castello, sui ri
sultati ottenuti e sul program
mi a breve scadenza, frutto 
di un'ampia e incessante con
sultazione con il personale sa
nitario. paramedico, ammini
strativo. Si tratta di scelte 
e di programmi che verran
no sottoposti ad una ulteriore 
verifica, esterna, in un ciclo 
di assemblee popolari II da
to di partenza della nostra 
azione — ha spiegato Ganga-
nelll — è stato l'unificazione. 
Dobbiamo garantire per tutto 
il comprensorio un servizio 
ospedaliero di «livello pro
vinciale». L'acquisto di ap
parecchiature a strumentazio

ni sofisticate, le assunzioni 
di personale, le ristruttura
zioni dei servizi — ha anco
ra spiegato Ganganelli — ten
gono conto contemporanea
mente di esigenze inteme ed 
esteme all'ospedale. E ten
gono conto, in particolare. 
della esigenza che i due pre
sidi assolvano nel migliore 
dei modi i compiti loro spe
cificamente assegnati. 

L'ospedale di Umbertide — 
questa la scelta — deve ga
rantire le prestazioni di « li
vello zonale » per tutta la zo
na sud dei comprensorio. Da 
qui la particolare attenzione 
ai problemi delle sue quat
tro divisioni (medicina, chi
rurgia. ostetricia, pediatria) 
e ai servizi di cardiologia. 
ortopedia, otorino, oculistica. 
del centro trasfusionale per 
i quali c'è un apporto diretto 
degli specialisti in forza al
l'ospedale di Città di Castello. 
Il presidio tlfernate deve in
vece garantire da un lato le 
prestazioni di base, del «li
vello zonale », per tutto il set
tore nord del comprensorio 
e le prestazioni di più alta 
specializzazione, di « livello 
provinciale ». per l'intera a-
rea comprensortale. 

Anche qui non sono manca
ti e non mancheranno ade
guamenti e acquisti di attrez
zature. Anche se — ha soste
nuto Ganganelli — la legisla
zione lascia spazi davvero li
mitati 

Giuliano Giombini 

I CINEMA 

\ 

TERNI 
POLITEAMA] Guerra stellari 
VERDI: In noia* de! papa re 
FIAMMA: California 
MODERNISSIMO: Ride bene chi 

ride ultimo 
LUX: Un altre uomo, un'atti* 

donna 
PIEMONTE: In nome del popola 

italiano 
ELETTRA: La poliziotta la camera 
GIARDINO: 005 matti: da Hong 

Kong con furore 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: nuovo programma 
CORSO: La guerra di Troia 
PALAZZO: Il garofano rosso 

PERUGIA 
TURRENO: Guerre stellari 
LILLI: Il gatto 
MICNON: Kle.nhof hotel 
MODERNISSIMO: Per favore non 

toccate le vecchiette 
PAVONE: Il gatto con gli stivali 

in giro per il mondo 
LUX: Paperino Company in va

canza 
FOIIGIMO 

ASTRA: Pane, burro e marmellate 
VITTORIA: L'orca assassina 

SFOiEIO 
MODERNO: Ecco, noi per esempla 

GUBBIO 
ITALIAt 007 la «pia che mi 

amava 

TODI 
COMUNALE: Si si... per •*« 

DERUTA 
DCRUTAi La matite 

* A 
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Le proposte del PCI precisate nello riunione tra i partiti svoltasi nella sede del gruppo de 

SICILIA: QUESTI I CONTENUTI DA DARE 
alla nuova maggioranza autonomistica 

>• . K i 

Le dimissioni del presidente Bonfiglio sono arrivate alla fine di una seduta durata 8 ore, impiegate nell'esame e nell'ap
provazione del bilancio • L'astensione dei comunisti • Cordiale incontro tra De Pasquale e i giornalisti di Sala d'Ercole 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO — La ripresa del
le trattative tra i sei partiti 
autonomisti per una nuova 
maggioranza alla Regione ha 
coinciso, anzi preceduto di 
qualche ora, l'apertura uffi
ciale della crisi di governo. Il 
presidente della Regione, il 
eie Angelo Bonfiglio, venti 
minuti dopo la mezzanotte di 
mercoledì, ha infatti rasse
gnato il suo mandato, insie
me con i 12 assessori della 
giunta quadripartita (De. Psi, 
l'sdi. Pri) cosi come era sta 
to concordato tra le stesse 
forze politiche. 

Entrambi gli avvenimenti 
-- trattative e dimissioni — 
si sono svolti al palazzo dei 
Normanni, sede dell'Assem
blea regionale siciliana, dove 
cosi come s'era aperta nell'a
gosto del 197G la vita del go 
verno Bonfiglio, si è chiusa 
l'esperien/a fondata sulla po
litica dell'intesa programma
tica. 

Le dimissioni del presiden
te della Regione sono arriva
te alla fine di una seduta di 
oltre otto ore consecutive, 
impiegate nell'esame e nel
l'approvazione del bilancio di 
previsione per il 1978 e nella 
votazione di oltre 20 leggi 
discusse in aula in questa 
settimana prima della chiu
sura dei lavori. Bonfiglio ha 
detto pochissime parole con
fermando la « irrevocabilità » 
della sua decisione. Il Parla
mento ne ha preso atto e il 
presidente dell'Assemblea. 
compagno Pancrazio De Pa
squale. ha riconvocato i de
putati per la seduta di lunedi 
16 gennaio per l'elezione del 
nuovo presidente della Re
gione e degli assessori della 
giunta. Ciò. però, non vuole 
aTfatto dire che si va in va
canza. 

Lo ha sottolineato lo stesso 
De Pasquale, quando ha af
fermato che « la crisi che si 
è aperta, l'accresciuta gravità 
della situazione economica e 
sociale, le due prospettive 
che accompagnano il 1978. 
non potranno garantirci un 
riposo sereno. I tempi — ha 
continuato — incalzano ed e-
sigono tempestive e coraggio
se decisioni che dovranno es
sere assunte nelle prossime 
settimane». Il riferimento è 
alle trattative già in corso, 
cominciate nella sede del 
gruppo parlamentare demo
cristiano tra i partiti e segui
te da un primo scambio di 
opinioni con i dirigenti della 
federazione sindacale. 

Nel corso della riunione 
tra i partiti il PCI ha posto 
al centro della discussione 
sette punti sui quali dovrà 
concretizzarsi la maggioranza 
autonomista (di cui faranno 
parte tutti e sei i partiti), 
che dovrà governare la re
gione nei prossimi mesi e 
che costituiscono la base del 
prossimo incontro che si ter
rà il 5 gennaio. Questi punti 
sono: 1) periodiche riunioni 
tra i partiti sulle grandi scel
te. come il bilancio della re
gione. i rapporti con lo stato. 
gli enti economici e la rìfor-
in.i amministrativa; 2) riu
nioni tra i partiti dedicate al
l'esame dei singoli settori e 
problemi, come la riforma 
sanitaria, - l'urbanistica; 3) 
riunioni dei capigruppo della 
maggioranza per concordare 
con il governo il programma 
legislativo e singole leggi. 
prima che esse vengano vara
te dall'ARS: 4) la discussione 
dettagliata preventiva sul 
programmi annuali degli as
sessorati che. per le spese 
« in conto capitale », cioè per 
gli stanziamenti più cospicui. 
dovranno passare attraverso 
11 vaglio preventivo delle 
commissioni parlamentari 
competenti: 5) la discussione 
preventiva, del provvedimenti 
che comportano una spesa 
superiore al miliardo di lire 
e di tutte le questioni relati
ve alle « nomine » che devono 
diventare di competenza della 
giunta di governo nella sua 
collegialità; 6) la creazione ex 
novo di una commissione 
permanente per gli enti eco
nomici e le aziende regionali: 
7) condizioni di parità tra 
tutte le forze per le nomine 
degli organi amministrativi 
e di controllo, eliminando 
condizioni di monopollo di 
taluni partiti. 

Mentre la trattativa era i-
niziativa. a Sala d'Ercole si 
•volgevano le ultime battute 
della discussione sul bilancio 
per il "78. che è stato appro
vato con l'astensione del 
gruppo comunista. Con altre 
motivazioni si sono astenuti 
anche i gruppi liberale e de
monazionale. I missini hanno 
votato contro. Il compagno 
Michelangelo Russo, presi
dente dei deputati regionali 
comunisti, ha sottolineato 
che l'astensione del PCI è le
gata fondamentalmente al 
giudizio sulla fase politica 
che si sta vivendo in Sicilia: 
una situazione interlocutoria. 
anche se si sono poste le 
premesse per un avanzamen
to dei rapporti politici tra l 
partiti autonomisti. L'asten
sione testimonia, dunque, la 
correttezza e il senso di re
sponsabilità del PCI: un voto 
espresso con la fiducia che si 
giunga presto a soluzioni po
sitive. Il compagno Russo ha 
anche messo In evidenza al
cune rilevanti deficienze del 
bilancio. 

Ieri mattina il presidente 
dcll'ARS. compagno De Pa
squale. si è incontrato con i 
giornalisti di Sala d'Ercole 
per il tradizionale scambio 
d'auguri di fine danno. A 
nome dei giornalisti ha ri
cambiato le espressioni di 
cordialità il presidente del 
sindacato della stampa par
lamentare. Piero Fagone. De 
Pasquale ha sottolineato 11 
valore nazionale che assume 
la fase politica che si sta vi-

. Tendo alla Regione, con una 
« crisi pilotata » che testimo-
ala del senso di responsabili
tà de) partiti autonomisti. 

SICILIA - Sono stati esposti ai partiti impegnati nelle trattative 

In 7 punti i progra mmi dei sindacati 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I dirigenti 
della Federazione sindacale 
regionale CGIL CISL UIL 
hanno presentato le loro pro
poste alle delegazioni dei 
sei partiti democratici im
pegnati nelle trattative per 
dare contenuto alla « mag 
gioranza autonomista »: 

O l rapporti tra governo 
e sindacati si sono pro

fondamente deteriorati, se
condo la Federazione sinda
cale. I dirigenti della Fede
razione regionale denuncia
no « un rifiuto netto, anche 
se non motivato, né forma
lizzato. da parte del gover
no. ad affrontare in modo 
complessivo le gravi questio
ni poste dalla crisi. Analogo 
rifiuto per l'occupazione gio
vanile ed il « piano di emer
genza ». Tutto ciò. afferma
no le tre organizzazioni, non 
ha consentito di dare dimen
sione politica alla battaglia 
in difesa dei punti di crisi 
(chimica. Cantiere navale. 
Acciaieria del Tirreno), e 
non ha consentito di affron
tare la questione degli in
terventi delle Partecipazioni 
statali negli enti regionali. 
Con ciò si rivela « una in

comprensibile resistenza a 
riconoscere il ruolo autono
mo e la funzione del sinda
cato ». 
• In quanto all'Assemblea 
regionale, il movimento sin
dacale lamenta di essere 
stato ridotto soltanto ad un 
ruolo di <( consulenza gene
rica ». 

O Agli attacchi all'occupa
zione e all'apparato pro

duttivo in Sicilia sinora si 
è risposto soltanto con una 
« resistenza caso per caso ». 
E ciò per il rifiuto opposto 
dal governo regionale alla 
richiesta di promuovere una 
trattativa in Sicilia per re
clamare impegni complessivi 
dai gruppi operanti nell'iso 
la e dallo Stato. Le stesse 
potenzialità contenute nella 
legge di riconversione — si 
osserva -- rimangono finora 
inesplorate. 

Si tratta, anche alla luce 
della necessità di rivedere 
i vecchi impegni delle Par
tecipazioni statali e delle 
nuove potenzialità energeti
che (investimenti ENEL e 
gasodotto). di discutere una 
nuova politica industriale 
per la Sicilia, che permetta 
alla Regione di Intervenire 
sui punti di crisi e di rico

noscere concretamente al 
sindacato un ruolo autono
mo e la sua funzione insosti
tuibile. 

O Si richiede per l'imme
diato: un piano di emer

genza; la predisposizione del 
piano regionale di sviluppo 
necessario per utilizzare i 
fondi della Cassa per il Mez
zogiorno; i provvedimenti 
per il pre avviamento al la
voro dei giovani; il riordino 
degli enti regionali e l'inizio 
delle t 'attative con le Par
tecipazioni statali per un lo
ro intervento; un ripensa
mento complessivo della le
gislazione agraria; una ve
rifica dello stato di appli
cazione delle provvidenze 
per il turismo; l'adozione di 
un piano intersettoriale per 
i trasporti. L'assenza di una 
legge urbanistica — rilevano 
i sindacati — rende ogni 
valutazione ed indicazione 
inevitabilmente generica. 
£ k Occorre una vera poli-
^ tica di programmazione. 
orientare la spesa pubblica 
nei progetti intersettoriali e 
costituire il « comitato per 
la programmazione » in mo
do da assicurare ad esso 
una « capacità di proposta » 
ed il diritto di iniziativa per 

una verifica sull'andamento 
della spesa pubblica e del
l'applicazione delle leggi, ol
tre che una presenza ade
guata del movimento sin
dacale. 

0 1 sindacati reclamano il 
decentramento dei pote

ri della Regione ai Comuni 
e ai comprensori, attraverso 
una profonda riforma am
ministrativa. La Federazio
ne sindacale esprime riserve 
per il modo in cui vengono 
trattati i problemi del per
sonale. 

O I sindacati reclamano 
l'avvio della riforma sa- -

ni tans per superare incer-
' tezze e ritardi, puntando al

la riorganizzazione della re
te ospedaliera, alla creazione 
di una rete poliambulatori^. 
le omogenea e ad una riqua
lificazione del personale pa-
rnsanitario. 

O C'è bisogno di una strut
tura unica di gestione 

del collocamento della ma
no d'opera, per provvedere 
anche alle misure volte alla 
mobilità e alla formazione 
professionale. Il sindacato 
richiede anche modifiche al
le leggi sul collocamento e 
sull'addestramento profes
sionale. 

Contro la degradazione del patrimonio rupestre di Altamura 

ALTAMURA — e Natale alle grotte »: è 
l'iniziativa promossa per lunedi 26 di
cembre dalle associazioni culturali di Al
tamura allo scopo di denunciare lo stato 
di abbandono e di degradazione in cui 
versa il patrimonio rupestre della zona. 
E' il primo tentativo di coinvolgere e 
sensibilizzare vasti strati sociali alla co
noscenza, tutela e recupero delle antiche 
masserie e chiese rupestri di cui la cam

pagna pugliese è ricca. > Il programma 
prevede la visita guidata alle grotte di 
Pisciulo (dove il vescovo S. Isgrò cele
brerà la messa) alla cripta affrescata 
e alla masseria fortezza di (esce. 

La visita sarà resa possibile da un 
servizio gratuito di pullman per i citta
dini. La manifestazione, che durerà l'in
tera mattinata, sarà animata da rap
presentazioni sceniche e canti popolari. 

a cura dei diversi gruppi culturali. A 
conclusione vi sarà un incontro dibattito 
tra il pubblico intervenuto e i rappre
sentanti delle associazioni promotrici 
ARCI , Archeo-club, CSC, Italia nostra, 
Canzoniere altamurano, Petilia Folk, 
Pro Loco e Piccolo teatro, (g. sar.) 

Nella foto: La masseria fortificata di le-
sce, nella zona di Altamura. 

Il PCI per un rigoroso controllo degli enti operanti in Basilicata 

Consorzi di bonifica: ora i milioni per «ripianare» 
i bilanci diventano corpose indennità di buonuscita 
interrogazione PCI alla Regione - La strada da seguire è lo scioglimento di questi enti • Come attuare la « 382 » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In attesa della 
soluzione dei nodi istituziona
li legati all'attuazione della 
382 è necessario operare un 
controllo rigoroso sugli enti 
operanti sul territorio nazio 
naie, i cui bilanci vengono ri
pianati con fondi regionali e 
pubblici. Sarebbe intollerabi-
lt- porre a carico della col-
letti\ita regionale il finanzia
mento di una « giungla retri
butiva » che è cresciuta in 
modo abnorme anche grazie 
alla « indifferen/a » dei pub
blici ' poteri. 

In questi termini si espri
me il compagno Mario Let-
tieri. consigliere regionale del 
PCI. in una interrogazione ri
volta alla giunta regionale per 
conoscere « se risponde a ve
rità il fatto che all'ex diret
tore del Consorzio di Bonifi
ca del Bradano e Metapon
to sarebbe stata liquidata 
una indennità di buonuscita 
di ben 120 milioni di lire, e 
so i fondi erodati per il ripia
no del bilancio di questo con
sorzio siano stati finalizzati 
anche al pagamento dell'in 
dennità ». 

Con la interrogazione del 
gruppo comunista sì ripresen 
ta. dunque, la questione del
lo scioglimento si può awia-
bonifica operanti in Basilica
ta. Ma se negli ultimi mesi 
è cresciuta la consapevolezza 
da parte delle forze politiche 
democratiche che i problemi 
dello sviluppo socio-economi

co possono essere perseguiti 
solo attraverso una politica 
degli interventi secondo il me
todo della programmazione de
mocratica. è anche vero che 
sono ancora notevoli le resi
stenze di quelle forze politi
che che difendono a spada 
tratta e a tutti i costi j e car
rozzoni clientelar! » dei con
sorzi. Del resto, non è dif
ficile capirne i motivi. I con
sorzi di bonifica, anche in Ba
silicata. hanno da sempre avu
to una visione chiusa e cor

porativa dei problemi dello 
sviluppo agricolo, tenendo, in 
modo ingiusto ed ottuso, estra
nei alle decisioni dei consor
zi e alla gestione dell'attivi
tà di bonifica, i contadini, le 
categorie agricole, le forze 
sociali, gli eletti nelle assem 
blee municipali (tralasciamo 
poi ali aspetti di ar.tidemocra-
ticità delle gestioni commis
sariali e delle lotte ad esse 
connesse, delle clientele, del 
le arroganze e degli abusi di 
certi dirigenti: fino ai 120 mi 

ABRUZZO - I fatti risalgono al 1975 

Scafa: in 15 (tra ex amministratori 
e impiegati) e giudizio per peculato 

PESCARA — Tredici ex amministratori comunali e due 
ex segretari comunali di Scafa, cittadina vicino a Pescara. 
sono stati rinviati a giudizio per peculato e falso ideolo
gico dalla Procura della Repubblica di Pescara. Il provve
dimento. che si riferisce a fatti accaduti prima del 1975. 
è stato adottato dopo lunghe mdagini dal sostituto dr. Di 
Ciccio. Gli ex amministratori di Scafa appartengono al PSI 
e al PCI. Tra loro, l'ex sindaco di Scafa Giuseppe Falasca 
di 37 anni, tre ex assessori, ex consiglieri comunali, due 
ex segretari comunali in servizio a Scafa al momento dei 
fatti. 
- Le accuse parlano di appropriazione o distrazione di circa 

sei milioni di lire. La somma era stata devoluta dallo stabi
limento industriale Italcementi. la maggiore industria della 
cittadina, a favore del Comune. Gli ex amministratori 
avrebbero, secondo il procuratore, dirottato la somma e vi 
sarebbero persino false deliberazioni consiliari — quattro 
in tutto, le numero 50, 136. 138 e 186 del 1975 — attestanti 
che i sei milioni erano stati incamerati dalla tesoreria 
comunale. Noti avvocati del foro di Pescara difenderanno 
gli imputati in tribunale. 

lioni di buonuscita per alcu
ni di essi). 

La grossa novità è rappre
sentata adesso dalla legge 382 
che trasferisce la bonifica al
la piena competenza regiona
le. con la naturale conseguen
te potestà legislativa in me
rito alla natura e alla esi
stenza stessa dei consorzi di 
bonifica e. per quanto riguar
da i consorzi di bonifica mon
tana. dagli accordi sotto 
scritti dai partiti democrati 
ci regionali che prevedono il 
rapido scioglimento. Rappre
sentano queste l'occasione 
per permettere alle Comuni
tà montane di decollare ed 
avere una loro identità. 

Inconcepibile sarebbe inve
ce sostenere che. invece del 
lo scioglimento dei consorzi di 
re una ristrutturazione dei 
consorzi di bonifica: altro non 
sarebbe che una intollerabile 
forma di < gattopardismo isti
tuzionale » die nulla innove
rebbe e che offenderebbe so
lo l'intelligenza e la serietà 
delle popolazioni della Basi
licata. 

Il nodo da sciogliere è dun 
que quello di accelerare i 
tempi del dibattito in corso 
tra le forze politiche sul de
stino dei consorzi facendo 
pesare in termini di movi
mento organizzato i processi 
nuovi che faticosamente van
no emergendo anche nelle 
campagne lucane. 

. . . < Arturo Giglio 

PALERMO - Stasera la riunione del Consiglio comunale 

La proposta de del monocolore 
prelude ad un deterioramento 
dei rapporti tra i sei partiti 
Il PCI: è una soluzione inadeguata, che non tiene conto dei dram
matici problemi della città - Necessaria una giunta d'emergenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il consìglio 
comunale di Palermo si riu
nisce questa sera: all'or
dine del giorno l'elezione 
del sindaco e della giunta. 
dopo due mesi dall'aper
tura della crisi della giun
ta Scoma. Si va al con
fronto in consiglio nella si
tuazione confusa prodotta 
dall'esito delle t ra t ta t ive 
tra i sei part i t i democra
tici. che si sono a rena te 
in un logorante braccio di 
ferro tra DC e PSI. 

La DC ha annuncia to il 
proprio proposito di costi
tuire un * monocolore » al
la testa dell 'amministrazio
ne della cit tà. * Tale pro
posta — afferma il comi
ta to direttivo della federa
zione comunista in una no
ta — prelude ad un ulte
riore deterioramento dei 
rapporti politici tra i par 
titi dell'intesa e non con
sente di affrontare adegua
tamente la stessa questio
ne della r is trut turazione 
della macchina ammini
strat iva >. che pur sembre
rebbe costituire il punto 
nodale sul quale le t rat ta
tive hanno fatto registra
re uno stallo. 

Inoltre l'ipotesi del mo
nocolore impedirebbe « la 
costruzione di quel clima 
solidale che oggi è neces
sario salvaguardare, per af
frontare la battaglia in di
fesa dell'economia cittadi
na e intervenire sui piani 
di riconversione della can
tieristica e delle partecipa
zioni statali , e sul proget
to speciale ». Il direttivo 
del PCI. che ha già soste
nuto durante gli incontri 
questa necessità, rilancia 
la proposta di una « giun
ta unitaria di emergenza ». 
che duri in carica fino al 
30 marzo, e nella quale sia
no presenti senza attribu
zione di delega. 5 assesso
ri. uno per ciascuno del 
part i t i laici 

La proposta formulata 
dal PCI deriva da una ben 
precisa analisi della situa
zione: le drammat iche con
dizioni in cui versa Paler
mo per la crisi dell'appa
rato produttivo e dei ser
vizi. per l 'aggravamento 
della disoccupazione e per 
la minaccia incombente 
della sete, rendono ogni 
giorno più evidente ed ur
gente la necessità di dare 
alla ci t tà un governo uni
tario ed efficiente in gra
do di fronteggiare l'incal
zare della crisi. Si è inve
ce giunti al limite della 
rot tura . Le ragioni dell'an
damento fall imentare del
le t ra t ta t ive sono da ricer
carsi, secondo il direttivo 
comunista, nel dissidio t r a 
DC e PSI a t torno alla ge
stione dell 'urbanistica e 
nella determinazione nel
la DC di voler concorrere 
d i re t tamente a questo set
tore dell 'amministrazione. 
che è stato affidato, du
ran te l'esperienza della 
giunta Scoma, al sociali
s ta Anselmo Guarraci . 

E' questa la ragione del 
braccio di ferro, la diatri
ba sulla r is t rut turazione 
dei servizi e degli uffici 
comunali equivale ad una 
« mistificazione ». Tale ri
strutturazione, infatt i , va 
ricondotta alla finalità, da 
tempo riconosciuta da tut
ti. di migliorare i servizi. 
razionalizzarli, specializzar
li e l imitarne i costi. Do
vrebbe inquadrarsi , quindi. 
in uno sforzo generale per 
ampliare il grado di colle
gialità delle decisioni, tan
to a livello di uffici e di 
ripartizioni, quanto a livel
lo di giunta. Dopo aver ri
badito il giudizio negativo 
nei confronti dell 'ammini
strazione uscente, il diret
tivo del PCI precisa che 
tali inadempienze coinvol
gono le responsabilità com
plessive della g iunta : va 
per tanto condanna ta — af
ferma il PCI — la pretesa 
di at tr ibuire al compagno 
Anselmo Guarraci l'esclu
siva responsabilità dei ri
tardi nel settore dell'urba
nistica. Ma va det to chia
ramente — si aggiunge — 
che non può essere condi
viso il giudizio, secondo 
cui il carat tere esclusivo 
della sua direzione all'ur
banistica sarebbe da solo 
una garanzia contro la spe
culazione e il malgoverno. 

Se la DC vuol parteci
pare, quindi, alla gestione 
dell 'urbanistica — conclu- ! 
de il direttivo c o m u n i t à — 
lo faccia. Cosi cesserà di 
celarsi dietro il dito del
l'assessore Guarraci . Nel
la nuova compagine ammi
nistrativa non deve realiz- j 
zarsi. comunque, un ridi- , 
mensionamento del ruolo 
complessivo dei socialisti. 

• CH IUSO PER LAVORI 
AEROPORTO T R A P A N I 

TRAPANI — L'aeroporto Bir-
gi di Trapani è stato chiuso 
al traffico per l'esecuzione di 
alcuni Indifferibili lavori di 
manutenzione. Pertanto i vo
li di collegamento con Pan
telleria, Lampedusa e Roma 
sono stati sospesi. L'aeropor
to sarà riaperto al traffico 
il prossimo 30 gennaio, 

Incontro con la commissione femminile 

A Palermo donne e ragazze 
discutono della occupazione 

Oltre 9.000 le giovani iscritte alle « liste speciali » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le iniziative e la mobilitazione delle donne 
siciliane hanno registrato un altro significativo momento a 
Palermo dopo due recenti e precedenti manifestazioni: quella 
di Termini Imerese contro le discriminazioni nelle assunzioni 
da parte della Fiat, l'altra, sempre a Palermo, con la vertenza 
aperta dalle lavoratrici delle aziende tessili colpite da un gra
vissimo processo di ridimensionamento. Parliamo dell'incon
tro che la commissione femminile della Federazione comuni
sta ha tenuto mercoledì seni con decine di donne e ragazze 
sui temi della occupazione femminile e del preavviamento al 
lavoro sulla base della legge 285. 

Un dibattito quanto mai proficuo svoltosi sulla base della 
relazione della compagna Maria Teresa Noto, responsabile 
della commissione femminile, la quale ha messo in risalto il 
valore della presenza di oltre novemila ragazze iscritte nelle 
liste speciali su circa ventimila giovani palermitani. Una ci
fra eloquente che dimostra la grande richiesta di occupazione 
e di lavoro che viene dalle masse femminili e che, nel quadro 
della più generale battaglia per l'emancipazione, costituisce 
l'elemento fondamentale della lotta per migliorare le condi
zioni di vita dell'intera città. 

Che questa mobilitazione sia dato un reale e denso di pro
spettive verso un allargamento dell'impegno, lo sta a testi
moniare la sempre più vasta presenza di ragazze che sono 
diventate animatrici delle cooperative di giovani disoccupate 
sorte a Palermo negli ultimi mesi. Il lavoro — ha sottolineato 
la compagna senatrice Simona Mafai — è l'elemento fonda
mentale della problematica del movimento delle donne: un 
tema che unifica e che permette di andare al di là delle di
vergenze in cui spesso si possono trovare le diverse articola
zioni del movimento delle donne. 

Solo infatti con una lotta organizzata e unitaria per il la
voro si ritrovano lo spirito e i momenti di convergenza che 
possono portare a successi. Un compito primario spetta dun
que in primo luogo alla organizzazione comunista che nel 
suo insieme deve continuare nello sforzo di questi mesi per 
richiedere la concreta applicazione della legge sul preavvia
mento (in Sicilia le ragazze iscritte alle liste speciali sfio
rano il 50'r) e aumentare complessivamente l'occupazione 
delle donne. 

L'AQUILA - Odg votato ieri all'unanimità 

Il Consiglio comunale a sostegno 
dei 240 licenziati dalla Cogefar 
Dal nostro corrispondente — all'ufficio provinciale 

del lavoro, alla organizzazio
ne dei costruttori e alla Co
gefar stessa la sospensione 
del licenziamento per valuta
re la possibilità di articolare 
i turni in modo tale da uti
lizzare il maggior numero 
possibile di lavoratori; 

— alla Provincia dell'Aqui-

L'AQUILA — Il Consiglio co
munale dell'Aquila riunito in 
sessione straordinaria nella 
seduta di ieri, dopo aver pre
so atto del grave disagio de
terminatosi tra i 240 lavora
tori del cantiere Cogefar li
cenziati dalla società alla vi
gilia dell'inverno per ragioni 
di carattere tecnico che osta- l la il disbrigo dell'appalto dei 
colerebbero la prosecuzione j lavori per la costruzione dei
dei lavori del traforo del | , a superstrada Avezzano Sora 
Gran Sasso, ha votato alla ' già finanziati dalla Casmez; 
unanimità un ordine del gior- j — in via subordinata, all'uf-
no presentato dal compagno | fjcio provinciale del lavoro 
Alvaro Jovannitti con il qua- . dell'Aquila e all'ANAS di esa
le si chiede: ( minare se ricorrono i termini 

— il rapido disbrigo delle | per invocare i provvedimenti 
pratiche inerenti agli appalti j previsti per ] a cassa inte-
delle opere pubbliche di per- i grazione. 
tinenza del comune e della { 
provincia dell'Aquila; i ©• 3 , 

Rapporto alla 
Procura per 
la « guerra 

' dei preti » 
a Villano va 

PESCARA — I carabinie
ri - della compagnia di 
Penne (Pescara) stanno 
preparando un rapporto 
eugll Incidenti accaduti a 
Villanova. dove è In cor-
so da tempo la « guerra 
del due pret i»: una com
plicata serie di manife
stazioni di protesta della 
popolazione, parte della 
quale non vuole che il 
vecchio prete, don Giam-
pio Laurenzi, lasci II pae
se, sostituito dal nuovo 
prete, don Umberto Fran
chi. Tre sere fa, quando 
don Franchi, che abitava 
In una pensione del pae
se, ha preso possesso del
l'appartamento parroc
chiale. con II favore delle, 
tenebre, qualcuno se n'e . 
accorto e sono state suo
nate a distesa le campa
ne del paese. Molta gen
te. soprattutto donne e ra
gazzini, ha assediato lo 
appartamento della cano
nica, vi è penetrata e ha 
gettato via i mobili di don 
Umberto, minacciato e 
insultato al grido di « Il 
nostro prete ò don Glam-
pto». I carabinieri, inter
venuti subito dopo, han
no evitato il peggio e han
no convinto I manifestan
ti a tornarsene a casa. 

I carabinieri dovranno 
procedere di ufficio alta 
denuncia di almeno 30 
persone, perché quando la 
violazione di domicilio ò 
effettuata da più di 10 
persone, la denuncia pro
cede d'ufficio. Sarebbero 
per taluni ipotizzabili an
che reati più gravi, e for
se Il sequestro di perso
na, dato che don Umber
to era In casa e ha dovu
to subire intimidazioni e 
minacce. Non c'è finora 
alcuna denuncia da parte 
del sacerdote. 

«Traghetti d'oro»: 
non sarà 

trasferito il 
pretore Risicato 

ROMA — Non sarà tra
sferito, almeno per ora 
Il pretore di Messina Elio 
Risicato, noto per aver 
aperto l'inchiesta per I 
• traghetti d'oro * e per 
altri procedimenti contro 
gli amministratori della 
sua città. Lo ha deciso il 
Consiglio superiore della 
magistratura al quale il 
consiglio giudiziario com
petente aveva avanzato la 
richiesta di trasferimento 
da penale ad altra sezio
ne del pretore Risicato per 
I contrasti creatisi con il 
capo del suo ufficio, il 
pretore dirigente Valente. 

I I CSM ha ritenuto di 
sospendere qualsiasi deci
sione in merito alla modi
fica tabellare (cosi si 
chiama in termini tecni
ci il trasferimento) poi
ché la stessa materia ò 
oggetto di procedimento 
disciplinare proposto con
tro lo stesso Risicato. In 
questo modo Elio Risicato 
resta al suo posto alla 
sezione penale dove po
trà continuare a portare 
avanti le inchieste in cor

so; in sede di procedimen
to disciplinare, per il qua
le la battaglia si annun
cia serrata, sarà comples
sivamente rivista la sua 
posizione. 

agnguD - < * . 
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CONSORZIO 
PER IA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFI NI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI Ol VENDITA 
C E N T R I O l D I S T R I B U Z I O N E N E G O Z I A G R I S U D 

BARI • Viale Kennedy. 75 • Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncella. 124 . Tel . 256537 
BARI • Via Quarto, 37 
BARI - Via Efl.tazia. 22 - Telefono 59363» 
LECCE Via M . Schip». 34 Tel. 22933 
B R I N D I S I - Corso Roma. 118 Tal. 2408» 

A L T A M U R A • L-go Epitaffio, 6 - T. 841043 
A V E L L I N O • Via F i l i Bisogno - T 39835 
F O G G I A - Via Molfetta. 13 - Tel. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 - Tel 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 • Tel. 52566 
R O M A • Via Casetta Mattei . 338 • T . 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 4 8 - T . 27439 

l 
— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Bilancio : passano alcune 
modifiche ma restano 

i limiti di impostazione 
i comunisti si sono astenuti in commissione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Molte delle proposte del PCI circa la revi
sione del bilancio 1078 della Regione sono passate, dopo la 
lunga e produttiva serie di incontri tra 1 partiti dell'Intesa 
autonomistica. Il nuovo bilancio — è stato già approvato 
In commissione con l'astensione del gruppo comunista, e 
sarà'portato al Consiglio regionale il 28 dicembre — mostra. 
sia pure con limiti rilevanti, i segni di una inversione di 
tendenza. Significativi tagli sono stati operati sulle spese 
correnti, con la eliminazione di interventi a carattere disper
sivo e clientelare. Ben 15 miliardi vengono cosi reperiti per 
essere indirizzati verso investimenti produttivi: l'agropasto-
rizia, l'artigianato, il turismo, interventi a sostegno del livelli 
occupativi nel settore industriale e delle leghe del disoccu
pati nell'ambito della legge sull'occupazione giovanile. 
i II presidente del gruppo comunista, compagno Francesco 
Mncis. ha motivato l'astensione del PCI sul bilancio con la 
nfcccfcsità di un approfondimento della verifica in corso. % 

« Questo bilancio — ha sottolineato il compagno Macls. 
riferendosi alle questioni di carattere politico — è stato 
Interamente gestito dalla giunta, senza una partecipazione 
ed una consultazione preventiva a livello di tutti i partiti 
dell'intesa D'altra parte, il bilancio è giunto con un tale 
ritardo al Consiglio per cui non c'è - stato 11 tempo di 
superare in modo organico le diverse difficoltà. E* stato 
comunque compiuto uno sforzo notevole per migliorare 
l'atto di spesa più Importante della Regione e renderlo 
almeno in una certa misura adeguato alle esigenze del set
tori produttivi. In particolare bisogna tener conto che, da. 
parte nostra, abbiamo fatto quanto era possibile per indi
rizzare il bilancio verso la creazione di nuovi posti di lavoro. 
Apprezziamo i risultati raggiunti da parte della commis
sione. anche se rimane — ha con'luso il compagno Macls — 
la riserva di carattere politico per le proposte della giunta 
formulate In tempi tanto ristretti da ^imitare la possibi
lità del dibattito da noi auspicato anche all'esterno del Con
iglio regionale, con tutte le forze politiche sociali ». 

i * Il 28 nuovo incontro sui problemi economici 

D'accordo i partiti calabresi: 
la situazione è gravissima 

non bastano più aggiustaménti 
La volontà di sviluppare le tranative per un programma adeguato 

/.*» -, tf'k* 
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• Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — Van
no avanti le trattative per la 
soluzione della crisi alla Re
gione Calabria. Si sono tenute 
a Lamezia Terme numerose 
riunioni delle delegazioni dei 
cinque partiti e passi avanti 
in qualche modo sono stati 
finalmente compiuti. Il primo 
di questi passi avanti consi
ste nell'avere costretto la DC 
— e questo grazie all'azio
ne comune del PCI, del PSI.' 
del PRI e del PSDI — ad 
accettare che il terreno della 
discussione fosse non già quel
lo del semplice aggiustamen
to o della semplice verifi
ca, bensì quello imposto dal
la gravità ed eccezionalità 
della situazione calabrese. 

In altre parole la soluzio
ne dovrà essere cercata in un 
confronto sulle cose da fare, e 
sul modo come farle, per af
frontare e superare la crisi 
calabrese. La crisi della giun
ta. d'altra parte, si è verifi
cata -perchè programma e. 
soprattutto, modo di realizzar
lo sono risultati inadeguati 
alla pesantezza della situazio

ne ed alla gravosità e deli
catezza dei compiti. Oggi, sen
za passi avanti qualitativi su 
questa strada, come si potreb
be affermare di avere risol
to la crisi della Giunta? Gli 
aggiustamenti i dosaggi, le 
furbizie formali andavano be
ne. semmai andavano, un 
tempo ma sono assolutamen
te inutili oggi che ci si trova 
a dover fare i conti con dif
ficoltà gravissime. E' quanto 
hanno sostenuto in queste set
timane i comunisti, ma non 
soltanto i comunisti. 

Nella riunione svoltasi ieri 
a Lamezia Terme questo ter
reno, come si accennava è 
stato accettato dalla DC tanto 
è vero che è stato possibile 
stilare un breve documento 
comune fra le cinque delega
zioni nel quale si afferma. 
tra l'altro che DC. PCI. PSI. 
PRI e PSDI «rilevano l'ec
cezionalità della situazione 
calabrese e la necessità di so
luzioni adeguate che ne deb
bono derivare >. « Le delega
zioni dei cinque partiti — si 
afferma ancora nel comuni
cato — hanno concordato un 
calendario di lavoro e stabi-

CAGLIARI - Malcontento e sfiducia aumentano: il Comune che fa? 

Quando non resta che occupare le case 
Dodici famiglie si sono « sistemate » in due palazzine comunali vuote da tempo • Manca sempre l'acqua 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Il Comune 
continua a dormire? La casa 
ce la ' prendiamo da noi >. 
E' questa la politica degli al
loggi che va avanti a Ca
gliari da ormai lungo tempo. 
Intere famiglie senza un tet
to. relegate in sottani o in 
alloggi di fortuna, non pos
sono fare altro che occupare. 
diventare « abusive ». L'ulti
ma occupazione è avvenuta 
in pieno clima natalizio. Do
dici famiglie senza tetto han
no lasciato le vecchie caser
me dei vigili, in cui il Co
mune le aveva sistemate 
« provvisoriamente » ed han
no occupato due palazzine co
munali di via Baccaredda. I 
locali, sfitti da tempo, non 
possono garantire dei livelli 
di decenza: per lungo tempo 

il Comune aveva murato gli 
ingressi per timori di occu
pazioni. Ora all'interno urgo
no lavori di risanamento. La 
spesa non è certamente alla 
portata dei senza tetto. 

Gli abusivi chiedono alla 
amministrazione di provvede
re alle spese di restauro: in 
tutto una decina di milioni. 
« Quanto ci ha promesso il 
Comune per pagarci l'affitto 
di un anno in un apparta
mento >: sostengono gli « abu
sivi ». 

Da parte dell'amministra
zione comunale sembra che 
ci sia. una volta tanto, la 
disponibilità a reperire i fon
di richiesti e risolvere cosi 
il problema. Perchè solo a-
desso? 

Sicuramente non è questa 
la politica giusta per la ca
sa. Malcontento e sfiducia si 

accavallano, mentre ' gli atti 
di forza —ma sarebbe più 
giusto dire atti di dispera
zione — si rendono necessari. 

Si complica anche l'altro 
dramma che attanaglia in 
questi giorni i cagliaritani: 
l'acqua. Ormai non ci si il
lude più. La gravissima crisi 
idrica non può essere risolta 
a breve termine. Una vera 
soluzione è possibile solamen
te con una spesa di oltre 
venti miliardi, sicuramente 
non alla portata del comune 
cagliaritano. ' . 

« L'unico intervento — dico
no i tecnici comunali — può 
venire dalla cassa per il Mez
zogiorno. Infatti, si potrebbe 
realizzare una nuova condot
ta dai laghi del Mulargia ed 
il problema verrebbe risolto 
per cinquant'anni ». La crisi 
è arrivata al punto limite. 

Non sono possibili neanche 
dei rimedi tampone. I tecnici 
del Comune hanno annuncia
to che saranno difficili ulte
riori prelievi da S. Lorenzo. 
Come dire che i cagliaritani 
dovranno trascorrere le va
canze natalizie quasi al
l'asciutto. 

Chi invece rimarrà comple
tamente senz'acqua è la po
polazione di Quartu. L'eroga
zione a giorni alterni —resa 
possibile con il « sacrificio » 
di un'ora d'acqua nel capo
luogo regionale — crea fra 
i cittadini di Quartu dei disa
gi giganteschi. I locali pub
blici sfiorano il limite del
l'igiene: scuole ed ospedali 
continuano ad andare avanti 
grazie ai rifornimenti delle 
autobotti. 

Paolo Branca 

lito alcuni punti prioritari da 
sottoporre alla approvazione 
del Consiglio regionale prima 
della formazione del nuovo go
verno regionale. Le delegazio
ni, nella consapevolezza del
la gravità della crisi calabre
se — si specifica a quest'ulti
mo proposito nel comunicato 
— hanno concordato sulla esi
genza di procedere a ritmo 
serrato ed hanno stabilito di 
riunirsi il 28 dicembre e nei 
giorni seguenti per l'esame 
dei problemi economici con 
particolare riferimento a quel
li dell'occupazione. 

« Le delegazioni — dice più 
oltre il comunicato — nel va
lutare il lavoro svolto hanno 
ribadito la volontà di svilup
pare le trattative in un intrec
cio profondo fra aspetti poli
tici e problemi concreti, in 
modo tale da predisporre per 
il nuovo esecutivo regionale 
una piattaforma programma
tica e politica adeguata alla 
gravità e peculiarità della cri
si calabrese. Le delegazioni 
— conclude il comunicato — 
hanno concordato di invitare 
il governo ad assumere deci
sioni rispetto a scadenze im
mediate relative a nomine in 
enti regionali e interregiona
li, secondo i criteri stabiliti 
dalla legge nazionale sulle 
nomine da adottare con il 
pieno consenso delle forze po
litiche democratiche regio
nali ». 

La presa di posizione comu
ne, come si può notare, co
stituisce un punto di parten
za concreto per le trattati
ve e, peraltro, esiste l'impe
gno formale ad affrontare, 
ancora prima di giungere alla 
conclusione della trattativa, 
alcuni nodi importanti come 
quello dei 17 mila forestali 
i quali, come si ricorderà. 
con la fine dell'anno, cioè fra 
pochi giorni, sono destinati, 
salvo provvedimenti contrari 
a rimanere senza occupazio
ne a causa del totale esauri
mento dei fondi della vec
chia e scaduta legge speciale. 

Questa dei forestali, più al
tre questioni ugualmente im
portanti ed urgenti e riguar
danti il problema dell'occu
pazione, saranno dunque al 
centro del confronto della 
prossima riunione dei cin
que partiti fissata per il 28 
dicembre, mentre, successiva
mente, la discussione non po
trà più allontanarsi dalle que
stioni concrete 

Franco Martelli 
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Miniere sarde: 
in un incontro 
a Roma esposti 
i programmi 
della Regione 

CAGLIARI — I tenitori • dtputatl dilla Sardegna ed I rappresentanti 
della federazione unitaria CCIL-CISL-UIL hanno partecipato Ieri a Roma 
alla riunione convocata dal presidente della giunta tarda on. Pietro 
Soddu per studiare una linea comune sul problema delle miniere. 
Il presidente Soddu a gli «Messori Nonne (programmazione) • Chinami 
(Industria) hanno illustrato ai rappresentanti politici e sindacati le line* 
più volte ribadite dal Consiglio regionale sul problema minerario nel 
contesto del provvedimento di ristrutturazione delle aziende ex Egam 
di recente approvato dal CIPE a avviato all'esame del Parlamento. 

« La linea che la Regione persegue — si afferma In un comunicato — 
e quella di realizzare nell'Isola una base minerario-metallurglca cha 
valorizzi le risorse locali • integri l'economia sarda nel processi di svi
luppo nazionale. Questa è la linea giusta per aprirà sbocchi di occu
pazione al giovani e per valorizzare le attività produttive del Sulcis-
Iglesiente-Guspinese ». I rappresentanti politici sardi in Parlamento han
no assunto l'impegno di portare avanti l'iniziativa perché II disegno di 
legge di ristrutturazione delle aziende ex Egam venga approvato in tempi 
rapidi, e contenga le giuste richieste di sviluppo di un fondamentale 
settore dell'economia sarda. 

A Gusplni 11 Consiglio comunale ha approvato all'unanimità un or
dine del giorno presentato dal capogruppo comunista compagno Marco 
Ortu che ribadisce • la necessità e l'urgenza — di fronte alla crisi 
mineraria e di altri comparti industriali, per esempio quello tessile di 
Vllladdro — che alla mobilitazione dei lavoratori • delle popolazioni si 
aggiunga l'Impegno specifico del Comuni • delle torte politiche sinda
cali per organizzare, in tempi brevi, la conferenza di sviluppo del com
prensorio ». 

Il bilancio 
: regionale 
presentato 
a partiti, ; 
sindaci 

e sindacati 
.- Dalla nostra redazione 
BARI — Il bilancio di pre
visione per 11 1978 e quello 
pluriennale '78-'80 della Re
gione Puglia sono stati pre
sentati Ieri mattina ai sin
daci pugliesi, ai rappresen
tanti delle amministrazioni 
provinciali, alle forze sociali 
e ai gruppi politici. La pre
sentazione è avvenuta nella 
sala del Consiglio provincia
le. SI è trattato di una im
portante occasione di con
fronto con l rappresentanti 
delle comunità pugliesi sul 
metodo e sulla struttura del 
bilancio prima che venga di
scusso dal Consiglio regionale. 

L'interruzione alla discus
sione è stata svolta dal com
pagno dr. Sandro Flore, vice 
presidente della prima com
missione. La presentazione è 
stata articolata in due rela
zioni: la prima dell'assesso
re al bilancio dr. Gaetano 
Baldassarre e la seconda del-
l'avv. Domenico Romano vi
ce presidente della giunta. Il 
presidente della prima com
missione prof. Matteo Fanta
sia ha svolto le conclusioni. 
L'iniziativa ha rappresenta
to un metodo nuovo di lavo
ro della Regione Puglia nel 
qualro degli accordi program
matici. 

L'inchiesta sulla SIR non può essere un alibi per smantellare gli impianti 

L'importante è garantire la produzione 
Oltre 20 mila i lavoratori sardi interessati alla continuità produttiva - Assemblee nelle fabbriche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A qualche set
timana dalla tempesta che 
ha investito la SIR-Rumian-
ca, la situazione nelle fab
briche sarde del gruppo non 
si può dire calma. 

« Non sarà un Natale se
reno. I lavoratori seguono 
con preoccupazione gli svi
luppi dell'inchiesta giudizia
ria in corso ». afferma il com
pagno Omero Benedetti, del 
consiglio di fabbrica della 
Rumianca. I ' suoi compagni 
di lavoro, Antonio Carta e 
Renato Liciardi, sono del pa
rere che non bisogna de
scrivere la situazione a tin
te forti, ma è anche vero 
che «di fronte al pericolo 
la tensione sale». 

I complessi della SIR-Ru-
mianca interessano nella no
stra isola un numero di la
voratori che è notevole sia 
in valore assoluto (oltre tre
dicimila), sia in relazione al

la popolazione attiva del set
tore industriale, sia per i rap
porti che le imprese petrol
chimiche hanno con altre 
aziende operanti nei settori 
edili e metalmeccanici. Si può 
valutare ad almeno ventimi
la il numero dei dipendenti 
comunque interessati, nelle 
aree industriali di Cagliari e 
Porto Torres, alla continuità 
produttiva degli impianti. 
Questo spiega perché in Sar
degna si dedichi grande at
tenzione non solo agli aspet
ti di moralizzazione, di de
nuncia del sistema clientela
re che il caso ha rivelato. 
ma anche alla richiesta di 
una soluzione rapida della 
vicenda che, senza indiscri
minate sanatorie, preveda 
peraltro la continuità della 
produzione. , 

Il doppio angolo visuale ci 
viene sottolineato dal compa
gno Giovanni Ruggeri. della 
segreteria federale di Caglia
ri. e dal compagno Dino Des-

sy, della segreteria federale 
di Sassari. 

E' indispensabile — sosten
gono i compagni Ruggeri e 
Dessy — che non ci sia nes
sun tentennamento nella ri
chiesta di accertamento del
la verità, ma è altrettanto 
indispensabile che, questa for
te richiesta, non costituisca 
un alibi per smantellare gli 
investimenti in Sardegna Va 
tenuto pertanto ferma la ri
vendicazione che ì comuni
sti. gli altri partiti democra
tici e le organizzazioni sin
dacali avanzano da tempo: 
quello di una gestione degli 
interventi pubblici nel qua
dro della programmazione, e 
di un riconoscimento del ruo
lo decisivo che la petrolchi
mica ha ormai assunto per 
l'ulteriore sviluppo dell'indu
stria isolana. 

Affrontare in modo fermo 
la vicenda della SIR-Rumian-
ca rappresenta il contributo 
che il movimento operaio sar

do può dare al più generale 
problema del controllo pub
blico delle risorse. In tale 
direzione ci si deve muovere 
per garantire un controllo 
effettivo di quelle aziende che 
— come la SIR e la Mon-
tedison — solo dagli investi
menti pubblici hanno tratto 
e traggono prospettive di so
pravvivenza. Né si può re
stare con « gli occhi ben
dati » nei riguardi delle Par
tecipazioni statali Come non 
è accettabile il silenzio quan
do le risorse — attraverso 
molti rivolti, dal bilancio del
lo Stato, delle Regioni, degli 
istituti di credito pubblici — 
giungono ad imprese di va
rio genere e di varia natura. 

Attorno a questi presuppo
sti si svolgeranno, subito do
po le feste, assemblee aperte 
con le forze politiche negli 
stabilimenti di Porto Torres 
e di Cagliari. 

Giuseppe Podda 

Eucjene D Genovese 

Neri d'America 
Traduzione <ii ( Ì I M I M Calvi 
« Bililiotn .i di stona - - pp 400 - L. ti 500 
(ih .T-piM'i pm n'eiauti drll.i stona dt"*l verr ino sud 
ameni .ino e tirilo schiavismo su scala continentale: 
un mt< rpreta.-mne marxista dell esperienza storica 
dei neri d Ameni a. 

Moshe Lewirr - •*-'• 

Economia e pol i t ica 
nella società soviet ica 
Traduzione di Fabrizio Gnllen/om 
- Biblioteca di storia - - pp. 340 - L. 5 500 
Il dibattito sui problemi economici in URSS tra "* 
gli anni venti e qli anni sessanta- uno studio della 
grande scuola anglosassone fondato su una visione 
protonda e articolata della realta del paese sovietico. 

MAURICE G0DEUER 

ANTROPOLOGIA 
E MARXISMO 

EDITORI RIUNITI 

Maurice Godelier 

Antropologia e marxismo 
Traduzione di Carlo Damiani 
• Nuova biblioteca di cultura - - pp. 400 • L. 6 000 
La Ionica nascosta dei sistemi economici e i 
meccanismi che regolano il loro apparire, riprodursi 
e sparire nel corso della stona: un volume che 
offre nuovi..spunti e motivi di riflessione alla r i ce r t t 
tconra nel campo delle scienze sociali. 

BIBLIOTECA GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minor i le 
Presentazione di Gian Paolo Meticci 
pp 192 - L 2 800 
Il primo volume di una nuova iniziativa editoriale della 
« asa editrice un racconto documento che spieqa i 
i ome e i perché di una delle più preoccupanti piaqhe 
sociali la delinquenza minorile. Otto drammatiche 
storie di qiovani che illustrano I itinerario che porta 
al tribunale per i minorenni e al carcere. 

Anmka Skogtund 

vita 
di Marie L. 

Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 
Romanzo Con cinque srhede di Luigi Cancnni 
Traduzione di Giuliana Boldrini - pp. 160 - L 2 200 
Il tragico cammino della droga e le sue distruttive 
conseguenze. Scritto da una giovanissima ragazza 
svedese, un romanzo che parla aqli adolescenti. 
senza perifrasi ne concessioni, del problema 
della droga. 

FORTEBR ACCIO 
NON SIAMO GENTILI 
Prefazione di Vittorio Gorrewo 

EDITO* MUNTI coftSMitrr 

Fortebraccio 

Non siamo gentili. Corsivi 1977 
Disegni di Gal - prefazione di Vittorio Gorresio 
• Vana - - pp. 160 - 16 tavole f t. - L. 2 500 
I tipici bersagli di Mano Melloni:'una galleria 
spassosissima di personaggi alla quale si aggiungono 
il qarbo e I ironia di Vittorio Gorresio. presentatore 
del libro 


